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Sortita oltranzista 
del card. Benelli contro 

la legge sull'aborto 
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Le drammatiche tensioni nel vicino Oriente 
< • • . . ) *» 

Terrorismo fascista 
con decine di morti 
nelle città turche 
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Legge marziale in tredici province"1'Il premier Ecevit 
denuncia il complotto e i crimini degli squadristi di destra 

Grandi masse 
i-

in piazza 
contro lo scià 

Sciopero generale a Mashad dopo una 
strage - L'Iran quasi senza petrolio 

ANKARA — Truppe in assetto di guerra nel centro della città di Karaman Marat 

TEHERAN — « Nonostante la 
legge marziale il popolo pro
segue la sua lotta e non i-re-
de alla politica di liberaliz
zazione annunciata dal pote
re, perchè essa si risolve in 
massacri e perchè il regime 
non mette in causa lo scià, 
che è il vero responsabile 
della crisi. L'ho detto a lui. 
lo dico a voi: bisogna che 
se ne vada ». Così si è e-
spresso lunedì il leader del 
Fronte nazionale, Karim San-
jabi, parlando ad alcune mi
gliaia di medici ed infermie
ri nel giardino di un osDeda
le di Teheran. Jn aperta sfi
da alla legge marziale; e 'e 
sue parole danno chiaramen
te il senso di quanto .sta ac
cadendo in questi ultimi gior 
ni in Iran. L'esercito conti
nua a sparare e a mietere 
vittime (30 a Mashad, da 13 
a 26 a- Teheran, dove, ieri, 
sono stati uccisi tre dimo
stranti, fra i quali un profes 
sore universitario), ma non 

riesce a piegare la volontà 
di lotta della popolazione. Da 
sabato a ieri, imponenti ma 
niFestazioni si sono avute tn 
numerose città, e in parti 
colare a Teheran, dove la 
protesta si è frazionata 'li 
decine di cortei, o a Mashad, 
dove ieri sono sfilate nelle 
strade centinaia di migliaia 
di persone, protestando con
tro l'uccisione di trenta *na-
nifestanti da parte dell'eser
cito nella giornata di sabato 
scorso. 

Mashad è un importante 
centro religioso, di settecento 
mila abitanti; sabato una 
grande folla si era radunata 
davanti alla casa dell'ayatol
lah Shirazi. ed è stato appun
to qui che l'esercito ha spa
rato compiendo la strage che 
si è detto. Domenica mattina 
si sono svolti i funerali del
le vittime, e la folla infero 
cita ha linciato tre militari 
che si sono fatti sorprendere 

(Dalla prima pagina) 

Roma : bomba esplode 
'" in piazza Colonna 

Attentato terroristico, la sera di Natale, davanti alla sede 
del quotidiano romano « Il Tempo ». Un ordigno di notevole 
potenza è stato fatto esplodere verso le 23.30 in piazza Co
lonna. a pochi passi da palazzo Chigi, davanti all'edificio 
che ospita anche la direzione del PSDI. Tre auto sono andate 
distrutte, in frantumi i vetri degli edifici vicini. L'attentato 
è stato rivendicato da « Guerriglia comunista ». una forma
zione eversiva venuta alla ribalta, nella capitale, soltanto 
negli ultimi tempi. A PAG. 10 

ANKARA — Benché riluttan
te, e dopo molte esitazioni, il 
primo ministro turco Bulent 
Ecevit è stato costretto a pro
clamare la legge marziale in 
tredici province, fra cui quel
le di Ankara, Istanbul e Ma-
ras (l'antica Kahramanmara-
sà) per porre fine a una on
data di violenze senza, prece
denti, scatenata dai «lupi gri
gi >. gli squadristi del colon
nello Turkes, « duce > del Par
tito d'azione nazionale. Il bi
lancio di quattro giorni di ec
cidi (22. 23, 24 e 25 dicembre) 
è spaventoso: 95 morti uffi
cialmente accertati (ma alcu
ni giornali parlano di duecen
to. cinquecento vittime) a Ma-
ras; sei morti (e forse più) 
ad Adana, uno a Istanbul. I , 
feriti sono più di mille nella 
sola Maras. Edifici pubblici, 
case, negozi sono stati deva
stati saccheggiati, incendiati. 
Fra le vittime, numerosi sono 
i bambini e le donne. 

La destra, attraverso I suoi 
giornali e per bocca del capo 
dell'opposizione Suleyman De-
mirel. ex primo ministro, ha 
accusato il governo di inca
pacità e di impotenza. < Dove 
è lo Stato, dove il gover
no? Se non riuscite a diri
gere il paese, andatevene ! ». 
ha detto Demirel. rivelando 
in tal modo, pur senza voler
lo. che le connivenze e le 
complicità di cui si fanno forti 
i fascisti SODO vaste e pos
senti. 

Ecevit ha replicato nel mo
do più esplicito. Si tratta — 
ha detto — di « una rivolta ». 
di un e genocidio». «Certe 
persone sono pronte a met
tere in pericolo la democrazia. 
ad abbattere Io Stato, a divi
dere la nazione, pur di rove
sciare il nostro governo. Gli 
incidenti di Maras sono stati 
una vera e propria insurre
zione contro Io Stato ». Il Par
tito d'azione nazionale — ha 
aggiunto — continua ad arma
re. organizzare ed addestrare 
militarmente bande di giova
ni. Ed ha alluso ai cosiddetti 
« circoli idealisti » affiliati al 
partito del col. Turkes. che 
hanno ucciso gran parte del
le mille vittime della violenza 
politica cadute nel 1978. « Le 
forze armate proteggeranno i 
diritti fondamentali e l'intero 
paese », ha concluso Ecevit. 

E' con riluttanza, abbiamo 
detto, the il primo ministro 
ha proclamato la legge mar
ziale. senza neanche interpel
lare il Consiglio per la sicu-

Domani senza 
giornali per 
lo sciopero . 

dei poligrafici 
ROMA — «l'Unità», co
me gli altri giornali, do
mani non sarà nelle e-
dicole per lo sciopero di 
24 ore proclamato dai po
ligrafici dopo la rottura 
delle trattative sulle nua 
ve tecnologie con gli edi
tori. «l'Unità» riprende
rà le pubblicazioni vener
dì 29. 

rezza nazionale, al termine 
di un consiglio dei ministri 
straordinario durato 17 ore. 
Per anni, infatti, sia stando 
all'opposizione, sia dirigendo 
il paese, il leader del Parti
to repubblicano del popolo è 
stato contrario all'intervento 
dei militari nella vita politica. 
Nel 1971 abbandonò' la segre
teria generale del suo partito 
in segno di protesta contro 
la proclamazione della legge 
marziale. E. tornato alla pre
sidenza del consiglio un anno 
fa, ha tenacemente respinto 
le richieste dell'opposizione. 

-che insisteva nell'esigere il 
trasferimento ai generali di 

J poteri eccezionali in materia 
di ordine pubblico. Infine, pe
rò, Ecevit è stato costretto a ; 
cedere, compiendo un atto che 
potrebbe ritorcersi contro di 
lui e che, in ogni caso, è una 
mezza vittoria e una mezza 
sconfitta. 

L'episodio risolutivo, che ha 
imposto ad Ecevit la sgrade
vole decisione, è stato il « po
grom » di Maras. Qui i fa
scisti, facendo leva sull'osti
lità fra musulmani sunniti (or
todossi e tradizionalisti) e ale
vi (ramificazione turca degli 
sciiti. « eretici ». minoritari e 
progressisti), hanno provoca
to uno spargimento di san
gue di cui ha fatto le spese 
soprattutto la minoranza. Il 
pretesto è stato un funerale. 
Gli alevi volevano seppellire 
in modo solenne due giovani 
insegnanti, membri della loro 
setta, assassinati dai fascisti. 
Questi, armi alla mano, hanno 
attaccato il corteo funebre. 
Dopo i primi scontri e i pri
mi morti, bande fasciste han
no invaso il quartiere degli 
alevi, devastandolo. La poli
zia è stata travolta e le auto
rità hanno dovuto rivolgersi 
all'esercito, che ha occupato 
la città (un centro di 15U mi
la abitanti, distante 630 chi
lometri da Ankara e cento 
dal confine siriano). Centi
naia di famiglie rimaste sen
za tetto sono state alloggia
te provvisoriamente sotto ten
de o in caserma. 

La legge marziale è entra
ta in vigore ieri mattina alSe 
7 (ora locale, corrisponden
te alle 5 italiane). Tutte le 
manifestazioni sono proibite. 
la polizie e l'esercito potran
no trattenere i fermati per 
una settimana senza avverti
re i magistrati, gli autori di 
« delitti contro lo Stato » sa 
ranno giudicati da tribunali 
militari. TI ministro degli In 
terni Irfan Ozaydinhli, nel 
corso di una conferenza stam
pa tenuta a Maras. ha dichia
rato che 108 persone sono 
state fermate e 23 incrimina
te per gli eccidi. 

In segno di lutto la radio e 
la televisione hanno annulla
to, domenica, tutti i program
mi «leggeri» per trasmette
re soltanto musica classica 
e informazioni politiche. 

Parlando davanti «I suo 
gruppo parlamentare. Ecevit 
ha ammesso con rammarico 
l'esistenza di una «contrad-

i dizione» fra le sue idee sul 
ruolo dei militari e la procla
mazione della legge marzia
le. Ma ha giustificato la dra
stica decisione con la situa
zione di gravissimo e immi
nente pericolo in cui — ha 

1 detto — ai trova U (Mese. 

Mobilitati i mezzi della Marina militare al largo di Palermo 

Si tenta il recupero del jet in mare 
Accuse all'aeroporto di Punta Raisi 

Ottanta corpi sono probabilmente, ancora imprigionati nella carcassa dell'aereo - Il direttore 
dello scalò respinge ogni accusa - La tragedia di tante famiglie - Una salma non identificata 
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Denuncia 
dei sindacati 
sulle condizioni 
di volo 
ROMA — Le strutture navi
ganti FipacCGlL e Uigea-
UIL, dopo lo sciopero di tre 
ore effettuato all'indomani 
della sciagura di Punta Raisi. 
hanno rilasciato una dichia
razione nella quale si «con
dannano fermamente le con
dizioni di insicurezza, .in cui 
versa da sempre l'aeroporto 
di Punta Raisi ». già teatro 
della sciagura aerea del 1972. 
I due sindacati denunciano 
inoltre «la completa latitan
za delle autorità aeronautiche 
italiane. Da quella data — af
ferma Infatti — troppo poco 
è stato fatto per attrezzare 
l'aeroporto di Punta Raisi 
con quelle infrastrutture che 
sono ormai Indispensabili per 
ogni aeroporto civile ». 

Secondo Fipac e Uigea, 
Punta Raisi è dotato di « un 
radar praticamente inutile 
per ravvicinamento finale, un 
sistema ottico di guida alla 
planata Installato alcuni an
ni fa e da sempre inefficien
te». 

«n sottorganico cronico, tur
ni — si dice ancora nelle di
chiarazione — e ritmi di lavo
ro massacranti, una ricerca di 
produttività a tutti i costi. 
che molto spesso non tiene 

(Segue in ultima pagina) 
PALERMO — Sommozzatori della Marina militare impegnati 
nelle ricerche del relitte del DC-f 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'ingegner Ugo 
Soro, direttore dell'aeroporto 
di Punta Raisi, sembra non 
aver dubbi. «Quel che è ac
caduto è da ascriversi — dice 
— a pura sfortuna. Non ab
biamo alcuna responsabilità. 
Altrimenti chiuderemmo le pi
ste al traffico*. A Punta Raisi 
il personale Alitalia e la folla 
in attesa dei voli che intanto 
continuano ad arrivare, non 

! condividono invece, tanta si-
j curezza. Ansiosi, scrutano il 
. cielo • col naso all'insù. E, 
; quando gli apparecchi atter-
< rano, dal silenzio scattano a 

volte in applausi nevrotici. 
rivolti agli equipaggi che ce 
l'hanno fatta ad imboccare 
quelle « maledette » piste, 
strette tra il mare e le mon
tagne. Lassù, tra i passeggeri, 
le reazioni — racconteranno 
poi essi stessi — sono eguali. 

Infatti imprigionate, là sui J 
fondali rocciosi del brac
cio di mare antistante lo sca
lo (in una zona legata per 
centinaia di palermitani al 
ricordo dei bagni e delle va
canze di tante estati trascor
se), rimangono 80 povere 
salme, dentro al relitto 
squassato dalle onde, forse 
tuttora legate con la cinghia 
di sicurezza ai loro sedili. 

La carcassa dell'* Isola di 
Stromboli » l'aereo speciale 
carico di emigranti allestito 
dall'Alitalia per l'antivigilia 
natalizia — è questo il succo 
dei bollettini ufficiosi — nes

suno è riuscito ancora a tro
varla. 

Il gruppo di sommozzato 
ri, venuti da La Spezia a 
bordo della « Gavenzale » 
ionia ad immergersi. Tutto 
è inutile. «.Non s'avverte nes
suna eco subacquea. Non ab
biamo trovato nulla — ha det
to ieri sera l'ammiraglio Lui
gi De Ferrante — l'area è 
vastissima: un rettangolo di 
tre chilometri per due. Chi 
volesse, da mercoledì matti
na. può salire con noi sulla 
corvetta " Grosso " ». 

In alcuni paesi siciliani per 
le 24 vittime « identificate * 
l'ultimo saluto è già avvenu
to. in forma privata. Ma, per 
decidere se. come e quando 
fare a Palermo una cerimo
nia collettiva, s'attenderà an
cora almeno per un giorno 
l'esito delle ricerche. C'è fer
mento e tensione tra i fami
liari dei « dispersi », ospitati 
all'hotel Jolly, ma abbando
nati — dicono — senza noti
zie. Nel pomeriggio è stata 
finalmente disposta l'emissio
ne di periodici bollettini di 
aggiornamento sull'attività del 
dragamine nel golfo di Ca
rini e a chi lo chiede viene 
pure concesso di imbarcarsi 
sulle unità militari impegnate 
a scandagliare il mare. 
'• intanto, nell'istituto di me
dicina legale del policlinico 
universitario — meta, come 
tei anni fa. d'un mesto pel-

* Vincenzo Vasile 
(Segue in ultima pagina) 

Uno sforzo per salvare la politica di unità 

Perché l'accordo alla Regione Puglia 
La «oluzionc della cr*i ra

zionale puglir>e avviene in 
una fa «e complicata ed anche 
confo»*, comonqee piena di 
incognite, dei rapporti politici 
fra i partiti che nono protago-
nmi della politica di nnità 
democratica. Qee«la politica, 
importa dalla necessità di far 
fronte all'emergenza e dai rap
porti di forza emersi dalle 
elezioni del 20 giugno ha come 
aspetti tipici, anche »e non e-
*rlti<i\i, la maggioranza che 
»o«liene il governo Andreotti 
e le larghe intete in molle 
regioni, soprattutto meridio
nali. 

F.nlramhe qntwte peculiari 
forme della politica di anità 

democratica Incontrano ere-
scenti difficoltà. Al di là del 
contraddittorio bilancio delle 
cose fatte e degli atti compiu
ti (dall'accordo sui patti agra
ri ai di»«ensi sullo SME), non 
appaiono ricolti i due proble
mi esaenziali che alavano e 
Manno alla base di questa nuo
va fase politica:, l'attuazione 
di una politica di rigore e 
di ripresa produttiva ed un 
nuovo metodo di governo, 
questione, quest'ultima emer
sa in modo acuto solla que
stione delle nomine ed in al
tre occasioni, come l'oso di 
darrelì legge da parte del go
verno. Da queste irrisolte que
stioni deriva il logoramento i 

dei rapporti politici e l'incer-
tezjta delle prospettive. E tut
tavia sembra che qualcosa nel 
profondo operi, come un'inti
ma nece«*ità del paese, a ren
dere persistenti i nuovi rap
porti politici, a scongiurare 
rotture laceranti e irreparabi
li. Questa necessità è stata 
poi riproposta dalla ripresa 
del terrorismo, di cui occor
re sottolineare tutta la nuova 
pericolosità mentre si avverte 
un'insufficienza, che talora pa
re impiegabile, dell'azione del
lo Stalo e del governo. 

Tuttavia questa tenuta dei 
nuovi rapporti politici non po
trà durare a lungo «e qnalco-
*a di profondo BOVI cambia 

nel comportamento della DC 
ed anche di «lire forze poli
tiche. Es«en«iale è che si pro
duca subilo un diverso com
portamento del partito demo
cristiano. r>«o deve abbando
nare il tentativo di logorare 
i romuniMi. il gioco irrespon-
«ahile della compromissione 
della fiducia delle IMVC nel
la democrazia, la manovra 

, perversa di alimentare spinte 
: «cttoriali e corporative e la 
• prele*a di perpetuare un me
todo di governo foadato sul
le vecchie pratiche clientelar! 
e lotiizzatrici. 

Qur*li comportamenti han
no già di mollo ridotto la po
tenzialità della nuova intesa, 

e questo anche nelle regioni 
meridionali. Qui le nuove e 
larghe intese nei Con«igli re
gionali potevano e««ere un 
fattore essenziale di rinnova
mento, poiché in e«se pareva 
prender corpo un nuovo meri
dionalismo. Vi è «tato e vi è — 
almeno nelle piattaforme dei 
nuovi governi regionali — il 
tentativo di avviare una uno-
va fase della politica meridio
nalista che vedesse unite in 
una nuova «intesi grandi forze 
(quelle di »ini«tra che furono 
protagoniste del movimento di 
rinascila e le forze che si rac-

Renzo Trivelli 
i 

i (Segue in ultima pagina) 

Interrogativi sul rinvio 
della firma all'accordo 

SALT tra USA ed URSS 
In ultima 

Mancato attentato al compagno Coppola 

Irruzione 
armata in casa 
del direttore di 

«Paese Sera» 
Due terroristi impugnando pistole (una col 
silenziatore) hanno cercato invano il giorna
lista - Immobilizzate la moglie e la figlia 

ROMA — Due terroristi han
no fatto irruzione nell'abita
zione del compagno Aniello 
Coppola, direttore di Paese 
Sera. Pistole in pugno (una 
già pronta a sparare col si
lenziatore), nel primo pome
riggio di ieri hanno cerea 
lo il giornalista stanza per 
starna, minacciando la ino 
glie e la figlia quattordicen
ne. Ma Coppola era già usci
to da mezz'ora, per andare 
al giornale. Cosi è scam
pato ad un attentato che — 
come tutto lascia immagi
nare — sarebbe stato feroce. 
I • terroristi hanno lasciato 
la sua abitazione dopo ave
re tentato una trappola: «Te
lefona al giornale — hanno 
detto alla moglie — e dì a 
tuo manto che deve correre 
a casa perché la figlia sta 
male ». La donna ha cerca
to di opporsi, poi un prov
videnziale guasto al telefo
no (danneggiato dagli stessi 
terroristi) ha indotto i due 
ad andarsene. 

Fino a sera l'attentato non 
è stato rivendicato, ma è chia
ra la matrice eversiva. C'è 
un particolare significativo: 
gli autori dell'incursione han
no tralasciato di prendere 
alcuni gioielli, che si sono 
trovati tra le mani durante 
una sorta di « perquisizio 
ne » nella casa del compa
gno Coppola, mentre hanno 
portato via tre agende con
tenenti indirizzi e numeri te
lefonici. Vanno inoltre ricor
date le minacce giunte ri
petutamente. in passato, al 
direttore di Paese Sera. Co
minciarono l'anno scorso, du
rante i difficili giorni vis
suti dalla capitale con la 
sanguinosa catena di inci
denti di piazza provocati 
dagli « autonomi »: poi que
st'anno. dopo la tragica con
clusione della vicenda di Al
do Moro, il compagno Coppo
la fu oggetto di un pesante 
« avvertimento > telefonico 
(giunto proprio al centralino 
di Paese Sera) subito dopo 
la sua decisione di non pub 
blicare la parte cifrata del 
« comunicato n. 10 * delle 
Brigate rosse. 

e E' chiaro — ha dichiara
to Amelio Coppola ai gior
nalisti — che si è trattato 
di un mancato attentato: era
no armati di pistole, una del
le quali dotata di silenziato- j 
re. E' altrettanto chiaro che , 
l'attentato mirava a colpire 
la mia persona per le fun
zioni che assolvo come di
rettore di un giornale che. 
nella battaglia contro il ter
rorismo e la violenza, si è 
mantenuto sempre su posi
zioni di coerenza e di ferma 
denuncia ». 

La criminale incursione è 
avvenuta poco dopo le 14,30 
di ieri. Il direttore di Paese 
Sera aveva lasciato da cir
ca mezz'ora la sua abita
zione di via della Frezza, una 
traversa di via del Corso, per 
cominciare subito dopo pran
zo il lavoro in redazione. 
Erano rimaste a casa la mo
glie. Laura, e la figlia. Na
dia. di 14 an.ii. L'altro fi
glio. Andrea, di 18 anni, era 
fuori. 

fi nome e l'indirizzo del 
giornalista non sono sull'elen- ì 
co telefonico da un anno: da 
quando, cioè. Aniello Coppola 
a\eva chiesto alla SIP il nu
mero « riservato ». in seguito 
ad alcune chiamate minato
rie. Ma i due terroristi, evi
dentemente. sono riusciti fa
cilmente a localizzare la sua 
ablazione, anche se — nel 
complesso — il loro modo 
di agire ha rivelato una scar
sa esperienza. 

Erano entrambi molto gio
vani: uno aveva circa dicias
sette anni, i capelli ricci, il 
volto scoperto, i baffi: l'altro 
mostrava qualche anno di più 
ed aveva la faccia seminasco
sta da una sciarpa azzurra. Ri
costruiamo i loro movimenti. 

Quando arrivano in via del
la Frezza il pesante portone 
che si affaccia sulla strada 
è chiuso Suonano il campa
nello del portiere. Pochi istan
ti dopo arriva il figlio di 
quest'ultimo: vede i due ra
gazzi. eleganti, con un pac
co natalizio tra le braccia. 
e Dobbiamo consegnarlo al dot
tor Coppola ». ed è via libera. 

I due terroristi salgono rapi
damente la scala « B » e sal
gono al quarto piano. « Quan-

Una sola 
risposta 

E' difficile aver dubbi 
su quanto si pioponesscro 
di compiere i due figuri 
introdottisi ieri in casa del 
compagno Aniello Coppola. 
Solo un complesso di cir
costanze fortuite ha impe
dito che contro di lui ve
nisse perpetrata un'aggres
sione armata, le cui con
seguenze preferiamo lascia
re nel campo delle ipote
si. Di fronte a questo gra
ve episodio noi vogliamo 
in primo luogo esprimere 
a Coppola la nostra frater
na solidarietà di comuni
sti e di giornalisti che san
no apprezzare, nel Paese 
Sera da lui diretto, una 
ferma e coerente scelta di 
difesa del quadro demo
cratico. di ripulsa del fa
scismo e di condanna del 
terrorismo, comunque ma
scherato. 

Il fallito attentato viene 
dopo una serie di esplici
te minacce rivolte da par
te di organizzazioni ever
sive di vario colore con
tro la stampa. Il che in
duce a pensare che possia
mo a breve scadenza ritro
varci davanti a una nuo
va ondata di azioni crimi
nali specificamente rivolte 
a colpire dei giornalisti, 
come fu l'anno scorso. Se 
nel mirino è entrato que
sta volta un giornalista 
comunista è perché il ter
rorismo serra i tempi, cer
ca di colpire il cuore del
la difesa repubblicana. 

La risposta, da parte no
stra e di tutta la stampa 
democratica, non può es
sere che una. Continuare, 
nel modo più intransigente, 
nella denuncia e nello sma
scheramento delle attività 
eversive anche quando 
portano un'etichetta ultra 
rivoluzionaria. Respinge
re ogni atteggiamento che 
possa suonare indulgenza o 
parvenza di giustificazio
ne. Isolare i terroristi co
me nemici della democra
zia. dei lavoratori, della 
umanità. 

do hanno bussato — raccon
terà la figlia del direttore 
di Paese Sera — il cane si 
è messo a scodinzolare, così 
abbiamo pensato che fosse 
mio fratello». Apre la porta 
la moglie del giornalista. 

< Il dottor Coppola? », chie
de uno dei due ragazzi, 
e SI... ». replica la donna sen
za sospettare nulla e facen
do cenno ai due di accomo
darsi per consegnare il pac
co. L'aggressione scatta su
bito: la moglie del direttore 
di Paese Sera viene spinta 
contro una parete, t terrori
sti si chiudono l'uscio alle 
spalle, spianano le armi. Si 
accorgono che la figlia di Cop
pola sta parlando al tele
fono e senza tanti complimen
ti strappano i fili. Poi urla
no: « Dov'è Coppola? Dov'è? ». 
La moglie risponde, ma non 
viene creduta. I due banditi 
cominciano a •* perquisire » la 
casa, dopo avere rinchiuso la 
donna e la ragazza nel ba
gno. 

Resisi conio che il giorna
lista è davvero assente, ria
prono la porta del bagno or
dinando a Laura Coppola di 
chiamare con il secondo ap
parecchio telefonico la reda
zione di Paese Sera, per far» 
tornare a casa il marito. 

La donna è ormai sconvol
ta, ma cerca di prendere 
tempo, e Volete proprio far
mi fare questo scherzo atro
ce? ». chiede, e l'ordine si fa 
più perentorio. Lei dice di 
non ricordare il numero, i 
terroristi trovano una copia 
di Paese Sera e dicono alla 
donna di cercarlo lì. Ma la 
prima pagina è strappata, il 
numero non si trova: poi. 
quando uno dei criminali ha 
già la cornetta del telefono 
m mano, il guasto prowiden-

Sergio Criscuoli 
(Segue in ultima pagina) 
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Messaggio di Natale , 

L'appello 
del Papa 

al rispetto 
dei valori 

e dei diritti 
dell'uomo 

CITTA' DEL VATICANO — 
L'appello, rivolto ai « singo
li uomini, ai politici, agli 
Stati » per 11 rispetto pieno 
del valori e del diritti uma
ni, è stato posto da Pa
pa Wojtyla al centro del 
diversi discorsi che ha te
nuto in occasione del Na
tale. Il Papa ha parlato 
(sempre in italiano) la not
te tra il 24 e il 25. durante 
la messa di mezzanotte, in 
San Pietro; la mattina del 
25. affacciandosi a mezzo
giorno dal balcone del suo 
appartamento, e rivolgen
dosi ad una folla di circa 
30.000 persone raccolte nel
la piazza, e poi imparten
do. anche per radio, la tra
dizionale benedizione « ur
bi et orbi ». Ed ha nuova
mente parlato ieri mattina. 
giorno di Santo Stefano. 
quando verso mezzogiorno 
ha improvvisato un breve 
discorso che non era pre
visto dal cerimoniale. 

Giovanni Paolo II nell' 
omelia della mezzanotte 
ha inviato un « caldo au
gurio speciale a tutti co
loro che cadono vittime 
dell'umana disumanità, a 
coloro la cui miseria è con
seguenza dello sfruttamen
to e dell'ingiustizia dei si
stemi economici*. E quin
di ha detto che sarebbe 
stato suo desiderio «cele
brare proprio in terra san
ta l'inizio del suo pontifi
cato: ma le circostanze — 
ha soggiunto — me l'han
no impedito ». 

Sul valore della difesa 
dei diritti umani il papa è 
tornato nel discorso pro
nunciato la mattina del 25. 
e trasmesso per radio e te
levisione in 27 nazioni. 
« Celebriamo solennemen
te — ha detto — la nascita 
di Gesù Cristo, per testi
moniare che ogni uomo è 
qualcuno, unico e irripeti
bile*. E quindi ha rivolto 
un appello « oltre che ad 
ogni uomo, anche a tutte 
le comunità, ai popoli, al
le nazioni, al regimi, ai si
stemi politici economici, 
sociali e culturali, alle fa
miglie, ad operare affin
ché la vita degli uomini 
possa diventare nei suoi 
vari aspetti sempre più 
umana, cioè sempre più 
degna dell'uomo*. 

Questo messaggio natali
zio è stato letto dal Papa 
al termine della terza mes
sa di Natale (la prima 1* 
aveva celebrata a mezza
notte. la seconda la matti
na alle 10) dalla loggia del
la Basilica Vaticana. Dopo 
ri messaggio Giovanni 
Paolo II ha rivolto gli au
guri ai popoli in 24 diver
se lingue. Particolarmente 
lungo e caloroso è stato 
l'augurio in polacco: « ai 
connazionali nel paese e 
fuori delle frontiere — ha 
detto — il Papa annuncia 
la buona novella; perché 
in mezzo a noi non ci sia
no più uomini che vivono 
nella solitudine, tristi, di
menticati, onorasi. che 
vivono in discordia ». 

Ieri mattina, infine. Pa
pa Wojtyla è nuovamente 
comparso in pubblico, seb
bene la tradizione non lo 
prevedesse. Alcune migliaia 
di persone si erano radu
nate in piazza San Pie
tro. Giovanni Paolo II si 
è allora affacciato alla fi
nestra del suo appartamen
to per rispondere alle ac
clamazioni. Ha recitato 1' 
Angelus, e quindi ha pro
nunciato poche parole: 
« perché siete venuti qui? 
forse volevate accertarvi 
che il Pana fosse in casa ». 
La folla lo ha salutato con 
un lunghissimo applauso. 

Intanto dal Vaticano è 
venuta la notizia che il j 
Papa, terminate le feste di 
fine anno, ha in program 
ma una serie di visite nel- J 
le chiese romane. Il 7 o l 
11 14 gennaio dovrebbe re 
carsi alla parrocchia « No
stra signora di Czestocho-
wa », all'estrema periferia 
di Roma, già da Paolo VI 
dedicata allo storico san 
tuario dei Polacchi. 

Subito dopo inizierà la 
cosiddetta «visita pastora
le», di parrocchia in par
rocchia. che andrà avanti 
fino alla vigìlia di pasqua. 
La serie delle visite sarà 
aperta dai sei vescovi ausi
liari. e conclusa da Papa 
Wojtyla nei quartieri e nei 
rioni più significativi. 

Il Papa ha fatto anche 
sapere che intente utiliz
zare il palazzo vescovile 
(che da 16 secoli è situato 
In Laterano. e dove si tro
va un secondo appartamen
to pontificio) per avere in
contri e colloqui con H cle
ro e le organizzazioni cat
toliche romane. 

Nelle cooperative agricola e turistiche dello pre-Sila 

La fatica dei giovani calabresi 
che si sono costruiti un lavoro 

i 

Gli ostacoli da superare affinché l'esperienza non fallisca - C'è anche un grup
po specializzato in impianti elettrici - Il problema dei finanziamenti e dei mezzi 

Dal nostro inviato 
COSENZA - Nelle campagne 
e nelle città del Mezzogiorno 
migliaia di giovani, organiz
zati nelle Leghe dei disoccu
pati o nelle cooperative, con
ducono ormai da oltre un 
anno una dura battaglia per 
il lavoro, per cambiare il 
proprio avvenire. E' una lot
ta difficile, talvolta aspra. Ut 
qualche caso addirittura 
drammatica, come avviene 
sempre quando si mettono 
concretamente in discussione 
privilegi consolidati, radicate 
convinzioni, interessi econo
mici e speculativi e posizioni 
di potere di tipo clientelare e 
mafioso. 

Perché questa è la dimen
sione dello scontro, il valore 
intrinseco della lotta del mo

vimento dei giovani disoccu
pati meridionali. E' una lotta 
che non ha conosciuto e non 
conosce Sonore dell'attenzio
ne dei giornali: i giovani che 
si battono per il lavoro non 
fanno notizia. 

Abbiamo parlato della loro 
esperienza con un gruppo di 
ragazzi di Pedace, un comu
nella delle zone interne della 
Calabria, nella pre-Sila. Su 
2.700 abitanti, 350 sono i gio
vani disoccupati iscritti alle 
Uste speciali del collocamen
to previste dalla legge 285. 
Quattro sono le cooperative 
giovanili, formate in poco più 
di un anno: una « elettrica », 
una turistica, due agricole. 
Quella che funziona meglio è 
quella « elettrica », formata in 
gran parte da giovani che già 

facevano qualche lavoretto nota, per la lunga vertenza 
• nel campo delle riparazioni e 
delle manutenzioni di im
pianti elettrici. La cooperati
va ha ottenuto in appalto la 
manutenzione dell'illumi
nazione pubblica di due co
muni della zona. In mancan
za di finanziamenti adeguati, 
lavora utilizzando il materia
le che ciascun socio si è por
tato con sé. Per partecipare 
a gare d'appalto per opere 
più impegnative bisogna di
mostrare di possedere un ca
pitale sociale, di cui la coo
perativa non è in possesso. E 
gli istituti di credito hanno 
chiuso le porte in faccia ai 
giovani soci così* come hanno 
fatto le amministrazioni 
pubbliche. 

Un'altra cooperativa, la più 

I dati CENSIS su aborto, consultori, nidi 

Tre leggi per la donna 
con più ostacoli nel Sud 
ROMA — Anche l'aborto. I 
consultori, i nidi fami» par
ie. in cifre e in argomenti, 
del finn rapporto CENSIS 
sulla situazione del l'aere. 
Pur «e tengono riportati «la-
li che per esempio i recenti 
convegni del PCI a doma a-
\ c \ a n u già superato e aggior
nato, lo specifico capitolo è 
tuttavia meglio del nulla 
« ufficiale » che ha caratte
rizzato Tentate e l'animimi. 

A quattro HICM dalla leg
ge 191 per la tutela sociale 
della maternità e per l'iiiter-
ru/.ione volontaria della gra
vidanza, il CENSIS trae 
dunque un primo bilancio. 
Vi si trova la conferma che 
malgrado gli ostacoli u ideo
logici v ( l 'obiezione di co
scienza, forzala fino a tra
sformarla in sabotaggio se
condo un orientamento clic 
la CEI nei giorni scorsi ha 
reso ancora più intransigen
te) e le difficoltà reali (la 
crisi dei servizi ospedalieri) , 
il provvedimento legislativo 
ha aperto una breccia nel 
mondo « sommerso > dell'a
borto clandestino. 

In quattro mesi 27.000 a-
borii sono stati effettuati 
nelle strutture pubbliche in 
tutta Italia: rapportati al 
numero di donne comprese 
entro i 14 anni, e stimando 
come costante per tutto Pan
no il dato relativo ai quat
tro mesi — avverte il CKN-
SIS — si ottiene un indice 
di circa 7.1 rn-r 100, con una 
punta maxima di 14.1 in K-
milia ed una minima di 1,9 
nel Trentino. Più • aborti
sta » l'Emilia? I compagni e 
le compagne emiliane *e lo 
sono c h i c l i già ai nostri con
l egn i . rispondendo rhc nella 
loro regione piuttosto è sta
lo a stanalo » con maggiore 
forza l'aborlo clandestino. 
Che sia tenuto alla luce pro
prio nel cor*o dell'applica
zione della legge, il diffu<o 
(in tutta Italia) ricorso al
l'aborto come mezzo princi
pale di controllo delle nasci
le, non fa clic rendere più 
urgente l'azione di preven
zione. 

Quei «ette aborti legali 
ogni milk* donne confronta
li con i lassi di altri paesi 
dell'Europa occidentale sì 
rivelano inferiori: è infat

ti il 10 per 100 la loro per
centuale. Il CENSIS inil i \ i-
dua appunto il segno nega
tivo della cifra italiana nel 
persistere della clandestini
tà, «oprallullo nelle regioni 
del Mezzogiorno in cui non 
solo esistono le difficoltà og
gettive a ma la domanda 
.••lenta a manifestarsi » per 
pregiudizi antichi e per man
canza di fiducia \<TM> le 
-Irutttire pubbliche. Proprio 
il divario tra nord e Mid an
che in questo settore, e quin
di tra le donne (le legai che 
con le lolle abbiamo conqui
stato insieme, donne del 
nord e del «ud — ha messo 
in rilievo Pl iDI nella recen
te manifestazione di solida
rietà con il Mezzogiorno — 
portano il marchio della di
scriminazione), emerge con 
drammaticità dalle cifre. 
che non sono limitate agli 
aborti. 

« Grave è la carenza qua* 
si totale di consultori nelle 
regioni meridionali — con
stata il rapporto — proprio 
laddove l'aborto clandestino 
e la mortalità infantile sono 
più diffusi ed e più urgen
te quindi la creazione dei 
consultori per la pianifica
zione familiare e la tutela 
della gravidanza ». Vengono 
fornite le cifre (non ilei lut
to aggiornate anch'esse, e 
tuttavia rìspecchianli il di
vario): 50 consultori in Lom
bardia. 13 la Liguria. 110 
l'Emilia Romagna, 42 il La
zio. 75 il Piemonte. 1° l'I'ni-
bria. uno la Sardegna, zero 
le altre regioni meridionali. 
L'urgenza della riforma sa
nitaria è poi dimostrala dal
la necessità di un collega
mento con altri servizi, sen
za il quale • cade la po*«i-
hilità per il consultorio di 
svolgere una reale azione 
preventiva, e la «uà funzio
ne tende a rimanere di ca
rattere ambulatoriale ». 

Ma il punto viene fallo dal 
rapporto anche per un altro 
«ervi/io. e per l'applicazio
ne di un'altra legge, la 1041 
•tuli a-ili nido. Risultano 
aitualmenle aperti 616 asili 
nido gestiti con la IMI . 
il |r».2 per renio dei 3.800 
previsti dal piano naziona
le: se aggiunti ai f>?8 del
l'ex ONMI e ai 40 dell'ex 

ECA ne risultano — nota il 
CENSIS — 1.328, in grado 
di accogliere il 2,5 per cen
to della popolazione fra ze
ro e Ire anni. Comunque, 
aggiunge il rapporto, i nidi 
realizzali con la 1014 e quel
li comunali preesistenti al
la legge (creati cioè dallo 
sforzo dei Comuni, soprat
tutto di sinistra) costituisco
no ormai il 16,4 per cento 
del totale, un a notevole pas
so avanti » rispetto al '75, 
quando i posti nei nidi co
munali rappresentavano sol
tanto il 17 per cento dei po
sti disponibili in tutta Ita
lia. , 

Î o scarto nord-sud è pre
sto dimostrato: in Piemon
te 23 « nidi » funzionanti, 
118 in costruzione. 14 appal
tati o progettali; in Lom
bardia rispettivamente 127, 
150. 26; in Emilia Romagna 
PIO, 28, 63; nel Veneto 36, 
40, 47; in Toscana 64. 54, 
43; in Campania tre asili ni
do funzionanti (85 in costru
zione, 112 appaltati o pro
gettali) . in Puglia uno in 
funzione, in Sardegna 2, in 
Sicilia nessuno. 

Il CENSIS collega i ser-
vizi — l'ospedale per il par
to. i consultori per la pre
venzione ecc. — a problemi 
di fondo quali il diritto al
la vita oltre che alla salute. 
Se il lasso di mortalità in
fantile tende a diminuire co
stantemente. « pur mante
nendosi a livelli superiori a 
quelli di altri paesi euro
pei » (19.2 per mille na
ti vivi nel '76 contro il 10.4 
della Danimarca, il 16.8 drl-
l'Inghilterra. il I0.fi dell'O
landa. il H,6 della Francia 
già nel *74). di nuovo il 
Mezzogiorno resta indietro. 
!.e cifre non definitive del 
"77 offrono qneslo quadro: 
17,8 per mille in Piemonte; 
15 in Lombardia: 13 in Li
guria: 14.3 in Emilia Roma
gna: 11.1 in Umbria; e 23.4 
in Campania, 20.5 in Cala
bria: 21.3 in Puglia. Gli 
squilibri interregionali per
mangono. sia pure meno gra
vi. per la mortalità mater
na: la Sicilia conta 46.3 de
ressi per centomila nati, e 
tutta l'Italia meridionale e 
insulare 33. contro la me
dia italiana del 26.3. 

l'arcivescovo di Firenze allude alla promozione di un referendum 

Sortita oltranzista del card. Benelli 
per cancellare la legge sull'aborto 
FIRENZE — n cardinale Giovanni Be-
nellt. arcivescovo di Firenze, nell'omelia 
tenuta alla vigilia di Natale si è ancora 
una volta proposto come catalizzatore 
delle forze integraliste presenti nel mon 
do cattolico. Egli ha preso lo spunto dal 
la legge dello Stato italiano sull'Inter 
ruzione volontaria della gravidanza per 
chiederne addirittura la soppressione e 
per proporre un'iniziativa dei cattolici 
capace di creare in alternativa centri 
appositi e case di ragazze madri. La sua 
omelia ha avuto il segno di una rinna 
vata contrapposizione Chiesa-Stato e di 
una sollecitazione al mondo cattolico 
perché si schieri su posizioni oltranziste, 
nella voluta dimentleansa sia del signi
ficato di segno oppo to che assumono 
le trattative per la revisione del Concor
dato, sia dell'atteggiamento tenuto dalla 
DC durante il dibattito parlamentare 
sulla legge 194. 

SI tratta — ha detto 11 cardinale Be 
nelli — di «un'azione su due piani, da 
svolgersi simultaneamente: V elimina-

tìone dell'attuale legge, e la soluzione 
positiva dei problemi al quali questa leg 
gè pretenderebbe di dare una risposta. 
ma che non dà». Per la prima proposta, 
egli ha precisato che «deve farsi più 
risoluta la nostra decisione di esigere. 
con tutti 1 mezzi messi daila Costitu
zione a disposiziona del cittadini, cht 

essa sia tolta dalla nostra legislazione. 
Questa legge — ha proseguito mesco

lando temi di natura diversa, per opera
re una pressione psicologica più aspra — 
è un bubbone infetto, e deve essere sra
dicato dall'ordinamento giuridico e dal 
corpo sociale italiano, prima che il crol
lo di valori che ha reso possibile tale 
legge si ripercuota in maniera ancora 
più vasta e micidiale nella giornata del
la nostra gente: il terrorismo, i seque
stri, la violenza, non sono semplici Ipo 
tesi in Italia ». « I cattolici — ha detto 
ancora l'arcivescovo di Firenze — hanno 
il diritto e il gravissimo obbligo di pro
curare che la legge umana sia sempre 
conforme e mai opposta alla legge di 
Dio». 

Quanto alla seconda proposta, egli ha 
sostenuto che «concretamente, occorre 
istituire centri di accoglienza alla vita 
case per ragazze-madri, consultori fami 
Ilari ». « LI faremo noL per Iniziativa 
privata — ha affermato il cardinale Be
nelli. dimenticando che la legge da lui 
attaccata ha come fine principale pro
prio la sconfitta dell'aborto e la tutela 
sociale della maternità, con un nesso 
preciso con la legge dei consultori — ma 
è lo Stato che deve fare propria questa 
soluzione ed aiutare tutti a creare opere 
in numero proporzionato all'ampiezza del 
problema ». 

che la impegna, è quella tu
ristica, intitolata ad Emilio 
Sereni, da oltre un anno in 
lotta per la gestione dell'al
bergo « La Trota », da tempo 
abbandonato. 

IAI lotta è andata avanti a 
colpi di occupazioni. L'U di
cembre dell'anno scorso è 
stato occupato l'albergo, Poi ' 
.si è dovuta presidiare la sede 
centrale dell'ente proprietario 
— l'Opera valorizzazione Sila 
— per ottenere la promessa 
dell assegnazione, dopo le ne
cessarie opere di ripristino. 
Quindi, per ottenere i fondi 
che servono alla ristruttura-
zione, è stata la volta dell'as
sessorato all'Apri'coItura. Ot
tenuta nei giorni scorsi la de
libera che stanzia i 300 mi
lioni occorrenti, la cooperati
va ora guarda alle gare d'ap
palto per i lavori. « Chissà — 
dicono i giovani della < Emi
lio Sereni » —, forse dovremo 
fare qualche altra occupazio
ne ». 

Le resistenze non sono sta
te rimosse nemmeno dopo la 
esperienza di questa estate. 
quando i giovani hanno dato 
concreta prova di essere ca
paci di avviare la gestione 
dell'albergo. Ripristinato 
quanto era possibile, infatti 
(non le cucine, però, troppo 
danneggiate dall'abbandono), 

j la cooperativa ha ospitalo 
| per tutto il mese di agosto 
i decine e decine di giovani 
| nell'albergo « La Trota ». Coi 

soldi dei primi contributi 
j deoli ospiti è stata acquistata 
j la biancheria necessaria, e si 
• sono potute rendere alle fa-
! miglie che le avevano presta-
ì (e le lenzuola utilizzate nei 
1 primi giorni. 
! In questo come in altri ca

si. però, anche in presenza di 
I una spinta potente dei giova-
. ni, che hanno saputo trovare 
' la via dell'organizzazione e 
i anche quella della « fantasia » 
. per inventare occasioni di la-
i txjro, ottenendo la solidarietà 
I popolare, la Regione e le 
! amministrazioni centrali dello 
; Stato si sono sempre mosse 
! come allarmate: ostacolando. 
j invece di favorirla, la ricerca 

di soluzioni positive. 
Esemplari sono anche le 

, vicende delle cooperative a-
! gricole, abbandonate senza. 
: ' alcuna assistenza tecnica e 
\ finanziaria, o della stessa 
• gestione dei provvedimenti 

che la Regione aveva assunto 
in ottemperanza con le diret
tive della legge 285. In una 
regione, la Calabria, nella 
quale si spende di più (e si 
tratta di centinaia di miliar-

'• di) per le pensioni e la cassa 
'• integrazione che per gli in

vestimenti, anche la legge sul 
preavviamento al lavoro dei 

[ giovani è stata evidentemente 
, intesa dalla Regione come li

na nuova occasione per elar
gire assistenza. 

Tremilacinquecento giovani 
sono stati assunti in base al
la 285 con contratti di for-

' mozione-lavoro. Ma i corsi dì 
; formazione professionale, ve-
» rò. non sono mei stati istituì-
! fi. f giovani hanno cosi rive-
: vuto un assegno mensile sen-
' za fare assolutamente niente. 

Il 14 dicembre scorso una 
manifestazione regionale ha 
chiesto e ottenuto la proroga 
dei contratti per un anno, 
vincolandola però alla istitu
zione dei corsi di formazione 

| pro/essionale. II sistema del-
I l'assistenza e del clientelismo 
I è stato messo stttto accusa, i 
| giovani /tanno chiesto di la-
; cerare. 
I Le cooperative agricole si 
! propongono di mettere a col-
• tura centinaia e centinaia di 
! ettari incolti o mal coltivati. 
! E' questa una battaglia dt//«-
| cilissima. condotta contro 0 
j cero e proprio boicottaggio 
' della Regione, e contro (a 
! mafia, che controlla in matte 
1 zone Ut commercializzazione 
! dei prodotti agricoli. Bisogna 
i spesso andare controcorrente 

rispetto a una tradizione e a 
una cultura fatte di s'Iuzioni 
indin'duali, di isolamento, « 
anche di sconfitte. 

A Pedace i Plorarli hanno 
messo gli occhi su un fondo 
semiabbandonato appartenen
te per metà al demanio, per 
un quarto ad enti ecclesiasti
ci e per un altro quarto a 
«licersi piccoli proprietari, in 
orari parte reduci da fallite 
esperienze cooperative nei 
primi anni Cinquanta. Come 
riuscire a persuadere tutti 
che la cooperativa può riu
scire dove altri hanno fallito? 

« ET di//ìcfle. ma non ci so
no alfematire — ossemi 
Massimo, delle Leghe dei di
soccupati —. In quelle zone 
con un ettaro di terra non si 
vive. Al massimo ci si può 
fare un po' di orto. E perdu
rando le attuali condizioni 
produttive, i C'orant certo 
sulla terra non si fermeran
no. Se restano è per eambia
re. Veremita con la zappa In 
mano e senza mai una lira, 
oggi, non lo rvol fare più 
nessuno ». 

Il problema sollevato dal PCI con una Interrogazione 

Negli «Hercules» italiani 
difetti eguali a quelli USA? 

ROMA — Quali misure si in
tende adottare per garantire 
la sicurezza del 13 aerei C-130 
Hercules in dotazione all'ae
ronautica italiana? Con un 
fonogramma del ministro 
della Difesa — inviato subito 
dopo che le autorità militari 
USA avevano deciso di so
spendere I voli di tutti 1 700 
Hercules in dotazione all'ae
ronautica americana — si or
dinava di eifettuare control
li « su alcune parti » degli 
aerei in forza alla 46. Aero
brigata di Pisa. Quali sono 
stati i risultati dì questa in
dagine? 

Oli esperti si chiedono inol
tre se può bastare il control
lo di alcune parti, anche !n 
considerazione dei punti oscu
ri lasciati insoluti dalla scia
gura del 2 marzo dello scor
so anno, quando un C-130 
Hercules della base pisana, 

"con a bordo 48 accademisti 
della marina, andò a schian
tarsi sulle falde del Monte 
Serra. Dopo quel tragico epi
sodio vennero nominate due 
commissioni d'inchiesta: una 
militare ed una della magi
stratura civile. L'inchiesta 

militare si concluse qualche 
mese dopo. 
Dopo aver accennato a talu
ne cause tecniche, essa con
cludeva, infatti, attribuendo 
tutta la responsabilità al pi
lota, mentre i risultati della 
seconda inchiesta non sono 
mai stati resi pubblici. Se
condo indiscrezioni i tecnici 
incaricati di esaminare i re
sti dell'aereo, sarebbero giun
ti alla conclusione che la cau
sa della sciagura del Monte 
Serra, sarebbe dovuta ad un 
difetto tecnico. Perciò sareb-

Pertini a Nizza 
per un breve 

periodo di riposo 
ROMA — H presidente della 
Repubblica Sandro Pertini è 
partito ieri dall'aeroporto di 
Fiumicino per Nizza dove 
trascorrerà un periodo di ri
poso di una diecina di giorni 
Insieme alia moglie, signora 
Carla, che già si trova nella 
città francese. 

i be stata suggerita la sospen-
I sione dei voli degli Hercules. 
| E' vera questa \oce? Perchè 

le conclusioni della magistra
tura non sono state rese 
note? 

La questione è stata ripro
posta dal PCI, che ha chie
sto un dibattito alla commis
sione Difesa della Camera. 
E' stato anche chiamato in 
causa 11 ministro RuffIni. con 
una Interrogazione — firma
tari 1 compagni Garbi, Ange
lini. Bernardini, D'Alessio, 
Moschini e Tesi — nella qua
le si rivela che, secondo i 
tecnici, gli Hercules della 46. 
Aerobrigata denuncerebbero 
« gli stessi difetti riscontrati 
nelle serie precedenti a quelli 
sotto accusa negli Stati Uni
ti: facile usura del cavetti 
che vanno dal servo motori 
alla cabina di comando: co
mando autopilota che « im
pazzisce» e si inserisce nel co
mando manovre, provocando 
un micidiale blocco della go
vernabilità del velivolo ». 
NELLA FOTO: uno dagli 
• Hercules > consegnati al
l'Italia dalla società «tatù-
nltante. 

u Equo canone 

'anche per le 

abitazioni 

costruite 

dopo il 

1 ° gennaio 76 

ROMA — Anche lo abitazioni 
, costruite dopo il 31 dicembre 
1975 rientrano nella discipli
na dell'equo canone. La deci
sione è stata presa dal consi
glio dei ministri che ha va 
rato il decreto preparato dal 
ministro dei lavori pubblici 
Starnutati. Il costo base di 
produzione per metro quadra
to degli immobili fissato in 4 
fasce è stato determinato in 
una - cifra che oscilla da un 
minimo di 2f>0 mila ad un mas
simo di 325 mila lire, secondo 
la zona e l'anno di riferi
mento. 

Per le regioni del centro-
nord, dal Piemonte al Î azio. 
il costo base di produzione 
per metro quadrato è stato 
stabilito in lire 285 mila per 
le abitazioni ultimate nel 1976 
e in lire 325 mila per quelle 
ultimate nel 1977. 

Per le regioni del sud (A-
bruzzo, Molise. Campania. Ba
silicata, Puglia. Calabria. Si
cilia e Sardegna), il costo è 
stato stabilito in 260 mila li
re per il 1976 e in 300 mila 
lire per il 1977. Per le costru
zioni più vecchie il costo con
venzionale fissato dalla leg
ge era di 250 mila lire al me
tro quadrato nel centro nord 
e di 225 mila lire nel meri
dione. 

Il costo base di costruzione 
— stabilisce la legge — è de
terminato in misura differen
ziata per regioni o per grup
pi di regioni, tenendo cento 
dei prezzi di produzione della 
edilizia convenzionata ; della 
incidenza del contributo di 
concessione: del costo della 
area che non deve essere su
periore al 25% del costo di 
produzione: degli oneri di ur
banizzazione (strade, servizi 
pubblici, fognature ecc.) che 
gravano sul costruttore. 

Bologna: Massimo Turicchia si trincera dietro un hobby 

Il covo di «Prima linea» era soltanto 
un locale dove sviluppare fotografie? 

Il procedimento per direttissima contro l'architetto bolognese confermato 
per venerdì prossimo - Acquistate dopo l'uccisione di Moro le testine IBM 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — La procura del
la Repubblica si è sbarazzata 
della inchiesta su « Prima li
nea * e l'ha passata ieri all'uf
ficio istruzione. E' conferma
to. però, per venerdì mattina 
il processo per direttissima, 
per l'accusa di detenzione di 
armi ed esplosivi nonché mu
nizioni comuni e da guerra. 
ai gestori e frequentatori del 
covo di via Tovaglie 9 dove, 
come è noto, gli uomini del 
generale Carlo Alberto Della 
Chiesa hanno messo le mani 
sulla santabarbara del < grup
po di fuoco > bolognese: un 
baule contenente varie pistole, 
bombe a tempo, esplosivi, mu
nizioni, materiale per travesti
menti. mappe, gli elenchi dei 
nemici e degli obiettivi, la 
contabilità, il fondo cassa e le 
risoluzioni ideologiche di < Pri
ma linea». 

Gli imputati di venerdì so
no tutti quelli che. a diverso 
titolo e certamente con un di
verso grado di responsabilità. 
hanno avuto modo o occasione 
di frequentare il covo di via 
Tovaglie. L'incursione dei ca
rabinieri è stata fatta dopo 
settimane, dicono, di difficili 
e pazienti pedinamenti e ap
postamenti per essere sicuri 

« di non sbagliare, di fare un 
ennesimo buco nell'acqua ». 

Un ruolo di primo piano è 
stato assegnato al geometra 
Dante Forni il quale da due 
anni era succeduto nel con
tratto di locazione, che prima 
era intestato al pittore-corni
ciaio Giuseppe Rossetti, fini
to presumibilmente tra gli im
putati per aver abitato in quel 
< due camere e servizi >. Il 
pittore si protesta innocente 
e sostiene « di non aver mai in
tinto spatole e pennelli nel 
tritolo ». « Le armi mi fanno 
schifo — ha continuato a ri
petere agli inquirenti che vo
levano sapere da lui cosa av
veniva in quella casa. Quando 
Rossetti è finito in carcere sta
va lavorando a una mostra 
che avrebbe dovuto vedere la 
luce in questi giorni nelle ve
trine di una nota casa editri
ce bolognese: si trattava di 
« telai » nei quali intendeva ce
mentare libri e riviste, per 
affermare la convinzione che 
oggi la cultura è finita. Non 
frequentava il covo di via 
Tovaglie da due anni, più e-
sattamente dal giorno in cui 
Forni gli diede un assegno di 
50 60 mila lire come e buona 
uscita >. Rossetti avrebbe, a 
questo proposito, esibito agli 
inquirenti anche la ricevuta 

Esce male 

Dario V«ntgoni 

- Giuliano Amato ha annun
ciato la conclusione della sua 
collaborazione a Panorama. 
L'ha annunciata in corsivo, m 
calce all'ultima sua < stanza » 
che, pertanto, assume U signi
ficato di un saluto ai lettori. 
£T un messaggio radicalmente 
pessimista che sintetizza la vi
sione di questo intellettuale 
socialista su tutto ciò che è 
accaduto dopo U 20 giugno: 
una DC perennemente vinci
trice e un PCI perennemente 
perdente; la prima essendo 
furba, sorniona, cinica e onni
potente, il secondo essendo in
genuo, moralista, sprovveduto 
e subalterno. 

Amato esce dalle pagine 
mondadoriane ma. a consola 
zkme dei lettori, dò loro noti 
zia di ciò che sicuramente oc 
cadrà: l'immancabile sconfit
ta del PCI sul piano triennale. 
Nessuno può contestare, m 
questo paese Ubero, ti diritto 
odo preveggenza. Le bugie, 
invece, sono un'altra cosa. 

\on possono essere perdonate 
neppure a un tanto autorevole 
osservatore. Come questa che 
egli scrive neU'ultimo messag 
gio settimanale: il PCI «si è 
fatto coinvolgere nella sara
banda delle nomine e ha con 
fermato così che chi va «̂ on 
lo zoppo impara a zoppicare ». 

Sì, la sarabanda esiste, ed 
è vergognosa, ma la eseguono 
in quattro — DC. PRI. PSDI, 
PS1 (U partito di Giuliano 
Amato) — come nei bei tempi 
antichi. Il PCI no. Il PCI è 
cosi poco claudicante che, 
quando gli hanno fatto il no
me di un comunista per indur
lo a zoppicare come gli aìtri, 
ha semplicemente detto: non 
ci sto. Poteva essere Vocca 
siane, per Amato, di ricono 
scere che qualcosa di pulito 
esiste ancora in questo paese. 
Ma deve essergli apparsa m 
sopportabile Videa che questo 
riconoscimento apparisse co 
me un complimento ai conti 
Ritti. 

comprovante questo trasferi
mento di locazione. 

A dispetto delle proprie con
vinzioni libertarie, pare che 
non si sia opposto al fatto che 
gli è stato assegnato come di
fensore l'avv. Marcantonio Be-
zicheri. uno dei condì Tensori 
di Franco Freda. nel proces
so di Catanzaro. Si tratta, in
dubbiamente. di un binomio 
ibrido dal quale, tuttavìa, sa
rebbe arbitrario ricavare qual
che significato. Più comples
sa la figura dell'architetto 
Massimo Turicchia. impiegato 
come Forni all'ufficio tecnico 
del comune, arrestato quando 
già i giornali avevano pubbli
cato la notizia della cattura 
del suo collega. Perché non 
scappò al sicuro? Una prova 
della sua «buona fede»? Tu
ricchia sostiene che frequen
tava via Tovaglie solo per e-
saudire la sua passione per 
le fotografie. 

FI nome di Turicchia era 
saltato fuori a settembre 
quando Corrado Alunni era 
stato arrestato nel covo di via 
Negroli a Milano. Alunni per 
fare il contratto di affitto si 
era servito di un documento 
di riconoscimento di Turic
chia. Turicchia aveva spiega
to il fatto: ai primi dell'esta
te aveva perduto il borsello. 
Era stato, insomma, vittima 
di sfavorevoli circostanze. 
Compresa quella di essere 
« compagno di stanza ». nello 
ufficio tecnico, del geometra 
Maurice Bignami. arrestato e 
poi messo in libertà provvi
soria. 

Il binomio Turicchia Alunni. 
ad ogni modo, è saltato fuori 
anche per le vacanze trascor
se in Calabria dai capi di 
« Prima linea » e delle « Br ». 
Turicchia però dice di non 
essere andato in Calabria. Ar 
ferma di aver trascorso le va 
canze in Grecia. 

Un'altra stranezza, in que
sta vicenda, è data dal fatto 
che anche il geometra Dante 
Forni avrebbe passato le va
canze in Calabria. A Tropea 
i suoi genitori posseggono una 
casetta per vacanze. Da quel
le parti è stata segnalata la 
presenza, sempre questa esta
te. di Gabriele Gazzola, stu 
dente, figlio di un funziona
rio di banca, anch'egli assi
duo. secondo i carabinieri. 
frequentatore di via Tovaglie. 
con Gaudio Veronesi e Ma
rio Ma rossi. 

Per l'accusa di detenzione 
di armi comparirà davanti ai 

! giudici anche la maestrina 
i Daniela Ubaldini, convivente 

del Forni (ma in un altro ap
partamento. vicino alla casa 
del Turicchia) e lo studen
te Alberto Ventura che aveva 
in casa propria due pistole. 
Nella inchiesta per le accu
se di partecipazione a banda 
armata, associazione sovver
siva. rapina, sequestro di per
sona. tentato omicidio, omi
cidio ecc. ecc.. si è aggiunto 
il nome di un altro indiziato: 
è lo studente Piero Galli. 26 
anni, oggi latitante. Egli ave
va già preso il largo quando 
nel corso della inchiesta per 
lo svaligiamento dell'armeria 
Grandi, nel marzo '77. si era 
fatto il suo nome. 

Come è noto i carabinieri so
stengono che nel covo di via 
Tovaglie è stato trovato un 
revolver che potrebbe essere 
uno di quelli trafugati in quello 
assalto. 

Intanto gli inquirenti hanno 
fatto sapere che sono 32 le te
stine rotanti IBM sequestrate 
nella tipografia di via del Fal
cone e alla quale, dopo la scar
cerazione per mancanza di in
dizi dei soci Alessandro Ban
dir». Bruno Igor Mondo. Ga
briele Gatti e Claudio Baral-
di. sono stati applicati ugual
mente i sigilli. 

I difensori dei « tipografi » 
hanno chiesto la rimozione dei 
sigilli prospettando l'inutilità 
di eventuali esami sulle testi
ne in sequestro perché acqui
state nel settembre. In altre 
parole non potrebbero essere 
state usate dalle BR che se
questrarono e uccisero la scor
ta e l'on. Moro. Ma gli in 
quirenti peasano anche ad 
altri messaggi terroristici, e 
vogliono confrontare ugual
mente i caratteri. 

a. t. 

Convegno 
delle scuole 

dì partito 
ROMA — Nei giorni 3 e 4 
gennaio 1879 si svolgerà pres
so l'Istituto di studi comuni 
SU P. Togliatti (Frattocch.e-
Roma) il VI Convegno nazio
nale delle scuole di partito. 
I lavori, che inizeranno mer
coledì 3 gennaio alle ore 15.30 
con la relazione del compa
gno Q. Gensini. della CCC e 
«Rponsablle della sezione 
scuole di partito, verranno 
conclusi dal compagno A. 
TortorelU della Direzione. 
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iV"ì Il giornalista 
Karl Marx < hi ? 

/"!,«.' 4 [' « . V I ) 

Dai giudìzi su Mazzini all'analisi del colonialismo in
glese nell'ultimo volume di opere tradotte in italiano 

In massima parte gli scrit
ti compresi nel volume IH 
delle Opere di Marx ed En
gels (Editori Riuniti, Roma 
1978, pp. 744, L. 14.000), 
apparsi sulla « New-York 
Daily Tribune > dal marzo 
1853 al febbraio 1854, ri
guardano l'attività parla
mentare inglese e la que
stione orientale, con la guer
ra russo-turca. L'indice po
trebbe far pensare a una 
forzata vacanza giornalisti
ca degli autori, negli anni 
del riflusso dopo il '48, se 
non sapessimo quali erano 
anche allora i loro interessi 
preminenti. All'importanza 
dei lavori di Marx che por
teranno al Capitale Engels 
accenna in - questi termini, 
col suo fare sbrigativo, in 
una lettera all'amico del-
ril-3-1853: « Se avessimo 
avuto i mezzi, come prima 
del 1848, per fare due o 
tre anni di propaganda 
scientifica e seria... la no
stra situazione sarebbe no
tevolmente migliore... Tu 
dovresti finire la tua "Eco
nomia".... Con ciò sarebbe 
data una base di discussio
ne per tutte le nostre asso
ciazioni che si ricostituisse
ro poi >. 

Non c'era più la Lega dei 
comunisti, né stampa di par* 
tito, né un partito, inteso 
come organizzazione autono
ma e internazionale della 
classe operaia. I postumi del 
'48 procuravano noie infini
te a Marx, che 1*8-10-1853 
scrisse infine a Engels: 
< Ho intenzione di dichia
rare pubblicamente alla pri
ma occasione che io non 
ho niente a che fare con 
nessun partito. Non sono 
più oltre disposto a lasciar
mi insultare da ogni asino 
del partito sotto il prete
sto del partito ». Il '48 ave
va lasciato in giro personag
gi ambigui, tra i profughi 
e gli sbandati; il proleta
riato doveva evitare ogni 
collusione con i gruppi set
tari e col radicalismo bor-/ 
ghése. Quando C.W. Klein, 
un operaio della Lega dei 
comunisti, gli chiese di aiu
tarlo a stabilire collegamen
ti con le comunità in Ger
mania, Marx gli rispose 
< con diplomazia », ammo
nendo < che gli operai di 
fabbrica dovrebbero restare 
esclusivamente tra loro e 
non entrare in relazione 
con dei borghesucci e con 
degli zoticoni a Colonia, 
Dusseldorf ecc. » (a Engels, 
7-9-1853). , * . ; • • ; 

t 

Radicalismo 
Il radicalismo borghese si 

manifestava qua e là in for
me vistose. Dopo la som
mossa milanese del 6-2-1853, 
Engels criticò duramente 
« l'astratto furore insurre
zionale di Mazzini », il « vol
gare sistema di crear dei 
torbidi assassinando dei 
soldati isolati, cosa che ri
pugna in modo particolare 
agli inglesi ». Marx gli ri
spondeva (23 febbraio) che, 
per quanto miserevole fos
se « l'eterno cospirare di 
Mazzini », l'avvenimento po
teva però riuscire favore
vole al movimento rivoluzio
nario in seguito alla bruta
le reazione austriaca. Sul

l'orrore suscitato nella stam
pa inglese dal terrorismo 
mazziniano, egli si pronun
ciò con chiarezza nella «Tri
bune» ìl 29-11-1853: in Una 
Italia infestata dalle spie, 
non si può contare che su 
azioni di sorpresa, e usan
do U pugnale, unica arma 
rimasta agli italiani. «Que
sto per ' quel che riguarda 
la moralità del discorso di 
Mazzini. Quanto al suo va
lore politico, è tutta un'al
tra cosa », dato che Maz
zini è in errore nel giudi
care il popolo piemontese 
e nel sognare una rivolu
zione italiana che dovrebbe 
essere realizzata « non gra
zie a mutamenti favorevoli 
nella complessa situazione 
europea, ma attraverso la 
azione personale di cospi
ratori italiani che agiscano 
di sorpresa ». 

Grandi potenze 
Mutamenti in questo sen

so potevano essere accele
rati dagli eccessi delle pres
sioni poliziesche, dall'inca
pacità delle classi dominan
ti e da un eventuale scon
tro armato tra le grandi 
potenze. Da questo punto 
di vista va considerata l'at
tenzione di Marx ed Engels 
per gli sviluppi della que
stione orientale, che doveva 
mettere di fronte il paese 
più evoluto dell'Occidente, 
l'Inghilterra, e il baluardo 
della reazione, la Russia. 
Ma dove sarebbe finita la 
rivoluzione allora possibi
le? « Io ho quasi il presen
timento », scrisse Engels a 
J. Weydemeyer il 124-1853, 
« che un bel giorno il no
stro partito, grazie alla in
certezza e alla fiacchezza 
di tutti gli altri partiti, do
vrà assumere per forza il 
governo, per attuare final
mente le cose che non sono 
direttamente nel nostro in
teresse, bensì nell'interesse 

'genericamente > rivoluziona-' 
rio e specificamente picco
lo-borghese; e in questa oc
casione allora, spinti dal 
popolo proletario, obbligati 
dalle proprie enunciazioni e 
dai propri piani stampati 

, (interpretati in modo più o 
meno errato, e sorti in mo
do più o meno • passionale 
nell'incalzare della lotta di 
partito), si sarà costretti 
a far esperimenti e salti 
comunistici, sapendo benis
simo che essi sono prema
turi ». In ogni caso, prose
gue Engels, il nostro parti
to ha fatto progressi e si 
è rafforzato, anche se pur
troppo « tra noi vi sono di 
quelli che ragionano secon
do il principio: che bisogno 
abbiamo noi di sgobbare, 
per questo c'è il pére Marx, 
la cui professione è di sa
pere tutto ». 

Questa la situazione. Il 
padre Marx, consapevole 
della sua responsabilità, per 
ogni articolo di giornale si 
documentava a fondo, su li
bri, periodici, atti parlamen
tari. documenti diplomati
ci ecc., ed era l'ultimo a 
credere di sapere tutto. « La 
cosa principale », scrisse a 
Engels il 14-12-1853, «è la 
paura della mia coscienza 
critica in cose in cui non 
mi sento all'altezza ». Ma 

nella stessa lettera, che è 
una specie di riepilogo sul
l'attività pubblicistica svol
ta, e insieme un program
ma, annuncia il compimento 
di due lavori, affatto diver
si tra loro, che gli stanno 
a cuore («Il cavaliere dal
la nobile coscienza », violen
to pamphlet contro Willich, 
capo della frazione settaria 
e scissionistica della Lega, 

.e la serie di articoli « Lord 
Palmerston », durissimo at
to di accusa contro l'oligar
chia inglese nella persona 
di uno dei suoi più illu
stri rappresentanti), osser
va compiaciuto che « da ot
to settimane la vera "reda
zione" della "Tribune" so
no Marx-Engels », suggeri
sce a Engels di « imporsi » 
nella grande stampa londi-

' nese come esperto di cose 
militari. E conclude: « Ora 
siamo al punto da conside
rare ogni giornale inglese 
come un semplice magazzi
no, ed è indifferente in qua
le di questi magazzini si 
espongano i propri "arti
coli", posto che non ven
gano adulterati». 

Il principale « magazzi
no » era allora la « Tribu
ne », dove, nonostante qual
che intervento redazionale, 
Marx ed Engels scrivevano 
ciò che volevano, sempre in 
riferimento ai fatti del gior
no. I quali, per esempio, di 
rado avevano esteriormen
te a che fare con i proble
mi etnologici e la storia dei 
paesi coloniali e dipenden
ti di cui Marx si andava 
occupando per i suoi studi 
di economia; ma il dibatti
to parlamentare inglese su
gli statuti della Compagnia 
delle Indie gli dette modo 
di scrivere quei saggi («La 
dominazione britannica in 
India », « La Compagnia 
delle Indie orientali: storia 
e risultati », « I risultati fu
turi della dominazione bri
tannica in India») che, ol
tre a svelare la realtà del 
colonialismo, posero per la 
prima volta il problema-del 
nesso tra l'emancipazione 
dei popoli oppressi e le pro
spettive della rivoluzione 
europea. Per giunta, già il 
primo di questi saggi era 
fatto per dispiacere alla di
rezione della « Tribune »: 

• mentre il giornale voleva 
'«rappresentare in America 
sotto la forma dell'antindu-
strialismo sismondiano-filan-
tropico-socialista la borghe
sia protezionista, cioè indu
striale », scrisse Marx a En
gels (14-6-1853), le ho man
dato « un primo articolo sul
l'India, nel quale l'annien
tamento dell'industria indi
gena ad opera dell'Inghil
terra viene rappresentato 
come rivoluzionario. Ciò sa
rà molto shocking per loro». 

Così, in circostanze che 
spingevano tanti democrati
ci alla rinuncia, alla decla
mazione astratta o all'avven
tura sconsiderata, Marx e 
Engels continuavano con 

.fermezza ad esaminare lo 
stato reale delle cose e a 
lavorare per il futuro, espo
nendo bene in vista i loro 
articoli — i risultati del 
loro irrefrenabile ricercare 
— nei magazzini disponibi
li. per dirla con l'ironia di 
Marx. 

Fausto Codino 

Religione e politica nelle lotte del popolo ironia no ; : » : 11 l temi.di - ^'/ 
« Critica marxista » 

'SJ #5 ' 

Scopre i proletari 
il «partito di Ali» 

La tesi che attribuisce la ribellione religiosa alle « modernizzazioni » 
promosse dallo Scià, non riesce a spiegare la forza travolgente e l'estensione 
del movimento contro la dittatura - A colloquio con un esponente sciita 

TEHERAN — L'originalità è 
forte. Ce n'è da essere fra
stornati. Il peso della compo
nente religiosa, il coraggio di 
folle immense di giovani, vec
chi, donne, ragazzi che sfi
dano la minaccia del massa
cro, l'ostinazione dei lavora
tori condotti in raffineria con 
le armi puntate, la disciplina 
e la maturità politica di un 
popolo cui per un quarto di 
secolo è stato negato il dirit
to di organizzarsi e discutere, 
la rapidità dei processi con 
cui si è passali da una tenuta 
apparentemente indiscussa al
la vigilia del crollo della ti
rannia^: jspuo tutti aspetti del
la rivoluzione iraniana che 
sorprendono, sbriciolano sche
mi cristallizzati, ci pongono 
interrogativi sul segreto della 
ricetta e degli ingredienti, 
specie degli ingredienti il cut 
sapore è sconosciuto in altre 
terre,. - {'< •;. ' *', . t 

« Guerra 
guerreggiata » 

Eppure gli elementi di origi
nalità si intrecciano con figu
re * classiche» delle rivolu
zioni d'Oriente e d'Occidente. 
C'è tutta l'irruenza, da « Guer
ra guerreggiata*, delle rivo
luzioni contadine del nostro 
secolo; c'è l'unità di un fron
te di classe amplissimo con
tro l'autocrazia che sia con
ducendo il Paese alla cata
strofe e c'è persino, a Nia-
varan, un Palazzo d'inverno 
da prendere d'assalto. Ci sono 
le rivendicazioni di libertà 
fondamentali e di rimozione 
del giogo di « decime » e altri 
diritti feudali incompatibili 
con lo sviluppo delle forze 
produttive (qui appannaggio 
della famiglia reale e del suo 
sistema di clientes). v 

Può darsi quindi che la ri
voluzione iraniana abbia 

molto da imparare da quel
le che l'hanno preceduta. Ma 
è ancora più probabile che 
abbia molto da insegnare: 
ad esempio, che non basta 
il petrolio per garantire uno 
sviluppo capitalistico rapido 
ed indolore: che non basta 
massacrare i comunisti e 
proibire i sindacati perchè 
gli sfruttatori, da dentro e 
da fuori, dormano sonni 
tranquilli; che non sempre — 
neanche nell'epoca degli eli
cotteri e dei chieftains — 
bastano tanks ed esercito a 
garantire un certo tipo di 
« ordine >; che le religioni — 
o le fedi in genere — hanno 
ancora - qualcosa da • dire 
quando si tratta di processi 
che non potrebbero esistere 
senza la partecipazione, con
vinta e senza riserve, di 
enormi masse popolari. 

E c'è di più. Tutto questo 
nasce in Iran, con le sue 
originalità. Ma non in un 
Iran isolato dal resto di un 
mondo in rapida trasforma
zione. 

Succede così che gli stru
menti della rivolta si rivelino 
tanto più < originali » e le
gati alla tradizione naziona
le, 'quanto più invece nasco
no da qualcosa che ha fron
tiere più ampie di un'autar
chia culturale e terzomon
dista ». Che non avesse poi 
tutti i torti il vecchio Marx, 
quando scriveva — a propo
sito della rivolta dei Sepoys 
in India — che « v'è nella 
storia qualcosa di simile al
la legge di compensazione: 
e uno degli articoli di que
sta legge è che il suo stru
mento (della rivolta) sia for
giato non dagli oppressi, ma 
dagli oppressori »? 

• • • 

Tra le cose che più colpi
scono c'è l'uso della meta 
fora religiosa. La figura fon 
damontaìe è quella di Ilos-
seyn, nipote di Maometto. 

fatto uccidere nel 680 dopo 
Cristo a Karbala dal califfo 
ummiade Yashid, assieme ad 
un gruppo di ribelli dello 
Schiat Ali, il « partito di 
Ali » (da cui il nome di 
« sciiti »). E' per ricordare la 
sua ribellione e il suo mar
tirio che gli sciiti procla
mano ogni anno 40 giorni fi
lati di lutto durante il mese 
di Moharram. Ed è dal lungo 
periodo di oppressione segui
to a quegli avvenimenti ~ 
sovrattutto nel II e III se
colo dell'Islam — che gli 
sciiti hanno ereditato la par
ticolare malinconia e cu
pezza ' delle loro liturgie e 
concetti come la taqiyya. o 
teoria • della dissimulazione, 
che permette agli sciiti di 
nascondere o contraddire, in 
situazioni di forza maggiore, 
ciò che credono o pensano: 
una sorta di ideologia dei per
seguitati. 1 < 

«Siamo gli eredi di Hos-
seyn ». gridavano i manife
stanti del nono e del decimo 
giorno. Ma forse mai come 
oggi le conseguenze politiche 
del mito di Hosseyn erano sta
te così dirette. « Nella quarta 
sura del Corano — ci spiega 
un militante religioso — Allah 
ordina ai credenti di combat
tere in favore dei mostafin. 
dei sottomessi, uomini, donne. 
bambini che siano. Un'altra 
sura dice " è nostra volontà 
che alla fine i mostafin pre
valgano ". siano loro a guida
re la società ». 

e E' un'indicazione generale 
— prosegue il nostro interlo
cutore — che va interpretata 
a seconda delle circostanze 
storiche. Nel VII secolo i mo
stafin erano gli schiavi. Poi 
sono diventati i contadini. Nel
l'epoca industriale in Europa 
mostafin erano le classi pro
letarie. Ma oggi in Iran penso 
che il concetto di mostafin si 
estenda molto al di là della 
classe operaia: comprende tut
ti gli strati della società su

bordinati al despotismo o al
l'imperialismo straniero: fino 
alla piccola borghesia e a 
settori della borghesia nazio
nale. Nel quadro mondiale. 
mostafin sono i popoli del 
Terzo mondo r>overo ». 

L'Islam, incline com'è alla 
razionalità, è una religione 
che si presta particolarmente 
bene all'azione dell'interpreta
zione e dell'aggiornamento. E 
tra le diramazioni dell'Islam, 
lo Sciismo vi si presta oggi 
forse più delle altre. « I prin
cipi basilari dell'Islam — ci 
fanno ancora notare — sono 
rissi. Ma la possibilità di ade
guare questi principi alle con
dizioni sociali che la storia 
via via costruisce è nelle ma
ni del popolo. E la funzione 
del clero non è tanto rituale, 
quanto quella di farsi carico 
dell'attualizzazione e della 
realizzazione di questi prin
cipi ». X 

Tradizione 
; tollerante 

- " ' . ' } • ' - • ; H \ 

Nella nostra coscienza stori
ca europea, religione spesso fa 
venire in mente integralismo, 
intolleranza, magari teocra
zia. Anche tra i laici e nella 
sinistra persiana, a dire il 
vero, la parola d'ordine del 
€ governo islamico » non man
ca di suscitare inquietudini in 
questa direzione. Ma non bi
sogna dimenticare che l'Islam 
ha tutta una sua tradizione di 
tolleranza che persino un fa
natico della tolleranza come 
Voltaire non potè fare a me
no di sottolineare ed esaltare, 
soprattutto neali scritti dell'ul
tima parte della sua vita in 
cui arerà approfondito l'ap
proccio culturale con la storia 
e l'ideoloaia islamica. 

Solo relativamente da poco 
tempo invece in Occidente si 
è scoverta la « storia vista 
dall'altra parte* con testi

monianze stupefacenti sulla 
pacifica coesistenza << trq, cri
stiani, < altre minoranze reli
giose e musulmani tra il VII 
e l'Xl secolo nel Mirok de 1* 
Islam curato nel 1971 da Alain 
Ducellier e nell'impareggia
bile raccolta di Storici arabi 
delle crociate di \Francesco 
Gabrieli del W. < V.. 

• » • 
Ma in definitiva la religio

ne da sola non spiega né la 
rivolta, né perché il mito di 
Hosseyn abbia ritrovato così 
corposamente la propria va
lenza politica proprio ora. So
no stati affacciati due tenta
tivi di spiegazione. Il primo 
— finora il più diffuso nella 
stampa occidentale — attri
buisce allo Scià la "colpa" di 
aver cercato di modernizzare 
< troppo in fretta » l'Iran, su
scitando una rivolta contro 
il prezzo della modernizzazio
ne. Si tratta di una spiega
zione palesemente faziosa e 
superficiale- Il secondo inve
ce si pone il problema del 
rapporto tra la « rivoluzione 
culturale », che ha trovato i 
propri canali di espressione 
nella valorizzazione delle tra
dizioni islamiche, e i marchi 
capitalistici e imperialistici 
che hanno fatto esplodere le 
contraddizioni del processo di 
« modernizzazione » e del ten
tativo di sviluppo sulla base 
del dispotismo e dei petro
dollari. 

Un giovane sociologo — an-
ch'egli reduce dalle prigioni 
dello Scià — cerca di fornirci 
elementi prr la ricerca nella 
seconda direzione raccontan
doci un episodio: «Durante 
una gita con mia moglie ho 
cercato di visitare una delle 
nuove città nate dalla "rivo
luzione bianca'* degli anni '60: 
un centro di produzione di ce
ramiche. Abbiamo trovato un 
cartello con il " nome della 
città, posto a cura del muni
cipio, che dava il benvenuto 
ai visitatori. Ma nessuno de
gli abitanti sapeva che la cit
tà esistesse. Sapevano i no
mi dei cinque o sei villaggi 
che c'erano prima e che era
no divenuti quartieri della 
nuova città. Città e "rivolu
zione bianca" erano per loro 
solo inurbamento caotico, di
struzione dell'agricoltura, im
portazione della corruzione e-
conomica e morale, peggiora
mento delle condizioni di vi
ta ». All'epoca di Mossadeq 
la capitale aveva solo metà 
degli attuali abitanti. E allo
ra nelle città con più di 5.000 
abitanti viveva solo il 30% dei 
20 milioni di iraniani, mentre 
nel censimento del 1976 erano 
già divenuti il 48% di oltre 
35 milioni di iraniani. Il prez
zo che tutto questo ha com
portato — in assenza di de
mocrazia, programmazione, di 
un minimo di freno alla vo
racità del regime e della bor
ghesia compradora — può 
spiegare Teheran, le Tabriz, 
le Isfahan, le Abadan, le Ma-
shad. E probabilmente non 
è un caso che piazza Jaleh, 
oggi centro geografico della 
capitale e centro politico del
le vicende più sanguinose del
la repressione del regime, ne
gli anni '50 fosse l'estremo 
confine est di Teheran. 

* E quando viene l'ora in cui 
le ; contraddizioni diventano 
insostenibili e un insieme di 
circostanze offre loro un ca
nale per esprimersi, nessuno 
può più fermarne la forza di-
ìompente. Nemmeno la paura 
del nuovo o l'appello in extre
mis alla e mancanza di alter
native ». Dice il Corano: « C'è 
uno spazio di tempo fissato 
per ogni nazione; quando è 
giunta la loro ora. nessuna 
può tirarsi indietro, nemmeno 
per un istante, né i popoli 
possono anticiparla ». 
Siegmund Ginzberg 

Nella foto in alto: un gigan
tesco ritratto dell' ayatollah 
Khomeyni sullo sfondo di una 
manifestazione a Taharan 

Ancona: un concorso 
fa discutere la città 

135 modi 
per 
fare 

i 

una piazza 
Un dibattito pubblico promosso 
dalla amministrazione comunale ha 
suscitato una interessante riflessione 

Dal no*tro inviate 

ANCONA - Ci sarà e come 
sarà la nuova piazza? Albe 
rata, con camminamenti va
ri. con edifici, p:ani inclina
ti. avrà un elefante « attrez
zato » a trampolino o «addi 
rimira un anfiteatro? Il con 
corso i per la sistemazione 
dell'area dell'ex panificio mi
litare. oltre che essere uno 
de; momenti della ricostru-

! 

zione di Ancona devastata 
dalla guerra, dalla specula
zione e dal terremoto, è di
ventato un crocicchio di espe
rienze e di novità. Vediamo
le in ordine. 
• LA PIAZZA - E*, più che 
altro un grande e buco» ret
tangolare. frutto non di scel
te urbanistiche * preesistenti, 
ma della demolizione di un 
cadente edificio che ospita
va, appunto, il panificio mi

litare. Lesionato dal terre
moto in modo irreparabile, è 
stato distrutto. Ne è risulta
to un grande slargo delimi
tato dagli edifici, i più di
versi. Uno fine ottocento, con 
le variazioni cromatiche dal 
crema al sabbia: un orren
do « monumento » al cemen
to a forma di X che ospita 
le imposte dirette: un'altra 
pretenziosa costruzione di ve
tro e acciaio sede anch'essa 
di uffici. Lo lambiscono le 
ultime propaggini dell'antico 
rione di Capodimonte che il 
Comune sta restaurando. 
L'area, per ora coperta da 
un'esile erbetta e da qualche 
albero, è in una zona cen
tralissima. 
• IL CONCORSO — C'è pa
recchio di nuovo. I progetti, 
intanto, sono tutti firmati 
(non anonimi come nel pas
sato) e vengono discussi, 
« prima » che la commissio
ne li scelga, anche dalla po
polazione. attraverso dibattiti 
pubblici e schede di preferen
za. Gli incontri con i cittadini 
sono culminati in un dibattito 
aperto che si è svolto il 16 
dicembre. Si cerca di istaura
re così un nuovo rapporto 
tre committenza e progetti
sti. che superi quel distacco 
tante volte sottolineato tra 
e creatori > e e fruitori ». H 

r gran numero di partecipanti 
' (133) è anche un segno del-

- l'ampia disponibilità intellet
tuale alia ricerca in questo 
settore. Del resto le più re
centi gare pubbliche hanno 

ANCONA — L'area dall'ex panificio ne! centra della città 

registrato molte adesioni: 61 
a Foggia per la creazione di 
«alloggi parcheggio» e 54 
a Firenze per il centro di
rezionale. 
• i PROGETTI - I cento 
trentacinque modi per fare 
la piazza di Ancona sono 
allineati sui tre piani di un 
vecchio edificio adiacente il 
mercato, fitto di bancarel
le. Sono mèta di migliaia di 
visitatori, oggetto dei com

menti più vari. Li hanno-fir
mati gruppi di giovanissi
mi. ma anche di architetti 
della generazione di quaran
tenni, ansiosi di misurarsi 
sui problemi del territorio. 
di uscir fuori dalla « prigio
ne » dell'università, dove la 
ricerca pura rischia di iste
rilirsi nell'accademia men
tre il e disegno» delle città 
continua a essere tracciato 
per altri canali, industriali e 

speculativi. 
• CHE COS'È* UNA PLAZ 
ZA? — Le risposte dei grup
pi di lavoro sono state di
verse. Per alcuni è spazio 
«ludico» di giochi e feste 
che riescono a ricucire, mo
mentaneamente. un tessuto 
sociale frastagliato e aliena
to. Per altri è la possibilità 
di riunire il maggior nume
ro di servizi che le città ne
gano ai cKtadiai: centri cul

turali. sale per dibattiti, mo
stre e biblioteche, ma an
che piscine e campi da gio
co. Per altri è un vuoto da 
riempire, quasi per sfuggire 
al disagio degli spazi aperti. 
all'interno di un tessuto ur
bano fortemente congestiona
to. Per quasi tutti è. comun
que. terra privilegiata di in
contri e di socializzazione. 
• IL DIBATTITO — Di que
ste risposte rigorosi esami

natori. pur senza dare i vo
ti. hanno fatto un'analisi a 
volte spregiudicata e « viva
ce » è stata la discussione 
che ha visto la partecipazio
ne degli specialisti (tra gli 
altri Ludovico Quaroni. Al 
berto Samonà. Francesco Dal 
Co) in un cinema gremitis-
limo di giovani, quasi tutti 
studenti. 

La forbice progettazione-
realizzazione che nel nostro 
paese è sempre più divari
cata. ha trovato giustificazio
ni teoriche e storiche negli 
interventi dei relatori men
tre dalla platea si è invo
cata la necessità di interve 
nire. di sperimentare in no 
me di un pragmatismo che 
scuota la paralisi attuale. 
• BISOGNI E DESIDERI -
e lì bisogno appartiene alla 
sfera della necessità, il de
siderio a quella del sogno. 
Queste piazze sono più de 
sideranti che aderenti ai bi 
sogni ». Cosi Edoardo San 
guineti, che faceva da mo
deratore ha sintetizzato il suo 
giudizio da e inesperto » co
me ha tenuto a precisare. 

La piazza era elemento ag
gregante quando c'era la 
chiesa o il palazzo del Co 
mune, apparteneva quindi al
la sfera della necessità. Quel 
le di oggi sembrano desti
nate non più alla vita di tut
ti i giorni, ma all'evasione. 
alla festa. Ma la festa è 
davvero socializzante in sé? 

Matilda Passa 

Quando 
si dice 
leninismo 

« A1I.1 ili-cu-Mone rho «I e 
sviluppala, in cpio sii ultimi 
ine*Ì, «ni leninismo è inaura
lo prima ili unto, e Ira lo ai-
Ire ro-e , rio che deve e**ere 
preliminare in ogni dibatti-
In: la definizione anche prov
visoria dell'oggetto di cui ai 
discute ». 

Questo giudizio e il punto 
ili partenza di un maggio di 
Luciano Gruppi MI a Lenin, il 
leninismo e il PCI » che apre 
l'ultimo numero di Critica 
Marxista e affronta una que
stione che solo a prima vista 
può sembrare puramente ac
cademica. 

Il primo Ira i dirigenti so
vietici nd u*are il termine le
ninismo fu Zìnoviev alla mor
te di Lenin (« Lenin è morto. 
il Icniiii-mn vive ») . Ma «lei 
leninismo. ricorda Gruppi. 
« la versione più nota, quella 
che si è storicamente affer
mala. anrlie nella pratica, è 
(pirli.ì dataci da Stalin », a 
partire dalle celebri lezioni 
temile all'univcrsitìi di Sveni-
lov nell'aprile del 1921 e che 
nei decenni sncrcs-ivi sareb
bero diveniate una sorta di ca-
techi-mo per ì comunisti. 
Perciò a (piando «i discute 
del leninismo è di Stalin che 
si discute e solo indirettamen
te di Lenin ». 

Nella celebre definizione sta
liniana. il leninismo è a il mar
xismo dell'epoca dell' imperia-
libino e della rivoluzione pro
letaria », a la teorìa e la tat
tica della rivoluzione proleta
ria in cenerate », della a dit
tatura del proletariato in par
ticolare ». Gruppi rileva che 
e e in Stalin re non mancano 
certo le percezioni acute di 
quello d ie fu il pensiero di 
Ijenin ». d'altra parte « mollo 
viene semplificalo. schematiz
zato e di conseguenza defor
malo n. 

Nessuno rerlo seppe coglie
re più luridamente di TxMiin 
la portata politica della « fa«e 
imperialistica » del capitali
smo e la novità dei compiti 
del movimento operaio. Ma 
Slalin »iun=c ad affermare 
che a Ira Marx ed l'insci* da 
una parie, e Lenin dall'altra, 
si stonde un intero periodo di 
dominio incontrata lo dell 'op
portuni smo della seconda Tn-
lernazion.ile ». Così tutta la 
storia della scrollila Interna
zionale venne ridotta a storia 
dell 'opportunismo, con una 
contraffazione di quello che 
fu il romplesso rapporto di 
Lenin con il movimento ope
raio " europeo del suo tempo. 
Gruppi, per esempio, ricorda 
«r quanto la concezione del 
parlilo, che il Che fare? pro
pone. dehha a Kaulsky, e «i 
appoggi direttamente *ulla 
sua autorità. I^nin sostenne 
la propria lìnea strategica di 
fronte alla rivoluzione russa 
del 190.'». confrontandola ron 
l'interpretazione che di e**a 
veniva data da Kaulsky. K 
quando, a proposito della con
cezione del parlilo. Kaulsky 
si «rhierÒ (1903-1901) dalla 
parie dei menscevichi , Lenin 
le*e a sminuire il contrasto, 
ad attribuirlo a srar«a cono
scenza da parte del direttore 
di A'ei/e 7.eil della situazione 
ru-sa. Insomma, egli operò 
per fare in modo che i bol
scevichi trovassero piena rit-
tadinan/.i nella seconda Inter
nazionale ». 

Nell'ultima parte del s ^ p i o 
sì affronta ìl tema dell' influen
za del pensiero di Ix-nin «ni 
PCI e delle novità sostanziali 
d i e caratterizzano le attuali 
posizioni dei comunisti ita
liani. 

Massimo Cacciari tenta, 
in un snggio clic ha per titolo 
Traìformazinnc dello Stato e 
progetto polìtico, di mettere 
a punto un dispositivo teorico 
di lettura della rri*i attuale. 
Sì traila di respìngere le in
terpretazioni detcrmini»liche 
che vincolano l'analisi a una 
dipendenza lineare del politico 
dall 'economico e che «ono pre
senti nell'area l iberal-eonwr-
vatrire. ma anche. <ìa pur 
con «egno diverso, nella Ira-
d i / ione marxista. Secondo Cac

ciari. ne deriva, insieme con 
nn più puntuale accertamento 
della portala effettiva delle 
politiche keynesìane. nn ac
cento nnovo nell'affrontare il 
tema dello Staio. 

Cacciari esclnde che «I pos
sa riproporre, per la cla««<* 
operaia, l ' inimai ine di nn sog
getto totalizzante che esprima 
una propria m forma-Staio » e 
prospetta l'ipotesi di una 
«r forma-Stato » autonoma, «e-
de di processi decisionali dif
ferenziati di fronte a un uni
verso che *i articola in una 
molteplicità di «aperi e pote
ri tra loro correlati. Fonda
mentale diventa allora il 
progetto politico che può con-
rretamente tarantire « una de
terminata domanda di trasfor
mazione dei paradigmi del l ' 
azione economica e s i t u a l e ». 

II numero della rivista con
tiene anche una pnntitlio«a 
analisi di Carlo Maria Santo
ro relativa alle tendenze Ma-
Innitcmi in politica estera 
(Kìsiinrer r Hrzeziniki: due 
«nio/e di politica citerà) e ar
ticoli di Clandia Mancina, 
Franca Pieroni BorloJotti. F.n-
t o Santarelli. Giuseppe C.hia-
rante. Alberto Scarponi. Anto
nio di Meo. 
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In tribunale gli uomini accusati di avere deviato le indagini - \ \ 

Un lungo silenzio a difesa 
degli assassini di Peteano 

Il processo si apre domani a Venezia - Della morte dei tre carabinieri furono 
accusati sei giovani risultati poi estranei - Scopi della montatura giudiziaria 

! Dal nostro corrispondente 
; TRIESTE — Sono trascorsi or-
' mai sei anni e mezzo da quel 
, 31 maggio 1972, allorché tre 
1 giovani carabinieri furono di-
| laniati dalla esplosione di una 
1 auto-treppola nella piccola lo-
< .calità isontina di Peteano. An-
\ cora oggi gli spietati assassi-
| ni di Antonio Ferra ro. Dona-
i to Poveromo e Franco Dongio-
j .varali non hanno un volto. Per 

tutto questo tempo mandanti 
[ ed esecutori della strage, in-
i ,vece di sentirsi braccati, han

no potuto assistere ad una se-
ì quenza complicata e sconcer-
[ 'tante di eventi non ancora 
i conclusi. Ma. forse, proprio 
* in questi giorni i criminali at-
1 tentatori di Peteano non si 
J sentono più tanto certi dell'im-
i punita. 
[ " Domani. 28 dicembre, si apre 
' 'al tribunale di Venezia un 
' processo che fino a qualche 
j tempo fa sembrava impensa

bile. Sul banco degli imputati 
', siederanno (a meno che non 

preferiscono la contumacia) 
1 i massimi inquirenti dell'ecci

dio: il generale dei carabi-
ì nieri Dino Mingarelli, il te-
! nente colonnello Domenico 
; Farro, il maggiore Antonino 
Ì Chirico e il procuratore ca-
f pò della Repubblica di Gori

zia. Bruno Pascoli. Sul loro 
, capo pendono imputazioni as-
ì sai gravi per tutta una serie 
' di illegalità e abusi commes

si nel corso dell'inchiesta. In 
'• una parola, l'accusa è di 
i aver deviato le indagini, tra-
1 scinando in carcere sei inno

centi, sei giovani goriziani 
, che ancora oggi attendono 

• dalla giustizia italiana un'as-
' soluzione piena. 
i Romano Resen e i suoi ami

ci starebbero oggi scontando 
l'ergastolo (queste fu la ccn-

i danna sollecitata per tutti dal 
dott. Pascoli nel processo di 

} primo grado), se alcuni avvo 
cati non si fassero battuti con 
ogni mezzo — anche pagando 
di persona — per distruggere 

J la montatura ordita contro 
quegli imputati. E' grazie al
la tenace iniziativa di Nereo 
Battello, di Umberto De Lu
ca. di Roberto Maniacco se 

Resen e gli altri imputati ven
nero assolti, sia pure con il 
dubbio, e rimessi in libertà. 
E' grazie a loro se ora sul 
banco degli imputati sono fi
niti gli accusatori di ieri. 

Da domani a Venezia si 
dovranno spiegare le ragioni 
di questa montatura, dell'ac
canimento nel colpevolizzare, 
contro ogni logica, i sei gori
ziani. 

Spiegare ciò. significhereb
be disincagliare la macchina 
della giustizia da un binario 
morto e rimetterla in moto in 
direzione dell' accertamento 
della verità. Si chiede dun
que al dibattimento venezia
no di aprire una breccia nel 
muro consolidatosi in tutti 
questi anni sul tragico even
to di Peteano. Di far capire 
intanto se l'azione degli in
quirenti oggi imputati fu do
vuta all'eccesso di zelo di chi 
voleva r a d a m e n t e venire a 
capo di un crimine efferato 

ai danni di tre militi dell'Ar
ma; oppure — ed è questa 
l'ipotesi più inquietante — si 
si cercò di coprire personag
gi e ambienti che dovevano 
rimanere al di sopra di ogni 
sospetto. 

Il tribunale presieduto del 
dottor Nepi si troverà di fron
te, dunque, ad un compito ar
duo ma di vitale importanza. 
E l'opinione pubblica demo
cratica attende che per Pe
teano si faccia giustizia. 

Proprio in queste settimane 
si è giunti alle soglie della 
sentenza per la strage di piaz
za Fontana: anche per i tre 
carab'nieri assassinati nel-
l'Isontino. come, per le pove
re vittime della Banca dell'A
gricoltura. è tempo che sia 
detta una parola chiara. Non 
solo per ristabilire la verità. 
ma soprattutto per dare, in 
tempi cosi difficili e tormen
tati. credibilità e consenso 

Per la terza volta 

Attentato a Bari 
contro sezione PCI 

BARI — Terzo attentato nel 
giro di pochi mesi a una se
zione comunista del capoluo
go pugliese. Anche questa vol
ta 1 terroristi hanno preso 
di mira i locali della sezio
ne « Bari centro », in via 
Crisanzio. Gli attentatori — 
probabilmente due giovani 
che alcuni testimoni hanno 
visto fuggire in motoretta — 
nella notte tra il 23 e il 24 
sono entrati nell'androne del 
palazzo dove si trova la se
zione e hanno versato nella 
fessura tra la porta e il pa
vimento del liquido infiam
mabile, benzina o kerosene, 
appiccando 11 fuoco. 

Sono stati alcuni abitanti 
dello stabile a rendersi con
to di quello che stava suc
cedendo e ad avvertire i vi
gili e la polizia. - L'incendio 
è stato spento prima che 
procurasse danni irreparabi-
bili alla sezione e si propa
gasse al resto dell' edificio. 

Le fiamme hanno danneg
giato la porta della sezione, 
danneggiato le mura 

• * • 

NAPOLI — Un ordigno è 
stato fatto esplodere l'altra 
notte In una cabina telefo
nica a San Giorgio a Cre
mano, un paese a pochi chi
lometri da Napoli. 

• • • 
L'AQUILA — Tre bottiglie 
incendiarie sono state lan
ciate l'altra notte contro un 
negozio di elettrodomestici 
del centro. I danni sono in-

| genti. Gli sconosciuti hanno 
prima divelto la serranda 
del negozio, di proprietà del
la ditta SETI; poi, rotta una 
vetrina, hanno lanciato nel
l'interno le bottiglie incen
diarie. Sono stati gli agenti 
di una pattuglia della poli
zia a circoscrivere per primi 
le fiamme che poi sono sta
te spente dai vigili del fuo
co. i 

popolare alle istituzioni repub
blicane. 

Ed ecco, in ordine, tutti gli 
imputati e i capi d'accusa al 
processo che si apre domani 
a Venezia. 

Geo. Dino Mingarelli: falsi
tà ideologica aggravata e 
continuata. MingardH, che di
resse le indagini dopo l'at
tentato. è difeso, al pari de
gli altri carabinieri imputati. 
dall'avv. Luigi Devoto di Ve
rona, noto par aver patroci 
nato esponenti del SID (è il 
caso del col. Pignatelli al pro
cesso per le bombe di Tren
to). Ten. Col. Domenico Far
ro: falsità ideologica conti
nuata e aggravata e falsa 
testimonianza. Maggiore An
tonino Chirico: falsità ideolo
gica aggravata e continuata. 
Dott. Bruno Pascoli, magi
strato: falso e usurpazione 
aggravata di funzioni. Il prò 
curatore capo di Gorizia (tut
tora in sprvizio) è difeso dal
l'avv. Sergio Kostoris di Trie
ste. già patrono di parte ci
vile contro i sei goriziani as 
solti dalla corte d'assise di 
Trieste. 

Walter Di Biaggio: calun
nia. autocalunnia e falsa te
stimonianza continuata. E' il 
pregiudicato utilizzato dagli 
inquirenti come supertestimo
ne d'accusa contro i goriziani. 

Romano Resen: calunnia 
continuata e aggravata. Au
tore della denuncia contro gli 
inquirenti che lo trascinarono 
in carcere sotto l'accusa di 
strage. Resen è stato peraltro 
incriminato per calunnia in 
relareone agli addebiti della 
sua denuncia non riconosciuti 
come fondati dai giudici ve
neziani. 

Antonio Padula. guardia car
ceraria: calunn'a continuata 
e aggravata. Il Padula aveva 
segnalato una serie di mano
vre degli inquirenti a Gorizia. 

Avv. Livio Bernot: calun
nia aggravata. E' uno dei di
fensori dei sei goriziani: lo 
si accusa di aver attribuito 
al dott. Pascoli atti che non 
sarebbero stati da questo 
commessi. 

Fabio Inwinkl 

Natale: tanti turisti 
specialmente,., svizzeri 
ROMA — Le auto, lasciate lo sosta per 
veotlquattr'ore, hanno ripreso ieri a 
circolare; i luoghi di villeggiatura al 
mare o ai monti aspettano adesso la 
« grande cndata » dei gitanti dì fine 
d'anno; le città hanno visto ripopo
larsi le strade del centro. La pausa del 
Natale, con i suoi riti domestici, si è 
conclusa in tranquillità ovunque, tra 
spruzzi di pioggia e cieli plumbei in 
regioni come il Lazio, o nel so'.e splen
dente in res?leni come la Liguria. 

Proprio io riviera migliaia d! perso
ne si sono riversate sulle passeggiate 
a mare a godersi una temperatura mite 
e una luce primaverile. Da Ventlmiglia 
a Lerici i ristoranti hanno registrato 
il tutto esaurito. Molti ì francesi pre
senti, giunti anche nei giorni prece
denti a « fare spese » in Italia appro 
fittando del cambio favorevole. I nego
zianti di Mentone hanno accennato 
pe"fino ad una manifP5tn7ione ri: prò 
testa, cercando di bloccare le auto dei 
loro connazionali dirette verso l'Italia. 
Fedeli alla tradizione, genovesi e liguri 
hanno invece trascorso il Natale in 
famiglia, partendo ieri per le mete 
più consuete, i centri sciistici del Pie 
monte. 

Natale con il sole anche in Vaile 
d'Aosta: le piste, bene innevate, sono 
state frequentate da migliaia di scia
tori. Da oggi si prevede che le pre
senze di turisti raggiungeranno le 
100.000 unità. Affollate sono anche le 

località montane della Valtellina, della 
Valsassina e dall'alto Bergamasco. 
63.000 presenze a Cortina e nelle altre 
località in provincia di Belluno, dove 
dopo le nevicate dei giorni scorsi le 
piste sono perfettamente agibili. « Tutto , 
esaurito » pure in Alto Adige, con un 
notevole afflusso di turisti tedeschi. Al 
valico del Brennero è stato festeggiato 
anche quest'anno il « Natale interna
zionale » con la partecipazione di do 
Ranieri e sindaci dei paesi di frontiera. 

Nel Milanese un abitante su dieci 
ha preso il treno nei giorni dal 21 al 
24 dicembre per\ trascorrere fuori casa 
le vacanze di Nàtale. Si calcola infatti 
che in questi 4 giorni siano partiti 
dalla stazicne centrale di Milano oltre 
400 mila persone, 250 mila delle quali 
dirette verso il sud, 100 mila per l'este
ro e 50 mila alla volta del Veneto. 
Sommando questi dati a quelli forniti 
dalle agenzie di viaggio, piesso le quali 
sono stati staccati biglietti per treni 
ed aerei, e dalle autostrade la propor
zione tra gli abitanti del Milanese che 
seno partiti e quelli che hanno prefe
rito trascorrere a casa le feste di Na
tale aumenta sensibilmente: 1 mila
nese su 6 si è diretto verso la villeg
giatura per il Natale. Alle spese di 
Natale (i regali, gli approvvigicnamen-
ti per le cene e i pranzi tradizionali) 
hanno quindi fornito il proprio ap
porto i milanesi rimasti, ai quali si 
sono aggiunti diverse migliaia di cit-

tad'ni svizzeri attirati in Lombardia. 
ma soprattutto a Milano dalla possi
bilità, dato il cambio favorevole della 
moneta, di acquistare articoli prati
camente a prezzi più che dimezzati. 
E* stato, per cosi dire, il Natale degli 
svizzeri in Italia: si calcola infatti 
che siano stati venduti, per una de
stinazione oltre confine, articoli per 
circa 5 miliardi di lire. Nelle case 
del Canton Ticino seno approdati gli 
articoli di oreficeria tra i più costosi 
e sofisticati, pellicce e persino arago
ste (32 mila al chilo da noi, meno di 
15 mila por sii svizzeri grazie al cam
bio favorevole). 

Animate le zone più note della ri
viera adriatica, cosi come in Campania 
si prevede l'abituale co-sa dei villeg
gianti a Capri e ad Ischia. In Puglia. 
il traffico è risultato limitato soprat
tutto alle vetture degli emigranti di 
nto-no a casa per le feste, anche se 
meno numerosi degli anni scorsi. Alla 
vtg-.lia sono giunti a Bari numerosi 
convogli ferroviari straordinari, tutti 
con notevole ritardo. 

Tra le piccole curiosità della gior
nata natalizia in Italia, la fitta corri
spondenza indirizzata a « Babbo Nata
le » a Pieve di Cadore, e Imbucata 
neTiinnosita casserà oostale allestita 

dall'azienda di soggiorno. 

Nella foto: una strada del centro 
commerciale di Tokio presa d'assalto 
per gli acquisti di fine d'anno. 

. , S. Francisco: 
) 

Rubato un 
Rembrandt 

da un 
milione 

di dollari 
SAN FRANCISCO — Mal l 
musei di belle arti di San 
Francisco avevano subito un 
slmile colpo: ì ladri sono 
penetrati, calandosi per un 
lucernario non collegato al 
sistema d'allarme, In una 
galleria incustodita del mu
seo del Golden Gate Park, 
e se ne sono andati dopo 
avere prelevato dalle pareti 
un Rembrandt valutato un 
milione di dollari (oltre 830 
milioni di lire) e altri tre 
quadri di maestri olandesi 
del diciassettesimo secolo. 

Il furto è stato commesso 
!a vigilia di Natale, e solo 
nella giornata successiva è 
stato scoperto. Sul pavimen
to della galleria sono stati 
trovati altri quattro quadri, 
lasciati 1) dai ladri, non si sa 
perché. Si tratta di dipinti 
di valore «modesto» rispet
to al milione di dollari del 
Rembrandt: una scena flu
viale di Albert Van Der Neer. 
di una veduta portuale di 
William Van Der Velde e di 
una scena di chiesa di Atv 
thonie Delorme. 

I ladri del « Ritratto di 
Rabbino » dovevano conosce
re molto bene, in ogni mo
do, quale aia secondo il di
rettore del museo, il dispo
sitivo attuale. In agosto 11 
tentativo di trafugamento 
del prezioso quadro era an
dato a vuoto perché un guar
diano aveva sorpreso l'uo
mo che, da solo, stava cer
cando di portar via il di
pinto. 

Questa volta 1 ladri hanno 
svitato la lastra di vetro, 
rafforzato con fili metallici, 
del lucernario, e si sono ca
lati nell'intercapedine di un 
metro e ottanta che porta 
al soffitto della galleria. Li 
giunti, hanno rimosso una 
grata e. scendendo lungo 
una corda o facendo un sal
to di tre metri e mezzo, si 
sono portati sul pavimento 

Fra 11 momento nel quale 
1 dipinti rubati sono stati 
visti l'ultima volta, alle cin
que del pomeriggio di dome
nica, e le nove del mattine di 
Natale, quando il furto è sta
to scoperto, erano di servizio 
due guardiani* ma non han
no secnalato nulla di sospet
to, per quanto a un certo 
punto, percorrendo l'interca
pedine, l malviventi abbiano 
rotto una lampada, facendo 
cadere sul pavimento della 

i galleria i vetri in frantumi. 

In un incontro alla Camera con i parlamentari del PCI 

Ufficiali e soldati discutono 
di elezioni anche in caserma 

ROMA — Anche i militari 
avranno i propri organismi 
di rappresentanza. Verran
no eletti con tutta probabi
lità in febbraio, dopo che le 
commissioni Difesa dei due 
•ami del Parlamento avran
no concluso l'esame della 
tbozza» di Regolamento elet-
orale. preparata da un 
i gruppo di lavoro » del mini
stero. E' un fatto inedito. Le 
elezioni di questi organismi 
avvengono, infatti, per la pri
ma volta nelle Forze arma
te italiane. Vi prenderanno 
parte oltre 497.000 uomini 
appartenenti all'Esercito, alla 
Marina. all'Aeronautica. al
l'Arma dei carabinieri e al 
Corpo della Guardia di Fi
nanza. 250.000 sono militari 
di leva. 9 600 ufficiali o al 
lievi ufficiali di complemento. 

Gli organismi di rappre
sentanza — che potranno in
tervenire su tutta una serie 
di problemi della vita di ca
serma e sulle condizioni più 
generali del personale di le
va e di carriera — saranno 
eletti e con voto diretto, li
bero e segreto > a tre li
velli: di base, intermedio e 
centrale. Essi avranno rap 
jorti diretti, oltre che con i 
comandi locali e terr;tona
li. con gli stati maggiori. ;1 
governo e il Parlamento. 

Le elezioni si svolgeranno 
in base ad un Regolamento. 
attualmente all'esame delle 
Camere, le cui commissioni 
Diresa si sono impegnate a 
concluderlo entro il pressi 
mo gennaio. Sono intanto in 
atto tentativi da non sotto 
valutare, tendenti a limitare 
gli spazi aperti a nuovi di
ritti costituzionali. Tuttavia 
proprio dagli uomini sotto le 
armi viene la spinta per il 
rinnovamento delle Forze ar
mate. 

La prova dell'interesse dei 
-nilitarj si è avuta nell'affol-
ata assemblea in un salone 
della Camera: duecento uf 
ficiali. sottufficiali e soldati 
di leva, si sono incontrati 
con deputati e senatori del 
PCI delle due commissioni 
Difesa. Punto centrale della 
relazione — tenuta dal com
pagno Salvatore Corallo — 
e del dibattito che ne e se
guito. la « bozza » di rego

lamento elettorale e le cri
tiche e proposte avanzate 
dai comunisti. Questi i pun
ti chiave discussi: 

COMPOSIZIONE ORGANI
SMI — La «bozza> divide gli 
organismi di rappresentanza 
in cinque categorie: ufficiali 
di carriera; sottufficiali di 
carriera e di leva: volonta
ri: ufficiali o aspiranti uf
ficiali di leva; soldati e gra
duati di leva. Per gli uffi
ciali c'è una ingiusta dop
pia rappresentanza, esclusa 
•nvece per i sottufficiali. 
Quale la rappresentanza nu
merica per categoria? Scar
tata la proporzionale pura e 
la pariteticità. si era con
venuto sul e numero }is.<;o>w 

demandando al regolamento 
la soluzione più idonea: con
sentire alle categorie più nu
merose una maggiore rappre
sentanza numerica, evitando 
però la proporzionale pura. 

La proposta contenuta nel
la « bozza > di regolamento è 
ritenuta dai comunisti inac 
ccttabile. perché prevede la 
rappresentanza paritetica che 
va a danno delle categorie 
più numerose. 

LIVELLI DI RAPPRESEN
TANZA — La « bozza » pre
vede organi di rappreseli 
tanze in ogni complesso in 
frastrutturale non inferiore 
al battaglione, e Noi — ha 
rietto Corallo — siamo invece 
per organismi veramente di 
base. Una soluzione potrebbe 
essere quella suggerita alla 
commissione Difesa della Ca
mera. dal suo presidente Vit-
torelli; dove esistono diversi 
xmsigli di base di rappre 
sentarua (i COBAR). si crei 
un organismo di coordina
mento a livello di batta
glione >. 

ELETTIVITA' E GERAR
CHIA — Gli stati maggiori 
tendono ad introdurre negli 
organismi di rappresentanza 
il criterio della gerarchia, 
proponendo che il presidente 
sia il più elevato in grado. 
Un organismo elettivo — que
sta la posizione del PCI il
lustrata da Corallo e fatta 
propria dall'assemblea dei 
militari —'non può «ssere 
presieduto in base al grado, 

bensì alla libera scelta di 
tutti i suoi membri. «Com
prendiamo quanto sia diffi
cile per un generale trovarsi 
in una assemblea presiedu
ta da un sottufficiale o ma
gari da un soldato — ha 
detto un ufficiale intervenen
do nel dibattito — ma cosi 
deve essere intesa la vita di 
un organismo democratico 
com'è la rappresentanza mi
litare ». 

COMPETENZE — Nella 
« bozza » — ha osservato Co
rallo — non è chiaro a suf
ficienza che, sia gli orga
nismi di base che quelli in
termedi e centrale, possono 
occuparsi di tutte le compe
tenze indicate dalla « legge 
dei principi ». Tali competen
ze debbono essere definite. 
uguali per tutte le rappre
sentanze. nel senso che anche 
l'organo di base possa occu
parsi. per esempio, di leggi 
che interessano i militari e 
non solo di problemi di ca
serma. La diversità sta nei 
poteri, in quanto con il go
verno e il Parlamento può 
trattare solo l'organo centra
le. il quale perciò deve sta
bilire un rapporto democra
tico con gli organi di base. 

DIRITTI DELLA LEVA — 
I.a € bozza » del ministero 
limita la presenza dei mili
tari di leva alle riunioni dei 
consigli intermedi di rappre 
lentanza (i COIR), solo quan
do si discutono argomenti 
che lì riguardano direttamen
te. Il PCI giudica questa pro
posta illegittima, perché i 
soldati di leva fanno parte 
di questi organismi allo stes
so titolo degli altri mi bu r i . 
Per ì COBAR poi sarebbe 
una assurdità accettare la 
ipotesi della e bozza », dato 
che gran parte dell'attività 
di questi organismi riguar
da la vita di caserma e i 
servizi, che interessano fon
damentalmente i giovani di 
leva. 

ELETTORI-ELETTI - Nel 
la prima « bozza » prepara
ta dagli stati maggiori, la 
propaganda elettorale era 
vietata. Dopo una protesta 
del PCI. è stato proposto 
un sistema totalmente «libe

rale » che per altre rag'oni 
ion convince. Ogni candida
to potrebbe infatti chiedere 
di avere a disposizione un lo 
cale per parlare: ne nasce
rebbero problemi e la politi 
cizzazione finirebbe per pri
vilegiare le persone più gra
dite al comando. « Il PCI 
— ha detto Corallo — è per 
una campagna elettorale fat
ta di assemblee di catego
ria. dove si discutono i pro
blemi e i programmi e su 
questa base siano scelti ì 
candidati ». 

Per i COBAR. durante il 
mandato che è di due anni 
(quindi ci sarà il passaggio 
delle consegne perché la le 
va è di 12 mesi), c'è biso 
gno di assemblee periodiche. 
iove gli eletti riferiscono yjl 
!a loro attività, ascoltano le 
critiche e le proposte della 
base, nel modo più libero 
possibile. Considerare grave 
e mancanza disciplinare » — 
come prevede la «bozza» mi
nisteriale — ogni eventuale 
inosservanza del regolamen
to. trattando o proponendo 
cioè problemi che esulano 
dalla categoria, nell'attività 
di membro di un organismo 
di rappresentanza — ha det
to Corallo — è inaccettabile 
e va respinto-

E' stata anche respinta la 
proposta del Consiglio supe 
riore delle Forze armate, se 
condo cui le elezioni per le 
rappresentanze dovrebbero 
avvenire in due fasi: prima 
la scelta dei candidati, poi 
relezione. 

L'interessante dibattito, che 
è seguito alla relazione di 
Corallo — che era stato 
preceduto da un breve in
tervento del compagno Al
do D'Alessio — ha consen 
tito un primo fruttuoso con
fronto. 

Presto le Camere ascolte
ranno ufficialmente i capi 
delle Forze annate. TI PCI 
ha chiesto che siano sentiti 
anche i militari di leva. 
Quello che più conta comun
que — lo ha sottolineato il 
compagno Franco Raparelli 
— è che questo confronto non 
restì affidato soltanto alle 
commissioni Difesa, ma in
vesta tutti i militari 

Sergio Pardora 

PER OSPEDALI E CLINICHE 
I servizi (sterilizzazione, lavanderìa, ci 
distribuzione pasti) sono fondamentali 
per l'efficienza generale. 
Le soluzioni migliori 
non sono semplici. i 
Ma è semplice 
poterne parlare con chi 
ha una vera 
grande esperienza. rj.;•,./;:;^^ 

le soluzioni migliori sono 
quelle che risolvono i problemi: 
effettivamente, rapidamente, 
definitivamente. Anche nei servizi. 

/a sterilizzazione, 
la lavanderia, la cucina e la 
distribuzione dei pasti nei reparti, 
sono settori vitali in ogni ospedale 
o clinica: le soluzioni tecniche e 
funzionali adottate, la loro 
integrazione ed il loro 
coordinamento, costituiscono una 
delle strutture portanti per 
mantenere alta reflìcìenza del 
servizio: 

fe rvono allora prodotti 
giusti ed impianti giusti, per 
prestazioni e durata. Ma anche e 
soprattutto la consulenza 

e l'assistenza di una impresa che, 
oltre a fornire prodotti ed impianti» 
sappia capire e risolvere 
globalmente lo specifico problema, 
proponendo tanto la soluzione per 
le esigenze immediate, quanto 
divcrsificabile ed ampliabile 
per quelle future. 

lanussi Collettività, 
in questo campo, possiede un 
patrimonio tecnologico e di 
esperienze tra i più completi 
in Kuropa. Quanto basta a farne 
un interlocutore di totale 
affidabilità. 

z a m s a COILETTIVITA' 
prodotti, soluzioni, servizi 
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Tanti misteri intórno al naufragio del natante cipriota 
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Il cargo affondato nello Stretto 
era la solita carretta del mare 

L'« Omonia », speronata da una petroliera inglebe, è colata a picco senza che i 6 membri dell'equi
paggio si siano salvati -1 marinai erano rimasti a lungo alla Spezia senza cibo - Inchiesta difficile 

MESSINA — Relitti dell'Omonia recuperati dopo il naufragio 

Da decenni non si avvertivano scosse così forti 

Senza danni (solo paura) 
il terremoto in Emilia 

Il movimento tellurico ha interessato anche la zona di 
Spezia - La terra ha tremato nuovamente anche nel Friuli 

MODENA — Per molti mo
denesi la notte di Natale si è 
conclusa con attimi di paura 
e di tensione. Alle ore 23,57 
la terra ha tremato due vol
te. le scosse sono state en
trambe accompagnate da due 
boati tremendi e la gente si 
è riversata nelle strade. I ci
nematografi si sono svuotati. 
cosi le sale da ballo. Migliaia 
di persone hanno lasciato le 
proprie abitazioni con bam
bini, vecchi e coperte. Dopo i 
primi attimi di spavento la 
situazione si,è normalizzata e 
un'ora dopo la gente è rien
trata nelle case. 

Non è segnalato nessun 
danno alle persone né alle 
cose. Il tutto si è risolto con 
molta paura, del resto com
prensibile. poiché da decenni 
non si avvertiva una scossa 
cosi forte. 

La zona, dove è stato senti
to con particolare intensità il 
movimento tellurico, è quella 
compresa tra la via Emilia e 
il percorso del fiume Po. 
Soprattutto a Carpi, S Pos-
sidonio. Concordia. Cavezze 
Medolla. S. Felice e Finale 
Emilia è stato udito un forte 
boato insieme ad un movi 
mento sussultorio del terre
no. Mirandola. Novi. S Pro
spero. Campogalliano. e So 
liera sono gli altri centri do

ve le scosse sono state parti
colarmente avvertite. 

I! fenomeno ha interessp.to 
anche alcuni comuni limitrofi 
delle zone del Mantovano. 
Heggiuno e Bolognese. Anche 
qui. però, soltanto paura e 
nessun danno alle persone e 
alle cose. Dai primi rilievi 
dei sismografi si parla di 
scossa di assestamento del 
quarto grado della. Scala 
Mercalli. 

• • » 
La leggerissima scossa di 

terremoto è stata avvertita 
anche in alcune zone di La 
Spezia e della provincia. Il 
movimento tellurico, della 
durata di appena due secon
di. è stato avvertito soltanto 
ai piani alti di alcuni caseg
giati. ma non ha provocato 
alcun danno. Anche in Luni 
giana e in Val di Vara il 
leggero sisma è stato avverti
to. 

Momenti di terrore nel 
tormentato Friuli, dove si sa 
rebbe verific?ta un'altra leg
gera scossa di terremoto. 
Molte persone, infatti, da 
Gemona. Osopoo e da altri 
centri de!la fascia sismica 
hanno tempestato di telefona
te la sede RAI di Udine di 
rendo che il sommovimento. 
nettamente avvertito, sarehbe 
avvenuto vf«\so le 7 di dome
nica mattina. 

A 21 anni 
muore 
ucciso 

dalla droga 
TORINO — Un giovane, 
considerato dalla polizia 
come un « tossicomane i 
abituale » è morto in un I 
ospedale torinese dove era : 
stato ricoverato dopo es
sersi iniettato una dose di 
morfina tagliata con stric
nina. E' Aldo Fiorenza, di 
21 anni, originario di Mon-
calieri. Il decesso è dovu
to ad « arresto cardiaco » 
che sarebbe stato causato 
da una eccessiva quantità 
di stupefacente oppure dal 
fatto che il fisico del gio
vane era ormai cosi debi
litato da non sopportare 
più la dose che si inietta
va abitualmente. 

* • * 

NAPOLI — Un giovane. 
Maurizio Benvenuto, di 17 
anni, è stato ricoverato 
nell'Ospedale Pellegrini, in 
gravi condizioni, per as
sunzione di sostanze stu
pefacenti. 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Un salvagente. 
alcuni giubbotti, una piccola 
scialuppa che la risacca ' ha 
spinto sin sulla spiaggia di 
Cannitello, sulla sponda ca
labrese. Sono le poche, uniche 
tracce dell'Omonia, la car
retta cipriota colata a picco 
nel centro dello Stretto di 
Messina alle 1,12 della notte 
di domenica, vigilia di Nata
le. Quaranta ininterrotte ore 
di ricerche, nei profondi fon
dali tra Scilla e Cai-iddi, non 
hanno portato ad alcun risul
tato. Sono state già sospese. 
L'ultima speranza è quella 
che il mare restituisca i cor
pi dei sei uomini di equipag
gio del piccolo cargo inghiot
tito dai vortici, dopo il pau
roso scontro con l'immensa 
petroliera inglese Almak. di 
33 mila tonnellate, carica di 
olio combustibile diretto alle 
raffinerie del polo chimico di 
Augusta. Ma anche questa, ad 
ormai tre giorni di distanza 
dalla tragica collisione. 
sembra una flebile possibili
tà. 

L'agghiacciante ijiotesi è 
che i sei marinai siano ri
masti Intrappolati nelle stive 
del natante — l'Omonia. di 
proprietà di un armatore 
greco, ma battente bandiera 
dell'isola di Cipro, aveva a 
bordo tre greci, due egiziani 
e un pachistano, ed era cari
ca di 1.300 tonnellate di Terrò 
da trasportare a Savona — 
che si è inabissato in una 
manciata di minuti. Proba
bilmente dormivano. L'unico, 
sveglio in coperta il timo
niere che deve essersi reso 
conto della tragedia che sta
va decadendo dopo che l'e
norme sagoma dell'AImak è 
sbucata, all'improvviso dalla 
punta di Capo Peloro. in di
rezione nord-sud. 

Il nostromo dell'AImak. il 
filippino George Baina. 21) 
anni, ha raccontato, appena 
sbarcato nel porto di Augii-
Ma: « Mi è sembrato che 
l'Omonia procedesse a zig
zag. fio visto solo un uomo 
sul ponte che si agitava. Ho 
dato ordine di mettere i mo
tori indietro tutta, ma lo 
scontro tra ormai inevitabi
le ». 

Il cargo, colpito sulla rian
cata di sinistra, quasi all'al
tezza del minuscolo ponte di 
comando, ha fatto un giro su 
se stesso, poi si è capovolto 
per il grande peso del mate
riale ferroso trasportato. 

Quella del repentino affon
damento dell'Omonia è quasi 
un giallo. Possibile che i sei 
marinai non abbiano avuto il 
tempo di lanciarsi in acqua. 
se pure sorpresi nel sonno 
dalla collisione? Sembra che 
l'Omonia sia rimasta, dopo la 
collisione, ancora per molti 
minuti sugli schermi radar 

dell'AImak. La scomparsa del 
'segnale ha coinciso con la 
colata a picco del cargo? 
Non si sa. Comunque è sicu
ro che mezz'ora dopo, quan
do nel tratto di mare dello 
scontro giungevano mezzi 
della Capitaneria di porto di 
Messina, due veloci aliscafi 
di appoggio alla nave posa
tubi Castoro 6 della SNAM. 
ancorata poco a nord di Ca
po Faro, del cargo cipriota 
non vi era più traccia. Non è 
riuscito a rintracciare lo sca
fo neppure il piccolo som
mergibile della SNAM. l'In 
tersub 3, che ha scandagliato 
il fondo per un vasto raggio. 

Il mare era calmo, la visi
bilità ottima, non un filo di 
vento. Secondo una prima ri
costruzione l'Omonia avi ebbe 
imboccato lo Stretto (in quel 
tratto la sponda siciliana e 
quella calabrese si distanzia
no di |K)co più di tre chilo 
metri) spostata sulla sinistra. 
La norma impone che. specie 
nello Stretto, uno dei punti 
del Mediterraneo tra i più 
trafficati (transitano in me 
dia ogni anno iltiv 60 mila 
imbarcazioni in un verso e 
nell'altro; ma nel conto non 
è compreso il frenetico andi
rivieni dei traghetti che fan
no servizio tra le due sponde 
solcando lo stretto trasver 
salmente) i natanti devono 
tenere la destra. L'Omonia. 
per usare un termine au
tomobilistico. si trovava l'orse 
fuori mano, procedendo in 
senso sud-nord. Il timoniere 
si sarebbe accorto troppo 
tardi dell'imminente sopray-
giungere dell'AImak e avrei) 
be tentato una disperata cor 
rezione della rotta (da qui 
l'espressione usata dal no 
stromo della petroliera « pro-

j cedeva a zig-zag»). Questa 
j versione, comunque, è un po' 
! differente da quella fornita 
I in un primo momento. Quelli 
! dell'AImak avevano fatto sa

pere che il cargo cipriota na 
vigava a luci spente. Questo 
particolare aveva fatto pen
sare. in un primo momento 
ad una imbarcazione pirata. 
Poi. il comandante dell'unita 
britannica e gli altri ufficiali 
hanno rettificato la loro ver
sione. 

L'Omonia era già salita agli 
onori della cronaca nel no
vembre scorso, quando l'im 
barcazione era rimasta bloc
cata, per molte settimane, nel 
porto di La Spezia. I marinai 
si erano allora rifiutati di 
riprendere il mare in quanto 
privi di cibarie: a bordo 
mancava persino la classica 
galletta. La magistratura era 
dovuta intervenire per difen
dere i marittimi lasciati allo 
sbaraglio dalla società del Pi
reo. 

Sergio Sergi 

Sono l'ex direttore generale Nordio e l'amministratore delegato Perrone 

Due rinvìi a giudizio per i falsi bilanci SIP 
L'accusa è di « falso in comunicazione sociale » - La scandalosa manovra per ottenere dal gover
no l'autorizzazione all'aumento delle tariffe - Perché nessun controllo sui dati della società? 

ROMA — Dunque, i dubbi 
che da molte parti si erano a 
vanzati - nei confronti della 
SIP e dei bilanci che la so 
cictà dei telefoni forniva a 
sostegno delle sue richieste 
di aumento delle tariffe, era
no fondati L'inchiesta giudi 
ziaria avviata dal tribunale d: 
Roma su denuncia di alcuni 
utenti si è conclusa, infatti. 
con un rinvio a giudizio del
l'ex direttore generale della 
SIP. Nordio e dell'ammini
stratore delegato Perrone. 
L'accusa — formulata dal PM 
Santacroce e fatta propria. 
dal giudice istruttore Ettore 
Tom — è di « falso in co
municazione sociale *. 

In sostanza, all'epoca degli 
aumenti delle tariffe del "75. i 
dati contenuti nel cosiddetto 
« bilancio-tipo » consegnato 
dalla SIP agli uffici dello 
Stato per giustificare le ri 
chieste, erano falsi. Più pre
cisamente furono gonfiate le 
voci di spesa per l'anno 
'74-"75 in modo da aumentare 
il deficit dell'azienda. 

A questo punto il quadro 
appare completo. Ricostruia
molo brevemente. Nel *75 la 
SIP chiese un aumento delle 
tariffe telefoniche fornendo 
un punto sulla situazione fi
nanziaria dell'azienda che — 
dopo il rinvio a giudizio dei 
dirigenti SIP — è confermato 
che fosse falso. Ma — ci si 
chiede — gli organi ammi
nistratiti dello Stato che 
hanno autorizzato quell'au
mento non avrebbero dovuto 
controllare i dati forniti dalla 
SIP? Allora — come è risul 
tato recentemente — omisero 
di farlo. E il pretore della 

quarta sezione penale del 
tribunale di Roma — circa 
un mese fa — ha incriminato 
i diciotto componenti della 
Commissione centrale prezzi. 
organo istruttorio del CIP 
(Comitato interministeriale 
prezzi) per e omissione di at
ti di ufficio ». In quell'occa
sione. infatti. Tunico a bat
tersi perché la commissione 
controllasse le cifre della SIP 
e l'unico contrario all'aumen
to delle tariffe, fu il rappre
sentante della CGIL Bordini. 

Ma l'inchiesta che sta svol
gendo il tribunale di Roma 
non è l'unica. Anche l'autori
tà giudiziaria di Torino, alla 
fine di novembre, ha inviato. 
sempre ai dirigenti SIP. tren-
tatrè comunicazioni giudizia
rie per falso in bilancio e 
tentata truffa ai danni dello 
Stato. 

L'inchiesta di Torino era 
nata da due denunce presen
tate a Bologna dal senatore 
compagno ToJomelli. In esse 
si sosteneva che la SIP a-
vrebbe fatto figurare in bi
lancio come ammortamenti 
di materiali « posati » o mes
si in funzione, materiali che 
invece erano stati solo spo
stati dai magazzini della SIP 
a quelli delle imprese appal
ta trici. 

Questo per gonfiare la voce 
ammortamenti e quindi gli 
oneri passivi e ridurre, così, 
gli utili. L'inchiesta, partita 
da Bologna, fu successiva
mente inviata al tribunale di 
Torino perché qui la SIP ha 
la sua sede sociale. 

In tutto questo tempo la 
SIP sj è sempre difesa soste 
nendo che il « bilancio-tipo > 

, presentato alla commissione 
centrale prezzi era un docu
mento previsionale — si pre
vedeva cioè la situazione nel
la quale si sarebbe venuta a 
trovare la società se non vi 

rifossero stati gli adeguamenti 
tariffari richiesti — e non li
na analisi della situazione 
reale dell'azienda. 

Evidentemente, il PM San 
tacroce non ha ritenuto che 
fosse cosi. Nella richiesta di 
rinvio a giudizio c'è. infatti. 
scritto che € il bilancio-tipo 
della SIP è diventato uno 
strumento tecnico contabile 
di lavoro, utilizzato esclusi
vamente per fini di adegua 

! mento tariffario e questa 
prassi ha finito con l'attn 

i buire al documento un carat-
i tere di vera e propria ufficia-
i lità >. Gli aumenti del "75 — 

degli stessi elementi raccolti. ) 
contrario alle richieste di j 
aumento delle tariffe —. ; 

Tra l'altro, nell'ultima riu
nione della commissione par
lamentare. sono stati ascolta
ti i ministri delle Poste. Gul-
lotti. e delle Partecipazioni 

j statali. Bisaglia. e sono venu 
j te fuori alcune novità piut ! 

tosto « strane ». ! 
Bisaglia ha. infatti, annun- I 

, ciato di sapere — ma si è j 
; tenuto sul vago e non ha vo I 
' luto assumersi la paternità | 
, delle notizie fornite — che la i 
! società telefonica avrà nel '78 
i 

una « gestione oggettivamente 
difficile » e per il '79 addirit
tura un « buco » di circa 700 
miliardi di lire. Ma — è stato 
chiesto in commissione a Bi
saglia — come è possibile 
che una società che aveva nel 
'77 un utile di HI miliardi, si 
trovi improvvisamente in una 
situazione simile? Il ministro 
per ora non ha risposto E" 
certo comunque che prima di 
parlare di aumenti delle ta 
riffe bisognerà rispondere a 
molti interrogativi. 

m. v. 

! come è noto furono con 
j cessi proprio sulla base delie 
| cifre contenute in questo « bi 
! lancio-tipo *. 
( La vicenda degli aumenti 

del '75 e dei bilanci della SIP 
non è soltanto un fatto pas 
sato su cui si cerca di far 
luce. E' di estrema attualità 
avendo la SIP richiesto un 
nuovo aumento delle tariffe 
telefoniche. E sulla base dei 
« dubbi » — ma sono ancora 
dubbi? — agli aumenti pre
cedenti la commissione Tra 
sporti e Telecomunicazioni 
della Camera, presieduta dal 
compagno Libertini, aveva a 
perto un'indagine sul pro
blema che si concluderà il 10 
gennaio. 

L'orientamento della com 
missione, per il momento 
non è unitario — essendo 
soltanto il PCI. sulla base 

Ai sequestrati sardi 
gli auguri per radio 

CAGLIARI — I familiari di 
alcuni dei cinque ostaggi at
tualmente prigionieri dei 
banditi in Sardegna hanno 
rivolto ai rispettivi congiun
ti gli auguri di Buon Natale 
dai microfoni di « Radio Ca
gliari ». 

« Vorrei dire a mio man
to — ha detto la mgl ìe di 
Salvatore Troffa. il vommer-
ciante rapito a Sassari il 
3 novembre e del quale solo 
in questi giorni è pervenuta 
alla famiglia la richiesta di 
riscatto rompendo cosi un si
lenzio che aveva fatto pen
sare al peggio — che cerchi 
di passare il Natale meglio 
possibile e che gli mando 
tanti baci ». 

«Vorrei fare gli auguri a 
mia sorella — ha detto Se

bastiano Rosas, fratello di 
Pasqua, la ragazza rapita a 
Nuoro il 20 novembre — a 
nome di tutti i fratelli e di 
tutti i familiari. Quello che 
posso dirle è di stare tran
quilla, per quanto possibile. 
perche noi stiamo cercando 
di fare il massimo. 

La signora Sara Marongiu. 
moglie dell'anziano possi 
dente Efisio Carta, rapito il 
16 novembre, la signora Ed 
da Vittoni, moglie dell' ing. 
Giancarlo Bussi, rapito il 4 
ottobre, e la madre di Peter 
Rainer Besuch, 1* operatore 
tedesco rapito il 18 settem 
ore, tutti ancora prigionieri 
dei banditi, affrante dal do
lore e disperate non hanno 
avuto la forza di lanciare al
cun messaggio. 

Da parte dei familiari 

La sonda per Venere in preparazione a terra 

Due sonde URSS sul pianeta 

C'è conferma: 
Venere è simile 

in parte alla 
nostra Terra 

MOSCA — Due stazioni automatiche sovietiche sono al la
voro su Venere: la Venus-12 giunta il 12 scorso, che ha 
trasmesso per 110 minuti e la Venus-ll arrivata sul pia
neta lunedi e subito entrata in contatto-radio con la base 
terrestre per 95 minuti. Il successo è grande. 

Per quanto riguarda gli aspetti tecnici dell'arrivo della 
seconda sonda, i portavoce del centro di direzione del pro
gramma fanno notare che tutto si è svolto come per la 
Venus-12. In pratica la sonda, una volta giunta nell'at
mosfera venusiana, si è divisa in due: la parte orbitante 
ha continuato a ruotare attorno al pianeta e il modulo 
di discesa, con l'ausilio di un paracadute, è sceso su Ve
nere posandosi dolcemente ad una distanza di circa 800 
chilometri dal luogo di impatto della Venus-12. 

Elaboratori elettronici e apparecchiature radio della 
base terrestre hanno subito recepito i primi segnali. Così, 
sulla base di una serie di analisi comparative, si è in grado 
di appurare che la composizione chimica di Venere è in 
parte simile a quella della nostra terra. Vi sono — pre
cisano tecnici e scienziati — elementi comuni che avvalo
rano una ipotesi di somiglianza. E questo vale anche per 
la * massa ». per le dimensioni del pianeta e anche per la 
sua inclinazione rispetto al sole. Le differenze di atmosfera 
— precisano alcuni scienziati — sono invece dovute alla 
forte fascia di raggi che circonda il pianeta e che fa da 
t serra » provocando un notevole calore. Nonostante queste 
difficoltà anche la Venus-ll è riuscita a far giungere i 
suoi messaggi. Così i sovietici sono ora in grado di se
guire, grazie a due stazioni interplanetarie, alcune fasi 
dello sviluppo chimico del pianeta e di avanzare nuove 
ipotesi progettando, nello stesso tempo, altre spedizioni 
con diversi obiettivi. 

// «fenomeno» visto dagli scienziati sovietici 

«Noi per gli UFO abbiamo 
una serie di spiegazioni» 

Si occupano del problema accademici e cosmonauti, osservatori e riviste di grande 
importanza - « Siamo pronti anche agli "incontri ravvicinati", se fosse necessario » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA - Dallo spazio i co
smonauti segnalano: « Vedo 
un immenso mare rosso che 
si sta avvicinando ». « La no
stra astronave sta rullando. 
sembra di essere nel pieno 
di una tempesta »; « Una stel
la. almeno così sembra, sta 
scivolando accanto alla sta
zione ». E i/ cosmonauta Eli 
seiev annuncia: «Sfo andan 
do incontro alla Saliut, mi 
sembra di entrare in un co 
smodromo fantastico... Vedo 
dei fari rossi... Sono quasi 
abbagliato ». / dialoghi che 
si intrecciano tra lo spazio 
e le basi terrestri si avvici 
nano sempre più al tema del
la « fantascienza ». 

/ piloti dell'aviazione so 
vietica segnalano inoltre 
i campi magnetici » nelle fa 
scc alte dell'atmosfera. « zo 
ne fluorescenti » di « origine 
chimica », « fasce di oscuri 
ti » e « miraggi inspiegabi 
li ». Le notizie sono vere. 
reali. 

Nel campo scientifico e mi
litare (sto parlando, infatti, 
di piloti impegnati in super 
sonici e in aerei destinati al 
lo studio delle varie fasce at 
mosferiche) si registrano fe
nomeni e situazioni che ap 
visiti istituti studiano ed ana 
lizzano. Non si parla di UFO 
0 d' € incontri ravvicinati ». 
la scienza ufficiale, qui, re 
spinge soluzioni di fantascien 
za Ma le notizie, le sen.=e 
«ioni circolano. Negli am
bienti dei piloti e dei cosmo 
nauti si parla sempre più di 
questi problemi e cioè degli 
T oggetti volanti non idenv 
1irati » — in russo: Neopoz 
nannje Letaiuscje Abiekti — 
che spesse volte disturbano 
i voli e rendono difficili i 
allegamenti a terra. 

A far esplodere il prohlc 
ma è stato l'allarme che è 
venuto circa un anno fa ne' 
la cittadina nordica di Pe 
trozavodsk. la capitale dello 
Cardia, una località dove 
sono concentrate attrezzati! 
re radar, postazioni scienti 
fiche e dove si trovano rari 
aeroporti e basi destinate al 
10 studio delle aurore bo
reali. 

Un posto ideale, quindi. 
ver un esame concreto lon 
tano da tentazioni fantascien 
tifiche. Eppure il segnale di 
x Trevoga » — di allarme — 
ha messo soggezione a tut 
ti. E' accaduto che rerso le 
1 del mattino gli abitanti del
la città sono stati testimoni 
di un fenomeno e insolito ». 
11 cielo, buio come al solito, 
si è illuminato improvvisa 
mente. 

Una luce bianca, viva, che 
in alcuni momenti si è tinta 
di rosa è esplosa nel giro 
di pochi secondi. « Sembra
va una stella — hanno detto 
gli abitanti svegliati dal fé 
nomeno — che si dirigerà in 
tutte le parti della città... 
Sembrava manovrata ed 
emetterà segnali luminosi co
me lampi... ». 

Cosi per rario tempo. E H 

fenomeno, ovviamente, non 
è stato solo osservato dagli 
abitanti. Sono entrati in azio
ne i centri scientifici della 
zona e si è stati così in gra
do di avere una descrizione 
autorevole del fenomeno. 

Dice lo scienziato Michail 
Dimitriev. dottore in scienze 
chimiche, che ha eseguito lo 
studio del * mistero di Pe-
trozavodsk: « L'enorme fa
scia stellata è arrivata so
pra la città e vi si è diste
sa come una gigantesca me
dusa. Poi, a poco a poco, ha 
cominciato a gettare raggi 
finissimi di luce... Sembrava 
un acquazzone. Quindi la me 
dusa si è trasformata in un 
enorme semicerchio brillante 
che ha cominciato a muover 
si rerso il lago Onega... E 
una volta sulle acque il se
micerchio si è dissolto come 

una nuvola... Per oltre 10 mi
nuti si è formata una fa
scia di foschia, poi una luce 
rossa fuoco, quindi il.bian 
co del vapore... ». 

// racconto dello scienzia
to è impressionante. « Eppu
re — ribadiscono gli specia
listi dell'astronautica — si 
tratta di fenomeni atmosfe
rici ». E cosi deve essere, 
data l'autorevolezza delle 
fonti. 

Ma è chiaro che al croni
sta che dall'URSS segue an
che questi avvenimenti, ser
vono altre spiegazioni, altre 
informazioni. Andiamo nella 
sede della più autorevole ri
vista che si occupa di co 
smonautica e ricerca scien
tifica. La redazione di « Aria-
ria i Kosmonavtica » (Aria 
zione e Cosmonautica) che è 
l'ideale per far luce su que
sti fenomeni. 

Ignorare i fenomeni potrebbe 
soltanto creare allarme 

7/ fatto che la rivista — 
che si rivolge soprattutto a 
piloti impegnati in voli spe 
rimentali e m ricerche di 
grande valore — abbia deci
so di dedicare spazio a que
sti « fenomeni » vuol dire che 
le segnalazioni di cui ho par-
'ato sono giunte ad un livel
lo tale che, continuare a far 
finta di niente, vuol dire so
lo creare allarme ed alimen 
tare voci e notizie. 

Torniamo al problema di 
Pctrozarodsk. l'unico feno
meno concreto esaminato 
dagli scienziati. E' lo stes
so Dimitriev che rende no
to che. in quella notte, lut
ti i tecnici che erano al la
voro nei centri scientifici 
— stazioni sismiche, osser
vatori. radar, stazioni di 
calcolo con computer, ecc. 
— registrarono « grossi 
scompensi * nel funziona 
mento delle loro macchine. 

In pratica, mentre il cie
lo si tingerà di rosso p ap
parirà l'enorme semicer

chio. le macchine impazzi
vano e i calcolatori si bloc
cavano. La notizia è nuo
va. E' la prima volta che 
viene resa nota dopo che 
le Isvezia. con una nota di 
poche righe, avevano parla
to di « fenomeno naturale ». 
Ora si parla di macchine 
bloccate, di polo magnetico 
ecc. Non solo. Dimitriev 
precisi che « nel momento 
di maggiore intensità l'aria 
di Petrozarod.sk si era ca
ricata di ozono ». Una pro
ra concreta si ebbe dall'ai-
Icrme lanciato dàll'osserva-
t trio locale che registrò un 
e livello di guardia » per V 
inquinamento atmosferico. 
Sin qui notizie e dati. 

l*o scienziato insiste: « Il 
fenomeno non deve essere 
registrato nel campo della 
fantascienza ». Ribadisce che 
* situazioni analoghe sono 
possibili ovunque » ma che. 
per ora. * non si hanno 
spiegazioni definitive ». 

Le informazioni scientifiche 
su problemi extraterrestri 

Vi è. quindi, spazio per 
altre supposizioni, doman
de. iryitesi. IAI scienza — 
continua lo spvcialis'a — 
dispone fino ad oggi di po
che informazioni su fenome
ni extraterrestri. Sappiamo, 
in pratica, che le deboli lu-
miniscenze non sono risibi
li all'occhio umano e ven
gono registrate solo àa ap
posite attrezzature sensibi
lissime. Per essere in gra 
do di captare ogni fenome 
no sarebbero necessarie mac
chine speciali situate in ra
ri punti della terra. 

* L'aria fresca — dice Di 
mitricv — emana una lu
minescenza di una certa in
tensità — diciamo pari a 
250-300 nm — e più olire si 

può osservare una fascia 
abbastanza diffusa con un 
massimo di 700 800 nm. Si 
tratta dt una zona dovuta 
all'interazione tra l'ozono e 
l'ossido di azoto. Inoltre, la 
luminescenza è dovuta a 
reazioni di sostanze organi
che o di sostanze radioaili-
re presenti nell'aria ». 

In pratica — questa la 
spiegazione dello sdenzato 
— la luminescenza che dà 
il ria a fenomeni ottici è 
dovuta a reazioni chimiche 
e può essere quindi defi
nita come < luminescenza-
chimica ». Gli scienziati so
vietici hanno anche osserva
to che, fenomeni del gene
re di Petrozavodsk, avven
gono dove l'aria i pura. 

Chiediamo una spiegazione 
dettagliata. « La luminescen
za nell'aria — risponde Di
mitriev — è dovuta alta fre
schezza dell'atmosfera, cioè 
alla presenza di ozono di io
ni. Ne consegue che le rea
zioni chimiche e l'energia 
che si sprigiona si trasfor
mano in luce, in bagliori che 
assomigliano appunto al mi
stero osservato a Petroza
vodsk ». 

Se il fenomeno si verifica 
di notte ne consegue che il 
cielo si illumina e. a secon
da dei venti, il cerchio di 
luce assume le forme più 
varie. « Le zone di massima 
luminescenza — precisa Di
mitriev — hanno al loro in
terno una fonte di energia 
chimica e perciò possono 
pulsare ed avere «na va
rietà infinita di colori. Pos
sono. inoltre, spostarsi a ve
locità nello spazio, per una 
durata di oltre un'ora... ». 

La situazione, a questo 
punto, desta ancor più 
preoccupazioni ed allarme. 
Si sa che a Petrozavodsk 
sono « impazziti » calcolato
ri ed attrezzature varie. Per
ché? 

* Una risposta — dice lo 
scienziato — può essere ri
cercata nel fatto che nella 
zona interessata al fenome
no si formano concentrazio
ni altissime di ioni e di elet
troni, il che porta a con
seguenze negative nel cam
po radio. Le onde vengono 
annullate, respinte indietro. 
Il radar si blocca ed è so
lo in grado di segnalare le 
orme del fenomeno ». 

Ma c'è un altro aspetto 
— pur esso praticamente 
ignoto — che allarma chi si 
occupa di cosmonautica. E' 
il fenomeno dell'inquina
mento improvviso a varie 
quote. 

In pratica si può registra
re un intossicamento in volo. 

Di questi problemi e € si
tuazioni » si parla oramai 
apertamente nella stampa 
specializzata e si mettono in 
guardia piloti e tecnici. In 
pratica si cerca di dare 
spiegazioni scientifiche ac
cettabili per non creare si
tuazioni di emergenza e di 
allarme. « // pilota — ammo
nisce la rivista "Aviazione 
e cosmonautica" — deve es
sere preparato psicologica
mente... deve saner affron
tare le situazioni più diffi
cili... deve evitare di re
stare abbagliato dai cerchi 
luminosi... ». Si è, ripeto, 
sempre nel campo della 
scienza. Non si parla di Ufo. 

Ma nello stesso tempo si 
preparano i piloti ad « incon
tri ravvicinati* con i feno
meni atmosferici di < tipo 
nuovo » date le altezze e le 
velocità e. quel che più con
ta, i e mutamenti atmosfe
rici* che si registrano in 
tutto il globo. 

Carlo Benedetti 

http://Petrozarod.sk
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Presidiate anche durante le feste 

Nelle fabbriche 
dove il lavoro non 
è più un diritto 

Una nota lieta: l'accordo « Max-Mara » - Cento sta
bilimenti occupati a Milano dove la mobilità incontra 
numerosi ostacoli - Il dramma del Sud e dei disoccupati 

ROMA — Natale In fab
brica per migliala di la
voratori In lotta per difen
dere 11 proprio posto di 
lavoro. In uno degli sta
bilimenti, presidiati anche 
In questa occasione, un 
cartello fra 1 tant i avver
tiva che « il lavoro è un 
diritto, come un buon Na
tale*. Non è s tato cosi In 
tante realtà produttive, 
grandi e piccole, del Nord 
e del Sud. 

Una nota lieta, però, si 
è avuta. A Reggio Emilia 
1 dipendenti della Max-Ma
ra hanno fatto sapere, pro
prio In occasione della fe
sta, di aver approvato l'ac
cordo che chiude una ver
tenza dura ta più di venti 
mesi. L'Intesa sancisce 11 
diritto del Consiglio di fab
brica e dei sindacati di 
intervenire, attraverso un 
sistema di Informazioni e 
di confronti semestrali, sui 
programmi produttivi e 
occupazionali dell'azienda. 
Anche per la prospettiva 

immediata un punto fer
mo è s ta to conquistato: 
per l 'at tuale stagione pro
duttiva (circa 6 mesi) non 
vi sa ranno problemi negli 
stabilimenti di Reggio Emi
lia, Casalmagglore, Novel-
lara, Povlgllo e Boretto. 
Dopo mesi di precarietà 
un Natale tranquillo, dun
que. Ma niente più che 
una pausa. Al r ientro In 
fabbrica ci sarà da attua
re l'accordo e fare in mo
do che produca risultati 
utili, sia sul plano produt
tivo sia su quello dell'oc
cupazione. per tut t i 1 di
pendenti . 

/ conti con 
l'incertezza 

Ma In Emilia altri lavo
ratori 1 conti con l'Incer
tezza l 'hanno fatti pure a 
Natale. Dal dipendenti del
la « Giocar » di Argelato 
(nella foto) a quelli della 
< Zanasi-Nlgrls > di Ozza-

no per finire con gli ope
rai della < Botolottl » e del
l' « Argo ». Settecento In 
tut to, t ra operai e Impie
gati . 

Può apparire un contro
senso ricordare 11 Natale 
In fabbrica par tendo dagli 
stabil imenti occupati nel 
Nord ricco e industrializ
zato che già accoglie nuo
ve. folte schiere di emi
grant i dal Sud. Eppure è 
una realtà. Sempre dal
l'Emilia giunge notizia del 
presidio permanente delle 
aziende Mara Idi (disloca
te anche nelle Marche. 
in Friuli, nel Lazio) per 
sollecitare una soluzio
ne della crisi del grup
po saccarifero-metallurgl-
co che si t rascina da 
due anni . Ancora, in 
Friuli, coi lavoratori del
la filatura «San Giusto» 
in fabbrica per la ripresa 
della produzione; In Li
guria con gli 85 dipenden
ti della « Nebitype » in as
semblea permanente per 

impedire che la proprietà 
( l ' IMI) la smantell i . 

Il dato che può essere 
assunto a simbolo viene 
dalla Lombardia, l 'area in
dustriale più forte. Si è 
calcolato che a Milano e 
provincia un centinaio di 
Impianti (dove trovano oc
cupazione migliala di la
voratori) siano rimasti 
presidiati duran te la fe
s ta . Nella maggior pa r t e 
del casi si t r a t t a di pic
cole e medie aziende che 
operano a ridosso del 
grandi gruppi acconten
tandosi di gestire « pac
chett i » di commesse, in
capaci di conquistarsi un 
autonomo ruolo produtti
vo e di mercato. Sono i 
lavoratori a pagare 11 prez
zo di tale s ta to di cose. 

Un'isola di precari in un 
mare di garant i t i , dunque? 
Comunque un ' « area pro
te t ta ». Gli s t rument i per 
intervenire, delineati dal
la legislazione sulla ricon
versione e sul r isanamen

to. cominciano a diventa
re anch'essi mezzi di lot
ta. Forse ci vuole una bat
taglia più Incisiva. Lo di
mostra l'esperienza Uni-
dal. Un anno fa. a Milano. 
erano l lavoratori di que
sta azienda « decotta » a 
essere in fabbrica a Na
tale. Oggi sono ancora mo
bilitati perché gli impe
gni del governo e del pa
dronato si t raducano In 
posti di lavoro stabile. E' 
una bat taglia aper ta che 
esprime un segni le posi
tivo diretto in primo luogo 
al Mezzogiorno. 

Prime conquiste 
ma non bastano 
Al Sud per migliaia di 

famiglie operale 11 Nata
le è giunto con 11 « rega
lo» del mancato pagamen
to dei salari e della tre
dicesima. E* successo in 
Sardegna, nel gruppo Slr-

Rumianca. uno del colossi 
della chimica erosi dalla 
crisi finanziarla. Ancora 
In questi giorni sono con
t inuat i ad arrivare annun
ci di cassa integrazione. 
minacce di licenziamenti. 
Ma proprio alla vigilia di 
Natale 1 tecnici degli sta
bilimenti chimici dell 'area 
industriale di Cagliari si 
sono riuniti in assemblea 
e hanno approvato un do
cumento che denuncia la 
inefficienza dell 'at tuale as
setto proprietario e riven
dica la gestione commis
sariale. Il fronte di lot ta 
si amplia, aggrega nuove 
forze anche esterne alla 
fabbrica, per una prospet
tiva che sia qualificata e 
abbia s tret t i legami con 
la programmazione di set
tore. 

Natale di lot ta pure in 
Basilicata, dove i lavora
tori non si accontentano 
del risultati , pur rilevanti. 
già conauls ta t l : dal paga
mento del salari a r re t ra t i 

per l dipendenti della Li 
quichlmica all'approvazlo 
ne In Parlamento del prov 
vedlmento che rifinanzia 
la Gepl. consentendole di 
Intervenire in una serie 
di aziende in difficoltà Prl 
me certezze, quindi, ma 
la « lezione » dei ritardi. 
delle inadempienze e de 
gli sprechi del onssato in 
duce a non allentare la 
morsa, sopra t tu t to perche 
nuovi problemi incombono 
e sempre più forte è la 
pressione del giovani di 
soccupatl. 

Gli uffici di colloc.imen 
to. il giorno d' N'itale, so 
no rimasti ch'usi. Ma il 
d ramma di migliaia di ra 
gazzi e ragazze in cerca 
di una prima occupazione 
ha trovato mille espressio 
ni di denuncia e di spe 
ranza. La denuncia ha 
esore 'so un monito. La 
speranza £ consegnata al 
nuovo anno. 

p. c. 

Offe loéner 

Picchetti di Natale a Duisburg 
DUISBURG (RFT) - Natale di lotta quesf 
anno in Germania: nemmeno le festività, in
fatti, hanno interrotto le manifestazioni dei 
siderurgici in sciopero per la riduzione dell' 
orario lavorativo. I maggiori complessi in
dustriali sono picchettati dagli operai anche 
durante questi giorni festivi. La foto mostra 
uno di questi picchetti, formato per lo più 

da lavoratori turchi ed immigrati, accogliere 
festosamente davanti ai cancelli di uno sta
bilimento di Duisburg il segretario del sin
dacato, Eugen Loderer. in visita proprio la 
mattina di Natale. « Collega Loderer — dice 
il cartello — per la settimana di 35 ore non 
smettiamo di lottare neppure sotto Natale ». 

RC auto : 

aumentano 

dal 1° per 

16,5 milioni 

di utenti 
ROMA — Sedici milioni e 
mezzo di automobilisti a par
tire dal primo gennaio subi
ranno sull'assicurazione RC 
auto aumenti variabili dal 2.5 
al 13.11%, mentre i rimanen
ti 1.9 milioni godranno di ri
duzioni che andranno dal 9.3 
all'11.27rc. A conti fatti, sul
la base degli aumenti calco
lati provincia per provincia 
dal conto consortile (in rela
zione alle ultime decisioni del 
CIP sulle tariffe della RC au
to) e della consistenza nume
rica del parco automezzi circo
lante alla fine del 1978. risul
ta che i rincari saranno per 
complessivi 75.8 miliardi di 
lire mentre le riduzioni rag
giungeranno i 26.7 miliardi. Ne 
risulta cosi un aumento as
soluto di circa 49 miliardi. 

Interessate agli aumenti so
no 84 Provincie, per un par
co circolante totale di 16.5 
milioni di automezzi. 

Domani 

si decide 

per SIR, 

Liquichimica 

e Maraldi 
ROMA — Molta attesa per le 
decisioni che prenderà doma
ni. giovedì, il Comitato inter
ministeriale per il credito e 
risparmio 

Il Comitato, che è presie
duto dal ministro del Tesoro 
Pandolfi. dovrà, in particola
re. emettere delibere per la 
formazione dei consorzi ban
cari per il salvataggio delle 
aziende in crisi e per l'appli
cazione dell'articolo 5 della 
stessa legge, che si riferisce 
al consolidamento dell'indebi
tamento. 

Le decisioni che verranno 
prese dal Comitato, riguarde
ranno in modo particolare 
aziende come la SIR. la Liqui
chimica e la Maraldi. In un 
recente incontro avuto con i 
sindacati il presidente del 
Consiglio Andreotti ha assi
curato il suo impegno a tro
vare soluzioni che prevedano 
la continuità produttiva e 
l'occupazione. 

Andamento del ciclo economico 

Cauto ottimismo 
nelle previsioni 
per il 1979 

ROMA — Come si presenterà — sul piano economico — 
l'anno nuovo? Siamo alla fine di questo '78 ed è tempo di 
previsioni e consuntivi. Secondo la Cariplo, per esempio. 
per i: 1979 ci sono sintomi positivi di accelerazione dei rit
mi dello sviluppo. E questa previsione è basata sul fatto 
che gli indici congiunturali degli ultimi mesi di quest'anno 
hanno segnato recuperi notevoli rispetto al '77. raggiun
gendo livelli mai toccati nell'ultimo quadriennio. 

Il fattore più dinamico dell'attuale evoluzione economica 
sarebbe stato l'andamento della domanda interna di beni 
di consumo. Un contributo non secondario è poi venuto 
dalle esportazioni, avvantaggiatesi dell'accentuata domanda 
su alcuni mercati e dai rapporti di cambio: una svaluta
zione continua della lira che pur nella sua instabilità ha 
concorso a sostenere lft competitività dei nostri prodotti. 

Il miglioramento dei clima congiunturale, che dapprima 
ha riguardato quasi esclusivamente le aziende che produ 
cono beni di consumo durevoli, si manifesta ora anche in 
altri comparti di beni di consumo e della produzione inter 
mediari. Più contenuti sono invece I progressi nel settore 
dei beni di investimento. 

Anche in ambienti Imprenditoriali, sempre per quanto 
riguarda gli investimenti, si parla di incrementi, soprat 
tutto nel sud. valutabili attorno al 17-18 per cento rispetto 
al '78. Anno che invece ha registrato nel Mezzogiorno uno 
forte flessione soprattutto nel settore manifatturiero: —13,6 
per cento, rispetto al '77. 

Infine per quanto riguarda l'occupazione, al calo che 
si è registrato In tutto II paese quest'anno, dovrebbe seguire 
— nel 1979 — un aumento dello 0,9 per cento nel Sud men
tre nel Centro-nord la situazione rimarrebbe stazionaria. 

La FLM aprirà una vertenza nell'agro-industria Sarà contestuale al contratto - L'im
pegno assunto dall'assemblea di Bari 

La scelta fatta dal contrat
to dei metalmeccanici è per 
l'occupazione e per il Mezzo
giorno: si è voluta una piat
taforma che fosse uno stru
mento utile e coerente alla 
scelta del consolidamento dei 
livelli occupazionali comples
sivi al Nord e di sviluppo 
delta base produttiva e del
la occupazione al Sud. Tutta 
la prima parte del contratto 
e la stessa riduzione artico
lata dell'orario di lavoro l'ab
biamo concepita e et sforzia
mo di renderla sempre più 
rigorosamente coerente e fi
nalizzata, sino alla sintesi fi
nale di Bari, all'obiettivo del
la, conquista di un ciclo di 
investimenti industriali nel 
meridione, allo spostamento 
di volumi produttivi dal Nord 
al 'Sud, e alla conquista per 
gli stabilimenti meridionali 
dei qrandi gruppi di autono
mia progettuale e di livelli 
qualitativamente più alti di 
integrazione produttiva. 

Si tratta, in sostanza di 
imporre, in un quadro di pro
grammazione economica ed 
industriale, un'alternatwa al
le scelte del grandi gruppi 
che stanno guidando un pro
cesso di ristrutturazione il cui 
risultato sarebbe un ulterio
re distacco industriale tra 
Nord e Sud in un quadro 
di generale stagnazione del
l'occupazione. Può essere uti
le, a questo punto, una ve
rifica attorno ad una auestio-
ne che è insieme settoriale 
e territoriale: il rettore agro 
alimentare e VEmilia-Rnma 
gna per valutare il contri
buto che può dare il contrat
to dei metalmeccanici 

Perchè il settore agro-ali
mentare mentre si parla dei 
problemi del rieouilibrio In
dustriale tra Nord e Sud? 

lì Al di là delle vlceruU 
congiunturali è un settore 
strategico che si trova ad 
una svolta di tipo espansivo: 
infatti una crescente inteara-
zione fra industria ed agri
coltura, sia sotto d profilo 
classico della meccanizzazio

ne che sotto quello della con
servazione e trasformazione 
del prodotti agricoli, è l'uni
ca strada per accrescere, il 
valore aggiunto in agricoltu
ra. nodo questo cruciale per 
tutti i paesi capitalistici. Da 
questo punto di vista, sia il 
mercato interno che auello 
internazionale hanno poten
zialità enormi, anche solo a 
voler consiliare larea dei 
paesi mediterranei, nei quali 
si pongono a breve-medio ter
mine problemi qualitativi e 
quantitativi di industrializza
zione agricola. 

Un deciso 
riequilibrio 

21 Questa scelta settoriale 
corrisponde ad esigenze, 
drammaticamente presenti 
nelle aree meridionali di va
lorizzazione delle risorse a-
oricole, quale elemento de
terminante per un risanamen
to ed uno sviluppo economi
co complessivamente alterna
tivo alle stette dei poli di 
sviluppo, come dimostra em
blematicamente il caso della 
petrolchimica sarda, 

3) L'intensità di forza la
voro presente in questo set
tore ha un valore medio ri
spetto all'intera struttura in
dustriale; rappresenta quindi 
oggi uno degli investimenti, 
competitivi sul piano interna
zionale, al più alto livello 
possibile di occupazione per 
capitale investito. E il tipo 
di qualità dclte forza-lavoro 
richiesta non pone dramma
tici problemi di formazione 
professionale, come in altri 
settori. £" necessario costrui
re le condizioni perchè ciò 
avvenga con ur deciso segno 
di riequilibrio occupazionale 
tra Nord e Sud, che deve 
coinvolgere sia gli impianti 
meridionali già esistenti sia 
i nuovi investimenti decisi 
spontaneamente dal grande 

I padronato o da conquistare 

in alternativa alla ristruttu
razione alla espansione sen
za freno del aecentramento 
al Nord. 

Perchè l'Emilia? 
A) In Emilia si arriva qua

si al 40 per cento della con
centrazione nazionale di pro
duzione di macchine e at
trezzature per l'agricoltura 
(all'interno di un settore pre
valentemente concentrato al 
Nord/ con più dt 20 mila ad
detti. 

B) La più importante pre
senza italiana nella trattori-
stica con la Fiat-trattori di 
Modena e quella di Cento di 
Ferrara; la politica dt inve
stimenti diretti della Fiat in 
questo settore condiziona lar
gamente la situazione nazio
nale. 

CI La Fiat e le aziende 
che « contano » in questo set
tore in Emilia hanno deter
minato sia un largo « indot
to » che un esasperato de
centramento il quale in molti 
cast supera il 50 per cento 
della tttività produttiva; un 
caso limite è quello dello sta
bilimento . bolognese della 
SAME-Lamborghini con ti 70 
per cento di decentramento. 

Infine, in Emilia vi è un 
dato di grande interesse co 
stituito da un modello, nel 
bene e nel male, di integra
zione fra industria ed agri
coltura; l'Emilia nella gra
duatoria delle regioni italia
ne è la prima per produzione 
agricola e la terza per pro
duzione industriale Inoltre a 
questo dato economico si ag
giunge la presenza di un mo
vimento sindacale e demo
cratico la cui forza e la cui 
esperienza devono permette
re una capacità proposittro 
e di lotta attorno alla priori
tà nazionale e di classe del 
Mezzogiorno. 

Ecco, quindi, un intreccio 
concreto tra settore e terri
torio sul quale poter effica
cemente operare: occorre ora 
vedere quale contributo può 
dare la lotta contrattuale dei 

| metalmeccanici E chiaro, 

1 d'altronde, che questo con
tributo avrà conseguenze con
crete e rilevanti solo se è 
parte di una iniziativa più 
generale della stessa catego
ria, dell'insieme del movi
mento sindacale e se trova 
una convergenza con adegua
te iniziative delle istituzioni 
democratiche, governo e Re
gioni 

Si tratta, infatti, con un'ini 
ziativa sindacale e istituzio
nale di costringere Finsieme 
del padronato, in questo set
tore, ad uno spostamento dt 
noluml produttivi, di investi
menti in nuovi impianti, di 
modifica qualitativa del rap
porto fra il tessuto industria
le del Nord (in primo luogo 
l'Emilia e in secondo luogo 
la Lombardia) e quello del 
Sud. Stiamo pensando in par
ticolare ai comparti della 
trattoristica, del movimento 
terra, delle altre macchine 
agricole semoventi, della mo
toristica per macchine agrì
cole e di parti delle aziende 
produttrici di inocchine e di 
impianti per la conservazione 
e la trasformazione dei pro
dotti agricoli. 

Un'alternativa 
concreta 

La mima scelta generale 
da fare, che richiede coeren
za sindacale e istituzionale 
nell'amministrazione del ter
ritorio a livello regionale e 
comprensoriale, è il blocco 
di ogni tentativo di allarga
mento della base produttiva 
in Emilia (e nelle altre zone 
interessate del Nord) in que 
«ti comparti l nuovi Itvelli 
informativi, regionale e ter 
ritortale, così come il supe 
ramento del limite dei 500 
dipendenti per i programmi 
di investimento rappresenta
no rivendicazioni contrattuali 
che costituiscono un contri
buto a questa impostazione. 

La seconda scelta è quella 
I di rivendicare (sia per Ut pro

duzione ftnale dt Questi com
parti che per parte delle la
vorazioni indotte) ai grandi 
gruppi, alle medie aziende ed 
a consorzi di piccole aziende 
autonome, nuovi investimenti 
nel meridione che non devo
no riguardare solo la fase 
dei montaggi finali, ma pun
tare a costruire nel meridio
ne un tessuto industriale au
tonomo da un punto di vi
sta produttivo, progettuale e 
commerciate. Questo aspetto 
è decisivo, perchè rappresen
ta un'alternativa, oltre che 
alle scelte generali del pa
dronato, anche ai falsi me
ridionalismi di chi propone 
dt qualificare la produzione 
al Nord per le necessità spe
cifiche dell'agricoltura meri
dionale, mantenendo produ
zione e progettazione al Nord 

Per i gruppi come la Fiat, 
che già hanno stabilimenti al 
Sud caratterizzati dalla mo
no-produzione (è fi caso delle 
macchine movimento terra a 
Lecce) con la conseguenza di 
forme endemiche, in alcuni 
casi, di cassa-integrazione, 
occorre andare ad una con
trattazione delle tipizzazioni 
produttive di stabilimento che 
non siano punitive per a me
ridione: è necessario avere 
il coraggio di mettere in di
scussione la presunta ogget
tività e razionalità di quelle 
scelte mono-produttive e ve
rificare possibili intrecci del
le diverse produzioni tu cia
scuno stabilimento, che per
mettano una stabilizzazione 
degli orari di lavoro annui 
e. che impediscano scelte di 
ristrutturazione liquidatone 
per un singolo stabilimento. 

Questo complesso di obiet
tivi trova sicuramente un raf-

> forzamento negli strumenti 
della prima parte del con
tratto, ma deve trovare una 
immediata iniziativa di movi
mento che contestualmente al 
contratto li rivendichi in po
sitivo. Pensiamo ad un'ini
ziativa vertenziale nazionale 
di settore che si articoli per 
vertenze aziendali e di grup-

; pò nei comparti prima indi-
I coti, che abbia nell'Emilia la 
j locomotiva trainante, che si 
j raccordi con un'iniziativa con-
I federale nazionale e regiona

le. Questa iniziativa deve de
finire in modo più concreto 
e specifico nelle prossime set-

l limane i propri contenuti ri
vendicativi con una elabora
zione comune di tutte le strut
ture sindacali confederali e 
di categoria del Nord e o>l 
Sud 

Un'iniziativa di questo re
spiro non può non coinvolge
re, nel rispetto delle recipro
che autonomie, le stesse Re-
aioni; pensiamo a forme di 
coordinamento e dt intesa, tra 
le Regioni del Nord e del 
Sud in un rapporto dialettico 
con il movimento sindacale: 
fondamentale appare anche 
lotto questo profilo il ruolo 
dell'Emilia. 

Nuovi livelli 
di coerenza 

La terza scelta è quella di 
una contrattazione coi grandi 
gruppi, con le aziende signifi
cativi del comparto, e con 
l'insieme territoriale di que
lla struttura industriale dei 
volumi produttivi (all'interno 
della contrattazione comples
siva dei programmi produt
tivi) con l'esplicita richiesta 
di uno spostamento diretto 
dal Nord al Sud. 

Dall'assemblea di Bari è 
emerso l'impegno ad aprire 
una vertenza contestuale al 
nontratto, che abbia al pro
prio centro l'allargamento 
della base produttiva e la 
«va qualificazione nel meri
dione. Ciò che appare chiaro 
i che l'orario non può creare 
un'espansione della base pro
duttiva, mentre rappresenta 
un elemento di accelerazione, 
contestualmente ad una ini
ziativa generale, rispetto a 
primi elementi di riequilibrio 
diretto Nord-Sud. Solo in una 
finalizzazione diretta che par-

I ta da processi industriali con 
! crett nel Sud. la riduzione 

d orario dispiega una sua ej 
ficacia rispetto alle priorità 
indicate nella piattaforma. 

La quarta scelta da com
piere e che richiede nuovi 
e più alti livelli di coerenza 
e di raccordo nella iniziutna 
sindacale e istituzionale è il 
problema del decentramento. 
La situazione emiliana, per i 
dati statistici disponibili dal
le indagini locali, pare ttpica, 
in questo settore, di una real 
tà presente m genere nel 
yord. E 5t tratta in questo 
settore, come dato sicuramen
te prevalente, di decentra 
mento per puro risparmio di 
costi. Questa scelta ha aggi 
rato ed aggira le possibilità 
di una reale contrattazione 
sugli investimenti, i program 
mi aroauttivt, crea uria fa 
scia crescente di espansione 
puramente quantitativa di un 
tessuto industriale privo di 
ogni autonomia, allarga ta 
presenza al Nord di questo 
settore in modo caotico Sen 
za una netta inversione di 
tendenza sì vanifica l'insieme 
della prospettiva che si cerca 
di costruire con il contratto 
e con le iniziative settoriali 
e territoriali. Occorre ancora 
una linea dt grande fermez 
za e rigore. 

Sul piano sindacale, comin 
dando a sperimentare t dt 
ritti che rivendichiamo nella 
prima parte del contratto, è 
necessario, in prima istanza. 
congelare in quantità assolu 
ta il lavoro decentrato pun 
taudo poi ad una vera in 
versione di tendenza. 

Sul piano istituzionale, è ne 
cessarlo affermare il « pia 
fornimento produttivo » e 
muoversi quindi per quanto 
riguarda gli interventi di to 
stegno, diretti e indiretti, al 
la piccola industria e alVar 
tigianato con rigorosi criteri 
qualitativi che disincentivino 
il decentramento a puro n 
sparmio di costi. 

Pio Galli 

Lettere 
ali9 Unita: 

Vive a Lugano, vede 
arrivare capitali 
e italiani ricchi 
Signor direttore, 

abito in un quartiere nuo
vo di Lugano, in condizioni 
umili, con un permesso di di
mora; lavoro quale stagiona
le in un albergo. Osservo che 
nel medesimo quartiere abi
tano prevalentemente italiani 
definiti ricchi e molti altri 
italiani posseggono immobili a 
Lugano. 

Si è formato così alle por
te dell'Italia un gruppo rea
zionarlo che. sotto l'ala bene
vola del partito llberal-radica-
le, delle banche e del capita
lismo europeo in generale, 
(dato che non sono solo ita
liani i capitali stranieri tra
fugati in Svizzera), ha forma
to un fronte unico anticomu
nista. A Lugano si deve esse
re n liberali » per nt'ere una 
carica direttiva, per esplicare 
una professione, per insegna
re, per avere un impiego. A 
parere mio questo è già ter
rorismo politico. E' noto che 
l'afflusso clandestino di capi
tali esteri in Svizzera si è 
dimostrato inarrestabile no
nostante le molte leggi miran
ti a troncare questa forma di 
pirateria. 

Sono 20 anni che gli italia
ni ricchi mandano i loro ca
pitali all'estero. E' possìbile 
che non ri sia modo di tron
care questa azione a delin
quere? 

CLARA SOLANA 
(Lugano • Svizzera) 

Libertà USA e 
« visto » negato a 
un nostro compagno 
Caro direttore, 

leggo sufi'Unità di merco
ledì 6 dicembre che in una 
intervista al periodico Fami
glia Cristiana l'ambasciatore 
americano in Italia Gardner 
ha detto che anche a Berlin
guer. quando chiederà il vi
sto per gli Stati Uniti, gli sa
rà concesso; e ha aggiunto che 
adesso gli americani danno 
il visto a tutti, senza discri
minazioni politiche. 

Allora vorrei chiedere al si
gnor Gardner perchè hanno 
negato il visto ad un nostro 
compagno e cito il nome: Pie
tro Leali. Egli era stato invi
tato da alcuni parenti emigra
ti anni or sono, voleva an
darli a trovare, ma c'è stato 
il divieto USA. 

TI preciso che tale com
pagno ha tutte le carte in re
gola, sotto tutti i punti di vi
sta. 

EGILDO VERDECCHIA 
(Campofilone - Ascoli Piceno) 

Alzi la mano 
chi non 
ha visto un UFO 
Cara Unita, 

nel suo articolo del 19 di
cembre («Alzi la mano chi 
non ha visto un UFO»), il 
compagno Giorgio Bracchi 
spiega le motivazioni per cui 
gli UFO sarebbero, bontà sua, 
visioni di persone in buona 
fede. Come già si è accenna
to nell'articolo, sono stati 
scritti diversi libri sull'argo
mento e penso che non si pos
sa liquidare la faccenda con 
un articolo, anche se di pri
ma pagina. La presunta esi
stenza o meno degli UFO im
plica delle riflessioni e delle 
considerazioni tali che non ba
sterebbe nemmeno una serie 
di conferenze o di tavole ro
tonde. 

Nel suo articolo il compa
gno Bracchi ricorda partico
larmente che gli americani 
(dimenticando che anche i so
vietici con uno staff di para
psicologi e di scienziati) han
no speso cifre rilevanti per 
chiarire le origini degli avvi
stamenti UFO; ma non cita 
specificatamente i risultati 
delle indagini dell'aeronautica 
militare americana che si 
possono cosi riassumere: « Il 
95 per cento degli avvista-
menti sono prodotti da son
de. satelliti, fenomeni atmo
sferici, visivi ecc., ma il 5 per 
cento è dt origine scientifica
mente ignota, per cri si può 
anche presupporre l'esistenza 
di macchine guidate da esse
ri pensanti » (senza riprende
re il dimenticato episodio ac
caduto durante il volo di A-
pollo 16 verso la Luna in cui 
la NASA fu messa in allarme 
per un oggetto non identifi
cato apparso vicino al missi
le. preoccupando gli astronau
ti. che non sono certo degli 
sprovveduti). 

E' comunque vero che gran 
parte della gente, come ha 
spiegato ben più approfondi
tamente Cari Gustav Jung nel 
suo fioro Un mito moderno: 
le cose che si vedono in cie
lo, net momenti di smarri
mento e di incertezza, può 
anche avere delle suggestioni 
collettive rappresentate da vi
sioni rivolte verso il cielo per 
dei meccanismi psicologici 
ben noti: ma coprire con que
ste motivazioni le serie inco
gnite degli UFO è, mi si pas
si il termine, un falso scien
tifico. Comunque l'Unita, con 
l'articolo del compagno Brac
chi si posiziona, secondo me, 
non dalla parte di Galileo, ma 
dalla parte della Chiesa con 
una condanna • a priori ». 

(PS. — 7n e//effi mi sono 
molto meraviglialo che l'or
gano del partito comunista 
abbia preso posizione così net
ta su un argomento dalle fon
damenta labili. Ciò potrebbe 
implicare una serie di prese 
di posizione di intuibile por
tata politica, sociale e scien
tifica assunte con una non 
molto oculata visione di svi
luppi futuri Secondo il mio 
modesto parere, l'Unità corre 
il rischio di impelagarsi su un 
argomento che era forse me
glio evitare.) 

DARIO ALONZI 
(Roma) 

Al docente uno 
« straordinario » 
di 5 6 lire Torà 
Signor direttore, 

in questo periodo si fa un 
gran parlare dell'Università. 
Alle tante cose dette vorrei 
aggiungerne una nuova, per
ché questo mi sembra il mo
mento adatto per chiarire al
l'opinione pubblica e — per
ché no? — alle slesse auto
rità competenti, forse igna
re. sicuramente incuranti del 
fatto, quali siano le tt retri
buzioni » elargite a un docen
te universitario, per ogni esa
me effettuato e per ogni tesi 
di laurea discussa. Poiché la 
eccezionalità di essa merita di 
essere illustrata e documenta
ta, invìo copia fotostatica del
le propine da me percepite 
solo dieci giorni or sono, re
lative — si badi bene! — agli 
anni accademici 1973 e 1974, 
cioè agli esami e alle tesi di 
laurea di ben cinque e quat
tro anni fa! 

Nel 1973, per ciascun can
didato, venivano corrisposte li
re 46, che, moltiplicate per 
70 candidati, come è nel ca
so specifico, corrispondono al
la somma di L. 3 268: ammon
tando le ore di esame, ad una 
media di 45 minuti l'uno, a 
complessive ore 53, se ne de
duce che, per ogni ora di esa
me, viene corris]msta la ci
fra di L. 61 circa. Per la di
scussione delle tesi, sempre 
nel 1973. venivano corrisi-
ste L. 140 ciascuna: dt conse
guenza. due tesi fanno L. 2S0. 

Ora è bene considerare che 
la sola lettura di una tesi por
ta via non meno di 1520 ore 
e che, precedentemente, se ne 
sono dedicate almeno altret
tante, se non più, durante tut
to il periodo di preparazione 
e. a queste, va aggiunta una 
media di 7-8 ore di seduta 
delta commissione che discu
terà le tesi. Ne risulta, per
ciò, che per ogni tesi, ven
gono corrisposte poco più di 
L. 3 all'ora. 

Nel 1974, per gli esami si è 
scesi a L. 42, le quali, per 116, 
fanno L. 4.872; giacché Ufi e-
saminatl comportano 87 ore 
di tempo, per gli esami sono 
state corrisposte L. 56 all'o
ra. Da queste cifre debbono 
essere detratte le imposte di 
L. 769. per il 1973. e di Lire 
1.361, per il 1974. 

Esiste una categoria di la
voratori la quale percepisca 
un compenso orario straordi
nario altrettanto remunerati
vo e invitante? Ritengo im
portante la documentazione 
che invio, perché essa ha il 
preciso scopo di mettere a 
fuoco come, anche questo, sia 
uno dei modi in cui si spre
ca il denaro pubblico: le som
me corrisposte sono irrisorie, 
ridicole e offensive. Non ser
vono assolutamente a nulla. 
Per corrisponderle lo Stato 
si è valso dell'opera di fun
zionari, di diversi uffici, di 
varie attrezzature, e tutto que
sto per macinare un po' di 
acqua nel mortaio. 

A questo punto, una gestio
ne seria della cosa pubblica 
si porrebbe questo problema: 
1) o sopprimere questa for
ma di farsa, cui non si può 
attribuire la denominazione 
dt compenso, propine, inden
nità. o cose del genere; è e 
resta una farsa vergognosa, 
che ha però il torto di esse
re assai costosa; 2) oppure, 
se si deve dare un significa
to al lavoro di tutti quegli 
impiegati, uffici e attrezzatu
re che provvedono alla liqui
dazione dell'indennità, occor
re che si renda serio e signi
ficativo il riconoscimento di 
un lavoro e di una attività 
che assorbono molta parte 
del tempo di un docente. 

Prof. GILDO FOSSATI 
(Istituto di Storia dell'arte 

Università di Genova) 

Coefficiente di ve
tustà e variazione 
de] canone 
Cara Unità, 

chiedo rapidamente due In
formazioni sull'applicazione 
dell'equo canone: 

1) nell'appartamento In cui 
abito dal V luglio 1967. è sta
to applicato come coefficien
te di vetustà, quello di 0,94. 
Non dovrebbe essere lo 0,93? 
Preciso che lo slabile, quan
do l'ho preso in affitto, era 
di nuova costruzione ed io 
sono stato uno dei primi in
quilini 

2) Ho un reddito familiare 
complessivo superiore agli ot
to milioni annui La seconda 
variazione del canone, mi è 
stato precisato, decorrerà dal 
30 luglio 1979. Non dovrebbe 
decorrere dal /» novembre 
1979? Confido in una cortese 
risposta. 

FRANCO LAGHI 
(Bologna) 

I 

I 

Rispondiamo brevemente ai 
quesiti. Se l'appartamento di 
cui sei affittuario è stato co
struito nel 1967, il coefficien
te di vetustà è 0.93. Infatti il 
coefficiente relativo alla vetu
stà si applica cosi: per i pri
mi cinque anni nessuna cor
rezione; dal sesto al ventesi
mo anno successivo a quello 
di costruzione il coefficiente 
è —1 all'anno. Dal ventune
simo al cinquantesimo è —0,5. 
II massimo quindi è 0,70. 

All'altra domanda relativa 
all'applicazione del secondo a-
degùamento del canone di af
fitto — trattandosi di un con
tratto non soggetto a proro
ga, cioè di un inquilino che 
ha superato il tetto massimo 
di reddito fissato dalla legge 
(8 milioni l'anno) — la rispo
sta è questa: la legge stabi
lisce che l'equo canone (l'af
fitto intero) si paga a partire 
dall'inizio del secondo anno 
a decorrere dall'entrata in vi
gore della legge. Poiché la 
legge è entrata in vigore il 
30 giugno "78. l'equo canone 
andrà in vigore con 11 mese 
di agosto del 79. (e. n.) 

ì-
i-

ti-

a 
> 
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Vienna perduta 
Intrisi di rimpianto per il tramonto dell'Impero Abslnugieo e per 
un mitico passato ebraico, i romanzi di Joseph Roth sono una delle 
più significative espressioni della cultura mitteleuropea dei pri
mi decenni del secolo - Uscito di recente anche « Il profeta muto» 

Di Franz Tunda. ex tenen
te dell'esercito austriaco. Jo
seph Roth scrive: « Non ave
va nessuna professione, nes
sun amore, nessun desiderio. 
nessuna speranza, nessuna 
ambizione e nemmeno egoi
smo. Superfluo come lui non 
c'era nessuno al mondo ». So
no le parole conclusive del 
romanzo Fuga senza fine pub
blicato nel 1927 (tradotto in 
Italia da Adelphi): Joseph 
Roth, ebreo orientale, nato a 
Schwabendorf, piccolo centro 
della Volinia nel 181M. si ri
specchia in questo destino 
con l'inesorabile disincanto di 
chi ha alle spalle una trage
dia mondiale che non conce
de speranze e il crollo dei 
valori — come scriverà Her
mann Brodi — causato dal
la fine dell'Austria felix. dalla 
scomparsa dell'impero absbur-
gico e della sua realtà poli
tica sovranazionale. La deca
denza imperiale si accomuna 
a quella dell'ethos ebraico-
orientale. della patria garanti
ta dalle tradizioni dello shtetl. 
della « piccola città *. «. A casa 
c 'era forse ancora l'Austria » 
pensa infatti Karl Joseph von 
Trotta nella Marcia di,Radet-
zky (Longanesi), il grande af
fresco epico della monarchia 
danubiana, storia di una 
schiatta e al tempo stesso 
epicedio, canto lugubre sullo 
svilimento dell'impero. 

L'ultimo dei Trotta, prota
gonista della Cripta dei Cap
puccini (Adelphi), che Roth 
scrive nel 1938. vive questo 
spento legame con il passato, 
con la patria slovena in for
ma ormai « museale ». acqui
stando dal cugino caldarro
staio Joseph Branco, una vec
chia catena, un panciotto co
lorato e un orologio d'argen
to con chiavetta. 

Roth, che morirà a Parigi 
nel 1939. dopo anni di pere
grinazioni e di esilio, scrive 
gli annali di una tradizione 
ebraica in via di dissoluzione. 
che l'integrazione in Occiden
te o l'emigrazione in America 
o la prospettiva della fonda
zione di uno Stato sionista 
tendono a sradicare dalla llei-
mat originaria, quella patria 
costruita sul senso patriarca
le della famiglia, sul calore 
degli affetti e sui valori larici 
che garantivano all'individuo 
piena realizzazione. In questo 
.sguardo retrospettivo, tinteg
giato di profonde malinconie 
e di struggenti storie d'amo
re in attimi di sensualità e 
di fugace comprensione, Roth 
cade in balia di illusioni re
stauratrici che vedono nell'au
torità imperiale, per sempre 
dispersa, una totalità di va
lori senza i quali ogni pre
sente è condannato all'anni
chilimento. L'antica Monar
chia. come si legge ne 11 bu-
ato dell'imperatore, è « la ve
ra patria degli eterni erranti». 

II destino dell'ebreo orien
tale. disperso in una diaspo
ra che cancella radici e ori
gini, è collegato alla scompar
sa dell 'impero: esso s'innalza 
ben presto a cifra esistenzia
le. a emblema del destino di 
isolamento e di assenza del
l 'artista moderno. Il tempo, 
scisso e spartito dalla prima 
guerra mondiale, viene vissu
to ormai solo come perdita. 
degradamento, punto di fuga. 

Il primo Roth. socialisteg-
giante e protestatario non 
risparmia al clero, alla 
borghesia, alla retorica mili
tarista. violenti attacchi e ap
passionate critiche. L'impossi
bile restaurazione di un mon
do retto da valori e concluso 
in una sua gerarchica unita 
lo sospinge verso l'immagine 
d"un passato ebraico, vissuto. 
ha scritto Claudio Magris. co
me mito dell'impossibile. 

I reduci che parlano per 
bocca dell'ultimo Trotta nella 
Cripta dei Cappuccini afferma
no di essere tornati « coi lom
bi fiaccati, una generazione 
votata alla morte, che la mor
te aveva disdegnato ». Nei ro
manzi di Roth l'ossessione 
della morte è vissuta come 
angoscia del presente, come 
iterazione d'un tempo irrela
to. incessante dissolvenza sul 
nulla. Il tormento è quello 
del sopravvissuto, angustiato 
da un mondo in cui trionfa 
la nuova razza dei borghesi. 
Borghese diventa sinonimo di 
individuo senza tradizioni e 
legami, falsificazione e desa
cralizzazione dell'uomo. 

Sarebbe fin troppo facile 
polemizzare contro taluni at
teggiamenti restauratori , di
scostarsi un po' scandalizza
ti dall'implicito anticapitali
smo romantklieggtarte. Eppu
re Roth non proressa lo stra
paese contro la « nuova og
gett ività»: ed è altrettanto 
istruttivo quanto il Dóblin di 
Berlin Alexanderplatz o il 
Brecht dell'Opero da tre sol
di. La borghesia, certo, non è 
una classe studiata e avversa
ta con strumenti sociologici 
e politici in questi romanzi: è 
piuttosto una categoria dello 
spirito, un modo di essere (o 
non essere) dell'uomo moder
no. frantumato e asservito al 
totalitarismo. C;ò non permet
te a Roth di intendere ade
guatamente il grande signifi
cato e sforzo della rivoluzio
ne di ottobre, anche se gli 
consente di sottolineare fin 
dal 1929 con il romanzo poli
tico su Trockij e Stalin, in 
questi giorni in libreria — 
Il profeta muto (Adelphi). i 

rischi di involuzione e dege
nerazione degli ideali liberta
ri impliciti in una direzione 
autoritaria del potere. 

Nemico di tutti gli ingra
naggi sociali che asservono il 
singolo. Roth conclude la sua 
parabola politica con il libel
lo L'Anticristo in una denun
cia qualunquistica di tutte le 
tendenze contemporanee, dal 
nazionalismo al liberalismo, 
dal fascismo al comunismo, 
accomunate con troppa disin
voltura in un'unica categoria 
di degenerazione ideologica. 

Simile all 'ebreo orientale 
Mendel Singer, il memorabile 
padre del romanzo Giobbe 
(Adelphi). che tra ì grattacie
li del Nuovo Mondo ha l'im
pressione di vivere separato 
tla sé. da quella parte che è 
rimasta a Zuchnnv, nell'ex-
impero di Francesco Giusep
pe, Roth vive il tema del bi
blico esilio come allontana
mento dall 'Eden larico e fa
miliare. L'epica di Singer che 
emigra con i familiari per 
riabbracciare il figlio Sche-
marjah che ha fatto fortuna, 
rappresenta non solo l'opera 
più significativa della fase 
centrale di Roth, intrisa di 
profonda e accorata riflessio
ne religiosa, e l'apoteosi, ve
nata di ironia e malizia, del
la cultura ebraico-orientale, 
ma anche una specie di so
sta nel marasma del tempo 
distruttore. Giobbe non si la
scerà schiacciare né da Dio 
né dalla Storia: la sua imper
turbabilità di fronte alle im
mani disgrazie che lo colpi

scono è unita alla speranza 
di una religiosità che sappia 
opporsi al tempo con la gra
nitica perseveranza delle sue 
leggi. / 

Come Benjamin anche l'e
breo Ruth crede che il mon
do che lo circonda sia povero 
di tradizione, anzi incapace 
di accoglierla e di rielaborar 
la.' Lo smarrimento che tier-
corre tutte le sue pagine, e 
dopo il 1930 cerca di nascon
dersi nella tradizionale forma 
chiusa del romanzo, ostentan
do come nella Marcia di Ra~ 
detzkìi. una totalità epica che 
la realtà ha da tempo confu
tato. è condensato nell'inter
rogativo dell'ultimo dei Trot
ta : «Dove devo andare, ora. 
io. un Trotta?.. . ». 

E' lo stesso smarrimento 
che pervade tante sue storie 
d'amore, in attimi fugaci che 
paiono ingannare il tempo e 
congelarlo. Ma a pochi è dato 
di riposarsi dal peso della fe
licità: forse solo a Mendel 
Singer. I più non sono indi
vidui miracolati, ma annichi
liti da una modernità che 
persegue solo la logica del 
profitto, la trasvalutazione di 
tutti i valori, come disse 
Roth. in valori di borsa. 
L'anarchico conservatore ci 
istruisce anche oggi sulle sor
ti spesso precarie dell'indivi
duo, sul suo vuoto e l a - sua 
estraneità, sulla pericolosa 
tentazione di amare la . pro
pria impotenza senza riemer
gere come voce e presenza 
politica. 

Luigi Forte 

>• • 

« All'Inumo dal Sahara »: llluttraziona tratta dalla « Cosmographie 
univartell* salon las navigatati™, tant ancien* qua moderne! », di 
Guillaume La Tattu, navigatore a cartografo (1509-1572). Dal libro 
« Navigazioni a viaggi ». 

Dedicato a uno dei più pre
stigiosi intellettuali del tem
po. Gerolamo Fracastoro. ca
pace di disputare • « si dotta
mente de ' moti de" cieli e del 
sito della terra ». compare nel 
15.50 il primo ' volume delle 
Navigazioni e viaggi di Gio
vali Battista Ramusio. Colto 
letterato, segretario del sena
to veneziano, questi, come po
chi altri, avverte i mutamen
ti introdotti dall 'allargarsi del
l'orizzonte geografico, dalla 
scoperta di nuove terre, dai 
contatti con popoli sconosciu
ti. Nascono cosi — in varie 
edizioni, tra il 1500 e il 1606 
-- i grossi tomi di una mo
numentale raccolta di relazio
ni, ristrutturate « nella- no
stra materna lingua fiorenti
na », che viene oggi ripropo
sta in un'edizione, a cura di 
Marica Milanesi, in sei volu
mi. Il primo, che è ora nelle 
librerie, offrirà dunque il pre
testo per un viaggio affasci
nante. a contatto con il mera
viglioso e il diverso. Nelle 
Navigazioni e viaggi, infatti, 
due universi si confrontano: 
quello della Venezia colta, 
umanistica e quello delle tra
dizioni favolose, delle avventu
re per terra e per mare, dal
le steppe dell'Asia al Nuovo 
Mondo, alla ricerca delle spe
zie o delle * città d'oro ». sfi
dando l'ostilità delle popola
zioni indigene o l'insidia dei 
mostri che si celano nel pro
fondo dei fiumi e degli oceani. 

Ma c'è anche l'interesse del
l'avventura intellettuale. Ca
pace di utilizzare intelligente
mente i materiali della geo
grafia classica, Ramusio non 
si lascia imprigionare negli 
schemi tradizionali. Già nella 
descrizione del vecchio mon
do abbandona infatti le anti
che partizioni e la stessa i-
dea dell'Europa come area fi-

rnico 
sica della cristianità viene ac
cantonata. I criteri diventano 
quelli degli interessi umani. 
dei rapporti economici, delle 
nuove possibilità di aggrega
zione che i grandi viaggi i m 
mettono. L'n modo di guar
dare a mari e paesi clic, pri 
ma, era .semplicemente im
pensabile. 

Col ritorno in Portogallo. 
nel 1522, di quel che restava 
della flotta di Magellano, si 
era infatti conclusa la vicen
da iniziata coi viaggi di Co
lombo. La sfericità della Ter
ra, da nozione astratta, è 
diventata una realtà vissuta. 
Il sapere si ristruttura, l'im
magine del mondo cambia. 
« In molte cose superiamo gli 
antichi ». afferma orgogliosa
mente il segretario veneziano. 
Pochi anni prima un altro 
amico del Fracastoro, Nicco
lò Copernico, ha presentato 
nel De revolutionibus la scon
volgente ipotesi secondo cui il 
Sole è il centro dell'universo 
e la Terra si muove intorno 
ad esso. Secondo la curatrice 
si può allora istituire uno sti
molante parallelo. Cambia il 
centro del cosmo e il modo di 
classificare i corpi celesti: 
la Terra è solo uno dei pia
neti. Ma muta anche il modo 
di definire e classificare. le 
parti della Terra: per esem
pio, quelle che erano viste co
me semplici appendici della 
vecchia Asia sono riconosciu
te ora come componenti di 
un mondo nuovo- Dopo le 
scoperte di Colombo, le spe
dizioni degli Spagnoli, la ricer
ca di nuove vie di comunica
zione per mare, sono cambia
ti i modi di aggregazione, si 
sono spostati, per cosi dire, 
dei « centri »... 

Rispettoso formalmente del
le « cose degli antichi ». Ra
musio rivisita » trasforma il 

Nasce nel *500, con «Navigazioni e viaggi» 
di Ramusio. un modo nuovo e sconvolgente 
di guardare a mari, paesi e popoli del mondo rj 

patrimonio delle conoscenze 
geografiche, come Copernico 
quello delle conoscenze astro
nomiche. Possiamo allora chie
derci: fino a che punto il ri
cercatore • si accorge che 
una modificazione nel siste
ma può diventare una modifi
cazione dell'intero .sistema? 
Non sempre i promotori di ri
voluzionari progetti scientifi
ci sono del tutto consapevo
li. E" un po' come per Co
lombo. che ha scoperto « una 
nuova parte del mondo » men
tre cercava solo una nuova 
via per le Indie. Gli scienzia
ti come gli esploratori talvol
ta procedono, per cosi dire, 
come dei sonnambuli . Ciò 
non toglie, anzi accentua, il 
fatto che il loro progetto « si 
proietta nel futuro ». 

Il destino paradossale del
l'opera di Ramusio la rende
rà ancora più attraente per il 
lettore di oggi. Di recente la 
storiografia del Cinquecento. 
nota la curatrice. <. è giunta 
a scegliere quasi le stesse 
aree di indagine che si indivi 
duano nella struttura delle 
Navigazioni. Ma per secoli 
l'innovazione di Ramusio non 
è stata intesa o accettata. E' 
un tipico caso di una rivolu
zione concettuale bloccata. No
tazioni di esploratori, mer
canti e scienziati, sensibilità 
per ì problemi della carto 
grafia, gusto del meraviglioso 
ma anche impegno scientifi
co (spiegare, poniamo, le pie 
ne del Nilo è por il ricerca
tore una sfida affascinante al
meno quanto il rendere con
to del moto di Venere o di 
Marte) non sono stati suffi
cienti. Quello di Ramusio re
sta un progetto, non una rea
lizzazione. 

La ragione, per Marica Mila
nesi, è forse che la proposta 
del segretario veneziano < si 

rivolge agli uomini di scienza.** 
con le sue trattazioni di pro
blemi naturalistici: ma anche 
agli uomini di stato, con i 
suoi progetti di organizzazio *•» 
ne dei traffici a livello monV* 
diale: e a ogni uomo che sap
pia leggere, infine, e che vo
glia trarne informazione di- , -
sinteressata». Ha insomma* 
« un pubblico troppo vasto. co-*ù 
me troppo vasti sono gli a~* 
biettivi che si pone v. In al
tri termini. Ramusio non su
bisce il fascino discreto della 
specializzazione che di solito 
accompagna, come forza e in
sieme debolezza, il formarsi 
di una tradizione di ricerca. 
Non a caso l'ultima ristam
pa dell'intero opera è del 160fi. ,. 
Pochi anni dopo Galileo, coiV , 
il suo canocchiale, manderà" " 
in pezzi <i la fabbrica dei cie
li Ù tolemaica e nel 1611 le fa- . 
si di Venere verranno inte.sp ' 
come prova del punto di vi- " 
sta copernicano. A Copernico " 
è seguita dunque la grande' 4 
battaglia di Galileo e, soprat-'. 
tutto, la ricostruzione della _" 
astronomia planetaria intra- , 
presa da Kepler. in modo .sot-_' 
tile e intenzionalmente specia- t 
listico. La raccolta di Ramu
sio. invece, resta « l'equivalen
te di quelle grandi strutture -
di potere (come l'impero a- ' 
sburgico o quello turco), a- ' 
carattere sovranazionale. che ' ; 
dominano in quell'epoca le ' -
vicende mondiali ». Quando - > 
queste tramontano, alla gran- ' 
de collezione viene a manca-" -
re il suo referente reale e il '•'• 
sogno ramusiano di una nuo-. * 
va unità del mondo terrestre -
.si dissolve. 

Giulio Giorello 
Giovan Battista Ramusio, ' 

NAVIGAZIONI E V IAGGI , ' 
voi. I, Einaudi, pp, X X X I X 
- 970, L_ 50.000. 
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Dietro lo specchio 

Sbatti D'Annunzio 
in prima pagina 

Fra Ir M'nlari*<«-Iii* delli* -«•1111-
!e tilt-die italiane defili anni 
Trenta correva la leggenda di 
certe « perversioni » -l's-uali «li 
Gabriele D'Annunzio: il Poeta-
Soldato, il Comandanti-, rIma
ginifico vi avrebbe fatto ri
corso (era la diceria) per rin
focolare la curiosità «lei sen-i 
(in troppo appagati dal quel 
lungo corteo ili marchese e ili 
attrici, ih pittrici e pianiate, 
ili governanti e \ eneri d'occa
sione. che costituisce l'imprcs-
-iouantr catalogo dei suoi in
contri sentimentali. Invece par
rebbe ili no. il Vate puntava 
essenzialmente sulla quantità 
degli amplessi: altrimenti un 
qualche cenno lo a\ remino tro
iaio • nella l'ila di Gabriele 
D'Annunzio scritta ila Piero 
Chiara (Mondadori, pp. 476. 
L. 7500) . Chiara, -e non mi 
sbaglio, r stato in gioventù 
cancelliere ili tribunale e la 
notevole qualità ili questo .-uo 
ultimo libro mi sembra pro
prio consistere nel cancelliere-
sco accanimento con cui si li
mita a registrare i fatti, fino 
al punto ili a ca.-tigare » una 
certa sua piace\ olezza di scrit
tore che scrive cosi come rac
conterebbe a voce... No: qui il 
tono pettegolo. la stri/mia ili 
occhio, eccetera, se- vengono 
fuori non è per forzatura, ma 
perché in fin dei conti sono 
connaturati al tipo ili esisten
za di cui il narratore narra: 
come quella ili uno qualsiasi 
fra i tanti per-onaggi ili Chia
ra. ometti di I.uino n della 
Vatcuxia: nella fattispecie, pe
rò. di Pescara e in formato 
gigantografico. 

Mettere in ridicolo D'Annun

zio. nel I°7H. -arelilie come 
picchiare un infermo e Chiara 
non è co-i ingenuo ila cadere 
in un -imile tranello: anzi ar
riva .-nulli' a un accento di 
pietà quando o*-erva che « Ga
briele si portava dietro da sem
pre un'autentica tristezza e il 
carico di dolore di un"e«i*ten-
za profondamente falsificata ». 

.Ma chi era questo Gabrie
le? Soltanto un erotomane? 
I ti di-pipatore? Una macchiet
ta? l'n avventurista politico? 
I n mitomaue ricattatore? A 
un certo punto avevo pensato 
clic fo-.-e soprattutto un fur
bacchione. non tanto per il 
modo letteralmente perfido ili 
trattare le »ue donne e all'oc
correnza «li «fruttarle ( e però 
anche ili soccorrerle), ma so
prattutto per la sua capacità 
di costringere tante « persone 
-crii* » (e-pouenti dell* iuilu-
strictta culturale, della grande 
stampa e del mondo politico 
che gli furono contemporanei ) 
a occupar.-'! ili lui fino a pa
garne i debiti, a proteggerne 
le ritirate, a gonfiarne il per
sonaggio. a tutelarne talvolta 
gli interminabili maneggi ero
tici. "-"eco. mi dicevo, questo 
D'Annunzio sarà stato anche 
un mediocre scrittore: ma per 
e«er partito rome un giova
notto di provincia quanti ri
spettabili marpioni è riuscito 
a metter nel sacco. Eh sì : al
meno a quanto ri-ulta, viveva 
o l i uno -cialo di cui un na
babbo avrcbl»e avuto for-e pu
dore: mentre a Parigi nel 1914 . 
-i udivano incalzanti le arti
glierie tedesche, lui doveva pre
occuparsi di -famare i suoi 
se—anta levrieri: aveva (in af

fitto) ca«e «• » nidi .* • ville 
•la tutte le parti, senza con
iare gli alberghi: non parlia
mo dei cavalli e ilei guardaro
ba e dei Continui viaggi: ep
pure era sempre -en/a una li
ra. -criveva lettere e mandava 
telegrammi per invocare o--i-
gcno: ver<o il 1910 era riti- • 
Gl'ilo ad accumulare debili per 
4(10 mila lire ili allora (forse 
1200 milioni ili oggi che. an
che per un autore di «u«"ce>-
so. non -ono pochi )... 

Cerio il personaggio non rie
sce -simpatico (benché laute 
belle signore riesumate - dalla 
tomba potrebbero affermare il 
contrario: e Iiencbé sia diffi
cile non riconoscergli almeno 
una certa dose «li coraggio fi
sico per avcT affrontato a più 
«li cinquant'anni qualche disa
gio di guerra, sia pure alter
nato ai conforti che Venezia 
gli porgeva). Ma a guardare 
le co.-e più da vicino l'odio
sità e il ridicolo peggiore non 
ricadono proprio su «li lui. ma 
sul si.-tema culturale e poli
tico che trovò in lui il fetic
cio-poeta di cui aveva bi-o-
gno. foraggiando e incoraggian
do le sue stravaganze e i suoi 
occe--i. sfruttandolo infine co
me fantoccio politico, con la 
«tessa perfidia che lui mostra
va con le amanti, esercitata 
non alle sue spalle soltanto, 
ma alle spalle di tutto un po
polo. Sicché il discorso si fa 
più grande e Io spazio non 
l>asla. Non riguarda davvero il 
vi/io-o vecchietto che. dopo 
l'u.-o. fu ridotto a .-crivere 
« me-saggi •• di raccomandazio
ne nel co-lo-i-*imo e-ilio «lei 
\ ittorialr. 

Giovanni Giudici 

Poeti in ordine sparso 
Respinta ogni «pretesa storicistica» Tautologia «li Pier Vincenzo Mengaldo Milla poesia italiana del Novecento 
punta tutto sui testi, con singolari criteri <li classilicazione e periodizza/ione - I/«esperienza Indirà della forma» 

Un'antologia può essere tan 
te cose. C'onie accade per 
ogni esemplare concreto di 
ogni '<• genere * letterario, o 
« metaletterario ». può essere 
piegata in niolte'direzioni. se
condo molte intenzioni. Nel 
caso di Pier Vincenzo Men-
galdo. e dei suoi mondado-
riani Poeti italiani del Nove
cento. fa chiarezza la lunga 
introduzione, che subito re
spinge tutto le « pretese sto
ricistiche*. puntando sopra i 
« testi », non come « esempla
ri » ma come i individui ». al
la Szondi (p. XIV). Dunque. 
« affabulazione del vissuto in
dividuale in versi, magari 
anche (« perchè no? ») •< e-
sperienza ludica della for
ma ». ma niente storia, nien
te periodizzazioni. E niente 
poetiche, gruppi, movimenti. 
Ognuno per sé. e Mengaldo 
per tutti. 

La struttura è l'ideologia 
incarnata. Bertolucci rappre
senterà la contrapposizione 
radicale « della propria sto
ria alla Storia ?. Fortini colti
verà « le sacche di resisten
za del soggetto individuale ». 

Con la storia (che dico io 
mai? la Storia, la signora 
Storia, che è sempre «• tota
lizzante r.). sparisce natural
mente Lucini. il quale, teste 
Arbasino. « non ha mai scrit
to un bel verso. neanche per 
isbaglio ». noverino, e spari
sce Marinetti e l'intiero >uo 
corteo di seguaci eccetto Fol
gore il quale. teste Jacobbi. 
ancorché teste un pò drasti
co. si ammette. « è più poeta 
quanto più s'allontana dal fu
turismo ». Bene ì dialettali. 

invece, soprattutto se il dia 
letto, come in P ieno , si fa 
garante della «• massima "au 
tenticità" individuale-. »p. 
LXXIi. 

La storia to Stona) , sicco
me suole, .si vendica. Per in
tanto. impegnando il curatore 
a riscoprire faticosamente co
me anno simbolo d'apertura 
del Novecento il 1903, e poi 
a tormentarsi a periodizzare 
un pochettino. accorrendogli 
qui. in pronto soccorso, due 
belle Guerre Mondiali, e infi
ne a forzarlo a decidere, di 
necessità, dove far punto, m 
vista di una qualche conclu
sione provvisoria. La storia 
(o Storia), insomma, lo puni
sce caricaturandosi da sola in 
x pura successione cronologi
ca *. in perfetta * neutralità 
pasiiii-'sfica ». avendo ogni 
.scrupolo, il Mengaldo. di ten
tare di « razionalizzare a po
steriori la storia imponendo
vi un ordine che non si so
gnava d'avere ». Che in pa
role povere significa "che egli 
rinuncia tranquillamente a 
tentare di capirla, esorcizzan
do a priori financo la tenta
zione di una simile impresa. 
Cosi, il ritorno all'ordine, an
tologicamente armato, è pa
gato al prezzo di mercato: 
con l'irruzione del disordine 
.storico, arginato dalla buro
crazia. Farà fede, per met
tere in fila gli ineffabili indi
vidui lirici, l'apparizione a 

i stampa del primo volume 
d'ogni autore — o. per non 
so qual comma di quale arti
colo del gusto, la data del pri
mo volume importante e 
« nuovo ». E qui è caritate

vole e quasi doveroso colisi 
ghare. nella dannata ipotesi 
di una seconda edizione, il 
crudo e nudo ordine alfabe
tico dei poeti: che è tanto più 
positivo, tanto più inconfuta
bile. tanto meno totalizzante. 
tanto , meno razionalizzante. 
L'anagrafe e la Sip l'hanno 
capito da un pezzo. E cosi, 
se non altro, Pintor arrive
rebbe prima di Sereni, che 
sarebbe già un risultato nien
te male. 

Ma la storia (o Storia) si 
vendica assai meglio, e più 
sottilmente, nella forma della 
lingua poetica, che è la spe
cialità del Mengaldo, profes
sionalmente parlando. Do
po essersi inibito di parlare. 
e non senza sdegno, di cre
puscolari e di futuristi, di vo-
ciani e di ermetici, il curato
re consuma ì suoi cappelli 
monografici nel misurare far
maceuticamente le do^i. poe
ta i>er poeta, di crepuscolari
smo e di futurismo, di vocia-
nesimo e di ermetismo, e-
straendo. con prudenti pinzet
te millimetranti, campione-ini 
che fanno la spia di questo e 
di quello. Gli apotropaicizza-
ti fantasmi fanno grandi stri
dori di catene, nei castellet
ti saggistici, gettando ponti 
allucinati da un merlo di qua 
a uno spalto di là. Cardarel
li. tanto per dire, con il suo 
«e leopardismo » speciale, .sve
la * cadenze unaarettiane *. M 
macchia di " montammo ,. ha 
- contatti > coi * maestri della 
Urica nuova *, in effetti, re 
cupera all'occasione « accenti 
di futurismo giocolo, o govo 
nismo *. e pone « il problema 

delie cumeruen/e i oi \ n \ e 
centisino «• 

Quanto all'oggi the incoili 
be. o all'immediato ieri, e 
cioè al punto cui approdare, 
e fare punto appunto, m no
me del . pluralismo * critico 
.si simula di non scegliere 
niente, non * mortificando la 
varietà dei possibili ». Saggio 
malthu.sianesimo. ma chi vive 
vede. E vede l'antologia 
sbarcare compatta sopra il 
neoermetismo neomoraleggian-
te. più o meno neomonta-
leggiante. neolombardeggian-
te. neocrepuscolareggiante. 
neomanieristeggiante. Con Por
ta salvato in corner per liri
smo sul camiMi. e la Rosselli 
per privatismo al valore (« ri
duzione as-oluta della lingua 
della |K)c.sia a lingua del pri

vato »: il corsivo è mengalde-, 
s to) . Che sono i due idoli del-
l'antnlogizzatore. precisamen
te. Ultimo viene il Loi, al 
grido: " basta cun la sto
ria! ,. E' fatta. 
. PS. L'estensore della pre

sente si permette di far no
tare all'ufficio competente 
ch'egli non nacque in Savo
na. come da erroneo prot. 
p. 931. ma in Genova. Cose ; 
che succedono. E poi. nem
meno Gozzano è nato in Aglio ' 
fprot. p. 89). ma in Torino. 
Cosi, l'estensore se ne con--
sola. 

t 

Edoardo Sanguinetr 
POETI ITALIANI DEL N O - ! 

VECENTO, a cura di P.V. ! 
Mengaldo, Mondadori, pp. 
1098, L. 15.000, 

Cinque modi diversi 
per dire Carcia Lorea 

Che di uno stesso testo noetico, scritto nel 1935. esistano in ;. 
italiano 5 versioni diverse, tutte di illustri traduttori , è la 
dimostrazione pili evidente della vitalità dell'opera. Con il ' 
Llanto por Ignacto Sanchez Mc)iis (Lamento per Ignazio) 
di Federico Garcia Lorca U89B-193fi» si sono cimentati via via • 
Carlo Bo. Elio Vittorini. G :orgio Caproni. Leonardo Sciascia, 
Ore-te Macri. La editrice Guancia ha ora raccolto le cinque 
versioni in un unico libro, facendole precedere da una in
troduzione di Giovanni Raboni e dall'originale spagnolo (pp . 
7fi. L .voon» 

O'.tre a ripubblicare uno dei te.-n pai belli del poeta an
daluso (testo che non tutti conoscono per intero, nono
stante alcune delle espressioni in esso contenute siano en* 
frate addirittura ne; linguaggio comune, ad esempio il fa- • 
moso verso «Atte cinque della sera»), l'iniziativa della Guanda • 
fornisce interessanti indicazioni sull'evoluzione del gusto let- , 
terario m Italia dal 1938 (anno della versione di Carlo Bo» . -
agli anni Settan 'a . 

Sotto il segno di Tolstoj 
Il 1978 ha regnato in Italia un rinnovato interesse per 
la letteratura ru<sa sia classica che ronteinporanea: gli 
autori, i titoli, gli anniversari, gli inediti e le ristampe 

L'annata editoriale 1978. per 
la letteratura russa e trascor
sa all'insegna di un anniversa
rio importante: il lóO.o dal
la nascita di Lev Tolstoj. D: 
Tolstoj sono usciti il secondo 
volume delle Lettere 12S76-
19101 a cura di Lubomir Ra-
doyce (Longanesi» e il fa
moso Che COM è l'arte9 a cu
ra di Filippo Frassati iFeltri
nelli). mentre la sua biblio
grafia s: è arricchita con *.a 
t r a d u z i o n e italiana della 
straordinaria biografia-roman
zo di Viktor Sklovskij pub
blicata presso « 11 Saggiato
re » con i recentissimi Diari 
della moglie Sofia Andreev-
na Tolstoj apparsi presso 
una giovane casa editrice. La 
Tartaruga. 

Altri autori della letteratu
ra classica sono stati ripropo
sti al lettore con opere meno 
note: l* realxe alla fattoria 
di Dikanka di Niko'.aj Gogol* 
(in ima nuova traduzione pres
so Einaudi» e i ristampati 
<?H«7rferm del dottor Cechov 
(Feltrinelli), appunti di vita e 
letteratura del grande narra
tore e drammaturgo. 

Per ima piti diffusa cono
scenza della letteratura sovie
tica degli Anni Venti si deva
no registrare due contributi 

inediti: il pr imo è il romanzo 
VassUtssa della celebre fem
minista e rivoluzionaria Alek-
sandra Kollontaj (Savelli) e il 
secondo è Appunti sui polsi 
ni, una s e n e di racconti e 
teuilletons di Michail Bif.ga-
kov (Editori Riuniti». 

Fra le ristampe va ricorda
ta quella del romanzo di Kon-
star.un Fedm Ix~ citta e gli 
anni nei « Tascabili »» Bompia
ni. L'n no;evoliss:mo interes
se hanno poi suscitato due 
autori sovietici contempora
nei: Vasilv Suksin con i rac
conti di Viburno rosso «Edi-
t o n Riuniti) e Juri Trifo-
IU>Y col grosso romanzo sto
rico L'impazienza (Mursia» e 
con Un'altra rifa (Editori 
Riuniti). 

Per quanto riguarda la cri
tica letteraria sono usciti pres
so Einaudi Mito e poesia di 
Michail Lifsic (che è un « clas
sico » e insieme una « risco
perta ») e Saggi in forma di 
ballata, che raccoglie diversi 
importanti contributi di A.M. 
Ripellino: e. presso Sansoni, 
i Saggi di letteratura russa 
di Leone Paczni Savoj, un 
maestro degli studi sia vistici 
ili Italia. L'inesaurita miniera 
della critica « formalista » è 
poi rappresentata da un'im
portante opera di uno dei 
maestri di quella scuola; la 

Teoria della letteratura di 
Boris Tomasevskij. curata per 
Feltrinelli da Maria Di Salvo 
Nell'ambito della letteratu
ra documentaria e biografica 
si ncorderanno due contribu
ti a una piti approfondita co
noscenza * di Majakovskij: 
Vita ài Majakorskij di V. 
Katanian e Intervista co i Li
ti Brik di Carlo Benedetti, 
entrambi pubblicati dagli Edi
tori Riuniti: nonché il Diario 
di Apoìlinanja Suslova. I" « a-
mante diabolica » di Dostoev
ski j . curalo per Guanda da 
Gianlorenzo Pacini. 

Due opere molto importan
ti per lo studio del pensiero 
sovietico sono infine ramp:a 
indagine di Silvano Taglia-
gambe. Scienza, filosofia, po
litica in Unione Sovietica. 
192-I-39 ( Feltrinelli > e la rac
colta di scritti di un classico 
come Bogdanov curata da Le-
court e Deluy per l'editore 
Mazzotta: Ln scienza, l'arte e 
la classe operaia 

Fra gli autori tradotti da 
altre letterature slave sono 
d a segnalare particolarmente 
il ceco Milan Kundera con 
// falzer degli addii (Bompia
ni) e il polacco Kazi-
mierz Brandys con L'idea 
(Editori Riuniti). 

Giovanna Spendei 

Mostri e pallide lune 
Tutti i racconti di Lovecralt: un'ispirazione che sulla scia di Poe 
trae e.*»rlusi\o alimento dal macabro e dal sovrannaturale - Una 
immagine alternativa e i'auta>matira dell'America tra le due guerre 

I racconti d; H.P. Lo\e 
craft. -cnt t i dall'inizio degli 
anni 20 fino alla seconda me
tà del decennio ^ucce<-;vo (il 
narratore americano mori nel 
1937. a 47 anni), «.«i-uiui-m 
no la ringoiare ma compatta 
testimonianza di una ispira 
zinne leì terana affascinata e 
-clu*»i\amente ria! macabro e 
dal -Mivrannaturaie. E>si pos 
M>no e-^^ere Ietti nt-lla nuova 
edizione, riveduta e corretta. 
delle Opere Complete, pubbli
cate dalla SucarCo in un 
grosso volume che >i a w a l e 
di un buon apparato bio bi 
biografico, a cominciare dai-
Presentaziiine di Giuseppe 
Lippi e dalia nota biografica 
d; Augu«t Derleth Molto più 
che per altri ilhisir: predrces 
son americani, scrittori di 
racconti « neri » — da Poe a 
Bierce — per I-ovov-raft e.-i 
•=te «soltanto una -ituazione 
ch:.i\e. ripetuta attraverso 
una < > w » : \ a monotonia di 
schemi narrativi, sviluppati 
attorno a un It-nu» * crescen
do > sensazionale che culmi
na in una rivelazione di orro
re cosmico e ancestrale. « in
nominabile * (termine. qu«-lo. 

a.»ai i.aro a I.o\c<_raft. «.iie 
\ i eo^tnii>ce intorno addirit
tura un intero racconto). La 
terrificante presenza di for
ze ignote, siano esse ncondu 
cibili a creature mostruose. 
organizzate in una \ e r a e prò 
pria mitologia, chi-, da tem
po immemorab'.Ie. insidiano 
la vita dell'uomo, siano esse 
il prodotto di forme decere 
ra t i \e insite nell'uomo stesso. 
e dunque l'elemento fonda
mentale su cui batte ljO\e-
craft. con una intensità pa
tologica d i e anima e defini
sce i suoi racconti, scritti in 
uno stile lucido e arcaizzan 
te fino a sconfinare nell'allu
cinazione. E" questo forse l'a
spetto — in qualche modo col
legato alla sua stessa maiin 
conica e solitaria vita — che 
ha «reato intorno a l^ove-
craft una sorta di culto, sfrut
tato. soprattutto da una cultu
ra retriva e spesso infanti-
listici. Ma è indubbio che 
I-overcraft debba essere resti 
tutto a una problematica lct 
teraria più varia e .sofistica
ta: le sue figurazioni grotte 
sdu- vanno infatti interpreta 

te come visione alternativa 
dell'America consumistica tra 
le due guerre. 

Se la società, e lo stesso 
processo storico. >nno deler 
minati, al di fuori di ogni in 
terreiazione umana, da grò? 
tesehe figurazioni preistoriche 
o da macabre manifesiazio 
n; psiciiii-he. il paesaggio na 
turale e umano dell'America. 
con un potente effetto di stra 
niamenio. viene proiettate» in 
una dimen»:one fuori dai tem 
pò. isolato m un vuoto in cui 
il linguaggio lovecraftiano di 
sgrega le forme delia comu
nicazione ordinana e crea im
magini di totale desolazione 
ili colore renuto dallo spa
zio) o di totale irreversibile 
alienità. come nella dc-scrizio 
ne di New York che apre il 
raccont«> Lui: « Avevi) cerca 
to prodig. e ispirazioni vive 
nei brulicanti dedali delle an 
tiene strade che serpeggiano 
all'infinito da cortili, p.a/ze. 
banchine dimenticate... e nei 
moderni edifici altissimi e 
nelle svettanti case ciclopiche 
che M innalzano nere come 
una Babilonia sotto pallide 
lune, ma invece vi avevo tro 

vato solo un »enso di orrore 
e di oppressione che minac
ciava di dominarmi, paraliz
zarmi. e annientarmi * Il fre
quente richiamo all'epoca pu
ritana. spogliato di qualsiasi 
reale connotato .storico, divie
ne l'evocazione di uno stato 
di angoscia e nevrosi colletti
ve. popolato di demoni e di 
incubi mi>strun>i. 

Ma il confronto con Y* al
tro ». con la fondamentale di
mensione dell 'estraneità, se 
dissOive il tessuto storico nel
la fantasia della mitologia del-
l'orrore — ponendosi come 
premeditato rifiuto dei valo
ri correnti —. rivela poi >pes 
so una immagine, distorta e 
grottesca, che appartiene al 
io stesso protagonista del rac
conto (come ne L'estraneo e 
ne / rotti sul muro) e dun
que alia sua società. Tanto 

più l'orrore appare come «e-, ' ' 
sterno ». tanto più presuppo-' 
ne sottili radici e insospetta--
bih affinità con la « normali- -
tà > dell'esperienza quotidia- " 
na che Io scrittore svela, seo- ", 
pre. dissotterra, con una se
rie di potenti metafore narra
tive. come il libro malefico e\ 
antichissimo rinvenuto da l . , 
narratore de L'ombra fuori e 
dal tempo, in cui sono rac- " 
chiusi terrificanti segreti, e le ' 
cui lettere * non erano scono- . 
scimi geroglifici dei primor
di della Terra. Erano, invece, ' 
le lettere del nostro alfabeto 
comune, e le parole erano J 
vergate in lingua inglese con • 
la mia scrittura ^. -' 

Carlo Pagetti 
Howard Phillips Lovecraft,' 

OPERE COMPLETE, Su
gare©, pp. « • , L. 10.0M. 
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TEATRO - « Mistero napolitano » di De Simone a Prato :, 
^ i . i j 
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Co/i fesa 87///a scena /ra 
Commedianti e Gesuiti 

Nostro servizio 
PRATO — Mistero napolita
no di Roberto De Simone, In 
questi gloml In scena al 
Metaataslo di Prato dopo la 
« prima nazionale » di sabato 
ecorso, sembra confermare il 
vigore spettacolare di cui 
l'autore partenopeo e la sua 
compagnia avevano dato pro
va con la fortunatissima Gat
ta Cenerentola. Allo splendo
re formale di allora si ac
compagna questa volta una 
riflessione critica (storica e 
antropologica) più esplicita 
ohe nel passato, tendente a 
installare in tanta estrover
sione spettacolare un precau-
atonale stranlamento. 

Per prima cosa quindi il 
palcoscenico è più sobrio che 
mai, il pavimento lucido, U 
fondale vuotissimo, tre soli i 
luoghi deputati: a sinistra 
una simbolica bocca d'Infer
no, a destra un monumenta
le pulpito-confessionale, al 
centro un gracile teatrino. 
Uno sfondo freddo come il 
boccascena della mente per 
uno spettacolo incandescente. 

Il copione che si deve rap
presentare è II vero lume tra 
le ombre ossia la nascita del 
Verbo umanató, dall'inconfon
dibile orientamento devozio
nale, edito nel 1898 dal coltis
simo librettista e letterato 
Andrea Pérruccl. Si tratta di 
un'opera ibrida che mescola 
elementi arcadici e dotti con 
altri farseschi e popolari, un 
caso mostruoso di sincreti
smo cattolico-pagano e di con
taminazione culturale, oltre 
che uno straordinario reper
torio di forme spettacolari, 
dalla rappresentazione sacra, 
alla pastorale, alla commedia 
dell'arte. Fortunatissima con 
11 titolo di Cantata dei pasto
ri fin quasi ai giorni nostri 
r i s s o il popolo napoletano, 

poi una clamorosa testi
monianza dell'immobilismo a-
storico di quella cultura po
polare. 

Gli attori della compagnia 
« H Cerchio» avrebbero po
tuto indossare con naturalez
ze 1 panni del personaggi 
del secolo XVTI (11 Cristo. 
la Madonna, il Giuseppe, gli 
Arcangeli, 1 Diavoli, le ma
schere Razzuello e Sarchiarce
ne; 1 pastorelli, 1 pescatori, i 
cacciatori stilizzati), ma han
no invece preferito reagire 
all'Identificazione storicizzan
do l'antico testo. Cosi facen
do, il mosaico del Pérruccl si 
e automaticamente scompo
sto rendendo impossibile una 
rappresentazione felicemente 

allenata. Si è perciò allestito 
« un contrasto drammatico 
per musica in tre otti » (come 
recita il sottotitolo di De Si
mone) che ricostruisce la Ge
nesi contraddittoria di quel 
lavoro. Gli attori si dividono 
in due schiere opposte: da 
una parte i commedianti 
professionisti che vogliono re
citare; dall'altra una compa
gnia meno artistica e più re
ligiosa, quella dei Gesuiti. Al
le due controparti corrispon
de la simbolica spartizione del 
palcoscenico mentre la mate
ria del loro contendere è pro
prio « il teatro » intorno al 
quale coltivano contrastanti 
idee: per i primi è più che 
altro un mestiere con cui ri
solvere 11 problema della fa
me; per i secondi è strumen
to di propaganda, veicolo di 
Ideologia, atto ad educare le 
masse. 

I Gesuiti esiliano dal palco
scenico la carne e la materia, 
e con esse anche le donne-
attrici, magari compensando 
l'assenza con le voci bianche 
dei castrati e dando libero 
sfogo alle loro inclinazioni o-
mofìle: i comici dell'arte tra
sferiscono invece la loro istin
tività sulla scena e rigettano 
con violenta concretezza ogni 
intrusione esterna. Tuttavia 1 
due fronti cercano una con
ciliazione che soddisfi il bi

sogno materiale degli uni e 
la ricerca del consenso degli 
altri: il teatro garantisce ad 
entrambi la fuga illusoria 
dalla storia. Nasce cosi la 
Contata dei pastori. 

A questo punto, resi sin
ghiozzanti e meno indistur
bati dallo straniamento an
tropologico, l'empito canoro e 
l'Irruenza comica si disten
dono sovrani, eppure segnati 
dal peccato originale che co
stringe all'autoironia. Anche 
se basta che scenda un sipa
rietto. si isoli un intermezzo, 
si stendano i parametri di 
una recita .sacra, perchè Con
cetta e Giuseppe Barra, Isa 
Danieli, Giuseppe De Vitto
rio. Umberto D'Ambrosio e 
tutti i commedianti, insieme 
con i Gesuiti Antonio Pier-
federici, Mauro Cerosi e Gian
franco Mari, trascinino al
l'applauso inconsulto il pub
blico, coinvolto dalla incredi
bile tensione collettive che la 
compagnia è in grado di e-
sprlmere, soffocando perfino 
la concertazione orchestrale 
di Giovanni Desìdery. 

Come a dire che lo spetta
colo la vince ancora una vol
ta, grazie forse alla debolez
za estrinseca di quello stra
niamento o alla schematica 
pedagogia di personaggi co 
me Clulla. ex-prostituta, attri- j 
ce poi assassinata, corifea 

della resistenza anticlericale, 
o come Padre Francesco, ge
suita radicale e populista, 
militante del teatro religioso 
di base. Come a dire che 11 
fascino di questo spettacolo, 
almeno allo stato attuale del 
suo Interno equilibrio, più 
che nella vena critica e au-
tolronlca con cui esso guarda 
al suo populismo e Ideologi
smo. è da ricercare nell'ambi
guità del gioco formale. 

Il navigare nello spazio sce
nico del colori squillanti di 
un presepe, dei lustrini del
l'avanspettacolo, delle nere 
tonache di chiesa, delle ab
normi processioni e de*W> pa
storali, avviene senza che sia 
possibile stabilire un ordine 
« reale » nella stratificazione 
delle maschere. Non c'è un 
prima storico e un poi tea
trale: tutto è teatro. D'im
provviso. e con orrore, ci si 
accorge che quei personaggi 
non hanno un corpo, ma solo 
una serie infinita di costumi 
di scena, intercambiabili. La 
loro anima è adattabile a 
qualsiasi parte o ruolo, è un 
vuoto infinito in cui risuona
no applausi 

Siro Ferrone 

Nella foto- un momento del
lo spettacolo 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
1M0 NOVA * I pigmei della foresta tropicale 
13 CLASSICO ROMANTICO NELLA PITTURA EURO

PEA - (C) 
13,30 TELEGIORNALE 
14,10 UNA LINGUA PER TUTTI: il Francese (C) 
17 IL TRENINO - Gioco musicale • (C) 
17,25 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE, CARISSIMO BRAC

C I O D I FERRO 
17.35 C'ERA U N A VOLTA... D O M A N I 
18 ARGOMENTI • Cineteca • L'America di fronte alla 

grande crisi 
18,30 10 HERTZ • Spettacolo musicale con Gianni Morandi 
19 T G 1 CRONACHE - (C) 
19,20 HAPPY DAYS - (C) - Telefilm - o Arriva Fonzie » 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 SAM & SALLY dai racconti di M. G. Braun con Geor

ges Descrieres • « Isabelita » 
21.46 STORIE ALLO SPECCHIO - Dietro il processo: abu

sivismo e palazzinari 
22£0 SPECIALE T G 1 
23 T E L E G I O R N A L E 

19 BUONASERA CON... 11 Quartetto Cetra e con il tele
film della serie Atlas Ufo Robot 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 A TORTO E A RAGIONE • « Da dove vieni ». Regia 

di Edmo Fenogllo, con Donato Placido, Sergio Doria, 
Cinzia Bruno 

21.50 ADOLESCENZA « La guerra tra i sessi a - (C) 
22.46 O R I Z Z O N T I DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA (C) 
23,30 TG2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
ORE 15,25: Hockey su ghiaccio; 17.50: Telegiornale; 18: Il 
Teatro siamo noi - La pantera profumata; 18.50: Telegiorna
le; 19.05: L'isola dei canguri: 19.35: Incontri; 20.30: Telegior
nale; 20.45: Happy end: 22,05: Un telegiornale di 25 anni; 
22.45: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20.35: 
« Quella chiara notte d'ottobre >. Film. Regia di Massimo 
Franciosa, con Irina Demick, Don Backy, Silvano Tranquil
li. Venantino Venantini. Anita Ekberg: 22.05: Telesport. 

D Rete 2 • TV Francia 
12,30 
13 
13.30 

17 
17.05 
17,20 
17.50 
18 

1*30 
1*50 

(C) DAI NOSTRI S T U D I 
T G 2 ORE T R E D I C I 
O R I E N T A M E N T O ALLE FACOLTÀ' U N I V E R S I T À 
R I E • (C) 
T V 2 RAGAZZI: Sara e Noè - Cartone animato 
Z U M I L D E L F I N O BIANCO • (C) 
LA R I V O L T A DELLE RAGAZZE - (C) 
I SALVATORI 
RACCONTI POPOLARI - Le avventure di Ghino 
Tacco • (C) 
TG 2 - SPORTSERA 
LE PICCOLE M E R A V I G L I E DELLA G R A N D E NATURA 

ORE 12.20: Cartoni animati; 13: Belfagor: 13,50: L'età In 
fiore; 15,15: Pinocchio; 16,40: Recre « A 2»; 18.10: Tarzan; 
18.35: E' la vita; 19,45: Top club; 20: Telegiornale: 20.32: Sam 
e Sally; 21,35: « Barocco ». Film di André Techiné. con Clau
de Brasseur: 23.20: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
di 

ORE 18,50: Telefilm; 19,25: Parollamo; 19.50: Notiziario; 20: 
Telefilm: 21: «I l giorno dei Triff idi » (L'invasione dei mo
stri verdi V Film. Regia di Steve Sekely. con Howard Keel, 
Nicole Maurey, Janette Scott; 23,20: Notiziario; 23,30: Mon
tecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 

A colloquio con Copi, il popolare vignettista satirico trasformatosi in teatrante 
• ^ — — • ' 111 . 1 . 1 . » , . — — — 1 ^ , n | • . . . , | , . , . , . , — . • • , . H I P — 

Dalla matita 
al palcoscenico 

Racconti popolari 
(Rete due, ore 18) 

Va in onda la prima delle quattro puntate de Le avven
ture di Ghino di Tacco un programma di Alessandro Meli-
ciani e Maria Vittoria Tornassi sulla Val d'Orcia e la sua 
storia, la sua leggenda e le sue tradizioni. Pensata per i 
ragazzi, questa trasmissione, attraverso la partecipazione del 
Teatro povero di Monticchiello, racconta la storia di Ghino. 
personaggio realmente vissuto durante il Feudalesimo, ma 
che raccoglie su di sé, miti e leggende della regione Toscana. 

A torto e a ragione 
(Rete due, ore 20,40) 

Prende il via questa sera una serie di originali scritti 
da Antonio Saguera e Dante Troisi e diretti da Edmo Fe-

noglio che ha anche collaborato alla sceneggiatura. Si tratta 
di tre storie che presentano tre diversi casi di presa di 
coscienza di personaggi di fronte a fatti che impongono 
una scelta. Il primo episodio dal titolo Da dove vieni ha 
come protagonisti Donato Placido e Walter Riccardi nelle 
parti rispettivamente di un giovane carabiniere • di un 
ladruncolo fuggito dal riformatorio. 

Adolescenza 
(Rete due, ore 21,50) 

La terza puntata del programma di Virgil-.o Sabel e Luisa 
Collodi si intitola La guerra tra i sessi e affronta una situa
zione tipica della prima adolescenza; il gruppo di coetanei 
dello stesso sessa I maschi e le femmine si isolano fra loro 
e questo corrisponde ad un'esigenza di difesa contro le 
angosce legate alla identità sessuale. 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALE RADIO: 8; 10 
e 10; 13; 17; 19; 21; 23 6: 
Stanotte, stamane; 7,20: La 
voro flash; 7,30: Stanotte. 
stamane; 8,40; Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io; 
10,35: Radio anch'io; 11.30: 
Kuore con la « K »; 12.08: 
Voi e lo "78: 13.30: Voi e lo 
•78; 14,05: Musicatmente; 14 
e 30: Italo Svevo 50 Anni do
po; 15.05: Rally; 15,30: Erre-
piuno; 1635: Incontro con 
un VTP; 17.05: Globetrot
ter; 18: Viaggio in decibel; 

18,30: Il triangolo d'oro; 19 
e 35: Il carcerato, li giudi
ce, il carceriere; 2O30: Qui 
musica; 21.45: Dove va la 
musica elettronica? 2Z30: 
Ne vogliamo parlare? 23,08: 
Buonanotte da._ 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: 7.30; 
8.30; 930; 1130; 1230; 1330; 
16.30; 18.30; 1930; 2230: 6: 
Un altro giorno; 7,55: Un 
altro giorno: 8.45: TV in mu
sica; 9.32: Missione confi
denziale; 10,12: incontri 

ravvicinati di Sala F; 1132: 
Ma io non lo sapevo; 12,10: 
Trasmissioni regionali; l ì 
e 45: Il crono-trotter: 13,40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 15.45: Qui radio 2; 
1630: GR2 Europa; 1637: 
Qui radio 2; 1735: Spazio X. 

O Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45; 
8,45; 10,45; 13,45; 20,45: 23,55. 
6: Lunario in musica; 6,46: 
Giornale radlotre; 7: Il con
certo del mattino; 730: Pri
ma pagina; 8,15: Il concerto 

del mattino: 8.45: Succede 
in Italia; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro 
donna; 1035: Musica operi
stica; 1130: Non chiamate 
lo delitto; 12,10: Long play 
ing; 13: Musica per uno e 
per due; 14: Il mio Mendels 
sohn; 1530: Un certo di
scorso musica giovani: 17: 
Romanze senza parole di 
Mendelssohon; 1730: Spa
zio tre; 19.15: Spazio tre: 
21: I concerti d'autunno: 22 
e 15: Libri novità; 2230: Ap
puntamento con la scienza: 
23: Il Jan; 23.40: Il raccon
to di mezzanotte. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Raul Damonte, 
in arte Copi: il più spirito
so, intelligente, corrosivo 
rappresentante della nume
rosa colonia argentina che 
da molti anni, dittatura 
imponendo vive all'ombra 
della Tour Eiffel. Scrittore. 
attore, disegnatore, ci ha abi
tuati da sempre a sorpren
derci con il suo gusto Irri
dente, con il suo giocare 
con l'assurdo e con il genia
le uso del travestimento. 

In Italia si conoscono alcu
ni suoi libri e testi teatrali. 
Ma a metterlo in scena ci 
tentò nel 1971 solo Mario 
Missiroli: si trattava di Evi
ta Peron un testo che fece 
scandalo e in cui Copi ridi
colizzava uno dei culti de'.la 
personalità più duri a mori
re e che lui aveva trasfor
mato in un travestito che 
terrorizzava Buenos Aires né 
più né meno di quanto King 
Kong terrorizzasse New 
York. Ma in Italia Copi è 
soprattutto famoso p?r le 
sue strips pubblicate da L1-
nus, storie un po' surreali 
che si risolvono in una bat
tuta e che hanno per sor
retto la famosa donna se
duta. 

Al teatro, però. Copi ci ha 
pensato da sempre, prima 
scrivendo dei testi e poi an
che interpretandoli. Ora il 
vulcanico francoargentino è 
a Milano dove al Teatro Ge
rolamo. il 31 dicembre in se
rata speciale, e dal 2 al 14 
gennaio, presenterà un suo 
famoso cavallo di battaglia. 
il monologo Loretta Strong. 
« Loretta — dice lui — è 
parente stretta, solo più lo
quace. della "donna sedu
ta" ». 

Copi quando e perché hai 
cominciato a scrivere di tea
tro? 

«A 12 anni: allora ero 
molto influenzato da Ten
nessee Williams, che anda
va di moda a quel tempo. La 
prima commedia "vera". 
però, l'ho scritta a 17 anni: 
si intitolava Un angelo per 
la signora Lisca; lisca è una 
abbreviazione per odalisca: 
era una storia "nera", par
lava di omosessuali. Poi mi 
sono messo a girare per il 
mondo: fono tempre stato 
vagabondo. A 22 anni mi 
sono fermato a Pari?:, ho 
iniziato a disegnare per vi
vere. Disegnavo ogni giorno, 
sempre: anzi penso che le 
mìe strip fossero "teatrali". 
Poi ho smesso, adesso dise
gno più raramente e faccio 
un teatro che mi sembra 
"disegnato". Mi chiedi per
ché ho deciso di fare l'at
tore... ma perché stando su 
di un palcoscenico hai In 
passibilità di sapere subito 
quello che il puhblico pen
sa e vuole da te. Con un te
sto scritto o un disegno non 
si riesce a saperlo diretta
mente. A un certo punto. 
semplicemente, ho sentito il 
bisogno di questo contatto, 
di questa esperienza. Casi 
mi sono trasformato in at
tore ». 

In nome di questo rap 
porto ouasi istintivo, in tea
tro, è di te stesso che parli? 

a Io parlo sempre in prima 
persona, come se scrivessi 
delle lettere, ma. parados
salmente. non esprimo nien
te di me stesso, di perso
nale. Se cosi fosse chi leg
gesse il mio libro II ballo 
delle checche, per esempio. 
potrebbe pensare che io ab
bia un piede di metallo o 
altre cose. cosi, un po' as
surde. No. per carità, nien
te di "privato»" nei miei 
spettacoli ». 

Ma allora il travestimen
to. che è una caratteristica 
dei tuoi lavori in che senso 
viene usato? 

« Come tecnica espressiva 
un po' naive. per ripetere un 
modo di muovermi, di agi
re che mi diverte e che io 
uso per fare vedere al pub 
blico quanto so fare con il 
mio corpo. Sto in scena con 
questo topo che indossa un 
golf da bambino, e ha oc
chi blu di pietre finte. Ho 
40 anni, non posso fare so
lo cose "carine". Devo diven
tare un "mostro" invece: è 
questo che il pubblico vuole 
da me. Per questo mi tra
vesto ». 

E* anche il motivo per cui 
interpreti Loretta Strong? 

« Si. Loretta è una donna 
che. ad un certo punto vuo
le portare tutto l'oro della 
terra sulla Via Lattea e che 
un bel giorno ci arriva. La 
storia è tutta qui ». 

Ogni volta che la proponi. 
però. Loretta è sempre di
versa: si adatta all'ambien
te... 

«Si. Anche a Parigi l'ho 
presentata in modo diversi. 
Per esempio una volta in 
un café-théatre i'ho fatta 
punk, quando Ancora non si 
parlava di questa moda. Yves 
Saint Laurent mi aveva fat
to un costume di satin nero: 
mi sono messo degii occhia
li scuri, mi sono seduto a 
un piccolo tavolo e ho fat
to Loretta. Anche il topo 
che 6ta sempre con me si 
è trasformato in tanti pic
coli topini: io parlavo con 
loro. La gente seduta da
vanti a me beveva whisky 
e rideva. Di che cosa poi... ». 

E a Milano Loretta Strong 
come sarà? 

«Userò molto il bianco. 
Nelle case milanesi ho visto 
mobili bianchi, nelle vetrine 
ancora mobili bianchi. E io 
mi adeguo: avrò anche un 
paio di calzine bianche in 
scena; anche il pavimento 
sarà bianco con sopra degli 
oggetti fra cui una pentola 
che è molto importante per
ché dentro ci nascerà il 
topo ». 

Ma il topo in questo spet
tacolo chi è? 

«Il topo è fondamentale: 
io giro con li topo, ci met
to dentro una mano e k> 
muovo... cosi vedi? Lui ha 
una lunga coda. E' sempre 
stanco ed è innamorato di 

una mosca. La segue e la 
cerca. Si, è innamorato». 

Come mai. dopo aver re
citato con gruppi di argen
tini come te, adesso lavori 
sempre da solo? 

« Mi sono stancato di la
vorare in gruppo: gli attori 
fanno solo quello che vuole 
il regista. Io. invece, sulla 
scena ho voglia di cambia
re, di dire magari delle bat
tute diverse. Non ho mai 
trovato nessuno che sapes
se improvvisare davvero. Si, 
continuerò a stare solo, mi 
diverte di più, starò con il 
topo ». 

Neanche a 
« E di Shaul...» 

il premio 
di qualità 

ROMA — Dopo il tempo del
l'inizio di Luigi Di Gianni, 
anche il film E di Shaul... di 
Gianni Tot! sarebbe stato e-
scluso dai premi di qualità. 
Ne dà notizia l'ANAC. la qua
le dichiara di ritenere che 1 
due episodi si configurino co
me discriminatori e chiede 
con forza che le decisioni del
la commissione ministeriale 
siano motivate e rese pubbli
che. 

Hai scritto ultimamente 
qualcosa d'altro per il tea
tro? 

« Due cose: una l'hanno 
interpretata per pochi gior
ni gli attori di Savary. l'al
tra non è mai andata in sce
na. Dietro quest'ultima pie-
ces c'è una storia surreale 
che vorrei avere scritto lo. 
Con gli attori che doveva
no recitarla, cerchiamo un 
finanziatore: Io troviamo. 
Lui nel frattempo vuole lan
ciare una nuova attrice che 
non ha mal fatto l'attrice e 
che debutta al Théàtre de la 
Renaissance di cui l'impre
sario paga l'affitto. A pochi 
giorni dalla prima la neo 
attrice ha un esaurimento 
nervoso. Viene ricoverata in 
clinica. Il finanziatore si ro
vina finanziariamente. Sai 
come è finita? Stanno tutti 
e due in clinica. Esaurimento 
nervoso. E noi non possiamo 
fare lo spettacolo. Chissà pe
rò forse l'anno venturo... ». 

E con il d'segno hai chiu-
.so definitivamente? 

«Non voglio più fare "don
ne sedute". Voglio fare solo 
cose che mi interessano. Co
me In questi giorni alla Mi
lano libri. Viene la gente 
per comperare dei libri, mi 
vede, mi chiede un disegno, 
quello che vogliono. Io glielo 
faccio. E' divertente, no? In
tanto magari si chiacchiera 
anche, ci si conosce ». 

Maria Grazia Gregori 

LIBRI E SPETTACOLO 

Blues, musica 
del diavolo 
GILES OAKLEY, La musica 
del diavolo, Mazzotta Editore, 
pagg. 324, L. 9000. 
WALTER MAURO, I l blues e 
l 'America nera, Garzanti Edi
tore, pagg. 190, L. 2000. 

E' ormai una decina d'anni 
che ti blues è indirettamcn 
te entrato neile abitudini d' 
ascolto in Italia, attraverso 
valanghe di dischi di pop. 
Recente, da noi, è invece la 
« bluesmania » di cui e og
getto un modo più diretto e 
letterario di /are il blues. Fe
nomeno che in Inghilterra 
risale già al Sessanta e che 
ha avuto l'exploit nei primi 
Bluesbreakem di John Magali 
con Eric Clapton. il quale, 
con il suo trio dei Cream. 
avrebbe alla fine del decennio 
icalizzato il più originale pop 
blues non 'nt^ hrilnnvfn. 
ma lungo sarebbe poi l'elen
co di quei cantanti e eh:tur 
risti. più o meno famosi, ver
so i quali Beatles. Rolltng 
Slones e altri ebbero a rico 
noscere il proprio debito. 

Del resto, proprio in In
ghilterra sono stati fiorent' 
la ricerca e gli studi storio
grafici sul blues: basterà ci 
tare l'illustre Paut Oliver. E 
dall'Inghilterra arriva, nel 
momento in Italia più propi 

zio. un gìiiotto libro di Gdes 
Oakley, una « storia del 
blues » sotto ti titolo La mu
sica del diavolo, come suonu-
va « per quelli che cercarono 
di difender" l'ordine e la vir
tù » o garanzie di « libertà 
almeno dopo la morte ». Cor
redato da un ricco materia
le fotografico d'epoca, che 
spesso fornisce testimonianze 
ugghiucciantt della condizio
ne dei neri in America nel
la prima, abbondante parte 
del secolo, il volume, in uno 
stile piuttosto avvincente. 
non è esattamente una feno
menologia del blues, è un' 
approfondita analisi storica, 
ma ha una qualità essenziale: 
fornisce un'incessante docu
mentazione del blues, coglien
done lo sviluppo attraverso 
un continuo rimando fra i 
personaggi e l'ambiente, fra 
storia e cronaca. 

Dopo un esame, delle pre 
messe e delle prime manife
stazioni di blues, della na
scita del jazz a New Orleuns, 
la seconda parte è dedicata 
ed alcuni personaggi del Del
ta e del canto rurale, come 
il quasi leggendario Charley 
Patton. e poi « Ragtime Te-
ras ». Lead Belly ecc. Dive
nuto spettacolo e con l'av
vento del disco e la scoperta 

del nuovo mercato dei neri, 
gli anni Ventt sono gli anni 
delle grandi cuntuntt di 
blues: Mamie Smith, che nel 
1920 incise i primi due dischi 
(aggiungiamo, per caso, es
sendosi ammalata la candi
data, Sophie Tucker), e le 
altre Smith del canto, da 
Clara all' « imperatrice » Bes-
sie. 

Il successivo capitolo riper
corre le tappe delta risco
perta dei blues slngcrs maschi 
e delle registrazioni « sul cam
po». Stranamente Giles Oa
kley non sì occupa mai, nep 
pure di sfuggita, di Billie 
Holiday: benché parli dei 
cantanti u sliout » die lavo 
ravano a Kansas City con 
Count Basic e le altre orche 
stre swing, non s'addentra net 
blues strumentistico e quindi 
sulla presenza di questa cul
tura nel jazz e si arriva cosi 
fino all'epoca quasi attuale 
lungo le strade di quel can
to urbano che si riallaccia 
alle matrici popolari, ai mar
gini del jazz, e che ha tro
vato nuovi accenti nel calde-
ronc del rhythm and blues. 
Una buona diseoortifia essen
ziale correda La musica del 
diavolo. 

// libro avrà raggiunto il 
suo scopo se anche convince
rà ad un'onalist più a fondo 
delle motivazioni della cul
tura popolare afroamericana 
quale si affronta in un al
tro testo, dovuto a Walter 
Mauro e uscito un anno fa: 
U blues e l'America nera. Vi 
si tenta, fra l'altro, un esame 
di ciò che il razzismo costi
tuiva all'interno della socie

tà bianca, dalle cause alle. 
conseguenze. Attraverso ti 
linguaggio del blues, con me
todo analitico, si colgono le 
rimozioni operatesi nell'tt io » 
nero: un esempio viene dal 
frequente ricorso dell'aggetti
vo « dirty » (sporco). 

E sul ruoto delle cantanti 
dei Venti i due autori trova
no una convergenza interpre
tativa: « ...l'attimo del tota
le riscatto — scrive Mauro — 
era la comparsa della can
tante di blues, con gli abiti 
lussuosi della sua identifica
zione, che significava in quel 
frangente l'ansia e i pensieri 
del nero recintato nel ghet
to in tutte le sue ombrosità. 
in tutti i suoi drammi, nella 
pienezza della sua stessa ra
dicale contraddizione ». I lu
strini e la chincaglieria abba
gliante, fa eco Oakley; « in 
una società che negava ai ne
ri persino i mezzi per conqui
stare la dignità e l'uguagliati 
za con gli altri uomini... il 
fatto che i simboli di grande 
potenza, come il successo di 
queste cantanti, fosse basato 
sulla loro intima conoscenza 
e personale esperienza della 
cultura blues dei poveri e dei 
diseredati aggiungeva profon
dità al loro ruolo ». E poiché 
« la cantante e il suo com
plesso per gli immigrati più 
recenti rappresentavano i 
sentimenti comunitari condi
visi da tutti, la cantante as
sunse un po' il ruolo di sa
cerdotessa ed era come se pre
dicasse alla sua comunità re
ligiosa ». 

Daniele Ionio 

CINEMA - Prime 

Saccheggiando 
i mitici Beatles 

SERGEANT PEPPERS 
LONELY HEARTS CLUB 
BAND — Regista: Michael 
Schultz. Tratto dalle can
zoni di John Lennon e 
Paul McCartney. Inter
preti: t Bee Gees, Peter 
Frampton, Paul Nicholas, 
Sandy Farina, Steve Mar
tin. Dianne Steinberg. 
George Burns. Donald 
Pleasence. Aerosmith. 
Earth. Wtnd & Fire. Ali
ce Cooper. Billy Preston, j 
Donovan, Keilh Corradi- ' 
ne. Ketth Emerson. John- J 
nu Wintcr. Tina Turner. \ 
Musicale. Statunitense. ì 
1978 ; 

Un anno prima dei moti | 
giovanili sessantotteschi, il ; 
Beatles avevano regalato al
la loro generazione una sor
ta di manifesto della musica 
beat, l'album Sergeant Pep-
per's Lonely lìearts Club 
Band, che conteneva tutti i 

fermenti acces: all'epoca e. in 
taluni casi, a tutfoggi non 
ancora spenti: il richiamo 
dell'India e l'innovazione an
tica del s/far. gli effetti del
la droga, la schizofrenia co
me malattia sociale, le disini-
b'z'oni sessuali ;1 n ' uto del 
classismo, il pacifismo con
tro gii .-spauracchi beute. 

In sé e per sé, Sergeant 
Pcpper's Lonely Hearls Club 
Band prendeva a pretesto la 
fantasiasa storia del Sergen
te Pepper, un trombettista 
cìie usciva vittorioso con la 
.sua musica, arma della pace. 
da qualunque trincea. Oggi. 
il produttore Robert Stig-
wood. che a Hollywood ha 
allineato con enorme succes
so l'industria discografica e 
quella cinematograf:ca realiz
zando Jesus Chnst Super-
star. La febbre del sabato 
sera e Grease. ha commissio
nato ai Bee Gees <il terzetto 
Australiano che negli Anni 

Tre episodi 
da niente 
PER VIVERE MEGLIO. DI 
VERTITEVI CON NOI — 
Regista: Plavio Mogherini. 
Interpreti: Monica Vitti. 
Johnny Dorelli, Catherine 
Spaak. Renato Pozzetto, Mi
lena Vukotic. Italiano. Com
media a episodi. Colore. 

Proliferano le commedie ad 
episodi: soprattutto in occa- i 
sione delle feste, ce n'è stata ' 
un'autentica invasione, tanto 

. che a questo punto è più im
portante rilevare il fenome- ! 

, no che parlare per esteso del * 
, singolo film. E' chiaro che ! 
i slamo di fronte ad un ten- • 

tativo di rilancio commercia
le della vecchia commedia ita
liana (non a caso la più bat
tagliera di queste pellicole. / 
nuovi mostri, era un remake 
di un « classico » del genere 
suddetto), un filone che ave
va avuto grande fortuna an
ni fa. ma che ora è stato am
piamente superato dai tempi: 
e 1 suoi autori più avvertiti. 
come Scola e Monlcelli. non 
hanno mancato di registrare 
questo trapasso. Il rilancio av
viene. dunque, per mano di 
autori minori e per lo più 
attraverso i volti di quei «nuo
vi comici » che avrebbero do 

Sessanta fu tra 1 primi, au
tentici imitatori dei Beatles). 
campione d':ncas^o o=»r le 
sviolinate a John Travolta, 
una ipotesi di t.iin irauo u.tl-
!e canzoni di Sergeant Pep-
per's Lonely Ilearts Club 
Band. 

Diciamo ipotesi, perché il 
film non c'è proprio, e rima
ne olla stregua di fumoso 
progetto, o addirittura di un 
embrione di visione. Chi con
tribuisce di più ad alzare il 
polverone della vaghezza so
no innanzitutto l fratelli 
Gibb. Questi Bee Gees. infat
ti. hanno saccheggiato ben 
quattro album dei Beatles, 
confondendo i brani di Ser
geant Peppefs Lonely Heartt 
Club Band con pezzi divers; 
di tutt'altra estrazione, amal
gamando il tutto con i soli
ti. ossessionanti arrangia
menti assurti in voga dall'av
vento della disco music. Se 
uno spaghetto cade nella mi
nestra non è più pastasciut
ta. se Casade; facesse del 
Sergente Pepper un divo del 
« liscio » neanche sua madre 
lo riconoscerebbe. Lo stesso 
dicasi per le interpretazioni 
di Bee Gees & soci. 

Come abbiamo accennato. 
il film diretto dall'afroame
ricano Michael Schultz è sen 

vuto portare una ventata di 
nuovo nella risata italiana. Il 
guaio è che due pochezze som
mate rischiano di dare una 
nullità. 

Per esempio, perché il film 
ad episodi? Evidentemente. 
s'è capito, dopo vari strazi, 
che nessuno di questi ha la 
statura per reggere da solo 
il peso di un film di due ore. 
E siccome i nostri eroi rara
mente accettano di mischiar
si (forse per evitare perico
losi confronti diretti?), ognu
no si « gestisce » la propria 
mezz'oretta di film, senza en
tusiasmi. ma anche (ed è for
se ciò che serve per soprav
vivere) senza tonfi clamorosi. 

Del film in questione, ba
sti dire che è un sottopro
dotto anche nell'ambito di 
questo revival dei poveri. Tre 
gli episodi. Nel primo la po
vera Monica Vitti, visibilmen
te poco convinta (dispiace ve-

| /A storia. Si mantiene su to 
• n: surreali e favolistici come 
I vorrebbero le indicazioni dei 
ì Beatles, e abbozza la conte 

sa fra il mitico Sergente Pep 
per con la sua banda di cuo 
ri solitari e una gang di di
scografici senza scrupoli che 
vogliono rubargli la musica 
e la poesia per fame soldi 
(sembra il ritratto di Stig 
wood»), per poi naufragare 
in pietosi sketches costruiti. 
sfMando l'imonsslbile. pan 
pari sui testi delle canzonL 

Se ricordate la battaglia a 
colpi di note contro i «bie 
chi blu » ingaggiata da Len 
non, McCartney. Harrison e 
Starr nel fantastico cartone 
animato Yelloio Submarine. 
avrete la consapevolezza di 
aver già visto questo film. 
O. almeno, di aver visto quei 
poco che vale la pena di x*e-
dere qui in una assai miglia 
re occas:one. Se, poi, scorre 
te la lista dei nomi nel cast 
dopo aver visto il film e non 
ottenete soddisfazione, sappia
te che molti dei vostri benia
mini potrete trovarli, con un 
certo spir.to di osservazione 
e un po' di fi!osof:a. confus: 
nella foVa del ffran finale. 
come sciocche comparse 

d. g. 

dere un'attrice del genere Im
pegolata in simile follie), de 
ve addirittura farsela con un 
UFO in carne e computer: 
l'episodio, udite la fantasia! 
si intitola Un incontro mol
to ravvicinato. Nel secondo. 
in cui un Dorelli assicuratore 
si autocomlfica. siamo ai li
miti della barzelletta sceneg 
giata; certo, se ci si voleva 
convincere che i borghesi so
no scemi, non c'era maniera 
più noiosa. Il terzo episodio. 
firmato • Renato Pozzetto, è 
forse il più godibile, ma du 
ra decisamente troppo, e do 
pò un inizio carino tutto va 
a rotoli nella solita sequela 
di assurdità cui Pozzetto ci 
ha abituato da tempo. E poi. 
è sicuro, sotto l'aria stralu
nata, di non prendersi trop
po sul serio? 

al. e. 
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£OSA - Molière riproposto da De Lullo e Valli 
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Vlalato immaginario 
sempre molto vispo 

\ Un allestimento che si rivede con piacere e interesse 
t 
ROMA — Non • sono poi 

groppi gli spettacoli che si 
p/ivedono volentieri, con pia
cere e con interesse, a di
stanza di tempo. Cosi è, co

munque, di questo Malato 
immagitiario, estremo lavoro 
di Molière, riallestito da 
Giorgio De Lullo, regista, 
Pier Luigi Pizzi, scenogra
fo-costumista, Romolo Valli, 
interprete principale, in edi
zione analoga a quella pro
posta nel giugno del 1974, al 
Festival di Spoleto, e ripresa 
nella stagione successiva. Si 
notò allora, e ancora si nota, 
una combinazione non seir. 
pre equilibrata, ma nell'in
sieme fruttuosa, tra l'appro
fondimento tematico e stili
stico degli aspetti più .>TÌ e 
inquietanti del testo — la 
« malattia » di Argante come 
una forma di « misantropia *, 
difesa e argine contro uli in
sulti dell'esistenza, della so
cietà, della storia — e l'esal
tazione delle sue virtù ••omi-
che, rinforzate anche, AÌÌ'M-
correnza, da invenzioni a 
soggetto (suggerite in parte 
da Cesare Garboli. estroso 
traduttore). 

Il lato farsesco ha certo u-
na presa immediata, e a 
momenti travolgente, soprat
tutto se II malato immagina
rio lo si segua, il che a noi 
stavolta è accaduto, tra un 
pubblico pomeridiano, festivo 
e festoso, fitto di giovani e 
giovanissimi, nella j'retr.ila 
platea dell'Eliseo. Ma le /o.ie 
di riflessione non mancano 
davvero, come nel dialogo ti 1 
Argante e suo fratello Beral-
clo. là dove la torbida anco-
.scia dell'uno si confronta col 
pacato razionalismo dell'al
tro. venato pure dalla malin
conica coscienza della limita
tezza del vivere umano. 

Neli'esprimere la comples
sità e contradditorietà del 
personaggio. Valli conferma 
una delle orove più alte della 
sua maturità di attore. Delia 
vecchia distribuzione, è giu
sto rilevare in special modo 
l'apporto di Gianna Giachetto 
dalla spiritosa irruenza, e di 
Mino Bellei. tanto misurato 
quanto persuasivo: come an
che quello della piccola An-

PROSA - Novità di Franco Scaglia a Roma 

«Burlesk», ossia uno 
spettacolo fantasma 

Tentativo mal riuscito di rinverdire illustri generi teatrali 

CRONACHE MUSICALI 

tonclla Baldini, ormai cre-
sciutella. e tuttavia sorpren
dente. Al proprio posto ritrj-
viatr.o inoltre Anita Bartoluc-
ci e Gabriele Tozzi. E' cam
biato il gruppo dei medici. 
che sono adesso Alessandro 
lovino. Adolfo Geri e Gino 
Pernice, quest'ultimo assai 
bravo Dell'adattare alle sue 
personali doti di caratterista 
un modello già .studiato e de
finito per Mauro Avo^adro. 

E' mutata, infine, la coppia 
degli innamorati. Lui. Clean
te. oggi è Massimo Ranieri: 
fin troppo impetuoso, aia 
gustoso, senza dubbio, quan
do volutamente stona, intrec
ciando il duetto canoro c<m 
Angelica, che è Monica Guer I 

ritore. La quale, invece. ••_• 
niianio non abbia molto o-
recchio. e per il resto nua ci 
sembra in progresso, neiii-
meno sotto il profilo della 
dizione. Ma è giovane. •* gra 
ziosa. ha una privacy intensa: 
perchè metterle fretta > sul 
piano professionale? 

Alla rappresentazione cui 
noi assistevamo, gli applausi 
a scena aperta non si conta
vano, e i condensi finali tuo
navano fragorosi. 

ag. sa. 
NELLA FOTO: Giann'i Gia: 
chetti e Romolo Valli in una 
scena del Malato immagina
rio. 

ROMA — Burlesque è un ti 
pò di òpettacolo dalle coni 
plesse ascendenze storiche, e 
variamente contaminato nel 
corso dei secoli. Nato in In-
ghiltena nel Sei-Settecento. 
come esercizio parodistico e 
.satirico nei confronti dei gè 
neri teatrali dell'epoca, ap 
proda più tardi negli Stati 
Uniti, e qui finisce per as
sorbire altri elementi, tanto 
da coincidere, nella nozione 
comune, con uno dei suol 
aspetti deteriori, Io strip-tea
se. 

Adottando la più sofisticata 
grafia Iiuriesk. Franco Sci 
glia intitola au esso un 
suo lavoro, che si rap 
presenta In « prima » pnr 
l'Italia al Valle L'allusio
ne e ambiziosa, ma an 
cne un pochino misteriosa. 
Poiché quanto ci viene prò 
posto ha, o vorrebbe avere, 
.semmai, l'andatuia bislacca e 
incongrua del vecchio varietà 
nostrano (che vanta pure una 
tradizione gloriosa). 

Dunque, abbiamo qui uno 
spiantalo cantante chitarrista, 
una ex sciantosa e danzatri
ce, una piccola spogliarelli
sta. un attempato ìantasista. 
tutti coinvolti in una « corsa 
au oro », cioè n ;ILi ricerca di 
un Javoloso foi jier»» (eredita 
dell'antico puata Barba-
rossa), che si dice essere ce
lato nei recessi d un teatro dt 
Napoli. Il fantasma di un 
musicista partenopeo del 
XVIII secolo, quasi certa
mente Pergolesi, al vano in
seguimento della sua inna
morata scompai.su, s'inserisce 
nelia vicenda, la complica e 
la orienta secondo un beffar
do disegno, peraltro spezzato 
da digressioni. riflessioni, e 
sibizloni dei casuali compa
gni d'avventura. 
- Tutto ciò potrebbe non a-

vt-re un gran significtiio, nm 
essere divertente lo stesso, b' 
invece no. Questa « caccia »l 
tesoro con fantasma » (cosi 
suona il sottotitolo) non si 
decide mai a partire, e ha 
termine prima di cominciare. 
I « numeri » che dovrebbero 
ingannate l'attesa sono de
primenti: non è che vegliano 
rendere lo squallore dell'arte 
drammatica al suo grado ze
ro; sono proprio squallidi, e 
basta. Di conseguenza, i BOliti 
piagnistei sulla condizione 
dell'attore, o del guitto, che 
intessono la gracile tram i. 
hanno un timbro vieppiù 
tignoso e falso, come di scu
sa non richiesta. 

Le musiche, di Filippo 

Trecca, orecchiano questo u 
quel modo di comporre, qua 
e là ospitano citazioni, anche 
Illustri, che in differenti cir
costanze i rispettivi interpreti 
(Gianni Nazzaro, Miranda 
Martino) saprebbero eseguire 
meglio. Del resto, qui, tra 
playback e apparato di am 
plificazlone, rleece difficile 
raccapezzarsi. Echi e ritagli 
diversi sono pure nel testo 
parlato, come una parafrasi 
del carducciano il poeta, o 
vulgo sciocco — un pitocco 
— non è già ecc. dove tut
tavia. sostituito « L'artista » a 
« Il poeta », la metrica va a 
farsi benedire (siamo in pe 
riodo festivo e santificato, e 
concediamoci ! eufemismo) 

Accanto ai già nominati, 
recitano Nino Cnstelnuovo, 
costretto nel peggiori panni 
fra tutti, quelli del fantasma; 
Aldo Alori, un caratterista 
cui la buona scuola napole 
lana giova poco, nel caso 

specifico: e Caterina Sylos 
Labini, assai giovane, fresca 
di Accademia, dotata di di 
ficreti mezzi professionali. 
che le auguriamo sincera 
mente di poter utilizzare e 
affinare in occasioni più a 
datte. 

La regia è di Lorenzo Sai-
veti, e si fa notare soprat
tutto nell'abile dosaggio delle 
luci (firmate comunque da 
Ohigo Micheli). DI Gianni 
Quaranta i costumi e la sce
na. geometrica, prospettica e 
scanalata, molto simile nella 
struttura di base a quella del 
Mercante di Venezia shake 
sneiriano. allestito da Cobelli 
l'estate scorsa. Alla « prima ». 
l'antivigilia di Natale, pubbli 
co parte amichevole, parte 
porolesso. nell'insieme pian 
dente. Autore e regista si so 
no affrettati ad affacciar»! al 
la ribalta, con gli interpreti 

Aggeo Savioli 

CRONACHE D'ARTE 

La serena natura 
di Francalancia 

Gustavo Francalancia — 
Roma; Galleria « La Bar
caccia >, Via della Croce, 
7; fino al 28 dicembre; ore 
10-13 e 17-20. 

E' più facile che l'energia 
fantastica di un pittore o di 
un' opeiatore visivo scatti su 
una grossa provocazitne del
l'esistenza o della stona. As
sai più raro che tale energia 
scatti sul normale, latito nor
male da apparire piatto e 
inerte. Gustavo Francalancia 
ha un occhio particolarmen
te sensibile per questo nor
male e, dipingendo la natura 
tra l'Umbria e il Lazio, i suoi 
pensieri si scaldano quanto 
più i luoghi sono dimessi e 
spogli. Dossi di colline, paesi 
lontananti, calanchi e rive 
marine cespugliose sotto un 
cielo terso ma come velato 
nell'intensità di luce. Cosi il 
motivo povero e deserto di
venta. con la pittura, un luo
go sereno della mente dove 
si può spaziare e recuperare 
un senso umano dei gesti e 
dei pensieri. 

Franca lamoia è molto deli
cato e armcnioso anche quan
do sì esalta e con la fìtta 
tessitura dei verdi, delle ocre, 
delle terre e degli azzurri cer
ca di fissare, ma senza mani
polazione intellettuale, l'ar
chitettura naturale del pae
saggio. Sa restituirci lo stu
pore lirico per il già visto o 
per ciò che non riusciamo a 
vedere più nel normale e nel 
dimesso. E se un limite han
no le sue immagini è in una 
timidezza formale nei con
fronti del motivo naturale. 
come se la scoperta di iuta 
grandezza imprevista della 
natura lo frenasse. Talvolta 
risolve il problema, ma no i 
sono i quadri migliori, met
tendo in posa la natura in 
diligenti nature morte dinin-
te con grazia. Ma resta il 
punto di una forma p.ù ar
dita per quello sterm.nato 
spazio naturale e umano in
travisto nel normale. 

Il futuro 
cantato 

dai giovani 

da. m i . 

IL FUOCO DELLE VOCI 
BIANCHE — Il coro di voci 
bianche dell'ARCUM (Asso 
ciazione romana cultori della 
musica) — fondato nel 1965 
da Paolo Lucci che tuttora 
ne è direttore (ma ha sol
tanto adesso trent'annl) — 
ha dato un particolare si
gnificato alla chiusura delle 
attività musicali per il 1978. 

In un concerto offerto — 
un regalo di Natale — nella 
Sala Bandini di Piazza Cam
piteli!, questo Coro — un fuo
co lo accende — ha decisa
mente posto la presenza e la 
partecipazione del giovanissi
mi a garanzia del rinnova
mento e dello sviluppo della 
cultura musicale romana. 

Tale prospettiva è emersa 
dal programma articolato 
sul ciclo (dodici composizlo 
ni) d: canti, Op. 7. di Brlt-
ten. Friday Afternoons (Po
meriggi del venerdì), per la 
prima volta eseguito in Ita
lia. e su una serie di novità 
assolute, tanto più nuove in 
quanto riflettono composizio
ni di ragazzi che hanno fat
to parte del Coro e che stan
no maturando la loro vocazio
ne musicale. 

La rassegna di giovanissi
mi compositori (tra i quin
dici e i dlciotto anni) pun
tava su questi titoli: 

Altalena con le note, di 
Stefano Greggi (1963), sim
patica nella unione di mo
duli polifonici « seri » e di 
Inflessioni popolaresche: 

Notturno, di Mauro Pod-
desu (1963), con vocalizzi ra
dicati in un terreno contrap 
puntistico; 

Piccola Messa e Tre canti 
di Mauro Marchetti (1963) 
il quile — non ccr'monioso 
nella Messa e malizioso nei 
Cariti — inserisce in trame 
lineari il ch-oroscuro di gar
bate dtesonanz?: 

Due filastrocche di Stefano 
Patara (19(i0>, su versi di 
Gianni Rrdar!, tiavasati in 
una giocond'tà di ritmi pò 
polaresclr. 

C'era anche una piccola 
cantata, risa'tnte ai quindici 
anni (1963) dello stesso Lucci. 
La primavera dei fanciulli 
— pagina di delicata ebbrez 
za fonica — che ha unito 
docente e discenti in un sim
patico slancio musicale. 

Il coro, un po' trepidante 
in questa sezione del con 
corto, ha poi ripreso baldan
za con Britten. 

Hanno collaborato il pia
nata Luc'ano BeV'ni: la f!au 
Usta Brigitte Mathivet; Fran

cesca Greggi. Mauro Mar
chetti e Michele Picei, voci 
sol Iste 

e. v. 
WOLFGANG SAWALLISCH 
ha chiuso all'Auditorio di Via 
della Conciliazione, l'annata 
sinfonica dell'Accademia di 
Santa Cecilia. 

Sawalllsch ha diretto 11 
primo del tre concerti In 
cartellone, miranti a fare 11 
punto sul discusso repertorio 
sinfonico di Schumann, pre
sentando la Sinfonia n. 2. 
Op 61 e. la Messa. Op. 117. 

Se la Sinfonia ha rappre
sentato una più facile occa 
sione di approccio, la A/essa 
ha offerto diversi motivi di 
interesse, riconosciuti ne! ri
gore dell'assetto formale, in 
cui un'economia preziosa 
amministra saggiamente or 
chestra coro e solisti (Leila 
Cuberli. Dino Di Domenico 
ed Ermenegildo Palermlnl) 
i quali col proprio misurato 
intervento affondano nel'a 11 
bera ricchezza espressiva om
bre di eloquente plasticità. 

Dinamica e quasi energica 
la direzione di Sawalllsch 
che. alla fine, si è trovato 
geometricamente al centro 
dei festeggiamenti da porte 
dell'orchestra e del pubblico. 
RAIMONDO CAMPISI, gio 
vane pianista cui si debbono 
progiammi di notevole inte
resse, per l'intelligenza delle 
formule e per 1 meriti del
l'interpretazione, ha siglato 
per 11 1978 l'attività dell'Isti
tuzione universitaria dei con
certi. 

In una intensa serata al 
San Leone Magno. Campisi 
ha riunito le più seducenti 
paeine che Schubert abbia 
composto in « tre quarti »: 
1 Valzer dell'Op. IR. dell'Op. 
127. intervallati dal Galop e 
otto Scozzesi Op. 19. 

Camp'.si, che l'anno scorso 
presentò tutta la serie di 
Variazioni commissionate in 
anni beethoveniani a nume
rosi musicisti dall'editore 
Diabelli su un proprio Valzer, 
ha dato delle danze schuber-
tlane una lettura dal dise
gno interpretativo assai re
sponsabile e meditato, fin 
troppo attenta a non cadere 
;n ammiccanti abbandoni. 
Ma è stato lui a chiudere 
anche l'anno pchubert'ano. 
e lo ha fatto rigore confer
mando. attraverso queste pa 

i gin? insolite, che non vi so 
I no in Schubert opere minori. 

ì U- P-

J. POSADAS 

La 
sollevazione 
delle 
masse 
ed il 
progresso 
dell'Iran 

Le mobilitazioni hanno 
ormai superalo il livello 
della protesta, ma 
rappresentano un inizio 
di rivoluzione sociale. 
Un vero Inizio di 
rivoluzione sociale. 
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PAG. io / r o m a • r e g i o n e 
Notale « tradizionale » per chi non ha lasciato la città 

Brutto tempo e caro - cinema 
La maggior parte sono 

rimasti in casa a giocare 

l ' U n i t à /mercoledì 27 dictmt 

«t Tutto esaurito » 
nei negozi di 

generi alimentari 
L'ananas 

ha « battuto » 
le arance 

Natale in fabbrica 
per i lavoratori 

della Zucchet 
Manifestazione 
di solidarietà 
a San Paolo 

con gli argentini 
Zuffa 

a piazza Navona 

Natale più che mai «tradi
zionale » per i romani. Quelli 
che non sono partiti nei 
giorni scorsi hanno passato 
la festa in casa, con i parenti 
e con gli amici, mangiando e 
giocando secondo i più clas
sici canoni. Il pranzo, stando 
a quanto si è acquistato nei 
giorni precedenti, è stato si
curamente abbondante. e 
compresa la cena della < vigi
lia ». se ne è andata una 
buona parte della tredicesi
ma. 
• Fino all'ultimo momento i 

negozi sono stati " affollatissi
mi di acquirenti; un esem
pio? In alcuni quartieri vra 

• impossibile trovare il capito
ne qualche ora prima della 
chiusura, anche se il prezzo 
oscillava dalle - dieci alle 
quindimila lire al chilo. Tutti 
spendaccioni inguaribili que
sti romani? No. Diciamo pu
re che l'anguilla marinata è 
una gustosa abitudine cui in 
pochi hanno saputo rinuncia
re. E perchè farlo, del resto? 

Una sorpresa è venuta dal
l'ananas che, sulle nostre ta
vole ha fatto la parte del 
leone, ma la cosa è spiegabi
le col fatto che quest'anno la 
frutta di stagione ha raggiun
to prezzi vertiginosi, e quindi 
i frutti « esotici » sono venuti 
a costare quanto quelli no-

- strani. 
I menù sono stati certa

mente diversi. Da tempo, in
fatti. di romano de* Roma ce 
ne sono sempre di meno. La 
papera, tradizionale del cen
tro nord, ha quindi fatto 
la sua comparsa trionfante. 
scalzando in molte case il 
tacchino, che un tempo tro
neggiava ripieno sulle tavole 
imbandite. Ma i tortellini nel 
brodo di cappone non sono 
certo mancati. Cosi come i 
carciofi e i dolci: il panetto
ne. ma anche il pampepato. 

Infine lo spumante, preferi
to da molti allo champagne 
(e chi ne ha fatto mai tanto 

uso della snob bevanda fran
cese?). 

Chi aveva intenzione di « e-
vadere » dalla città, è rimasto 
deluso da un tempo accidioso 
e umidiccio. A tratti una in
sistente pioggerella ha scon
sigliato anche l'uscita pome
ridiana per le vie del centro. 
Ma alla passeggiata a piazza 
Navona con i bambini hanno 
rinunciato in pochi. La piazza 
si è animata nel pomeriggio. 
con le bancarella! e i tiri a 
segno e il pellegrinaggio al 
tradizionale presepe. 

Poco affollati, rispetto al
l'anno scorso, i cinema di 
prima visione. La spiegazione 
è da ricercarsi forse nell'au
mento del prezzo del bi
glietto che è arrivato a tre
mila' lire. Ce ne vorrà di 
temjH) perché si riesca a in
goiare anche questo rospo. 
Affollatissime, invece, le sale 
dove si proiettavano i cartoni 
animati. Natale è anche la 
Testa dei bambini nell'elenco 
degli « obblighi » c'è anche il 
cinema. 

Un Natale tradizionale an
che nei suoi aspetti meno 
festosi. Per molte categorie 
non è stata vacanza: per i 
vigili del fuoco, gli agenti, i 
lavoratori degli ospedali. 
quelli dei servizi pubblici che 
non possono interrompere 
neppure un momento la loro 
attività. 

E per altri è rimasta una 
giornata di lotta come tante. 
Anche quest'anno non sono 
mancati i lavoratori che sono 
dovuti restare in fabbrica 
anche il giorno di festa per 
difendere l'occupazione. Gli 
operai della Zucchet. la fab
brica di disinfestazione e di 
derattizzazione hanno dovuto 
presidiare l'azienda dove so 
no in assemblea permanente 
per protestare contro la deci
sione della direzione di licen
ziare ventisette operai. Il pa
nettone e lo spumante hanno 
quindi fatto la loro appari

zione nella sala mensa della 
fabbrica di Pian due Torri. 
dove i lavoratori sono stati 
raggiunti dalle loro famiglie. 
Domani ci sarà un incontro 
alla Regione per tentare di 
risolvere la vertenza: se si 
raggiungerà un accordo 1 la 
voratori della Zucchet pò 
tranno trascorrere un capo 
danno sereno, altrimenti i 
tappi di spumante (ma per 
festeggiare cosa?) salteranno 
ancora una volta in fabbrica. 

Natale di lotta anche per i 
giovani e 1 democratici del-
l'undicesima circoscrizione 
che si sono mobilitati a so
stegno dei perseguitati politi 
ci argentini. Gruppi di ragaz
zi. insieme anche ai « boy 
scout » si sono messi di fron
te alla basilica di San Paolo. 
raccogliendo firme a sostegno 
della lotta del popolo argen
tino. fra tutti coloro che PII 
travano e uscivano dalla 
chiesa per la messa di Nata
le. Hanno firmato centinaia 
di persone, a sostegno della 
petizione approvata dai parti
ti democratici dell'undicesima 
circoscrizioire. 

Un corollario tragicomico a 
piazza Navona ha rischiato di 
avere serie conseguenze. Il 
signor Marco Cabiddu. verso 
la mezzanotte passeggiando 
tra le bancarelle aveva com
perato un borsellino alla fi
glioletta. « Vedi quanto .è bvl-
lo » le aveva detto poi com
mentando l'acquisto. La frase 
è stata presa come una presa 
in giro da Giulio Cartoni di 
21 anni che insieme a tre a 
mici si aggirava nei pressi. 
Questi l'ha ritenuta un'allu
sione ironica al suo aspetto 
fisico e si è scagliato contro 
il malcapitato. Ne è nata una 
zuffa che ha coinvolto decine 
di persone compresi numero
si agenti di polizia accorsi. 
Cinque sono rimasti feriti. 
mentre gli agarcs-ori sono 
finiti in galera. 

Esplosione, la sera del 25, davanti all'edificio di piazza Colonna che ospita la redazione del « Tempo 
• ^ — — ^ ^ — ^ — » ^ — I l • - I . • • — . — - - - • - , - , . . . . r | _ . | M | | . l • - • • - • • • I . I . I - . . - - • - _ - . - — 

Ordigno a due passi da Montecitorio 
Distrutte tre auto, vetri in frantumi - L'attentato rivendi cato da 
aveva firmato altre azioni contro presunti spacciatori di droga -

« Guerriglia comunista » che nei giorni scorsi 
Telegramma di Ingrao alla federazione Stampa ro-

Attentato terroristico la 
notte di Natale, verso le 
ore 23.30 del 25. una bom
ba ad alto potenziale è stata 
fatta esplodere nella centralis
sima piazza Colonna, a due 
passi da Montecitorio, davan
ti all'edificio che ospita la di
rezione del partito socialdemo
cratico e la redazione del quo
tidiano romano « 11 Tempo ». 
Per puro caso l'attentato non 
ha fatto vittime. Molto gravi, 
comunque, i danni: l'auto sot
to cui i terroristi hanno depo
sto l'ordigno, una Fiat 500, è 
stata completamente distrut
ta; gravemente danneggiate 
anche altre macchine parcheg
giate nella piazza: in frantu
mi i vetri dell'edificio. 

L'attentato era stato prean
nunciato. tre minuti prima del
l'esplosione. con una telefona
ta all'* Ansa *, da un uomo che 
affermava di parlare a no
me di * Guerriglia comunista » 
un'organizzazione eversiva ve
nuta alla ribalta.nella capita
le. soltanto negli ultimi tempi. 
Un'ora dopo, comunque, giun
geva alla stessa agenzia di 
stampa, un'altra comunicazio
ne. questa volta da parte dei 
Nar (nuclei armati rivoluzio
nari). una sigla dell'estremi
smo eversivo di destra. Più 
o meno nello stesso arco di 
tempo un'altra telefonata. 
giunta all'emittente privata 
« Onda rossa » rivendicava 
nuovamente a « Guerriglia co
munista » la paternità dell'at
tentato. 

La stessa organizzazione 
eversiva si è rifatta viva ieri 
nel primo pomeriggio, con una 
telefonata all'* Ansa » annun
ciando di aver lasciato un 
messaggio in un cestino di ri
fiuti di via Marmorata. al
l'Ostiense. Recatosi .sul posto. 
un redattore dell'agenzia di 
stampa ha effettivamente ri 
trovato un volantino in cui si 
parla di «azione di rappresa
glia puramente dimostrativa 
contro la campagna fatta dai 
giornali borghesi e padronali 
(in prima fila i revisionisti) 
contro la libera espressione 
delle masse proletarie. 

L'attentato, come detto, pò 
teva avere conseguenze tra 
giclie: l'ordigno, confezionato 
con due candelotti di tritolo 
da cento grammi l'uno, colle
gati a un timer, era parti
colarmente potente. A quell* 
l'ora inoltre, si trovavano in 
giro per le vie del centro. 
ancora moltissime persone. Il 
boato, pauroso, è stato avver
tito in parecchi quartieri del
la città. L'esplosione è avve
nuta alle 23,30 in punto, quan
do era terminata da pochi 
secondi la telefonata di 
« Guerriglia Comunista ». E' 
stato lo stesso redattore del
l'* Ansa ». ad avvertire la 
polizia e i vigili de! fuoco. 

L'ordigno era collocato sot
to una FIAT «500» targata 
Bologna e risultata poi ruba
ta qualche giorno fa nei pres

si del capoluogo emiliano. In
sieme all'utilitaria, comple
tamente sventrata dall'esplo
sione, sono andate parzial 
niente distrutte altre due au
to, parcheggiate nelle vici
nanze. una FIAT * GOO » e 
una Opel. In frantumi anche 
i vetri di altre auto e dell' 
edificio preso di mira dall' 
organizzazione. 

« Guerriglia Comunista ». co
me si ricorderà è balzata sul
le cronache dei giornali, -sol
tanto poco tempo fa quando 
rivendicò l'omicidio di uno 
spacciatore di droga e suc
cessivamente l'uccisione di 
due commercianti che, se 
tondo i criminali, erano le
gati al traffico degli stupe
facenti. 

Il presidente della Camera 
Ingrao ha inviato al direttore 
del s« Tempo », Gianni Letta, il 

\ seguente telegramma: « Rin
novo solidarietà espressa di
rettamente ieri sera sul po
sto del vile attentato, riaffer
mando necessità urgente di
fendere libertà di stampa con
tro aggressioni delle organiz
zazioni terroristiche et ten
tativo seminare panico et di
sgrega/ione convivenza ci
vile ». 

NELLA FOTO: alcune delle 
auto danneggiate dall'esplo
sione in piazza Colonna a 
Roma. 

Tragedia della solitudine in un appartamento della Garbatella 
_ t ^ ^ ^ 

Anziani coniugi muoiono nella loro casa, 
per una settimana nessuno se ne accorge 

Lui, un ex carabiniere in pensione, è stato stroncato da un infarto, lei è caduta mentre lo soccorreva ed è 
deceduta sul colpo - L'allarme è stato dato dal portiere che si era insospettito del prolungato silenzio 

Nuova giunta a Colleferro 
Eletto un sindaco comunista 
Una giunta di sinistra gui- • 

da da alcuni giorni il comu- i 
ne di Colleferro. Sindaco è 
stato eletto il compagno Lo
ris Strufaldi già responsabi
le del settore agricoltura del
la federazione comunista ro
mana. Fanno parte della nuo
va maggioranza i rappresen
tanti del PCI. PSI. PSDI, 
PRI ma per il momento ì 
consiglieri socialisti non en
trano nella giunta. 

L'elezione del nuovo sinda
co e la formazione della giun
ta democratica risolvono una 
crisi che ha bloccato il gran
de centro industriale parec
chio tempo. Molti i problemi 
da affrontare: i nodi del ri
sanamento del territorio, del
l'igiene, della sicurezza sul 
lavoro (a Colleferro ha sede 
la Snia) e quello dei tra
sporti. 

Sequestrato 1 chilo di eroina 
Arrestati i due spacciatori 

Un chilogrammo di eroina 
proveniente da Bangkok e 
300 grammi di marijuana so
no stati sequestrati ieri mat
tina a Roma dai carabinieri 
in una abitazione del quar
tiere Trionfale: nel corso 
dell'operazione i militari nin
no anche arrestato due spac
ciatori. Le dosi di stupefa

centi sequestrate hanno un 
valore commerciale di circa 
un miliardo di lire. 

I due arrestati sono il 32 
enne Eugenio Riccio, opera'o 
all'Alitalia. abitante a Ostia. 
e il 29enne Ariel Beduss. ai 
nazionalità libica, ma residen
te da vari anni a Roma. 

Erano morti insieme una 
settimana fa. ma 1 vicini se 
ne sono accorti soltanto ieri 
mattina, quando il portiere. 
insospettito dal fetore che 
proveniva daU'appartamen-
mento, si è deciso a chia
mare i carabinieri. Un'altra 
terribile storia di vecchiaia 
e di solitudine. Le vittime so
no Medoro Tornaletti di VI 
anni e Ada Tanilli di 68, che 
sono stati trovati senza vita 
nel bagno delia loro cas^ di 
via Macinghi Strozzi, dove i 
due coniugi vivevano uà cir
ca quaranta anni. 

Secondo i primi accerta
menti. Medoro Tomassetti. 
andato in bagno per faroi 
una doccia, sarebbe stato col
to da malore: al suo grido di 
aiuto sarebbe accorsa la mo
glie. Quando Ada Tanilli è 
entrata nella stanza e ha vi
no della vasca, ha tentato di 
.->to il marito riverso all'inter-
uscire per chiamare aiuto, ma 
è scivolata sul pavimento e 
ha battuto il capo contro il 
termosifone. 

{ La penosa storia sarebbe 
accaduta una settimana fa. 
ma solo ieri il portiere, in
sospettito dal fetore che ema
nava dalla casa e dall'assen
za dei coniugi dal giardino in 
cui erano soliti sostare, ha 

i telefonato ai Carabinieri che 

si sono trovati di fronte ad 
una scena raccapricciante. 

A quanto si sa i conmai 
Tomassetti, che non avevano 
figli, conducevano una vita 
abitudinaria fatta di passeg
giate nei giorni assolati e 
di lunghe ore trascorse nel 
piccolo appartamento. « La 
domenica — dice il portiere 
Lazzaro Tasciano — andava-
n sempre a messa, percorre
vano il piccolo tratto di stra
da che ci separa dalla chiesa 
e poj tornavano a casa ». Una 
vita «normale», insomma, 
permeata, però, di molta so
litudine, .quella stessa m cui 
vengono a trovarsi altri an
ziani pensionati. 

Medoro Tomassetti era 
stato per molti anni nel
l'arma dei Cavabinieri. poi 
aveva dato le dimissioni ed 
era entrato come impiegato 
al Banco di Napoli. Da otto 
anni circa era in pensione. 
Lui e la moglie non avevano 
figli, come già detto, ma, a 
quanto pare, nemmeno amici 
o parenti con i ouali incon
trarsi o magari trascorrere le 
feste. Per questo nessuno si 
è impensierito della loro pro
lungata assenza, se non i vi
cini di casa e il portiere, che 
era l'unica persona che ave

va rapporti con la famiglia 
Tomassetti. 

« Era un po' di tempo che 
non li vedevo — dice il por
tiere — ma ci avevo fatto 
poco caso. Ho pensato alle 
feste, ai parenti. Potevano 
anche essere partiti. Solo do 
menica ho cominciato a 
preoccuparmi. Le finestre 
sempre aperte, loro che non 
si vedevano. Lunedì ho de
ciso di andare alla cinica 
Nunziatella, dove il signor 
Tomassetti era stato ricove
rato temno fa. Forse- pote
vano essere li; ferse lui si 
era sentito male. Ma alla 
clinica non c'erano. Ho aspet
tato un altro gio no per non 
creare allarme senza motivo. 
Ieri mattina, insospettito dal 
fetore, ho telefonato ai Ca
rabinieri ». E i coniugi To 
massetti erano morti da al
meno una settimana, senza 
che nessuno potesse accor
gersene. 

Nessuno, infatti, frequen
tava il loro appartamento 
(tranne una ragazza, forse 
la nipote, che ogni tanto in 
estate passava alcuni giorni 
a Roma), ne avevano mai in
trattenuto buoni rapporti con 
1 vicini o con altre persene. 
Erano soli e soli sono morti. 

Domani 
l'assemblea 

dei segretari 
di sezione 

Domani alle 17.30. nel 
teatro della federazione. 
si svolgerà l'assemblea di 
fine onno dei segretari 
di sezione. 

L'incontro — oltre che 
costituire un appunta
mento tradizionale per la 
federazione — sarà l'occa
sione per tracciare le li
nee essenziali di lavoro 
dei comunisti romani per 
i prossimi mesi. 

Al centro dell'incontro. 
al quale parteciperà il 
compagno Paolo Ciofi. se
gretario della federazio
ne. saranno i problemi 
di impostazione e svolgi
mento dell'attività con
gressuale — al cui ri
guardo verranno fornite 
precise indicazioni — e 
i temi del rafforzamento 
del Partito e dello svilup 
pò della campagna di tes
seramento e reclutamento 
1979. 

Come funzionerà il « centro-sistema » della Provincia 

Una biblioteca pubblica 
in ogni piccolo comune 

Quanti, studenti e no. 
hanno mai avuto l'occa
sione di frequentare una 
biblioteca comunale? La 
domanda, ovviamente, ha 
una risposta scontata: ben 
pochi. Si contano forse 
nell'ordine delle migliaia 
quei cittadini che nel loro 
piccolo centro hanno a 
disposizione un luogo do
ve prelevare libri, fare at
tività culturale. Se si e 
sclude Roma, con la bi
blioteca nazionale tdeve 
peraltro non è prevista la 
e pubblica lettura ». men
tre quelle comunali solo 
ora cominciano a riavere 
un» funzione), per il re
sto è il deserto, appena 
mitigato da qualche pic
colo « giacimento ». assai 
vecchio e polveroso, ac
cumulatosi chissà come 
nel corso degli anni. 

Il vuoto che negli ulti
mi tempi si è fatto senti
re di più per la scolariz
zazione di massa e per 1' 
accresciuta « richiesta di 
cultura » non è ancora 
riempito, e ci vorranno 
decenni prima di recupe
rare il tempo perduto. L' 
amministrazione provin
ciale già da due anni ha 
messo le mani in questo 

campo per organizzare un 
sistema di biblioteche u-
t il izza ndo come «polo» 
centrale la biblioteca di 
palazzo Va'.entini. R:cch-s-
sima di volumi, pratica
mente dimenticata, ag
giornata alla meno peg
gio senza alcun criterio di 
selezione e di programma. 
la raccolta può avere ima 
funzione trainante come 
luego di organizzazione. 
schedatura, supporto e 
orientamento delle sue 
« consorelle » sparse nei 
centri della provincia. 

n progetto è appena 
agli inizi, ma non è tutto 
sulla carta. La provincia 
ha già stanziato 500 milio
ni da distribuire ai comu
ni per l'acquisto di libri e 
di matenale. che si ag
giungono ai 490 stampati 
l'anno scorsa I 117 comu
ni della provincia sono 
stati divisi in vari di
stretti territoriali. Al «ca-
polucgo» di distretto fan
no riferimento una sene 
di piccoli centri, mentre 
tutti i capoluoghi ven
gono coordinati, appunto. 
dalla biblioteca di palaz
zo Valentini. Un sistema 
che ricalca organizzazioni 
ben p'.ù efficienti, come 

quel'a ingìe-e. dove 'a 
presenza del libro «pub
blico» è talmente capilla
re da coprire tutto il ter 
ritorio nazionale, compre
sa la più piccola comuni-

. tà agricola. Ma l'Inzrin
terra ha una lunga tra
dizione e il nostro paese. 
invece e se'.tanto a eli inizi. 

Finora sono settanta i 
comuni che hanno a di-
sposiz'oni biblioteche, s.a 
pur p.cco'.e e male n for
nite. «Prima d-. prozram 
mane eli .ntcrvenli — di
ce Flavia Scarpati che 
coordina il settore per con
to dell'assessorato alla 
cultura della Provincia — 
abbiamo fatto un'indagi
ne comune per comune 
per conoscere il matena
le che avevamo a dispo
sizione ». Sono saltati fuo
ri tutti i «fondi» librari. 
spesso accatastati, senza 
neppure essere schedati. 
nelle cantine dei palazzi 
comunali: ma il lavoro è 
servito a sensibilizzare an
che le autorità locali che 
si sono mostrate immedia
tamente disposte a colla
borare. 

Tutte le biblioteche, di 
cevamo, fanno capo al 
centro-sistema della pro-

Stanziati quest'anno cinquecento milioni 
per acquistare libri e materiale 

Su 117 paesi qià 70 sono stati dotati 
di biblioteche - Quella di palazzo Valentini 

funzionerà da polo coordinatore 
Un progetto dell'amministrazione 

per un sistema di pubblica lettura 

vincia. che offre questi 
servizi: catalogazione e 
classificazione centralizza
ta. gestione del catalogo 
collettivo del sistema, pro
duzione delle schede per i 
cataloghi delle biblioteche 
comunali. Questo siznifi 
ca non solo sgravare i co 
mun: di un comp.to che 
richiede personale qualifi
cato. ma anche unificare 
i sistemi di catalogazione 
e quindi conoscere tutto 
il patrimonio librano. E 
conoscere significa anche 
poter utilizzare razional
mente. preparazione de: 
libri per l'uso: guida me
todologica alle biblioteche 
del sistema e periodi di ti
rocinio pratico per gli ad
detti alle biblioteche. Il 
capitolo del personale è il 
più delicato. Per il '79 il 
centro-sistema utilizzerà 1" 
opera di una cooperativa 
di giovani da selezionare 
mediante concorso. 

« Con l'istituzione del 
sistema bibliotecario — 
spiega la compagna Lina 
Ciuffini, assessore alla 
cultura — non vogliamo 
soltanto colmare una la
cuna gravissima, ma an
che contribuire al recu
pero del vAsto patrimonio 

stoncoartistico della no
stra provincia ». In mol
ti casi, infatti. la deci
sione di « fondare » una 
biblioteca, ha coinciso con 
la ricerca del luogo adat 
to per ospitarla. Si è data 
priorità al patrimonio e-
dilizio già esistente, in 
molti casi optando per il 
recupero di vecchi edifici. 
piuttosto che per la co
struzione di nuovi palaz
zi. Castelli diroccati, pa
lazzi patrizi abbandonati. 
o antichi conventi, dei 
quali la nostro province 
è disseminata sono stati 
individuati. 

Un esempio da Civita
vecchia. dove si è scartata 
la costruzione di un nuovo 
edificio e si è invece scel
to di restaurare il palaz
zo della Infermeria presi-
diaria. ideale per accoglie
re la biblioteca. 

Un intervento quello 
provinciale, quindi, che 
non si vuole limitare ad 
accatastare libri, opera 
già di per sé meritoria, 
ma dalle biblioteche vuo
le partire per dare un o-
riffinale contributo di p rò 
mozione culturale. Per 
questo le biblioteche sono 
anche specializzate nell' 

approfondimento dei e ra 
ratten onginali » del luo 
go. Ad Allumiere, per e-
sempio. è prevista l'istitu
zione di una sezione re'.a 
Uva al parco naturale del 
la Tolfa. Nazzano avrà un 
settore dedicato al museo 
dei Tevere, e cosi via. 

Un discorso a parte me
ntano le biblioteche sco
lastiche. altri depositi di 
migliaia d; libri, male uti
lizzati e sp°s.-o male sopi
ti. Da un'indagine con
dotta sul territorio pro
vinciale è venuta fuori tut
ta la ricchezza di queste 
organizzazioni che non 
riescono a proiettarsi fuo
ri dell'edificio scolastico, e 
spesso neppure a risponde
re alle esigenze degli stu
denti. 

Nei limiti delle rispet
tive competenze la pro
vincia sta cercando inve
ce di utilizzare anche que
ste risorse in modo più ra
zionale, ad esemoio con 
un coordinamento tra 
le biblioteche scolastiche 
dei singoli istituti: o col 
loro inserimento nel ser
vizio territoriale di pub
blica lettura, in modo da 
collegare anche la scuola 
alla società. 

Erano stati licenziati dall'oste, ucciso con una coltellata 

Conoscevano la loro vittima 
i due giovani assassini 

I malviventi sono stati arrestati dai vigili urbani: uno ha diciotto anni 
l'altro sedici - Poche migliaia di lire il bottino della tragica rapina 
Forse volevano anche ven

dicarsi di essere stati licen
ziati. I due rapinatori (uno 
dei quali ancora minorenne), 
che sabato notte hanno uc-

i ciso a coltellate un uomo, 
Sante Lanzano. di 51 anni, 
per rubargli l'incasso della 
giornata, avevano lavorato 
fino a pochi giorni prima, 
nel locale gestito dalla vit
tima. Ettore Celano di 18 an
ni. abitante a Catania, e Ar
mando Mirabile di 16, di 
Messina, erano stati assunti 
nei ristorante « da Otello ». 
a piazza Sant'Egidio, nel 
cuore di Trastevere, qualche 
mese fa. Il loro impiego era 
durato poco. I due sono stati 
licenziati la settimana scor
sa I rapinatori conoscevano 
abbastanza bene dunque le 
abitudini del proprietario. 
Soprattutto, sapevano il per
corso che faceva per tornare 
a casa, la sera: la stessa stra
da, percorsa più o meno al
la stessa ora, poco dopo l'ima 
di notte, la macchina par
cheggiata vicino casa-

Ettore Celano e Armando 
Mirabile, arrestati pochi mi
nuti dopo la tragica aggres
sione, hanno atteso sotto 
casa la loro vittima. 

Sante Lanzano ha chiuso 
il nstorante verso mezzanot-

I te e mezza e, a bordo de', la 
! propria auto, ha raggiunto 

via Alibrandi a San Paolo. 
Appena l'uomo è sceso dal
l'auto, Celano e Mirabile gli 
si sono avvicinati, tentando 
di strapparg'.i la borsa che 
aveva in mano. Sante Lan
zano ha tentato di reagire. 
ha gridato, scalciando e ti
rando pugni nel tentativo 
disperato di difendersi. Im
provvisamente dalle mani dei 
due aggressori è comparso 
un coltello. Uno dei due gio
vanissimi rapinatori, ma nrn 
si sa ancora chi, ha vibrato 
una coltellata al petto. L'an
ziano oste si è accasciato al 
suolo in un lago di sangue. 
TI colpo gli aveva leso mor
talmente il cuore uccidendolo 
quasi all'istante. 

Proprio mentre i due ban
diti. chini «.ul corpo della 
vittima, stavano frueando 
nelle tasche M cerca de*, de
naro. è passata una macchi
na con a bordo due vigili 

Culla 
E" nata nei gicrn: scorsi 

Valentina De Bellis. Alla neo
nata e ai genitori, i compa
gni Vincenzo e Lisetta, eh 
auguri affettuosi dell>Unità». 

urbani. Gli agenti si sono in
sospettiti e si sono awic.nati 
ai due giovani- Al primo cen
no d: reazione uno dei due 
ha estratto la rivoltella. :n 
timando ai rapinatori di fer
marsi. 

Per tutta n.-posta 1 ban 
diti si sono dati a gambe le 
vate, in opposte direzioni 
E* stato a questo punto che 

f un vigile ha fatto fuoco con 
I la propria pisto'.a e ha co!-

p.to Ettore Ce", a no, a un pol
so. Mirabile, visto la mala 
parata, ha preferito fermar 
si e farsi arrestare. In car
cere, poche ore dopo, è stato 
anche raegiunto dai suo com
plice. che era stato medi
cato al San Camillo. La pro
gnosi per Ettore Celano è di 
pochi giorni. 

I due dovranno ora rispon
dere di cmicidio volontario. 
Dopo le prime indagini il 
dottor Loi della squadra mo
bile ha accertato che sia Ce
lano che Mirabile erano stati 
licenziati pochi giorni fa dal 
locale di Lanzano, dove fa
cevano i camerieri Più diffi
cile è stato accertare le ra-
gicni del licenziamento-
sembra che il proprietario 
abbia deciso di allontanarli. 
dopo averli sorpresi a fru 
gare fra i soldi della cassa 
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Dopo la conferenza della CGIL del Lazio 

I problemi Il decentramento 
nelle zone 

di un sindacato ei,ruo,° 
che cambia 

Le decisioni scaturite dalla 
1. confereii7.a regionale della 
CGIL del Lazio, che hanno 
fissato le direttrici della ri
forma organizzativa, hanno 
suscitato un interesse notevo
le e non solo in ambienti 
sindacali. Merita, quindi, tor
nare a sottolineare 11 signifi
cato di quelle decisioni che 
vengono già applicate In lar
ga misura. Il completamento 

, della riforma avverrà con la 
-. scadenza congressuale della 
: prossima primavera, dove «i 

confronteranno tutte le strut
ture della CGIL regionale. 

Il perché di questa riforma 
nella CGIL si possono trova
re in due esigenze, avvertire 
da tutto il movimento sinda
cale: da un lato c'è la neces
sità di assicurare il massimo 
possibile di direzione « con 
federale > sull'intero movi
mento. pur nel mantenimento 
dello specifico spazio contrat
tuale di ogni categoria; dall'al
tra parte c'è l'esigenza di e-
stendere e potenziare la pre
senza del sindacato nel terri
torio. 

Questi due obiettivi sono 
diventati patrimonio anche 
delle altre organizzazioni sin 
dacali. e scaturivano da una 
riflessione sulla inadeguatez
za del modello organizzativo 
finora adottato, che non è 
più in grado di rispondere ai 
problemi che emergono dal 
l'applicazione della strategia 
del cambiamento economico 
e sociale, definita in modo 
completo all'EUR. 

Questa strategia presuppo
ne, infatti, un sindacato uni
to, libero da qualsiasi ten 
denza corporativa o gretta
mente categoriale, caoace di 
esprimersi compiutamente .su 
tutti i problemi dell'organiz
zazione politica, economica e 
sociale del , paese, inserito 
profondamente nel territorio 
e in grado di confrontarsi 
con le istituzioni, organismi 
sociali e politici in esso ope
ranti. per determinare alleati 
ze o convergenze dirette a 
portare avanti gli obiettivi di 
lotta per il cambiamento. 
Tutto ciò ha comportato dal 
punto di vista organizzativo. 
alcune scelte precise. 

Una « confederalita » matura 
L'acquisizione di una più 

matura « confederante » tlu 
parte delle categorie non de 
ve significare solo maggiore 
capacità di orientamento, per 
altro essenziale. Ma più ma
tura e confederanti» » deve 
significare anche capacità di 
integrazione nella di.vzione 
delle .strutture cosiddette « o-
rizzontali » (livello ragionale, 
Camere del Lavoro, zone) e 
nei orocessi di i ne -ornameli 
to » per grandi settori omo 
genei. Cosa significa * accor 
pamenti >? Vuol dire «.opera 
re ristretti ambiti categoriali 
e costituire strutture sindaca
li diverse come quelle del l'è 
nergia (dove sono raggruppa 
ti i sindacati elettrici e gasi

sti), dei trasporti (con ii 
raggruppamento degli auto 
ferrotranvieri, dei ferrovieri. 
della gente dell'aria, dei DOI 
tuali, degli autotrasportatoli). 
del credito (bancari, assicu 
nitori. Banca d'Italia), delia 
l'unzione pubblica (statali. 
parastatali, enti locali e sani 
là). Queste scelte rafforzano 
la capacità di iniziativa del 
sindacato sul tema specifico 
delle riforme necessarie m 
questi settori e ••ontempora-
neamente assicur.iiio una ge
stione dei contratti di cate
goria unitaria — nella pio 
spettiva del contratto univo 
— che consenta il suiera-
mento delle difformità di 
trattamenti per attività so 
stanzialmente omogenee. 

Oltre la dimensione provinciale 
Questi processi si realizza

no con un sindacato profon
damente inserito nelle realtà 
produttive e di servizio. Non 
c'è luogo di lavoro con un 
minimo di consistenza occu
pazionale, che non veda al 
suo interno una struttura 
sindacale operante con note
vole capacità contrattuale. Lo 
stesso però non si può dire 
per quanto riguarda il sinda
cato nel territorio, la cui 
presenza non è diffusa, e 
sostanzialmente rimane anco
rata a dimensioni non -mi 
corrispondenti a una politica 
di programmazione per cesti
re correttamente la strategia 
del cambiamento. I due livel
li fondamentali che assumono 
un'importanza primaria nella 
nuova articolazione sono 
quello regionale e quello zo

nale o comprensoriale. L'uno 
e l'altro assicurano in modo 
ottimale al sindacato quello 
spazio d'intervento per svi
luppare una politica che pun
ti al riequilibrio del territo
rio, all'organizzazione dei 
servizi e delle attività pro
duttive. D'altronde questi so 
no anche i due livelli JU cui 
maggiormente si fonda l'arti
colazione istituzionale dello 
Stato, che riconosce, tuttav:a, 
ai Comuni, singoli o associa
ti. una sfera di intervento 
sempre essenziale nel sistema 
delle autonomie amministra
tive. 

Ne consegue la necessità 
del superamento della di
mensione provinciale (x*r la 
Camera del Lavoro eon la 
conseguente realizzazione, in 
tutto il territorio della pro-

che assumerà 
la struttura 

regionale 

vincia di 6 zone sindacali, 
che comprendono uno <• più 
comprensori, oiù la struttura 
cittadina di Roma. Le zone 
saranno politicamente e or
ganizzativamente autonome. 
inserite nell'ambito «ti una 
direzione esercitata diretta
mente dalla struttura regio
nale che acquista cosi (con
siderando che processi ana
loghi avvengono nelle dire 
province del Lazio) una reale 
e più decisa < autorevolezza > 
politica. 

Al superamento della di 
mensione provinciale della 
CGIL corrisponde il mante
nimento di una Camera del 
Lavoro cittadina o metropoli
tana. Analogamente il disc-or 
so riguarda le categorie. Vel 
leilario e politicamente peri
coloso sarebbe, ad esempio. 
dividere una città di 3 milio 
ni di abitanti in 30 cittadine 
di 10(1 mila abitanti ciascuna. 
La città (si tratta poi della 
capitale), sia pure delle di 
mensioni di Roma, mantiene 
una sua unitarietà politica. 
sociale e culturale. IAÌ stesso 
decentramento istitu/.io-iale 
del Comune si viene realiz 
zando con un .sistema di au 
tonomie circoscrizionali nel
l'ambito ' di una direzione 
complessiva, quella del Co
mune. necessaria perché si 
evitino spinte a piccoli e de
leteri municipalismi. Anche 

' per il sindacato, operare in 
una grande area urbana, 'i 
Mirifica garantirsi una unita
rietà di direzione, e, contem
poraneamente. una presenza 
nel territorio più diffusa pos
sibile. 

Da qui. la costituzione ili 
zone sindacali intercircosci 
zinnali, come strutture abili
tate a dirigere il movimento. 
compresa anche la responsa
bilità di decidere le necessa
rie lotte a sostegno degli o-
biettivi che il sindacato si va 
proponendo. Tutto ciò *oIle 
cita una crescita della parte 
cipazione nelle scelte, a 
formazione di nuovi 4rup>i 
dirigenti. Questo orocesso 
deve svolgersi in modo che 
non determini contraddizioni 
nei rapporti unitari. Recenti 
decisioni della CISL e della 
UIL sembrano muoversi su 
strade analoghe a quelle del
la CGIL. Ciò è positivo. Oc
corre Derò che nella rifles
sione sulle strutture sindacali 
nel territorio, specie a Roma. 
si punti alla presenza ? fun
zionalità dei consigli unitari. 
evitando la proliferazione di 
sedi di singole organizzazioni. 
che spingerebbero ad ìzioiii 
concorrenziali riducendo il 
ruolo dei consigli a un fatto 
di semplice rappresentanzi. 
La riforma organizzativa del 
la CGIL, come tutte le sue 
azioni, tende a portare avanti 
il processo unitario, non ? 
farlo arretrare, 

Santino Picchetti 
(segretario generale 

della Camera del Lavoro) 

Tragedia a Ciampino durante il cambio della guardia 

Aviere spara per sbaglio 
e uccide un commilitone 

La vittima, Primo Battisti, doveva prendere il posto in garitta 
L'involontario omicida subito dopo la sparo è svenuto - Rin
chiuso a Forte Boccea con l'accusa di omicidio - Le altre ipotesi 

E' inciampato, un passo 
falso ed è partito un colpo 
dal fucile che imbracciava: 
per il commilitone che era 
venuto a dargli il cambio alla 
garitta non c'è stato nulla da 
fare. Primo Battisti, li 20 
anni, romano, volontario del
l'aeronautica militare, è mor
to di shoc. Quando sono ar-
ha raggiunto alla fronte. Pi 
nora le notizie su quello 
drammatico episodio sono 
scarne, frammentarie: l'ùivo 
lontano omicida. Giuseppe 
Adorno, un aviere di 19 anni. 
è stato colto da un forte sta 
to di sho. Quando sono ar 
rivati, i primi soccorritori 'o 
hanno trovato a terra privo 
di sensi. Arrestato per orni 
cidio è stato rinchiuso .icl 
carcere militare di ^orte 
Boccea e ricoverato nell'in 
fermeria. 

Come sempre accade in 
queste occasioni gli inquircn 
ti hanno fornito pochissimi 
particolari. Comunque. la 
tragedia è avvenuta la sera 
di Natale. Giuseppe Adorno 
era di guardia in una garitta. 
quella sul versante ovest, al 
l'aeroporto dì Ciampino. d-» 
ve. su alcune piste, atterrano 
veicoli militari. Verso 'e love 
e un quarto, come provisto. 
Primo Battisti è andato a 
dargli il cambio. E* a questo 
punto che è partito il col » 
mortile. Le ipotesi che >i 
fanno sono molte: una di 
strazione, un moviment i 
sbagliato, una drammatica 
« leggere7za » nel maneggiare 
U fucile. Oppure — ed è un' 

altra pista che gli investigato
ri stanno seguendo anche se 
con poca convinzione — Giu
seppe Adomo, avvertendo so
lo un rumore e non vedendo 
il suo commilitone, dooo a-
\er intimato Tcalt». ha spa 
rato. 

A accorgersi di qua ito è 
avvenuto, è stata una pattu
glia di soldati, di t nuda » 
attorno al perimetro dell'ae
roporto. I soldati hanno visto 
a terra in un lago di .«angue. 
Primo Battisti che non dava 

più segni di vita. Poco di
stante. sulla strada, giaceva 
anche Giuseppe Adorno, on-
vo di sensi. I militari hanno 
caricato a spalle il giovane 
ferito e lo hanno portato al 
pronto soccorso dell'esercito 
a Ciampino. Da qui il giova
ne è stato trasferito nell'in
fermeria del carcere militare. 

Le indagini sull'episodio 
sono state avviate dai cara 
binieri. Nei prossimi giorni il 
militare sari interrogato dal 
magistrato. 

E' morto 
il compagno 

Fausto 
Venditi. 

Si è srpento il 24 dicem
bre il compagno Fausto 
VenditU attivista e anima
tore. fin dai tempi della 
lotta antifascista, della se
zione comunista di Traste
vere. nastro collaboratore e 
fratello di Renato giornali
sta di Paese Sera. 

Alla compagna Lìdia, al 
figlio Umberto e ai fami
liari tutti le fraterne con
doglianze dei compagni tra
steverini e dell't/n irà. 

• • • 
La famiglia Cerniti eon i 

compagni e amici milanesi 
che lo ricordano con fra
terno affetto, sottoscrivono 
L. 50.000 alla sezione del 
PCI di Trastevere. 

Molotov 
contro 

la saziono 
« M . Conca» 

Attentato contro la serio-
rie del PCI « Mario Cianca >, 
dì via Raplsardi, a Monte-
sacro. Poco dopo le venti e 
trenta, sono state lanciate 
delle bottiglie incendiarie 
contro 1 locali della sezione, 
che in quel momento fortu
natamente era vuota n ba
gliore provocato dalle fiam
me ha richiamato l'at tendo
ne de) custode di un depo
sito di ambulanze che sta 
davanti alla «Mario Cian
ca » che ha avvertito 1 vi
gili del fuoco e il « 113 ». Le 
fiamme sono state spente 
subito. I danni sono lievis
simi. 

Terza 
rappresentazione 

di I Caputeti 
ed I Montecchi 

a! Teatro dell'Opera 
Alle 20,30 (abb. ali* • faconda sa

rali ») tana rappresentazione di 
I Caputati ad I Montecchi, fraga-
dia lirica di Fatica Romani, musica 
di Vlnctmo Bellini, maestro con
certatore a direttore Argco Qua
dri, ragia di Mario Mlstlrall, eeene 
e costumi di Lorenzo Chiglia, mae
stro del coro Luciano Pelosi. In
terpreti principati: Maria Chiara, 
Luisa Nave, Merio Rinaudo, Benia
mino Prior, Robert Amii El Hage. 

CONCERTI 
ASS. « LE NUOVE MUSICHE • 

AL CIRCOLO URI (Via Memo
rante n. 7) 
Alle 17.15 Margaret Hayward 
(soprano). Sophie Le Castel (liu
to) . Musiche di Barbetta. Bot-
tegari, Cecclnl, Darsi, Gorzanls, 
Ronfani. Ingresso libero. 

SALA BORROMINI (PIMia della 
Chiesa Nuova, l i • lei. SS5289) 
Alle 21.15 (precise) ARK In
contri dì musica e danza indo
europee presenta: Shanti Raya-
poulle e Rem Chandra - La danza 
classica dell'India del sud, stile 
Bherata-Natyjm. 

PROSA E RIVISTA 
ALBA EURO CENTRO (Via Tu-

scolana n. 695 • Tel. 862240) 
Domani alle 21: > L'eredità dello 
zio buonanima ». Regia di Fran
co Laltanzi. 

Al CENTRALE (Via Calza n. C -
Tel. 6785B79 • Piazza del Ge
sù) 
Oggi riposo 

ANUfRIONfc (Via Marziale, 35 • 
Tel. 3598636) 
Oggi riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia n. 11-a 
Tel. 5894875) 
Alle 21,15: « Prima » la Com
pagnia Scenaperta presenta « Sto

rte d'Impresari, primedonne, 
mamme e virtuosi • di A.S. 5o-
grdti e G. Dor.iietti. Regia di 
Dino Lombardo. 

BRANCACCIO (Vi* Merulana, 244 
- Tel. 7352S5) 
Alle 21 Luigi Proietti in: • La 
commedia di Gaelanacclo » di 
Luigi Magni. Regia di Luigi 
Proietti. Per intormezioni e ven
dita rivolgersi al botteghino del 
Teatro tutti I giorni alle 10-13/ 
16-19 escluso il lunedi. 

•ERNINI (Piazza Bernini, 22 • Te
letono 678.82.18 - San Saba) 
Alle 17,45 e 21: « L'ospita Inat
teso • giallo di Agata Chrisf.e. 
Regia di Adriano Micantoni. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin-
ta, 19 - tal. 6565332/6561311) 
Oggi riposo 

DEI SERVI (Via dei Mortaro. 22 
. Tel. 6795130) 
Oggi riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 Te
lefono 373.85.98) 
Alle 21 a prezzi ridotti: • L'uo
mo, la bestia e la virtù » di L. 
Pirandello. Regia di Edmo Feno-
glio. 

PELLE MUSE (Via Forlì n. 43 • 
tei. 862948) 
Alle 21 la C.T.l. presenta: • De
litto al vicariato » giallo in due 
tempi di A. Christie. Regia di 
Paolo Paoloni. 

ETI - NUOVO PARIOLI (Via G. 
Borsl, 20 • Tel. 803523) 
Alle 21,15 (abb. alla prima re
plica) la Scarano s.r.l. presen
ta: < La Parigina * di H. Berque. 
Regia di Lorenzo Salveti. 

ETI - QUIRINO (Vie M. Minghet-
ti n. 1 Tel 6794585) 
Alle 21 (ebb. sp. turno I I ) : 
« Pigmalione * di G. B. Shaw. 
Regia di Giulio Bosetti. 

ETI • VALLE (Via del Teatro Val
le n. 23-a - Tel. 6543794) 
Alle 21.15 (prima replica): 
• Burlesk > (caccia al tesoro con 
fantasma) di Franco Scaglia. Re
gia di Lorenzo Salvati. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te
lefoni 482.114-475.40.47) 
Alle 20.30 (abb. L-1) la 
Compagnia di Prosa del Teatro 
Eliseo diretta da Giorgio De Lul
lo e Romolo Valli presenta: • Il 
malato immaginario » di Molière. 
Regia di Giorgio De Lullo. 

IL RAGAGLINO (Via dei Duo 
Marnili n. 75 - Tal. 679B26»-
6791439) 
Alle 21.30: « Pomodori e per
nacchie » due tempi di Castel
lani e Pingilore. 

PA.-.i-uw • *. Simone, 73 • 
Tel 6564191) 
Oggi riposo 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 18 • Tel. 6569424) 
Alle 17: « U n bambino di ri
cotta « di Anna Piccioni. Alle 
21,30 Teatro Laboratorio « Te 
a trai ». 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 183 - Tal. 465095) 
Alle 21.30 fam. la Comp. di Pro
sa del Piccolo Eliseo diretta da 
Giuseppe Patroni Griffi presen
ta Franca Valeri in: « Non c'è 
da rider* ae una donna cade » 
di F. Valeri. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 -
Tal. 6542770) 
Oggi riposo 

TEA IRÒ 01 «OMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Larao Argentina 
n. 52 Tei 6544*01 2-3) 
Alle 20 la Compagnia dal Tea
tro di Genova presenta: « Al pap
patali* e ore* • la cawtaaaina 
Misti > di Arthur Schnitzlar. Re
gia di Luca Ronconi. 

TEATRO 01 SOMA AL TIATRO 
ENNIO FUMANO (Via Santa 
Slalaaa «al Cacce» a. 16 - T*t*-
fana I 7 N M I ) 
Alle 21 la Compagnia Social* 
Arnaldo Ninchi presenta: « Pri-
• M 4*1 caaapieMAto > dì Fran
cesco Casaratti. Regia di Gen
naro Magliulo. 

TEATRO DI ROMA (SPQR - f . 
O r e • alla Tonda Rasassi « Vil
tà Lata • Via Paola Alban a. • 
• piazza Motrtecaetrnn - Telefono 
786911 
Spettacolo per adulti 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vi
colo Moroni n. 3 - Telefono 
5895782) 
SALA A 
Alle 21.15 la Coop. Sidi Sadoul 
presenta: • Dormitorio Univer
sale » di Dominò. 
SALA B 
AH* 21.30 l'M.T.M. - Mimo 
Teatro Movimento - presenta: 
« La vittori* di Prrr» * con Roy 
Bosier. Julia Goell • Giuseppe 
Cederna. 
SALA C 
Alle 11-16 seminario di mimo 
danza di Katie Ductc. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tel. 393969) 
Oggi riposo 

SISTINA (Via Statiaa 12» . Tesa-
N M S 47S.M.41) 
Riposo 

TEATRO GIULIO CESARE (Viale 
Gialla Catara - T*4. 3S3360) 
Domani ali* 21,15: «Pr ima»: 
• t'aacra a* waaite a farama » 
di Elvio Porta. Regia dì Arman
do Pugliese. 

TENDA A STRISCE (Via C Ca
lami» - Tal. 342277») 
Alle 16: « Clic i catara ». Alle 
21,30: • Ranata Zara ». 

TEATRI 
SPERIMENTAI. 

ALBERICO (Vìa ARearlc. I l , 2» • 
Tel. 6547137) 
Alia 21.15 > Anteprima • : il 

Patagruppe presenta: • Koala 
Khan » da S. T. Colando* di 
Bruno Mozzali • Franco Turi. 

ALSERICHINO (Via Aitarle* I I , 
a. 2» • Tal. «S47137) 
Al!* 21.15 la Coop. «Contrai* 
Bum Rum » presanta Euoanio 
Matcierì in: « Mauri*! «ma aai 

i e ribalte 

BEAT 72) (Via C.C. Dalli m. TE 
• Tal. S I 771S) 
Alla 21,30: < Raapira eaaaeaa • 
di Rossella Or. Alla 22.30: « Ma-

| laaar Hotel • di Francesca Bor
toni. Marco Solari. Alessandro 

I Varai. Alle 23,30; * Qo*l aiar-

no il pano si tarmò » la deriva I 
dei continenti di Andrea Ciullo. 

IL LEOPARDO (Vicolo dal Leo
pardo n. 33 • Tel. S88512) 
Alla 21,15: « L'occhio di Gino ». 
Spettacolo con la partecipazio
ne del p'ubbllco. 

PICCOLO 01 ROMA (Via dalla 
Scala n. 67 • Tel. 5895172) 
Oggi riposo 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Afri
ca, 32 • Tel. 733.601) 
Alle 19,45: • Nascita » raccon
to popolare di Oberu Far, tra
scritto da K. J. Schróer. tradotto 
da G. Noseda. Ingresso L. 2.000. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
LA CHANSON • Largo Brancaccio 

n. 82 - tal. 737277 
• Sciampo » dì DI Pisa e Guardi. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 -
Tel. 5810721-5800989) 
Alle 22,30 il Puff presenta Lan
dò Fiorini in: « Il Malloppo » di 
Marchesi. Regia di Mario Amen
dola. 

SATIRICON (Via Val di Lanzo, 
149 • Tel. 810.87.92) 
Alle 22,15: « ...Change la lem
me... avel l'homme » spettacolo 
musicate in due tempi di Ales
sandro Capone. 

TUTTAROMA (Via del Salumi, 36 
• Tel. 589.46.67) 
Alle 22,30 (domenica riposo) 
Sergio Centi presenta: « Mi pa
re giusto ». 

JAZZ - FOLK 
JOHAN SEBASTIAN BAR (Via 

Ostia. 9-11) 
Alle 22 concerto incontro con 
Grazia Di Michele, 5erg o Capu
to, Gianni Mastini. 

FOLK STUDIO Via G. Sacchi 
n. 3 - tei. 5892374 
Domani alle 21 jazz a Roma pre
senta la jam session di fine anno. 

ASS. ZIEGFELD TEATRO STU
DIO (Via del Piceni n. 28-30 • 
Tel. 4957935) 
Alle 17,30 * I clown selvaggio > 
presentano: « Pazziate, claonate 
e... ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
TEATRO CRISOGONO • Via S. Gal

licano n. 8 
Riposo 

GRUPPO DEL SOLE (Circ. Cult. 
Centocelle • Via Carpineto, 27 -
Tel. 7S84S86 - 76153B7) 
Cooperativa di servìzi culturali. 
Alle 18 prove teatrali di « Scon
certino », pretesto teatrale per un 
intervento di animazione con 
bambini, genitori ed insegnanti 
(prova aperta). 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appi», 
33-40 - Tel. 782.23.11) 
Alle 19 laboratorio sulle dina
miche del gioco teatrale per ope
ratori socio-culturali. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 654.27.70) 
Riposo 

SPAZIO ZERO - TEATRO DE' 
COCCI (Via Galvani • Cancello 
Azzurro • Tel. 573089-3S82959) 
Alle 17 prove delio spettacolo 
per ragazzi « Dedalo »: favola 
mitologica. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 
- Tel. 582.049) 
RipOSO ; 

CINE CLUB 
POLITECNICO (Via Tiepolo) 

Alle 19-21-23: « Piccoli gang
ster* » di Alan Parker (Gran 
Bretagna 1976) 

L'OFFICINA 
Alle 19.30-22: e Chaplin prima 
e dopo Charlot »: « Monsieur 
Verdoux » (USA 1947) di C. 
Chaplin 

SADOUL (Via Garibaldi) 
Alle 17.30-20-22.30 « Il flau
to magico » (1974) 

AUSONIA 
« Emerson, Latte, Palmer » di N. 
Fergus 

CINfcitCA NAZIONALE SALA 
BELLARMINO (Via Panama. 13 
- Tel 869 527) 
« Hollywood degli anni venti »: 
« Il cantante di jazz » un disegno 
animato di Ub Iwerks (1927) 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI 
Alle 17-20: « Novecento atto 2. » 

CIRCOLO GIANNI SOSIO (Via 
dei Sabelli, 2 - Tel. 492610) 
Anteprima spettacolo « Questa è 
la storia di Maria una * mille • 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
E CULTURALI 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo, 61 ) 
Alle 18: « I l bevitore di vino di 
palma » spettacolo per bambini 
della Comp. La grande opere. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 325.123 ' l_ 3.000 

Dove vai le vacanza?, con A. 
Sordi - C 

AIRONE 
Come perdere una moglie • tro
var* un'amante, con J. Dorelli 
- C 

ALCYONE - 838.09.30 
Il diavolo probabilmente di R. 
Bresson - DR 

AMBASCIATORI SEXVMOVIE 
Sexy simphony 

AMBASSADE - 540.89.01 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

AMERICA - 581.61.68 
Coma perdere una moglie e tro
var* un'amante, con J. Dorelli 
- C 

ANIENE 
Gli zingari del mare, con R. Lo-
gan - A 

ANTARES 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dulie» - A 

APPIO - 779.63S 
Convoy trincea d'asfalto, con 
Kris Kristoiferson - DR (VM 
14) 

AQUILA 
Zanna bianca • il grane* Kid, 
con T. Kcndall - DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
I saani 4*1 signor Rossi di B. 
Bozzetto - DA 

ARISTON - 353.2*0 L. 3.000 
Amari miei, con M. Vitti - SA 

ARISTON N. 2 679.32.67 
Par viver* nt*«lio divertitevi eoa 
noi, con R. Pozzetto - C 

ARLECCHINO 360.35.46 
Sintonia d'autunno di I. Bergman 
. DR 

ASTOR • 622.04.0» 
Pari • dìspari, con B. Spencer a 
T. Hill - A 

ASTORIA 
Rock'n Roll. con R. Banchetti 
- M 

ASTRA - 818.62.0» 
Anatra Grigia il frano* capo Cne-
l*nm, con A. Cord - A 

ATLANTIC - 761.06.54 
Pari a daapari, con B. Spencer a 
T. Hill • A 

AUSONIA 
Emarsoa LaJt* Palmer - DO 

AVENTINO - 573.137 
Riposo 

BALDUINA • 347.592 
Carnai trincea d'asfalto, con 
Kris Kristoiferson - DR (VM 
14) 

BARBERINI - 475.17,»7 L. 3.040 
Patta di sangue fra do* aamlni 
por canna di a*a vnoara, con S. 
Lorm - DR 

REIETTO • 340.S87 
I gladiatori oall'anna 3000 - A 

BOLOGNA - 426.700 
Rock'n Rall, con R. Banchelii 
- M 

CAPITOL - 393.280 
La carica dai 101 41 W. Disney 
- D A 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

e Noti Pattolona» (Etptro) 
« La finta ammalata » (Villa 
« Al pappagallo vard* » 
(Argentina) 
e II malato Immaginarlo a (Elitao) 

Lali) 
• La contetsina Mizzi • 

CINEMA 
e 2001 odlitaa ntllo spazio » (Antarag, Auguttui, Mou-
lin Rouga) 
e I «ogni dal algnor Rotti » (Archlmada) 
e Sinfonia d'autunno a (Arlecchino. Fiammetta, Travi, 
Suparga) 
e La carica dal 101 a (Capltol, Ooldan, Induno, 
Quattro Fontana) ,_ mit , 
«Incontri ravvicinati dal torso tipo» (Due Allori. 
Ulisse. Botto, Cacalo Mondlalclna) 
e Driver l'Imprendibile a (Radio City) 
e Braccio di farro contro gli indiani • (Brlctol) 
« Ciao macchio » (Rialto) 
a I racconti di Canterbury » (Volturno) 
« Il flauto magico » (Cineclub Sadoul) 
i Hollywood degli Anni Venti » (Cineteca Nazionale) 
« Chaplin prima e dopo Charlot » (L'Officina) 
«Novecento atto I I » (Il Montaggio delle Attrazioni) 

CAPRANICA • 679.24.65 
Eutanasia di un amore, con T, 
Musante - 5 

CAPRANICHETTA 686.957 
Corleone, con G. Gemma • DR 

COLA DI RIENZO 350.584 
Lo squalo n. 2, con R. Scheider 
- A 

DEL VASCELLO - 588.454 
Rock'n Roll, con R. Banchelii 

- M 
DIAMANTE - 295.606 

Gli zingari del mare, con R. Lo-
gan - A 

DIANA • 780.146 
Zio Adollo in arte Fuhrer, con 
A. Celentano - SA 

DUE ALLORI - 373.207 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Dreyluss - A 

EDEN • 380.188 
Elliot il drago invisibile, con M. 
Rooney - C 

EMBASSY - 870.245 L. 3.000 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty • S 

EMPIRE L. 3.000 
S.G.T. Pepper's, con i See Gees 
- M 

ETOILE - 687.556 
Visite a domicilio, con W. Mat-
thau - SA 

ETRURIA 
Disavventure di un commissario 
di polizia, con Philip Noiret e 
Annie Girardot - SA 

EURCINE - 591.09.86 
Lo squalo n. 2. con R. Sccheider 
- DR 

EUROPA - 865.736 
La grande avventura continua 
parte seconda, con R. Logan - A 

FIAMMA - 475.1100 L. 3.000 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov • G 

FIAMMETTA - 475.04.64 
Sintonia d'autunno di I. Berg
man • DR 

GARDEN - 582.848 
I gladiatori dell'anno 3000 • A 

GIARDINO - 894.946 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellors - SA 

GIOIELLO • 864.149 
Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

GOLDEN • 755.002 
La carica dei 101 di W. Disney 
- DA 

GREGORY • 638.06.00 
La grande avventura continua 
parte seconda, con R. Logan • A 

HOLIDAY - 858.326 
II vizietto, con U. Tognazzi -
SA 

KING - 831.95.41 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov - G 

INDUNO - 582.495 
La carica dei 101 di W. Disney 
- DA 

LE GINESTRE - 609.36.38 
Eliiott il drago invisibile, con 
M. Rooney - C 

MAESTOSO - 786.086 
Geppo il folle, con A. Celentano 
- M 

MAJESTIC • 649.49.08 
La calda bestia, con A. Arno • 
DR (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 
La sorella dì Ursula, con B. Ma-
gnolfi - DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
Zio Adolfo in arte Fuhrer, con 
A. Celentano - 5A 

METROPOLITAN - 686.400 
L. 3.000 

Geppo il folle, con A. Celentano 
- M 

MIGNON D'ESSAI 869.493 
Totò e Marcellino - C 

MODERNETTA 460.285 
Notti porno nel mondo N. X 

MODERNO - 460.285 
Aquila Grigia il grande capa dei 
Cheienne, con A. Cord - A 

NEW YORK - 780.271 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

NIAGARA - 627.35.47 
Aquila Grigia il grande capo dei 
Chejenne, con A. Cord - A 

N.I.R. • 589.22.6» 
I gladiatori dell'anno 3000 - A 

NUOVO STAR 789.242 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

OLIMPICO 
I gladiatori dell'anno 3000 - A 

PARIS - 754.368 
Amori miei, con M. Vitti - SA 

PASOUINO - 580.36.22 
Great chef» al Europa (Qualcu
no sta uccidendo i più grandi 
cuochi d'Europa), con G. Segai 
- SA 

PRENESTE - 290.177 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

OUATTRO FONTANE 480.11» 
La carica dai 101 di W. Disney 
- DA 

OUIRINALE - 462.653 
I I vizietto, con U. Tognazzi -
SA 

OUIRINETTA C79.00.12 
Andremo tutti in starnai»*, con 
J. Rochefort - C 

RADIO CITTY - 464.103 
Driver l'imprendibile, con R. O' 
Neal - DR 

REALE - 581.02.34 
Per vivere meglio divertitevi con 
noi, con R. Pozzetto • C 

REX - 864.165 
Cnirvoy trinca* d*a*fatto, con 
Kris Kristoiferson - DR (VM 
14) 

RITZ • S37.4B1 
Forza 10 4a Navnmne. con R. 
Shaw - A 

RIVOLI . 460.883 
Il paradisa pu* attanaare, con 
W. Beatty - S 

ROUCE ET MOIR • *«4.3»S 
Crea**, con 1. Travolta • M 

ROY AL - 757.4S.4» 
Parta 10 éa Naeeran*. con R. 
Shaw - A 

SAVOIA • BEI.1 SS 
Owatamn sta ncciaana* I aia 
amndl evacui a"Eaie*c, con G. 
Segil - SA 

SMERALDO - 351.S81 
La vendetta dalla nentnre rana, 
con P. Sellerà • SA 

SUPERCINEMA • 48S.49S 
L. 3,»0« 

Le sentala n. 2, con R. Scheider 
- DR 

TIFFANY • 462.3»» 
Pai vai aita, con A. Belen • t 

TREVI - EM.C1» 
Sinfonia d'autunno di I. Barn-
man • DR 

TRrOMPHE - B38.M.03 
Pari a dispari, con E. Spencer a 
T. Hill - A 

ULISSE 
Incontri ravvicinati del terzo ti
po, con R. Dreyluss - A 

UNIVERSAL - 856.030 
Dove va! in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

VIGNA CLARA - 328.03.59 
Lo squalo 2, con R. Scheider 
- DR 

VITTORIA - 571.357 
Il vizietto, con U. Tognazzi • 
SA 

SECONDE VISIONI 

ACILIA 
Riposo 

AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 
lo ho paura, con G. M. Volonté 
- DR (VM 14) 

APOLLO - 731.33.00 
lo tigro tu tigri egli tigri, con 
P. Villaggio - SA 

ARIEL - 530.251 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

AUGUSTUS - 655.455 
2001 odissea nello spazio, con 

K. Fullea - A 
AURORA • 393.269 

La supplente, con C. Villani -
C (VM 1B) 

AVORIO D'ESSAI 779.832 
Grazie zia, con L. Gastoni - DR 
(VM 18) 

BOITO - 831.01.98 
Incontri ravviciniti del terzo 
tipo, con R. Dreyluss - A 

BRISTOL - 761.54.24 
Braccio di Ferro contro gli in

diani - DA 
CALIFORNIA 

Braccio di Ferro contro gli in
diani - DA 

CASSIO 
Incontri ravvicinati del terzo ti
po, con R. Dreyluss - A 

CLODIO - 359.56.57 
Gli zingari del mare, con R. Lo
gan - A 

COLORADO - 627.96.06 
Questo si che è amore, con S. 
Valsecchi - DR 

DELLE MIMOSE 
Valanga, con R. Hudson - DR 

DORI A - 317.400 
Alta tensione, con M. Brooks -
SA 

ELDORADO • S01.06.25 
Squadra antimafie, con T. M i l i n 
- C 

ESPERIA • 582.884 
Pari • dispari, con B. Spencer e 
T. Hill - A 

ESPERO - 863.906 
Ben Hur, con C. Heslon • SM -

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 
Woodttock - M 

HARLEM 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

HOLLYWOOD 
Squadra antimalia, con T. Miliin 
- C 

JOLLY • 422.898 
La calda bestia di Spllberg, con 
M. Longo - DR (VM 18) 

MACRIS D'ESSAI 
Le mazzette, con N. Manfredi • 
SA 

MADISON • 512.69.26 
Così come sol, con M. Mastro-
ianni - DR (VM 14) 

MISSOURI - 552.334 
- lo tigro tu tigri egli tlgra, con 

P. Villaggio - SA 
MONDIALCINE (ex Faro) 

Incontri ravvicinati del terzo 
tipo, con R. Dreyluss - A 

MOULIN ROUGE (et Braiil) 
552.350 
2001 odissea nello spulo, con 
K Dullea - A 

NtTVADA 
Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI 
Conviene lar bene l'amore, con 
L Proietti - SA (VM 18) 

NUOVO - 588.116 
Disavventure di un comminino 
di polizia, con Philip Noiret e 
Annie Girardot - SA 

NUOVO OLÌMPIA 
Alfredo Allredo, con D. Hoif-
man - SA 

ODEON - 464.760 
Ghelse Salon, con S. Jullien • 5 
(VM 18) 

PALLADIUM - 611.02.03 
Lo 'chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

PLANETARIO 
Per un pugno di dollari, con C. 

' Eastwood - A 
PRIMA PORTA 

Valanga, con R. Hudson • DR 
RIALTO - 679.07.63 

Ciao maschio, con G. Depardicu 
- DR (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI 570.827 
Pantera rosa show - DA 

SALA UMBIRTO • 67».47.SS 
Tutta tuo padre, con E. Monte-
sano • SA 

SPLENDID • 620.205 
Tutto tuo padre, con E. Monte-
sano • SA 

TRAIANO (Fiumicino) 
10 tigro tu tigri efll tlgra, con 
P. VHIsggio - 5A 

TRIANON - 710.302 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - OR 

VERBANO - SS1.195 
Così come sei, con M. Meitro-
ienni - DR (VM 14) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Riposo 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Eutanasia di un amora, con T. 
Musante - 5 

SISIO 
Vìsite a domicìlio, eon W. Mari
nali - SA 

SUPSRGA 
Sintonia d'autunno di I. Berg
man - DR 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 

Violenza erotica In un carcere 
Icmmlnlle, con G, Deloir - DR 
(VM 18) e Rivista di Spoglia
rello 

VOLTURNO • 471.SS7 
I racconti di Canterbury di P. P. 
Pasolini - DR (VM 18) e Riviste 
di Spogliarello 

SALE 0IOCESANE 
CINEFIORELLI 

Gli uomini della terre dimenti
cala dal tempo, con P. Wayne 
- A 

DEGLI SCtPIONI 
Massacro a Condor Pass, con H. 
Krùger - A 

DELLE PROVINCE 
Hugo l'Ippopotamo 

MONTE OPPIO 
La grande evvantura, con R. Lo
gan - A 

NOMENTANO 
Quello strano cane di... papi, 
con D. Jones - SA 

ORIONE 
. L'invasione dei regni giganti, con 

B Hele - DR 
PANFILO 

Mister Miliardo, con T. Hill • 
SA 

SALA VIGNOLI 
11 fantasma del pirata Barba
nera, con P. Ustinov - A 

TRASPONTINA 
Matanso II mostro 

1 U n i t À campagna abboriamenti 

Oli 

A tutti gW abbonati annuali e semestrali a 5,6.7, 
numeri la settimana in omaggio: ul MALAVOGLIA" 
di Giovanni Verga illustrato da Renato Guttuso 

& 

^ 

c? 
gJC^ tariffe d'abbonamento 

V \ i ^ annuo: 7 numeri 60.UOO s 16 numeri 
JV* 52.0OOI 15 numeri 43.000 

semestrale: 7 numeri 31.0001 16 numeri 
27.000 U 5 numeri 22.500 
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Il forte Evangelista demolisce Cane 
in poco più di tre soffèrte riprese 

L'italiano si è arreso a 55" dall'inizio del quarto round dopo un potentissimo «uppercut» del campione europeo 

• i j i » « n Pileri: con la RTM 
• \ • > .i 

per rincorrere il casco 
Mi ->:n 

>. 

Dal nostro invitto 
BOLOGNA — L'ultima av
ventura di Dante Cane è fi
nita maledettamente male: 
Alfredo Evangelista lo ha 
costretto ad alzare 11 brac-
010 del vinto poco dopo l'ini
zio del quarto round metten
do In gelo il «Palazzo dello 
Sport» pieno di foHa come 
poche altre volte. E' stata 
una conclusione Inesorabile 
tra un vecchio gladiatore che 
ha sentito esplodere sotto il 
guantone del rivale l'intera 
dentatura e un giovane, vi
goroso talento moUo sicuro 
di sé e convinto di farcela 
in ogni modo. Non per nien
te Evangelista si è già trova
to nel ring con due famosi 
campioni del mondo come 
Cossius Clay e Larry Holmes. 
Siccome Dante Cane non è 
un folle, ha lasciato passare 
11 bisonte sud-americano che. 
come pugile, deve valere as
sai. malgrado il suo caratte
re volubile, ma ai bolognesi 
non ha potuto far vedere 
11 suo meglio. E' stata una 
questione di tempo. Al mo
mento dello «stop» la giu
ria aveva due punti di van
taggio per Evangelista, 11 vo
stro osservatore uno di più. 
Jn mattinata, verso le ore 
9, c'era nel «Palazzo dello 
Sport » la solita cerimonia 
della pesatura. Naturalmen
te tutta l'attenzione è stata 
per i due protagonisti del 
campionato d'Europa, il nono 
della serie per Bologna. 

Alto circa 1,87, corporatura 
slanciata ma anche atletica, 
Alfredo Evangelista ' guarda 
11 mondo con occhi scuri, vi
vaci aggressivi. Ha soltanto 
24 anni e si spiega la sua 
presunzione. Il volto di que
sto giovanotto sembra quel
lo di un acerbo « playboy » 
di periferia, con caratteristi
che italiane. Alfredo Evan
gelista,' oggi cittadino spa
gnolo, è difatti nato a Mon-
tevideo in Uruguay il 4 di
cembre 1954. però risulta di 
origini italiche. Tanti anni 
prima, forse mezzo secolo, 
suo nonno Rocco Evangeli
sta lasciò la nativa Potenza 
(Basilicata), per spostarsi 

nel sud-America in cerca di 
lavoro. Si fermò in Uruguay 
forse perché c'era stato an
che Giuseppe Garibaldi per 
difendere i diritti umani dei 
« colorados », ossia i liberali, 
contro i « blancos » cioè i 
conservatori, padroni del pic
colo paese. Alfredo Evangeli
sta è perciò cresciuto in una 
famiglia italiana prima di 
diventare spagnolo. Suo non
no Rocco venne chiamato 
« Macaroni ». Tanto tempo 
dopo, il giovane Alfredo ha 
avuto la sontuosa possibilità 
di conoscere i maccheroni a 
Bologna che è poi la patria 
dei tortellini. Per il suo la
voro natalizio Evangelista, il 
campione, ha ottenuto una 
« borsa » di 24 milioni di lire 
contro 1 cinque milioni ab
bondanti di Cane, lo sfidante. 
L'impresario Bruno Bertolanl 
vinse l'asta dell'EBU con 81 
mila franchi svizzeri, pari a 
circa 41 milioni di lire. Ha 
quindi guadagnato nella di
visione delle parti. Sulla bi
lancia Alfredo Evangelista ha 
accusato kg. 99.700 contro 
kg. 102.900 per Dante Cane. 
Nei « massimi » la superiori
tà nel peso conta sino ad un 
certo punto. Il « Palazzone » 
si presenta zeppo in ogni suo 
settore già un'ora prima: que
sto campionato è molto at
teso e seguito, sembra d'es- • 
sere tornati ai vecchi tempi 
di Cavicchi. L'entrata nell" 
ar**na del hpniemlno Cane, è 
stata confortata dall'entusia
smo rovente dei suoi tifosi: 
a Milano questa partecipa
zione è ormai sconosciuta. 
purtroppo. I professionisti 
Mario Pìcano di Bologna e 
Marino Angeli di Rimini so
no due pesi leggeri. Il primo 
lavora in guardia destra, è ir
ruente ma confusionario. L' 
altro « boxa » più in linea e 
con maggiore ordine. Ne e-
scono sei riprese incandescen
ti. convulse, seguite con cla
mori dalla folla. 

AÌ termine il verdetto pre
mia giustamente Marino An
geli più « boxeur » del rivale. 
Seguono i pesi welters Anto
nio Stocchino un sardo fra
gile ma potente ed Emesto 
Ros fratello minore del fa-

• CANE' ed EVANGELISTA subito dopo la conclusione anticipata del match. L'italiano mo
stra il punto della bocca in cui, a suo dire, sarebbe rimasto ferito dal paradenti in conse
guenza di un fortissimo e uppercut » del campione d'Europa 

moso « Bepi » antico cam
pione dei massimi e, oggi, 
campione nel suo listorante 
sul Piave. Altro ritmo, tra 
questi due giovanotti, assai 
più blando per la verità. La 
durezza dell'isolano esplode 
nel secondo round e Ros deve 
subire il «conteggio». Sic
come Stocchino è un pugile 
anche « cattivo », Ernesto Ros 
subisce colpi di ogni genere 
che gli mettono il volto In 
sangue. Tuttavia il veneto re
siste e reagisce abbastanza 
bene. 

E' uno scontro aspro più 
che bello, l'arbitro Della Mi
chelina di Pesaro finisce per 
squalificare Stocchino duran. 
te il sesto ed ultimo assalto. 
Viene poi il turno di due pic
coletti. i pesi gallo Valerio 
Nat. di Forlì e Nessim Zibel
lini. L'algerino già visto più 
volte in Italia, per esempio 
contro Udella, a Vigevano, 
per il titolo europeo dei « mo
sca ». Il piccolo Nat ha le ma
ni pesanti. Zibellini è un co
riaceo animoso e con « me

stiere ». Sono 8 riprese abba
stanza vivaci all'inizio, 11 for
livese le vince largamente ed 
anche in maniera autoritaria. 
L'americano di bologna Oscar 
Aporicio. un drammatico « 140 
libre » di un tempo ancora 
recente, è apparso l'ombra di 
se stesso. Lo spagnolo Hugo 
Carrizo, un sostituto dell'ul
tima ora, viene giudicato per
dente al termine di 8 riprese 
di un certo spettacolo, ma per 
Apariclo è stato un piccolo 
regalo natalizio. Per il cam
pionato europeo fa la sua ap
parizione. nel « rlng-slde » lo 
interessato Alfio Righetti 
scortato dal suo manager Roc
co Agostino: gli spettatori su
perano ì novemila presenti, lo 
incasso non deve essere di
stante dai 50 milioni di lire 
così ad occhio e croce. Alfre
do Evangelista, dal mento pro
minente. viene accolto da fi
schi al suo entrare nelle cor
de e Dante Cane da un boa. 
to affettuoso. Il campione di 
Europa appare grassottello e 

lo dice il suo peso mentre lo 
sfidante è « tirato », per mo
do di dire. 

Il primo assalto è tutto di 
Evangelista che spara con 
violenza, sebbene non sem
pre con precisione, colpi a due 
mani. Cane, assai meno rapi
do a mettersi in azione, de
ve subire. Anche la seconda 
ripresa è per il sud-america
no. ma il gigante bolognese 
sferra qualche dura botta sul 
finire. Evangelista sembra 
una macchina dà pugni. Ca
ne pur incassando randella
te pesanti cerca astutamen
te dì piazzare il suo destro. 
Però il terzo assalto è ass^I 
duro per l'Italiano. Per esse. 
re una partita tra pesi mas
simi. scorre abbastanza ve
loce. Il quarto round diven
ta anche l'ultimo: Alfredo E-
vangelista continua il suo la
voro di demolizione. Il cam
pione spara un colpo contro 
il mento dello sfidante e per 
Cane succede la solita sfor
tunata vicenda: sembra che 

Dante abbia qualcosa in boc
ca. Magari gli è saltato un 
dente. Cane gira le spalle al 
nemico e si arrende. Alza 11 
braccio In segno di abbando
no e siamo al 55' secondo del 
4. round (e l'arbitro dice che 
è K.O.). Alfredo Evangelista 
rimane campione d'Europa 
senza troppo faticare a dire 
Il vero: è troppo giovane, 
troppo veloce, troppo forte. 
Per il veterano Cane, era 1-
nevitabile questa conclusio
ne a meno di un colpo di sce
na che non c'è stato e che 
sarebbe entrato nella storia. 

Nello spogliatoio Cane ha 
poi confessato di aver rice
vuto un durissimo « upper
cut » che gli ha messo l'in
ferno nella bocca Dante ha 
capito che era finita per lui 
e saggiamente si è tirato da 
parte: la cintura europea non 
si addice a lui. evidentemen
te. Sull'altra sponda Alfredo 
Evangelista ha confessato di 
avere appena iniziato il suo 
lavoro al momento della re
sa di Cane. Sino a quel mo
mento si era divertito a fare 
spettacolo: fa parte del me
stiere. del ruolo di carnuto. 
ne. Per Alfredo Evangelista 
ci vorrebbe Righetti. Ecco 
una partita da cento milioni. 

Nell'ultimo incontro della 
riunione il peso leegero Cu-
sma ha superato Traini do-
DO otto riprese assai equili
brate. 

Giuseppe Signori 

Il dettaglio tecnico 
LEGGERI: Angeli (Imola) Kg. 

61 b. Fleano (Palermo) Kg. 62,50 
ai punti in 6x3'. 

WELTER: Ro» (Ponte Priula) 
Kg. 68 b. Stocchino (Cagliari) 
Kg. 68 per squalifica alla «està 
ripresa. 

GALLO: Nati (Forlì) Kg. 53.900 
b. Zebellini (Algeria) Kg. 53 ai 
punti in 8x3*. 

SUPERLEGGERI: Aparicio (CI 
Salvador) Kg. 64 b. Carrigo (Spa
gna) Kg. 63,400 ai punti in 8x3*. 

CAMPIONATO D'EUROPA DEI 
MASSIMI: Evangelista (Spagna-de
tentore) Kg. 99.700 b. Cani (Bo
logna-sfidante) Kg. 102,900 per 
abbandono alla quarta ripresa (t . 
5 5 " ) . Arbitro: Rudoli Drust (Ger
mania Ovest). 

iridato della «H50» 
Nella « prima » del mondiale in Venezuela correrà con la 
Yamaka - «Se la Morbidelli me ne dovesse concedere l'op
portunità mi piacerebbe gareggiare anche con la "250" » 

ROMA — Campione del 
mondo della 125 nel 73, 
campione d'Italia della 250 
quest'anno, Paolo Pileri è u 
no dei più rappresentativi vi-
loti motociclisti italiani. Per 
la stagione prossima correrà 
quasi certamente con la nuo
va RTM 350 ma non esclude 
di poter continuare anche 
con la Morbidelli, e addirit
tura per la « prima » del 
campionato mondiale in Ve
nezuela avrà una Yamaha. 

Naturalmente il ternano fa 
molto affidamento sulla com
petitività della RTM e spera 
che possa consentirgli di rin
verdire gli allori mondiali. 
Per quanto non sia incora 
definito nessuno accordo col 
team Ringhini Torroni Motor 
(appunto RTM) Pileri ha qià 
portato in pista — per i 
primissimi test di prova — la 
nuova moto e pur nel KUO 
abituale stile pacato e privo 
di esagerazioni ne parla mol
to positivamente. Le prove 
sono state effettuate a Valle-
lunga negli ultimi giorni del
la settimana passata e altre 
ne seguiranno sempre sulla 
pista di Campagnano Roma
no nella seconda decade del 
mese di gennaio. Montato su 
un telaio costruito da Nico 
Baer il motore, disegnato 
dal romano Torroni e co
struito a Pesaro nella officina 
di Ringhiai, è un quattro ci
lindri a disco rotante disposti 
m quadrato fronte marcia, 
con una inclinazione di circa 
25 gradi e sviluppa una po
tenza di circa 90 cavalli, qua 
si dieci in più di quanti ne 
hanno i motori che dovrà af
frontare in pista, a meno che 
anche la concorrenza non 
abbia progredito rispetto alla 

• PAOLO PILERI spera nella nuovissima RTM per rincorrere 
il moto mondiale 

stagione passata. Le soiven-
sioni anteriori sono le classi
che e la posteriore è mono
cross. Il peso è forse l'unico 
elemento negativo rileuabile 
Villa carta per questa nuova 
moto gran prix: pesa circa 
125 chilogrammi, rispetto ai 
circa 100 delle Yamaha e del
la Kawasaki. Un handicap 
difficilmente eliminabile, visto 
che è principalmente dovuto 
fl'le strutture del m'ìtors. 
D'altronde la potenza è tale 
da poter sopportare anche un 
sovrappeso rispetto alla con
correnza. 

Prr Paolo Pileri si prospet
ta dunque una stagione mon
diale e nazionale molto pro
mettente se non altro stimo
lante visto che sarà pilota di 
una delle novità assolute sta-

IPPICA 

Zimmerman 
vince:; 

i'» i 

il Premio 
Tordi Valle 
Al secondo posto The Las? 
Hurrah, al terzo Granit 
Delfo ancora una volfa 
• si è « impappinato » 

ROMA — La « lepre • Zimmer 
man è fuggita al « cacciatore-te
m e * « « The Last Hurrah « «I 
< accalora distratto » Osilo rial 
Premio Tor di Valle - Gaetrno 
Turilil, competizione di alto livello, 
in programma al trottar romano, 
« invaso » da numeroso pubblico 
anche per la giornata primaverile 
del Santo Stefano. Imbattuto nel
l'ornata il forte figlio di Quick 
Song ha trovato nel suo geniale in
terprete V. Guzzinati una valida 
spatta (o viceversa), sta il fatto 
che il duo ha poco «offerto an
che se nel fnole The Last si è 
catapultato sull'indigeno con l'in
tenzione di fame un- solo bocco
ne. Ma Zimmermco ha risposto 
con prontezza alle sollecitazioni non 
cruente del suo driver ed in fondo 
ai è concesso il lusso di ri lasso-
manto liberatorio. 

' Tutto secondo I pieni per H 
cinque armi, delusene parziale per 
The Last che comunque he fat
to tutto H poss'bile; potr.ee verso 
per Delfo, anccra una volta im
pappinatosi tra i nastri e autore 
di un recupero alla grande con 
prevedibile efticsciinvcnto alla di
stanze. Ha un carattere diffìcile 
Il tiglio d : Cinqui'e e nonostante 
gli sforzi di Br'ghrnti per asse
starlo definìt'vemtnte riesce spes
so a prendergli la mano. Peccato. 
Su un live'lo buono Granit. terzo. 
positivo come »1 solito ma ccn 
rari acuti: sufficiente Delko I I . 
Le) vicenda si è snodata a sus
sulti: sprazzi di velociti e lunghe 
pause, ne ha rismt'to il crono
metro che ha fatto reg!strrre per 
il vincitore un n-n esaltante I '19"4 
al ch'lomctro. Ma Zimmerrwn non 
puntava al record delta corsa) 
ma «Ita ricca allocazione. Il 
botting, molto animato, dapprima 
orientato su The Last offerto «'la 
peri, ha ini.ne CJÌ'UIO in equili
brio Ira l'americrno e l'indigeno. 

Partenza perfetta. Feiz'hó-n va 
subito in testo ed '•merfme ce
denza mode-aia egevo'rndo M com
pagno di colori The Last; segua
no Buby. Zelik, Daogun. Zimmsr-
men. The last. il più svelto dei 
penalizzati. Granit. DVfco I I e 
DeSo attardatos' t.-a i nastri. Do
po mezzo gVo Z'nvnermon forza 
I tempi e poco prima del km. 
passe in testa telimelo da The 
Last Urroh; in terza posizione 
Fauihsrn. poi G-m't, Da'ko I I , 
Delfo che avznza forte eirester-
no ei 600 conclusivi. SuN'ult'ma 
cerva The Last allarga sul batti
strada ant'eipando Granii anantre 
Delfo sì spegne pian piano. In 
retta The ' Last attacca ~ hanose-
mente ma Z'mmermrn reagisce e 
sul traguardo mmt ene un misu
rato e decis'vo volteggio. Terzo 
è Grenit doventi a Dalko I I . fi
nito molto berte a centro pista. 

Ecco H dettaglio: Presala Taf 
« Valle - Gaetano Tarlili — ( l i 
ra • 1S.S00.0tt), a*. M7S)> 1) 
Ztcìmerrnen (V. Guzzinati) al km. 
1M9*4; 2) The Lest Urrah; 3) 
Grenit; 4 ) Dalko I I . N.P.: Zelik, 
Buby, Dergun, Fevlhom. < Detto. 
Te*. 22, 12. 12. 12 ( 3 5 ) . ~' 

Le altre corse sono state v'nte 
da Amepe. Dodicle. Drago, Paesi-
mila, Tener, Ouifen, 

Ucciso Clemente Sanchez 
MONTERREY (Messico) — Il pugile Clamante) Sancita*, 
di 32 unni, campione dal mondo dai pati piuma nel 1S72, 
è stato ucciso a Monterrey. noi Massico, da un'automobi
lista irascibile}. Secondo la polizia Sanchez è stato ucciso 
con duo colpi di pistola sparati a bruciapelo durante una 
disputa con uno sconosciuto che si è dato alla fuga-

Sanchez. nativo di Monterrey. aveva conquistato il titolo 
mondiale nel 1*72 a Tokyo battendo par K. O. alla terza 
ripresa Jenieki Shibata. Sei mesi più U n » pero aveva 
perso il titolo a Monterrey por essersi rifiutato di pre
sentarsi al peso prima degl'incontro con lo spagnolo di 
origine cubana José Legra. NELLA FOTO: Sanchez. 

J& Sportflash 

Il massimo campionato di basket ha un'inattesa protagonista 

È Bucci il .cecchino» 
della sorpresa Antonini 

L'americano sta trascinando i senesi 
verso traguardi insperati 

:\u 

• CALCIO — E' «aorte ad An
versa. «irete dì 71 enei. Raymond 
•ratea che a 1S eaai aveva eebut-
tate eolia earioaale di calcia betta 
rea la ejeale érapoti 54 port te. 
• ATLETICA — Uà telei end— 
indetto dall'aeaaeie di stampe pa
tacca PAP per eia nere l'atleta 
europeo 1978 e stato vìnte éet 
saltater «in alta sovietico Vladimir 
Yaschenko; Sara Simeoni si è clas
sificata seconda. 
• PUGILATO — r eacere la 
coma II paglie dilettante della RFT 
Jergen Kraase ette II » 
scorse a conclusione dì un ci 
battimento dì tra riprese ceeeteae 
In parta fa ricoverato In ospedale. 
• CALCIO — L'ecaaieto dal da
nese Siaionssen e il cambio det-
l'eHeeetere (a eeetitelre Moeller 
temerebbe Weiweiler) saranno 
peeajabilmeate le «avite del bar* 
cenone nel 197». 
• OLIMPIADI — Art Devlin, e i 
sciatore olimpica, assumerà ed in
terim le feeeteni di ereaideate del 
camita!» orgoniexatere dei Clock! 
Olimpici invernali 19S0 di Leke 
Placie, seccedende e Ronald Mac 
Rettile, morto per celiasse cardiaca 
durante la cerimonia dì insegare-

ai sei**. ,-<• 

• CICLOCROSS — Per il 
acme cameeeotivo Paolo De Capi
ta*! ha vieto a Lecco il ciclocross 
al Metile, seno giunti al traroardo 
diatra di lai. con vari distaccai, 
Vite M Tane. Antonio S I I eaai. 
Micaela Uso e Paolo Gaercietti. 

• PUGILATO — Domenico Adi-
aoHl è alato battete ai punti del 
rraaeaae Lucie* Rodrieuez in un 
ceaaaettiaieate disputato in Fran
cie al limite dei pesi massimi eaRa 

al 19 riprese. 
CALCIO — I l fiorane aer-

di ana aaaa*a diletteati-
stice di calcia peruviana è 
to sai colpa per aa infarto, 
fermare, eoa II petto, la 
violentai»ama caleieta de un at
tamente avversario durante r in-
caatre tra le euplère al < Ueten 
Caste Grande » a e Saa 
za », par il terse» delta 
dì Lima. •> 
• CALCIO — I cekiotori data 
sejuadra de»'A tea la (serie C/1) 
eoa» In sciopera de essi e tempo 
indeterminato, e asinai sono de
cisi e non «locare le eurtfta di sa
bato contro la Selesefrarm, par 
proteste cantra la società alitatasi 
te che non ha corrisposto lece «ti 

Prestigioso e sorprendente 
successo dell'Antcnini a To
rino. Colpi grossi della Si-
nudyne a Cantù, della Peru
gina a Pesaro e dell'Emerson 
a Bologna (Mercury). Abbuf
fata di canestri per Xerox. 
Due utilissimi casalinghi per 
la Canon e Billy ancora bef
fata in trasferta: questa, in 
sintesi, l'ottava giornata del 
torneo di basket archiviata 
sabato sera. Un altro turno, 
come si può ben notare, ric
co di colpi di scena, che ha 
lanciato in orbita i senesi di 
Carlo Rinaldi, ora a braccet
to in vetta alla classifica dei 
solidi varesini di Edoardo 
« Dodo » Rusconi. I riflettori 
del campionato di basket si 
stanno lentamente spostando 
verso il mezzogiorno e se da 
parte del plurititolato quadri
latero settentrionale (Vare-
se-Milano-Bologna-Cantù ) le 
cose vanno benino solo a 
sprazzi e per certi versi ad
dirittura in modo disastroso, 
il triangolo Rieti-Roma-Siena 
non finisce di stupire. Accan
to ad una delle tradizionali 
«grandi» (Emerson) si è. In
fatti, temporaneamente in
stallata l'Antonini e i senesi 
lassù in vetta sembrano 
proprio trovarsi a loro agio. 
Sfruttando nel migliore dei 
modi l'impegno casalingo di 
sette giorni or sono. Bucci e 
compagni piegarono la Xerox 
e raggiunsero China Martini 
ed Emerson. Poi, sabato, a 
tre giorni di distanza dal 
primo exploit, hanno fatto il 
resto. Battere la China Mar
tini a Torino appariva impre
sa pressoché impossibile, ma 
gli uomini di Rinaldi non si 
sono persi d'animo ed hanno 
saputo risolvere favorevol-

. mente un confronto costella-
i to. però, da gioco caotico e 

da un arbitraggio contestato. 

Siena è così entrata in or
bita. come del resto nelle li
ste del basket nazionale ha 
fatto trionfalmente ingresso 
la Perugina Jeans, indicata 
dai più come la quarta forza 
del torneo. Per non dire poi 
dell'Ani goni che sembra più 
che mai intenzionata a rin
verdire il terxo posto dell'an
no scorso. 

L'Antonini è dunque sugli 
scudi e gran parte del merito 
spetta alla coppia Bucci-Buo-
namico: il primo, cecchino 
implacabile e precisissimo, il 
secondo gran lottatore sotto 
le plance. Rinaldi ha fatto un 
buon lavoro di amalgama e 
sembra aver trovato In To
scana un ambiente finalmen
te sereno. Gli arrivi di Buo
na mico e Tassi (quest'ultimo 
proveniente dall'Eldorado di 
Roma e quindi anch'egli e-
spressione del Sud), un Buc
ci più lontano dai canestri e 

quindi più libero di cercare la 
conclusione e l'estrema de
terminazione di Eric Fer-
nstein (un gigante di 207 cen
timetri) hanno trasformato 
l'Antonini in squadra più 
aggressiva. A Siena si ripro
mettevano di salvare la pelle 
e. al limite, di lottare per 
entrare nella « poule », ma o-
ra guardano al futuro con 
ambizioni ben maggiori, con
fortati peraltro da una classi
fica che fa invidia un po' a 
tutte le rivali dirette. 

Tutto « gira » che è un pia
cere e poi c'è sempre quel 
George Bucci che non perdo
na niente a nessuno. In otto 
giornate di campionato ha 
segnato la bellezza di 252 
punti con una media di 31.5 
a partita. Il che sta a signifi
care che ha saputo far me
glio dei vari Jura, Robertes, 
Morse e Grochowalski. 
Quando giocava nel Manhat
tan College veniva impiegato 
a singhiozzo ma in Italia è 
letteralmente esploso perché 
dotato di manina calda e vel
lutata, e perché nei muscoli 
ha una manciata di dinamite 
e delle molle al posto delle 
gambe. In elevazione è ecce
zionale e quando decide di 
tirare nessuno glielo toglie 
dalla mente e nessuno riesce 
a fermarlo. Basta dare uno 
sguardo alle sue cifre per 
capire quanto valido sia 
questo bianco americano di 
190 centimetri: 76.6 per cento 
nei tiri da sotto, 54.5 in quel
li da fuori (e quindi meno 
bravo solo di Lauriski e 
Morse). 85,4 nei tiri liberi. 
Cifre da capogiro. • •-

L'attenzione si sta dunque 
spostando dal Nord Italia al 
Mezzogiorno. Alle imprese 
dell'Antonini fanno infatti eco 
quelle di Arrigoni e Perugina. 
Il campionato ha guadagnato 
nuove forze, è diventato più 
equilibrato e quindi più in
certo e combattuto. E a tale 
proposito ne sa qualcosa la 
Gabetti, ormai con l'acqua al
la gola e sempre alle prese 
con nuovi e vecchi infortuni. 
Via Malchi sembra essersi 
trasformata in una corsia 

d'ospedale: Neumarm lamenta 
la frattura del mignolo della 
mano destra. Barriviera lotta 
con la caviglia, Marzorati e 
Della Fiori troppo spesso si 
lasciano prendere dal panica 
Se poi si aggiunge che Bat-
ton, l'altro americano, prefe
risce giocare in attacco (sot
to il tabellone degli avversari 
ha pochi rivali) senza difen
dere come buon basket co
manda 1 contorni del quadro 
prendono forma e spiegano 
le angustie di Taurisano. Per 
tutti c'è comunque abbastan
za tempo per risalire la china. 

Angelo Zomognan 

• • f- • \ l —aja»^J""""aaaaf i r » 

gionali con le quali dovranno 
fare i conti le Kawasaki e le 
altre. Così sembra, ma Pileri. 
ammaestrato da tante espe
rienze fatte, non si esalta. 

a La proposta per correre 
con questa nuova moto mi 
piace — dice Pileri — natu
ralmente pr>ma di poter dire 
auali obiettivi ci prospettia
mo ci sono da vedere ancora 
tante cose ». 

Quando poi gli abbiamo 
chiesto se l'accordo con la 
RTM potrà significare che 
correrà unicamente nella 
classe 350 o se abbia invece 
vn programma più ambizut-
so. Pileri ha spiegato: < Alla 
Morbidelli adesso sono molto 
impegnati con le 500 a la 
nuova 250 per le quali hanno 
ritenuto di scegliere come pi
lota Graziano Rossi, un Gio
vane di Pesaro e pertanto 
più di altri adatto a stimola
re l'immaginazione degli ap
passionati che avranno a 
rappresentare la loro città 
nel mondiale motociclistico 

-W{o, e . Pilota. Con questo 
programma il team di Gian
carlo Morbidelli avrà già 
molto da lavorare e poiché si 
dice che cercheranno nel li-
viite del possibile di assistere 
anche il campione del mondo 
Lazzarini affidandogli la 125, 
dubito die resti possibile fa
re qualche cosa anche per u-
na 250 per Paolo Bianchi. 
Ma se questa possibilità ci 
tara io sarò felice di correre 
ancora in questa classe con 
la Morbidelli facendo le gare 
della 350 con la RTM. visto 
che a questa classe la Mor
bidelli mi sembra abbia in
tenzione di rinunciare. In 
ogni caso con una soluziotie 
o l'altra correrò tutte le pro
re del mondiale sia della 350 
che della 250. Per la prima 
gara a marzo in Venezuela 
avrò una Yamaha; me l'ha 
procurata Ippolito col quale 
mi sono accordato m occa
sione del motor show di Bo
logna*. " * ' 

Intanto, in attesa che la 
stagione di corse abbia inizio. 
o che la RTM ' lo convochi 
per nuovi programmi di pro
ve Pileri lavora tranquillo 
nella sua bottega, come se 
inseguire il titolo mondi.ilc di 
motociclismo fosse cosa che 
non lo riguarda. 

• Eugenio ' Bomboni 

totip 

• MARINO PERANI, neo e mister » del Bologna, con il presidente rossoblu CONTI 

Marino Peroni si è presentato ieri ai giornalisti 

Il Bologna per salvarsi 
vuole copiare il Milan! 

Ecco la colonna vincente 
del concorso Totip di dome
nica scorsa: 

1' CORSA: 1) Dorslno 
2) Tibor 

2* CORSA: 1) Sclavone 
2) Francia 

3> CORSA: 1) Grallo 
2) Big 

Dilla nostra redazione 
BOLOGNA — II Bologna he I--
g ttimeto la rema di mervg:e'!em-
tori. In poco meno di due cam-
p'enati e mezzo ne he cambio* 
quattro. C'era Gisvieni che rap-
damente è stato sbolognato e al 
suo posto è ondato CerveTal., (.-
quietato ri quale si è passati a 
Peseola. InHie, e stato promosso 
quel calcolatore (un'arte che è la 
sua scelta di vita) dì Marino Pe
rini che un bti giorno program
mò di arrivare a questa car'ca. 
Inserito*7, con - indubbio profitto. 
nella corrente giusta dei dir.genti 
bolognesi, eccolo oggi pilotare aa 
formazione rossobtù. Ieri il neo al
lenatore he tenuto la eue prima 
conferenza stampa, presenti i mos
simi dirìgenti del sodalizio che do
po il « golpe » di sabato sì sono 
fatti pubblicamente vivi. 

Peroni ha ernuncato M suo 
piano-programma. ' * 

In sintesi queste le cose dette. 
Non ci sera più un allenatore in 
seconde-, e Ha bisogne al ceftabo-
raterl — he zrnunc:ito Perzni 
— I quali saranno Batterà, Cer-
«elleti e fi pie'easeu Grane! ». -

Il campo d'allenamento sere sta
bilmente H centro dì Catteldebole 
dove la squadra si troye-a al mat
tino nei giorni di martedì e me---
coledi e al pomeriggio di giovedì 

e venerdì. La scelta, e. ess cu-ato, 
non ha o-gr. sca-a-neV che 11 
nuovo traner ha prog-am-n»to a'-
cune partiìel'e^ a ra-iglu m iti per 
rende-si contò della < co-idiz cric 
comp'ess va. g ovedi mar: -*i cen
tro :i Mo'mel a e ne! po.-ner*«3 o 
con l'Argentne, qttV.d r i g o.-m 
success.vi contro il Cise ecch o e 
a Cesena. 

— Come si schiererà il Bologna? 
• Ho sperimentato un gioco coi 

giovani — he detto Peraftì — che 
penso paese a serre trasferito alla 
prima squadra. Sono nemico del 
dilemivisato, ritengo che per ot
tenere ponti sia necessaria creare 
i prasoppeeti per lare del gioco. 
Qoeete sera la mie Indicazione ». 

— Me non pensa sia a i propo
sito ambizioso ccn la squadra che 
si ritrova? Lei in un certo senso 
rtpete le enunc azioni che g è fu
rono di Giagnoni. i risultar- però 
furono quanto meno discutibili. 

• Mi periate di Giagnoni, io po
trei rispoaeerri cai nome dì Ue-
dfcelB) il qoale he ana seoedra 
che piace e ai trova al vertice della 
classifica ». 

A questo punto qua'euno ob'etta 
che c'è une differenza di sostanza 
fra Bologna e Milan. Si parla pò. 
di g:oveni e il nuovo tecnico af
ferma che allargherà la rose dei 
titolari Inserendo alcune « pro
messe a. _ „ 

— Bj'gare'. " ha sparalo a ze-o 
su d e . co-rte ccroidtra q-iel e 
d eh a-ez.onl? 

« Ringraa/o Giacomo che mi ha 
stimolato a_ fare sempre meglio. 
Anche se il ino comportamento 
non è stato troppa tenera, devo 
riconoscere che ce* lai eoe» gio
catore ha trascorso momenti fa
volosi ». 

— Ci sono dirers' g'ocato-i che 
sono rimesti mele del s luramen'o 
d. Pesaola. lei carne si regolc-à? 

« per le formazione — afferma 
Perani — deciderà il campo. Non 
ci sona problemi di giovani, di 
anziani, di simpatici, di aat potici, 
partono rotti alto stesso livttto e 
scendere In campa chi dimostra 
dì maritarlo ». 

— G'i obettivi del Bo!ogr«e? 
» Ho gii dette che la base sari 

il aieco. Nella situazione ettoale 
chiaramente l'obiettive i le sel-

— Si sostiene che le", ebbe 
fatto le scarpe a Pesao'a e che 
in queste gora s'a stato awantag-
g'ato dall'amici a cari Centi... 

« Non penso, anzi sono certo 
che l'amicizia in eveste decorse 
non c'entri. Ritenga che Conti ab
bia credalo r qaasto cambia eolia 

della sitoatiene ». 

Franco Vannini 

• 4' CORSA: 1) Aculeo 
2) Matelot 

• 5 CORSA: 1) Miliemens 2 
2) Barzache 2 

• 6 CORSA: 1) Bisatelta x 
2) Astro t 

• LE QUOTE: Ai due e do
dici > L_ 27.517.250 ciascuno; 
ai 77 « undici » L. 714.700; al 
970 e dieci > U 54.400. 

II Perugia 
acquista 

giocatore 
brasiliano 

PERUGIA — In attesa che 
la Federazione italiana gioco 
calcio riapra le frontiere ai 
calciatori stranieri il Perugia 
ha deciso di acquistare il gio
catore di colore brasiliano 
Luisinho Da Silva, mezzala, 
sposato con due figli. Lui
sinho, che ha militato in di
versi club brasiliani e attual
mente gioca in Francia, nel 
caso in cui non potesse es
sere utilizzato dal Perugia 
nella stagione 1979-80 sarà 
ceduto in prestito dalla squa
dra umbra (per un annoi pro
babilmente al Monaco o al 
Bastia. 

http://potr.ee
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Inconcludente il \vertice di Bruxelles 

Permane il disaccordo 
fra Israele ed Egitto 

Le parti « hanno esposto i loro punti di vista » - Fonti del Dipar
timento di Stato affermano però che i negoziati riprenderanno 

Dal nostro corrispondente 

BRUXEU.ES - Nulla di fat 
to nel mini-vertice della vigi
lia di Natale tra egiziani, i-
sraeliani e americani, tiuniti 
a Bruxelles nel tentativo di 
trovare i me/.zi tecnici ijer 
rilanciare la trattativa di oa 
ce interrotta in novembre. A 
mezzogiorno di domcnicn, 
dopo circa quattro ore di 
conversazioni, il segretario di 
Stato Cyrus Vance. che aveva 
convocato l'incontro di Bru
xelles. • si è presentato nella 
hall dell'hotel Hyatt. affidi 
calo dal primo ministro egi 
ziano Mustafa Khalil e dal 
ministro degli esteri israelia
no Moshe Dayan. ed ha letru 
questo laconico comunicato, 
« Ognuna delle parti ha or*.-
sentato 1 punti di vista del 
suo governo. Le conversazioni 
sono state utili e compL-t-». 
ed hanno permesso di OUSVJ-
re in rassegna tutte le que 
stioni in sospeso. Le parti fa
ranno rapporto ai loro «»o 
verni, e resteranno in contat
to con il segretario di Stato 
americano per definire quale 
sarà la tappa successiva dei 
processo », 

Due ordini di problemi e 
rano soprattutto in discus
sione: primo, se rimettere sul 
tappeto il progetto di trattato 
elaborato a Camp David, o se 
ricorrere piuttosto a lettere 
interpretative da allegarsi al 
trattato, per precisare i lem-
pi e i modi della realizzazio
ne dell'autonomia dei territo
ri di Gaza e della Cis^iorda 
nia: secondo, se condurre ta 
fase successiva della trattati

va a livello politico (cioè m 
una riunione ministeriale) o 
a livello di una commissione 
di giuristi. Nessun accordo è 
stato trovato neppure su 
questo « minimo » tecnico. 

Del resto, i tre uomini di 
Stato hanno avuto pochissi
mo tempo per affrontare il 
discorso. Contando su una 
rapida conclusione dell'ac
cordo SALT a Ginevra. Cyru-s 
Vance aveva previsto di in
contrare separatamente Kha
lil e Dayan nel pomeriggio di 
sabato a Bruxelles, per ooi 
passare durante il prauo se 
rale e la domenica mattina 
alla vera e propria trattativa 
tripartita. Al contrario, gli 
ultimi irrisolti ostacoli d?l 
negoziato SALT hanno ritar
dato fino alla notte di nnba'.o 
la partenza di Vance da Gi
nevra. I due ministri, stanchi 
di scrutare l'orizzonte piovo 
so *jer spiarvi l'arrivo del 
mediatore americano, si sono 
incontrati da solf a pranzo, 
nel ristorante dell'hotel 
Hyatt. ove tutti e due risie
devano. Grandi sorrisi per la 
stampa, aria distesa da vigi
lia di Natale, ma a quanto 
pare, nessun discorso politico 
fino alla mezzanotte, quando 
finalmente il segretario -ii 
Stato si è presentato 

Gli unici scarsi commenti 
all'incontro si sono avuti nel 
pomeriggio di domenica. Gli 
ambienti egiziani di Bruxelles 
hanno rilevato la profndiVì 
delle divergenze a « l'intran
sigenza di Dayan ». mentre 
Khalil. rientrato al Cairo. 
confermava l'impressione di 
incertezza sull'esito della riu

nione. affermando che è 
« prematuro dire se i nego 
ziati hanno ottenuto risultati 
o no », ma dichiarandosi tut 
tavia fiducioso nella conclu 
sione di «un trattato di pace 
globale ». 

Quanto questa fiducia .sia 
problematica, doveva lini > 
strarlo lo stesso Dayan, che 
nelle stesse ore, appena 
sbarcato a Tel Aviv, si affret 
lava a confermare il preio 
tente piano del suo governo 
di impiantare una ventina di 
nuove « colonie di oopoia 
mento » in Cisgiordania nei 
prossimi cinque anni. 

Da parte americana ci si è 
limitati a constatare secca
mente che un nuovo « verti 
ce » tripartito tipo quello di 
Camo David, è per ora da 
escludere, data l'ampiezza 
delle divergenze israelo-egt-
ziane. Magro Natale duuq t» 
per Cyrus Vance. che aveva 
lavorato fino all'ultimo per 
poter appendere al suo albe 
ro due successi orestieiosi 
come la conclusione del 
SALT 2 e il rilancio della 
trattati\'a sul Medio Oriente. 

• • • 

NEW YORK - Egiziani e 
israeliani avrebbero concorda
to di riprendere i negoziati per 
il trattato di pace nel Medio 
Oriente al livello di ministri 
di gabinetto con la mediazio
ne degli Stati Uniti, lo hanno 
affermato ieri sera fonti del 
Dipartimento di Stato. Località 
e data verrebbero fissate entro 
sette giorni. 

Vera Vegetti 

Allevato per il «continuismo», partecipa alla democratizzazione 
i . • i 

Il re uscito dalla provetta di Franco 
Per anni ho taciuto e atteso la scomparsa del dittatore, sopportando i sarcasmi della stampa internazionale 
Motori, karaté, vele: poi l'improvviso intervento nella politica - Successo del viaggio in America Latina 

MADRID — Juan Carlos mentre vota noi rocontt refertndum 
costituzionalo 

Note su un viaggio nel Sahara algerino 

Hassi R' Mei, dove nasce 
il metano per l'Italia 

E' il punto di partenza del gasdotto che dal 1981 rifor
nirà il nostro paese - La cooperazione nel Mediterraneo 

Hassi K' Me i disia 120 chi
lometr i da Ghandaia. E ' sor
prendente come i l pianeta 
abbia dislocato e conservato 
le grandi ri*or«e naturali e 
ne concerna la scoperta e lo 
sfruttamento. .Nel sottosuolo 
di Has»i R' M e i « i s t e uno 
fra i più grandi giacimenti 
di gas naturale, in pieno de
serto di sabbia, distante qua
si mi l le chilometri a sud di 
A l g r r i e 120 da Gl iandaìa. 
mpoluogo della Wi l l a j a (an 
tica prefet tura) . 

Ghandaia è una città affa
scinante coi suoi cinque ag
glomeral i federati (per que
l l o chiamala pentopol i ) . fon
data dai matoh i t i , un ramo 
sci*matiro dei berberi non 
ortodosso. Appena Paulo 
<n>llina da nn allo promonlo. 
r io si dominano gli insedia
ment i . costituiti da agglome
rat i di-Minti, formal i da ra
tei le di tulle le dimensioni 
attaccale strettamente fra lo
ro, e quasi so*rapponendo-
«i . coMruitc «ti lerraaze. I.r 
l inte sono di un bianco can
dido e releste, ma è questo 
i l colore che prota le . Dicono 
che attragga meno le mo-
w h e . Su di e«*e emergono 
mo«cher. minareti r tor r i . I.e 
( lorbon-icr «i d ire ne ebbe 
t rande i n t e r r a r a visitarla. 
I.a * l rul lura e i costumi so
no patr iarcal i . qua«i b ib l ic i . 
anche -<• mollo c ì \ i l i . 

Dopo un giro d i duemila 
chi lometr i fra le o3<i ero an
sioso ili t edere uno dei più 
moderni • r a m p i ili collima
zione • di : a - naturale, chi
micamente indicato con I-» 
formula C U I . Cri.-»ir all.i 
collaborazione e al l 'a iuto i le l -
la * n a m e dv l I 'Kni da par
te italiana e del l 'amba-cialo-

re O m a r Gherbi e della So-
natrach (Società ustionale 
pour le recerche, la prodii-
l ion . le trasport e la coni-
mercialisalion des hitlrocar-
bures) da parte algerina, t e n 
nero a prelevarmi di buono
ra al matt ino per questa e-
«cnr*ione nel l 'At lante saha
riano. 

l /au l i« la che conduce la 
grande Ford è un gin» a in
d io ha tulle le caraneristiche 
della mio» a generazione ara
ba: aitarne, vol i t ivo, d inami 
co. I.a pi«ta si snoda fra le 
dune e la percorriamo a 190 
chi lometr i a l l 'ora . 

Finalmente un t i * lo *o qua
dro segnaletico indica H a - * i 
R' M e i , uno dei grandi or
gogli a lger in i , insieme a quel 
lo di I Ia*»i Messaoud per la 
c<lri>zÌone del petrol io. Pro-
«eguiamo aurora e al l 'or ia
m o l e emergono pr ima le 
quattro enormi torre da cui 
r*cono nuvoli dì fiamme d?i 
gas residui poi i cento r i l ie 
vi del complesso impianto : 
grandi compressori, cartell i 
di tubi di grande d iametro . 
centrali d i comando con 
quadri di controllo di tul io 
i l processo di estrazione e 
distr ibuzione, L ' i n * . A . .Mai l . 
bi che m i accompagna nel la 
t isita agli impiant i mi in * i la 
a calzare l 'elmetto. Per ra
gioni di riservatezza non ho 
chiesto dati specifici sulle d i -
men«ioni del l ' impianto e le 
«ne caratieri* l iche. Tut tav ia 
l ' ing. Abdelgbani Belhaoua». 
che mi ha ricevuto nel *uo 
ufficio m i dice che lì lavo
rano con incarichi di«t inl i i m 
presa «taliinilen«i. giappone
si. francesi e i ta l iane, \ t t n a l -
menle v i sono circa nove

mila tecnici e operai specia
l izzal i . 

Intorno a questo fantasti
co complesso industriale che 
ai profani appare un quadro 
da fantascienza, si disten
dono, a corona, i baracca
menti abitat ivi del persona
le addetto (gl i americani 
hanno le rispettive famig l i e ) . 
Si badi bene però che si trai 
la di baraccamenti di al lo 
l ivel lo , forni t i di lutt i i con
fort* . dal l 'ar ia condizionala 
ai bar. I gruppi sono i l i - l iu 
ti fra loro, anche per la t i 
pologia delle baracche. I n 
dir igente del .Nuovo Pignone 
mi ha parlalo del l ' impegno 
della no*ira impresa. T u l i o 
è collegato da grandi strade. 
Intorno i l deserto, con le sue 
sabbie infuocate e r i lucent i . 
con temperature che oscillano 
fra i 50 e <>0 gradi ai sole. 

Di q u i . appunto, parte i l 
metano al lo stalo naturale 
(ga*soso) e l iquefatto, per 
mol l i paesi d 'Europa. D i qui 
part irà anche i l melano, v i 
vamente atteso e discusso, 
per l ' I ta l ia . Si tratta, come 
è noto, di uno dei piò gro**i 
affar i del tempo, concludo 
fra uno slato arabo e u n ' i m 
presa statale europea. 

Dopo la f i rma d i nn ac
cordo ron i l governo tunisi
no e algerino per i l traspor
lo del melano attraverso un 
gasdotto transmediierranro 
non ne sembrò po-«ibile la 
realizzazione a causa di dif
ficoltà col governo di T u n ì -
* i . per cui i l metano avrrb-
be dovuto e-«ere l iqnefal lo 
f tra*porlato con metaniere. 
r o m * quel lo proveniente dal
la I ib ìa. Col nuovo accordo 
siipnlalo i l 22 ottobre I*>7T 
col governo tunisino è stalo 

p o " i b i l e r ipristinare l 'orini
li.irin progetto. I l contralto 
protr i le la fornitura a l l ' I ta 
lia di l'2..1d ini l id idi di me
tri rubi di gat naturale al
l'ali no per un periodo di \ «'li
tici ll(|lic anni . 

I . ' inizio della fornitura di 
ga*. rome ci informa la Snani 
e previsto verso la f ine del 
1981 e le consegne avverran
no con la seguente gradua
l i tà : 3,95 mi l iard i di metr i 
cubi nel secondo anno, (1982-
1982); 7,37 mi l ia rd i d i metri 
rubi nel eecondoanno (1982-
1983); 10,52 mi l ia rd i di metr i 
cubi nel terzo anno (1983-
1984) ; 12.36 mi l iard i di me
tr i cubi nel quarto - anno 
(1984-1985) e negli anni suc
cessivi. « 

I l gasdotto che altraver-e-
rà l 'Algeria e le altre opere 
connesse saranno realizzati 
dalla Sonalrach che si avvar
rà anche di un f inanziamen
to da parte i tal iana. I . 'Kni 
collaborerà ron la Sonatra<-b 
per conseguire un f inanzia
mento sul mercato interna
zionale (si prevede per un 
ammontare di 350 mi l ioni di 
do l lar i ) . La Snam provvede-
rà alla realizzazione del gas
dotto e delle centrali d i com-
prevsione in territorio tunisi
no a mezzo di una apponila 
sorietà. 

l / e *er r i z ìn del gasdotto in 
Tunisia verrà curato da una 
altra società appositamente 
costituita con partecipazio
ne Snam e Stato tunisino. Co
me si vede si tratta di ope
razioni economico-finanzia
rie compieste, ma che ind i 
cano da una parte la capa
cità degli operatori i ta l iani e 
dal l 'a l tra la dutt i l i tà speri
mentale degli operatori arabi 
nel gestire questa immensa 
ricchezza che sono gli idro
carbur i . 

I l gasdotto sottomarino nel 
canale di Sicil ia sarà realiz
zato dalla società mi«la i la-
lo-algerina « Transmediter-
ranean pipeline rompanv l i 
miteli » nella quale parteci
peranno pariteticamente la 
Snam e la ^onatrach. I l g a 
l lono nello «treMo di M e d i 
na e nella peni«ola «ara rea
lizzato direttamente dalla 
Snam. 

Da Matt i R ' M e i al nord 
d ' I ta l ia i l ga«dotlo «ari lun
go circa 2.500 chi lometr i di 

cui 550 in Algeria. 3611 in 
Tunisia sino a Capo Kou. 
1M> nel canale di Sicilia do
ve raggiungerà una profondi
tà di circa seicento metr i . 
Pro«eguirà ila Ma/.zara del 
Val lo in Sicilia 350 chilome
t r i , 15 nello >trcllo di M e t . 
- ina e 720 lungo la penino
la f ino a Roma e per altr i 
)30 per il collegamento alla 
rete noni in Va l Padana. 

Lungo i l percorso sono pre
visti otto centrali di compres
sione, escluse quel le in terr i 
torio algerino, ron tubazioni 
di 120 centimetri d i diametro 
in Alger ia , Tunisia e Sicilia 
e d i diametro gradualmente 
inferiore f ino a Roma. 

I / a r r i v o del metano algeri
no è vivamente atteso in Ita
l ia . si è del lo, perché la d i 
sponibil ità a t tu i l e ( fra la 
produzione nazionale e im
portazione dalla L ib ia . Unio
ne -Sovietica e O landa ) è as
solutamente insufficiente (nel 
1977 meno di 2f> mi l iard i di 
me) rispetto alla richiesta. 
Fra l 'altro la distribuzione 
<ul territorio nazionale è for
temente -«perequala: il 50 per 
renio è deorb i to dalla I.nin-
bardia e da l l 'Emi l i a Roma
gna e qunle insufficienti so
no distribuite nel Centro-Sud. 

Secondo un accordo stipu
lalo fra le associazioni rap-
presentanti le aziende «rasa
t r ic i . la Snam e i l ministero 
dell ' industria i l f>5 per cento 
del gas proveniente da l l 'A l 
geria dovrà c>«ere destinato 
alla Sicil ia e al Sud e i l 35 
per cento al Cenlro-.Nord. La 
Tornitura dunque di 12.36 mi 
l iardi di metri cubi al l 'Alge
ria costituisce nn apporto pa 
ri alla mela delle disponibi
lità at tual i . 

Si tratta dunque di un ' im
portante acquisizione per la 
economia del Poe** e in mo
do part irnlare per i l Centro-
Sud. M a resta m i la l'urgenza 
del l 'a t luat ione d i un organi
co piano energetico, che è 
compreso nei p iani di settore 
all 'esame del governo e dei 
part i l i della maggioranza. I-a 
realizzazione di questo im
portante progetto indica an
che quali risultali «i po«*ono 
ottenere con un'aperta poli 
tica verso i pae«i arabi del 
Mediterraneo. 

Oraxio Barbieri 

Il 1° gennaio del '59 i «barbudos» entravano vittoriosi all'Avana 

Cuba festeggia il ventesimo della rivoluzione 
Dal M i t r o corrispondente 

L'AVANA — Con una riunio
ne straordinaria dell' Assoni 
blea nazionale del potere pò 
polare e una grande sfilata 
militare, Cuba festeggerà l'I 
e il 2 gennaio il XX anniver 
sario della vittoria della rìvrv 
luzionc. L'attenzione è rivolta 
.soprattutto verso il primo 
dei due appuntamenti in 
programma. Infatti, anche «=e 
ufficialmente la notizia non 
ha ancora trovato confermi. 
la riunione dovrebbe essere 
conclusa da un intervento 1i 
Fidel Castro. 

Perche tanta attesa? Essea 

zialmente per due motivi. 
Innanzitutto — si fa osserva 
re all'Avana — è in occasioni 
come queste che Castro soli 
temente puntualizza la posi 
zione del governo cubano sui 
maggiori temi di politica in 
ternazionale. E poi. questa 
volta, la solenne celebrazione 
dell'anniversario della rivolj 
zione «coincide con una dita 
particolare: l'I gennaio, infat
ti. è il giorno in cui prenderà 
il via quella che è stata deP 
nita la e ricomposizione delia 
famiglia cubana ». Un tema. 
questo, che investe da virino 
non solo le migliaia di per 

sone che hanno i propri fa 
miliari all'estero ma anche la 
maggior parte degli abitanti 
dell'isola. Dopo mesi di trat
tative con i rappresentanti 
della « comunità all'estero » 
alcune settimane fa ^id*l 
Castro parlando con ì giorni-
listi ha annunciato — oltre 
alla scarcerazione di 3fi00 
prigionieri politici — che a 
partire appunto dall'I «cen 
naio potranno ritornare a 
Cuba, per visitare i Troori 
familiari, tutti coloro che so 
no andati via dall'isola dopo 
la vittoria della rivoluzione. 

Ora. se è vero - conv 
spesso si dice — che non 

c'è cubano che non abbia m 
parente o un amico nella 
«comunità all'estero», è an
che vero che a livello por» 
lare c'è sempre stato on sen
so comune di forte risenti 
mento dei confronti di rjuanti 
hanno abbandonato il paese. 
Resta quindi l'interrogativo 
nel complesso di reazioni 
contrastanti e contraddittorie. 
alla vicenda. Comunque dalla 
riunione dell'Assemblea t«a 
zkmale del potere popolare 
potrebbero venir fuori — al
meno cosi si pensa — > 
prime valutazioni sugli umori 
popolari. 

Per quanto riguarda il 2 
gennaio fonti ufficiali lei • > 
verno cubano assicurano che 
« la carata militare all'Avana 
nella Piazza della rivoluzione 
José Marti sarà la più «rande 
fra quelle che finora <i •uno 
tenute a Cuba, e per U1 pr! 
ma volta verranno anche 
presentati alcuni nuovi tini 
di armamenti ». 

Per le celebrazioni del XX 
anniversario della rivoluzione 
«wio attese all'Avana nume 
rose delegazioni straniere 
provenienti da diversi paesi 

Nuccio Ciconta 

Non abbiamo difficoltà ad 
ammetterlo, e lo facciamo 
senza imbarazzo: neanche 
noi lo avevamo capito. Afa 
una ragione c'è. Ci faceva 
velo il preaiudizto repubbli
cano e la convinzione di ave
re dì fronte un legnoso fan
toccio del tiranno. Indulgen 
ti con noi stessi, lo siamo 
meno con i colleghi dei gior
nali « borghesi » e « indipen
denti ». Spassionati, disincan
tati, essi avevano il dovere 
di scoprire la verità tenuta 
gelosamente nascosta dall'in
teressato e ignorata (si dice) 
perfino dai suoi intimi; e. 
scopertala, di rivelarla a noi, 
uomini di parte. E invece 
no. Quotidiani, settimanali. 
rotocalchi italiani fecero a 
gara, per anni, e fino, si può 
dire, all'altro ieri, nel rico 
prire re Juan Carlos l (è di 
lui che stiamo parlando) di 
sarcasmi, insinuazioni, invet
tive. 

Fuori dallo scherzo e dal 
paradosso, la rilettura dei 
giornali di sei. cinque, anche 
solo tre anni fa (l'inizio del 
regno) è fonte di sorprese. 
Perfino l'altezza (1,80 o 1.88 
o 1,93, secondo varie fonti in 
contrasto), perfino i capelli 
biondi e ricci (bruni, però. 
secondo altri) gli rimprove
ravano. € Alto e frescone ». 
«biondo e slavato», sembra
vano sottintendere. 

Rileggiamo titoli e articoli: 
« Un re prefabbricato. Co
struito pezzo per pezzo. Un 
tipo gentile e romantico, un 
po' insignificante Pareva un 
t'po qualunque. Sempre defe
rente verso Franco. Un male 
minore, un personaggio neu
tro. Re di paglia. E* sempre 
vissuto all'ombra di Franco. 
Allevato in batteria e conser
vato in scatola per almeno 
sei anni. Logorato dall'atte
sa e reso ansioso dalla co
scienza della propria inade 
guatezza. Plagiato da Fran
co. Disegnato su misura da 
Franco. Juanito il breve. So
vrano d'allevamento. Figlioc
cio del regime. La sua tinta 
dominante è sempre il gri
gio. Un ingenuo, privo di pas
sioni e di competenza. Ma
rionetta del regime. Appren
dista re.- Un're che farebbe 
meglio a fare il principe. 
Uomo di paglia dei diadochi 
(successori) del franchismo». 

Raccontavano (e scrìveva
no) sul suo conio squallide 
barzellette, di quelle che, pur
troppo, non fanno rìdere. Ec
cone una. Nel Duemila, un 
uomo vecchissimo, curvo sot
to il peso deal'ì anni, si pre
senta al Palazzo del Pardo. 
Con voce flebile, dice alle 
sentinelle: «Sono Juan Car
los. Chiedete a Franco se si 
ricorda ancora di me ». Ec
cone un'altra. Juan Carlos 
torna da un viaqgio a Pari
gi. e alla frontiera si accor
ge di aver perso il passa
porto. t Non importa, pensa. 
i poliziotti mi riconosceran
no ». Invece i poliziotti, pi
gnoli. gli chiedono di dimo 
strare di essere il principe 
ereditario. E spiegano: « La 
settimana scorsa la stessa 
cosa è successa al Cordobés. 
Lui si è messo a toreare. e 
così lo abbiamo identificato. 
Faccia anche lei qualcosa che 
provi la sua identità e la la
sceremo passare ». Replica 
imbarazzato Juan Carlos: 
« Ma a me non mi viene nul
la in testa! ». E i poliziotti. 
soddisfatti: < Allora lei è pro
prio il nostro futuro re! Pas
si pure! ». Ed ecco infine 
l'ultima, secca e lugubre: 
«Juan Carlos è come Cristo. 
Il suo regno non è di questa 
terra ». 

/ più generosi (o perspica
ci, o informati) si spingeva
no fino a definirlo t un mo
narca bivalente ». Scelto da 
Franco fra molti pretendenti, 
era tenuto a rispettare i prin
cipi del Movimiento; figlio 
del liberale don Juan di Bor
bone. poteva essere il restau
ratore della democrazia. Ma 
neanche i lungimiranti si az
zardarono a fare profezìe. 
E soprattutto non avevano 
per il personaggio nessuna 
simpatia. Riferirono « sor
prendenti » confidenze di con
siglieri fascisti e liberali. Ai 
primi il futuro re faceva ba
lenare il sogno di una mo
narchia « dura ». fedele ere
de del franchismo; con ì se
condi elogiava la democrazia 
parlamentare. Bugiardo. Ipo
crita. 

Vn giornalista italiano ten
tò di intervistarlo. Fu un dia
logo « a la Jonesoo >. Doman
da: « Vede spesso Franco? ». 
Risposta: « Anch'io avevo una 
Leica o forse una Nikon. Ma 
l'ho venduta per farmi una 
Hasselblad ». Domanda: « Ha 
rapporti con la Falange? » 
Risposta: «Certo che vado 
spesso alla corrida. Una vol
ta c'era anche il vostro — 
come si chiama? — Celerità 
no. si ». E così via. Il gior
nalista si vendicò scrìvendo: 
«Vent'armi Ta. a via Veneto. 
sarebbe stato perfetto. Ila 
giacca blu ' navy '. mocassi
ni testa di moro, cravatta 
con le ancore, pantaloni di 
flanella. E' tutto un riccio e 
ai comporta da smaliziato che 

Il Papa 
invitato 

in Spagna 
nell'ottobre 

del 1979 

MADRID — Papa Giovanni Paolo II è stato ufficialmente 
Invitato dall'episcopato spagnolo a visitare la Spagna du
rante il congresso 'oterna?lona'e marlolo^ii'o e mariano che 
si terrà a Saragozza nell'ottobre prossimo Ponti dell'episco
pato hanno rivelato all'ANSA che l'Invito è stato trasmesso 
a! Pontefice al termine del lavori della conferenza episco
pale spagnola. In novembre. 

In tale occasione, come si ricorderà, l'assemblea del 
vescovi « tradizionalisti » si pronunciò per il « no », pro-
voc alido aspre polemiche La Costituzione fu comunque ap-
piovata a larga maggioranza, ma con molte astensioni. Il 
fl dicembre. Ieri, la « legge delle leugi » è stata firmato da 
re Juan Carlos I nel corso di una solenne cerimonia ed 
è cosi diventata operante. 

parla italiano e ne intende 
le sfumature ». Perché il re 
dì Spagna è nato a Roma, ai 
Parioli. il 5 gennaio 1938. E 
fu battezzato dal futuro Pio 
XII. allora segretario di 
Stato. 

Figlio e nipote di spodestati 
e di ertili. Juan Carlos ave
va di fronte due destini: a 
quello oscuro di tanti altri 
rampolli di case regnanti bru
ciate dalle fiamme della pri
ma e seconda guerra mon
diale (tutti ciiaint suoi, per 
li lombi di Carlo Magno, di 
Luigi XIV, nonché dell'im
mancabile, prolifica Vittoria 
d'Inghilterra): o il ritorno 
sul trono. Questo, però, ave
va un prezzo: una lunga at
tesa. Servile? Dipende dai 
punti di vista. * Educato al 
mestiere di re. secondo la più 
ferrea disciplina franchista. 
Juan Carlos ha sempre re
citato fino in fendo la sua 
parte di sovrano prefabbri
cato ». Recitato. Come un 
attore. Aveva, del resto, pre
cedenti illustri. Per esempio. 
Enrico IV di Francia. « Pa
rigi vai bene una messa ». 
Madrid vai bene un saluto 
romano. 0 il silenzio di fron
te alle fucilazioni. O il giu
ramento (h « lenità a sua ec
cellenza il capo dello Stato ». 
0 il doppio gioco fra destra 
e sinistra. O i lunghi anni di 
studi noiosi in tetre accade
mie militari, con alle costole 
rispettosi, ma severi generali 
ìTecchi di anni, di sentimenti 
e^di idee. E quella finzione 
interminabile, dalla fanciul
lezza. all'adolescenza, alla 
maturità, in attesa che il 
« vecchio » despota (scostan
te, sprezzante) si decidesse 
a morire. 

« Personaggio shakespearia
no», Juan Carlos ha saputo 
tacere fino alla fine, invece 
di ' lasciarsi travolgere dagli 
odii e dalle passioni, come 
l'incauto Amleto. E l'ha spun
tata. Nel novèmbre del Ì975, 
mentre Franco, con esaspe
rante lentezza, usciva di sce
na. la « camarilla » del dit
tatore tentò di infliggere al 
principe l'ultima umiliazione. 
Gli propose di assumere il 
potere ad interim, in via 
provvisoria, come aveva fat
to un anno prima, per soli 
quaranta giorni. Ma questa 
volta il bruito anatroccolo ti
rò fuori gli artigli e disse no: 
o re. o niente. La natura si 
incaricò del resto. Franco 
mori. E Juan Carlos ascese 
al trono. 

Prestò giuramento (il se 
condo) il 22 novembre. Leg
gendo il suo discorso contro
luce. gli osservatori scopriro
no pallide tracce di novità 
politiche. Le registrò puntual
mente. in un asciutto profilo 
del nuovo sovrano, la rivista 
sovietica Temps Nouveaux 
« Una nuova tappa comincia 
nella storia della Spagna». 
disse ti re. E. pur ribadendo 
la « fedeltà » ai passato, ac
cennò alla necessità di «pro
fondi perfezionamenti » volu
ti dal popolo, al « dovere » 
di riconoscere diritti sociali 
ed economici, al « godimento 
delle libertà ». 

Esiste, fra gli spagnoli, un 
tacito patto, che si può espri
mere in quattro parole: «Non 
ricominciamo a spararci! ». 
Solo infime minoranze di 
estremisti sono (o sembrano) 
disposte a rischiare una nuo
ra guerra citile. Il terrore di 
un altro bagno di sangue fu 
usato da Franco come poten
te ricatto, fi M maggio JM6. 
davanti alle Cortes, il ditta
tore pronunciò parole minac
ciose. da far venire i brividi: 
< In meno di un secolo, dalla 
morte di Ferdinando VII al 
14 aprile 1931. la Spagna ha 
avuto quattrocento governi. 
tre guerre civili, trenta ribel
lioni militari, una repubblica. 
una regine deposta* un re 
straniero (Amedeo di Sa
voia. 1870-73). una mezza doz
zina di capi di governo as
sassinati... ». 

Dove Franco volesse arri
vare, era chiarissimo: Di ho 
tolto tutte le libertà, ma vi 
ho dato la pace. Era un ar
gomento decisivo in un pae
se dove ancora oggi (a qua-
rant'anni dalla fine della 
guerra citile), giornalai mu
tilati e mendicanti ciechi ri
cordano anche al turista più 
distratto, con la perentoria 
eloquenza delle immagini, i 
goyeschi disastri che devasta
rono Ut Spagna: tragica ante

prima del secondo confUtto 
mondiale. 

Quella lezione tremenda è 
tempre valida. Giustifica e 
spiega le cautele della vita 
politica spagnola, la saggezza 
dei suoi uomini di partito, il 
paziente insistere dei -comu 
nisti sull'unità nazionale, la 
quasi unanime accettazione 
dell'istituto monarchico, la so
stanziale disciplina delle for
ze armate, il responsabile 
auto-controllo dei sindacati. 
Sono elementi presenti anche 
in altri paesi. Ma in Spagna 
hanno aspetti diversi, un si
gnificato più profondo e sof
ferto. 

Per dirla con un'espressio
ne un po' volgare, il re che 
sembrava destinato w a non 
regnare ». il pr/pio pioranof-
to amante di motori, vele e 
karaté, a cui non si ricono 
sreva « né coraggio, né sag
gezza ». e i cui occhi sem
bravano « spenti ». sta dimo
strando di saper camminare 
con passo agile e leggero esu 
queste fragili uova ». 

In America Latina è stato 
bravissimo. Un abbracciato la 
vedova del presidente Azana. 
ha ringraziato il Messico per 
aver accolto e ospitato tren
tamila esuli antifascisti e re-
pubblicani, ha variato di di 
r<t*i l'fritfii /» *fi r , - m o " r " - - T 
davanti a Vi^ela, ha esalta
to la Cnstituz'nnz. h'i ri- evu 
tn le opposizioni, ha chiesto 
alla giunta militare di Buenos 

Aires di liberare i prioionieri 
politici: i cittadini spagnoli, 
innanzitutto, e poi anche gli 
argentini. Mlindo Obrero. il 
giornale del PCF,, gliene ha 
dato atto volentieri. 

Uomo qualunque, è forse 
quel che ci vuole in un'epoca 
che ha visto sparire tanti ca 
pi carismatici e tanti aspi
ranti * delfini ». Capitano ge
nerai. non dimentica di esse 
re stato tenente delle tre ar
mi. E con i compagni di cor
so si riunisce spesso (dico
no). in ristoranti fumosi e 
chiassosi, dove si monotono 
cibi saporiti e pesanti e si 
bevono bottinile rii vino nero 
e greve. Lo fa per amicieia 

• sincera? Lo fa per « tenersi 
buoni » ali uomini in unifor
me. placarne i mnlumori. pre
venirne le t>eHeità « golpi-
ste»? Che importa. Impene
trabile come sempre, un po' 
goffo e impacciato nei movi
menti. Juan Carlos continua 
a fare la sua parte sulla sce
na della vita. Ila scritto un 
giornalista inglese: « Nei ri
tratti ufficiali, ha l'aspetto 
leggermente risentito di un 
uomo che ha perso il porta
fogli: ma sono gli insegna
menti di Franco che il re 
ha dimenticato ». Si sospetta 
che abbia un'aspirazione. 
Quella di passare alla storia 
come il fondatore dell'* euro-
monarchismo ». 

Arminio Sa vi oli 

' Nelle ricorrenza del quarto 
anniversario della morte di 

GIUSEPPE DOZZÀ 
la figlia Luce lo ricorda sot
toscrivendo L. 150.000 per ab
bonamenti all'» Unità » per 
Sezioni del Mezzogiorno. 

Si è spento domenica sera 

GIOVANNI PERUZZI 
padre del compagno Fino. 
In questo triste momento 
giungano alla famiglia le più 
sentite condoglianze dai com
pagni delle sezioni di Ales
sandrina e dell'» Unità ». 

Il 25 dicembre si è spenta 
la cara esistenza di 

GIUSEPPE CAPOCCETTI 
cavaliere di Vittorio Veneto, 
presidente della sezione com
battenti e reduci Latino-Me-
tronio. 

Costernati ne danno 11 tri
ste annuncio la moglie Mad
dalena Catalano, i figli, i ge
neri. le nuore e i nipoti tutti. 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ROMA - P«zzi S. Lorenio in 
Lucmi, 26 - Tclef. 679S541 

41040 Ubersetto-Spezzano 
(Mo) • Via XX Settembre 
Tel. (05») S4.tt.41 

La nostra società è sorta con 
la consapevolezza dell'Impor
tanza dell'antiquinamento al
la cui soluzione essa vuole 
dare il proprio contributo, 
con la prossima gamma di fil
tri a secco, a umido. VENTU
RI SCRUBBER, ed impianti 
completi in genere. 

FILTRO A SECCO tipo CAMI F.S. 
per abbattimento polveri e filtri 

ACQUA eooo ? 
IMPIANTI DI DEPURAZIONE ACQUE 
DI SCARICO CIVILI E INDUSTRIALI 
41100 MODENA 

Via Pepe 27 - Tel. (059) 33.52.55 (2 linee) 
Telex 51629 C. Rolo Mo. 

Per una razionale eliminazione dei rifiuti 

ciroldi 
- INCENERITORI 
- IMPIANTI DI INCENERIMENTO 

41t1e VHIa Gallacele (Me) - Tel. IM/ IHt l l 
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Gli interrogativi sul mancato accordo a Ginevra \\ ',-• n 
anche se americani e sovietici non drammatizzano 
' " ' " " • " ' • ; " - • i • • i • - i fu 1 , , 

Battuta d'arresto sul SAIT 
Gromiko e Vance sembrano aver risolto le questioni più difficili - Gli ostacoM, rimasti ora sem
brano strettamente politici e sono il risultato di due diverse*concezioni dei rapporti internazionali 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Americani 
0 sovietici evitano di dram
matizzare. A Washington si 
afferma, anzi, che le questio
ni più spinose che avevano 
fino ad ora ostacolato la 
firma dell'accordo sulla limi
tazione delle armi strategiche 
sono state risolte. Carter ha 
ripetuto, il giorno di Natale, 
che egli è pronto a ricevere 
Breznev. 
' Rimane però il fatto che, a 
Ginevra, Vance e Gromiko 
non sono stati in grado di 
annunciare di aver raggiunto 
l'accordo e sembra ormai 
escluso che il presidente so
vietico possa venire a Wa
shington nel prossimo gennaio. 
C'è dunque una battuta d'ar
resto nel più importante e 
anzi nel solo negoziato in 
corso tra Stati Uniti e Unio
ne Sovietica. Nessuno può 
dire quanto durerà la nuova 
€ pausa di riflessione » ma di 
sicuro il suo prolungarsi non 
giova a nessuno. Risultati già 
acquisiti, infatti, possono es
sere rimessi in discussione, 
da una parte come dall'altra. 
Andar dietro alla e tecnica » 
della discussione serve a po
co, non aiuta a capire. Il 
problema non sta infatti nel 
numero dei missili che luna 
o l'altra parte dovrebbe 
smantellare entro un periodo 
di tempo determinato. In u-
n'epoca in cui il tempo ne
cessario per metterne a punto 
i nuovi e più distruttivi è, sia 
per i sovietici che per gli a-
mericani, assai breve, sareb
be fuorviante attribuire ad 
un dissenso sul numero dei 
missili e sui tempi di appli
cazione degli accordi relativi 
un'importanza determinante. 
Ciò ha contato e conta. Ma 
assai relativamente. 

Il problema è altrove. E' 
nell'assieme delle relazioni 
tra Mosca e Washington che 
va cercata la causa dell'in
quietante battuta d'arresto. 
Appare chiaro, ormai che si 
stanno scontrando due con
cezioni opposte del modo 
come far fronte alla realtà 
del mondo contemporaneo. 
Carter sembra orientato nel 
senso di dar corpo ad una 
serie di relazioni internazio
nali assai articolate — anche 
se tutt'altro che ben definite 
— che mirano ad un ridi
mensionamento del ruolo del 
rapporto URSS-Stati Uniti e 
perciò stesso ad una diminu
zione del peso dell'URSS. Le 
relazioni diplomatiche con la 
Cina — in sé ovviamente po
sitive — si situano in questo 
contesto. La cosiddetta scar
ta cinese*, rappresenta, nella 
strategia della Casa Bianca, o 
almeno nelle intenzioni dei 
suoi promotori, una forte 
arma di pressione sull'URSS 

In un'ottica di questo ge
nere la funzione dell'America 
viene esaltata: non più uno 
dei due poli attorno ai quali 
ruota tutta la situazione in
ternazionale ma il paese 
chiave che sta al centro di 
un più ampio sistema di 
rapporti e in funzione pre
dominante. Non è una stra
tegia diretta soltanto a ridi
mensionare l'URSS. E' una 
strategia che tende in prospet
tiva a sfruttare su tutti i piani 
l'emergere degli Stati Uniti 
come potenza centrale e ar
bitra della realtà del mondo 
contemporaneo. Un esempio 
forse banale ma rivelatore. Il 
giorno successivo all'annun
cio delle relazioni diplomati
che tra Stati Uniti e Cina, la 
Coca Cola ha iniziato la pro
duzione di un miliardo di 
bottiglie con la scritta in ci
nese. 

Opposta, ovviamente, è la 
concezione dell'URSS. Vi è 
prima di tutto la spinta, 
comprensibile in ogni grande 
potenza mondiale, a reagire a 
strategie di ridimensiona
mento del proprio potere o 
della propria influenza porta
ta avanti da potenze antago
niste. Ma vi è anche un at
taccamento. non si sa quanto 
realistico, ad un quadro in
ternazionale basalo sai ruolo 
essenziale e determinante del 
rapporto Washington Mosca. 

La motivazione di tale at
taccamento è tutt'altro che 
futile. Al fondo vi è il fatto 
che effettivamente URSS e 
Stali Uniti rappresentano tut
tora — e rappresenteranno 
ancora per molto tempo — i 
due paesi chiave, dai cui 
rapporti paisono dipendere 
tutti gli altri. Nell'ottica di 
Mosca raccordo sulla limita
zione delle armi strategiche 
— e il vertice Breznev-Carter 
— rfere servire a riannodare 
le fila di un dialogo che si è 
andato sfilacciando. Nella at
tica di Washington esso ni* 
è che un elemento, sia pure 
importante, di un gioco mul
to più complesso. La stessa 
data prospettata per il verti
ce americano-sovietico — due 
settimane prima di quello a-
mericano • cinese e - pochi 
giorni dopo quello della 
Guadalupa — diventava il 
«imbolo della concezione di 
Carter del ruolo dell'America. 

Ma se cosi stanno le cose, 
un interrogativo basilare ne 
scaturisce. Quale delle due 
strategie, quella americana o 
quella sovietica, appare più 
robusta? Ci si può sbizzarrire 
attorno alle risposte • più 
plausibili, ma la realtà è che 
tutte e due le strategie rive
lano il germe di una difficol
tà comune. Vi è una difficol
tà americana a dirigere il 
gioco in cui Carter sembra 
essersi lanciato. A ben guar
dare infatti, il capo della Ca
sa Bianca non è riuscito fino 
ad ora ad ottenere successi 
tangibili: il fallimento della 
missione Vance a Bruxelles 
costituisce l'esempio ultimo e 
più clamoroso, dooo lo « sto
rico » successo di Camp Da
vid, della difficoltà america
na. Né è escluso si aggiunga 
— come già si comincia a 
temere — qualche disillusio
ne nel constatare che caval
care la € tigre cinese » può 
rivelarsi meno facile di quan
to alla Casa Bianca si creda. 
Ma vi è anche una difficoltà 
sovietica a reggere il passo 
con una realtà internazionale 
che muta: il sintomo più e-
vidente è l'attaccamento ad 
un rapporto « bipolare » che 
ha fatto il suo tempo. 

Strategie opposte e difficol
tà comuni stanno dunque, in 
realtà, al fondo della battuta 
d'arresto del negoziato SALT. 
Esse producono effetti nega
tivi ulteriori in un quadro in
ternazionale tutt'altro che li
neare. Ma fanno anche avver
tire la • necessità chew ogni 
paese o ogni gruppo di paesi 
assumano responsabilità nuo
ve nell'immaginare e nel por
tare avanti, in un anno che 
si annuncia turbolento, ini
ziative dirette a superare il 
conflitto tra • la pretesa di 
« centralità » americana e 
l'attaccamento al « bipolari
smo » che sembra condizio
nare la politica sovietica. 

Alberto Jacoviello 

L'URSS 
e la « carta 
cinese » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — I sovietici espri
mono un certo ottimismo ycr 
la prossima soluzione dell'ac
cordo SALT: fanno notare rhe 
a Ginevra Gromiko e Vance 

hanno compiuto un « decisi
vo > passo in avanti, ma nel
lo stesso tempo tornano a ri
badire che « c'è ancora moi-
to da fare >. In pratica tendo
no ad avvalorare l'idea di 
un progresso (come fa ia 
e Pravda » in un editoriale 
dedicato al tema delle rela
zioni USA-URSS) compiuto 
grazie a sforzi comuni, ira 
sul quale è necessario porre 
ancora una parola « politica >. 
definitiva che risulti, quindi. 
non come atto burocratico. 
ma come impegno per il fu
turo. 

La preoccupazione principa
le a Mosca resta infatti quel
la di sincerarsi sulla volon
tà politica complessiva del
l'amministrazione Carier e 
non vuole fornire il pretesto 
per dare all'attuale presiden
te un vantaggio propagandi
stico e spettacolare. Jno'tre, 
il Cremlino — lo si dice -'-
certamente in ambienti poli
tici e giornalistici — è stan
co di « certe mosse e di cer
te azioni ». Il riferimento è 
alla strumentalizzazione fatta 
dagli nmericani sul messag
gio di Breznev a proposito 
delle relazioni USA-Cina. Mo 
sca è poi preoccupata per 
il silenzio sui punti nodali 

che caratterizza ancora la vi
cenda delle relazioni Pechino-
Washington. I sovietici rile
vano che da un 'lato Carter 
ha voluto assicurare che 
e nulla cambierà > e che tutto 
'avrà un corso regolare ner 
quanto riguarda la posizione 
americana nei confronti del
l'URSS. Ma Pechino — si di
ce a Mosca — continua a 
sostenere che grazie ai nuovi 
rapporti con gli USA si crea 
in Asia un « cordone » anli-
sovietico che trova appoggi 
in Europa e oltre oceano. 

' Di fronte a queste posizioni 
i sovietici mostrano un certo 
nervosismo e seguono con 
preoccupazione le notizie che 
si riferiscono alla .orossima 
visita di Teng Hsiao-ping ne
gli USA. Il Cremlino teme 
che un viaggio di Breznev 
negli USA (la visita è pro
gettata per siglare il SALT) 
prima del leader cinese pos
sa fornire a Carter un consi 
stente vantaggio: alla Casa 
Bianca le due visite servi
rebbero a dimostrare di es
sere al centro della vita in
ternazionale « convocando » 
dirigenti cinesi e sovietici 
praticamente nello stesso 
tempo. c < b. 

Il nuovo corso della politica di Pechino \ 

Accento in Cina sulla democrazia 
Le conclusioni del Comitato Centrale: minore importanza ai singoli diri
genti e più agli organismi collettivi - Si aggrava la tensione con il Vietnam 

PECHINO — Il documento 
col quale il Comitato centra
le del Partito comunista ci
nese ha concluso i suoi lavo
ri (si è trattato della terza 
sessione plenaria del CC e-
letto all'XI congresso tenu
to nel 1977) indica che un 
nuovo corso si è aperto nel-

- la politica del partito cine
se. dopo la sostanziale con
clusione della lotta contro la 
e banda dei quattro». L'ac
cento è da un lato sulla que
stione dell'* ammodernamen-

. lo socialista ^. cioè della rea
lizzazione delle « quattro mo
dernizzazioni > (agricoltura. 
industria, cultura e difesa 
nazionale) da realizzare en
tro la fine del secolo. Dal
l'altro un forte accento è pò 
sto sulle questioni della de
mocrazia. 'i 

Il documento afferma che 
il dibattito sarà ora portato 
avanti nella cornice di « sta
bilità e unità politica neces
saria all'ammodernamento 
socialista » e nel quadro del
la legalità socialista. « Per 
salvaguardare la democra
zia popolare — esso affer
ma — è imperativo raffor
zare il sistema giuridico so
cialista. affinché la democra
zia sia sistematizzata e re
datta in legge in maniera ta
le da assicurare la stabili
tà. la continuità, la piena au
torità di questo sistema de
mocratico e di queste leggi ». 

La modernizzazione del 
paese, vi si afferma, richie
de una direzione centralizza
ta e per questo occorre « op
porsi fermamente al nazio
nalismo borghese e all'anar
chismo». Ma «la corretta 
concentrazione delle idee è 
possibile soltanto quando e-
siste piena democrazia... At
tualmente è necessario da
re particolare enfasi • alla 
democrazia, perché in pas
sato ve ne è stata troppo po
ca ». . - " -* • 

II documento parla della 
necessità di una separazione 
dei poteri, attraverso « la 
salvaguardia dell'indipenden
za degli organi giudiziari e 
della procura » e dell'attivi
tà legislativa dell'Assem
blea nazionale. Occorrerà 
anche porre termine. « alla 

v pratica <fi sostituire il par
tito alTautontà'amministra 
Uva. e l'autorità amministra
tiva alla gestione delle im
preso— e istituire una di 
visione di responsabilità tra 
i differenti li\clli. tipi di la-

PECHINO — Cittadini cinesi davanti al pannello e memo
riale » di Peng Teh-huai • di Tao Ciu 

voro e persone ». 
Un forte accento viene po

sto sulla direzione collettiva 
a tutti i livelli, e sul diritto 
di ogni membro del partito 
a criticare le istanze supe
riori. Ano al vertice. Una 
speciale commissione di sor
veglianza si occuperà del ri
spetto della disciplina di par
tito. che deve valere * sen
za eccezioni ». E* stato lo 
stesso presidente Hua Kuo-
Feng. precisa il comunicato, 
a proporre che d'ora in poi 
sia data meno importanza ai 
singoli individui, e più agli 
organismi collettivi. Anche 
i dirigenti verranno d'ora in 
poi chiamati semplicemente 
«compagni», anziché con i 
titoli di « presidente » o al
tro. Il documento applica 
questa regola allo stesso 
Mao Tse-tung. Mao Tse-tung 
viene definito nel documen
to del CC come « un grande 
marxista » che ha lasciato 
« una traccia indelebile » nel 
la storia cinese, una « guida 
eminente» di cui la Cina 
non avrebbe potuto fare a 
meno. Ciò che va esaltato 
non è la persona, ma il si
gnificato globale del suo pen
siero e il suo modo scien-
t'fico di affrontare i pro
blemi. 

Il tema della modernizza
zione della Cina, che nel co

municato ha ampio spazio. 
è d'altra parte affrontato di 
nuovo dal e Quotidiano del 
popolo» attraverso le paro
le stesse di Mao. Il giornale 
ha pubblicato l'altro giorno. 
nel quadro delle celebrazio
ni per 1*85. anniversario del
la nascita di Mao. il testo 
inedito di un discorso pro
nunciato nel gennaio 1958 
(ancora prima del lancio del 
« grande balzo » nell'econo
mia), intitolato «La rivolu
zione ininterrotta ». In esso 
Mao afferma che «ciò di 
cui avremmo bisogno ora è 
una rivoluzione tecnologica. 
Il nostro obiettivo nel pro
porre una rivoluzione tecno
logica è che tutti studino la 
scienza e la tecnologia ». in
tegrando «la tecnologia con 
la politica ». Un commento 
del giornale sottolinea che 
il discorso di Mao indica co
me ci si proponesse di af
frontare i problemi della tec
nologia già oltre vent'anni 
fa. ma che « per un motivo 
o per l'altro ciò non è mai 
stato realizzato ». Il giorna 
le. commentando il documen
to del CC. sottolinea d'altro 
canto che « la corrente del
la democrazia socialista è ir-
rcsi«tibi'e nella Cina d'o22iv 

Il « Quotidiano del popò 
lo » afferma inoltre che è 
importante studiare e analiz

zare ogni tipo di esperienza, 
all'interno come all'estero. 
Tra i paesi da cui impara
re sono citate Jugoslavia e 
Romania. Lo studio, fatto 
di analisi e paragoni, do
vrà poi « essere combinato 
con le nostre specifiche crea
zioni ». 

Il giornale pubblica anche 
foto e biografie delle princi
pali personalità riabilitate 
ufficialmente dal CC. fra cui 
Peng Teh-huai. già ministro 
della difesa, e Tao Chu. de
stituito nei primi mesi della 
rivoluzione culturale. 

Un fatto insolito si è in
tanto verificato a Pechino, 
davanti al «muro della de
mocrazia » dove vengono af
fissi i * tazebao » (giornali 
murali dai grandi caratte
ri). Per la prima volta è 
stato messo in vendita un 
giornaletto ciclostilato, inti 
tolato « Notizie di riferimen
to delle masse » (è un titolo 
analogo a quello del « boi 
lettino di riferimento » che 
l'agenzia « Nuova Cina » 
prepara per informare i 
quadri del partito e del go
verno su ciò che pubblica 
la stampa straniera, e che 
viene pubblicato in milioni 
di esemplari). Questo gior
naletto. composto di R pa«i-

jne. è stato messo in vondi 
ta al prezzo di sei yen (cir
ca 30 lire), e no sono stati 
venduti centinaia di esem 
p'ari. SCODO dichiarato del 
giornale, che indica anche 
la sede de'la prooria reda
zione. è ouello di « manife 
stare la voce delle masse » 

La stampa cinese dava 
ieri amoio spazio anche al
la aues*ione del confido 
con il Vietnam. E'enoando 
una • serie • di incidenti • di 
frontiera avvenuti di recen
te. il « Quotidiano del po-
nolo» accomuna UR^S e 
Vietnam nella « osti'ità de
liberata » contro la Cina, e 
afferma: « La modera7ione 
e la nazien7a del nopolo ri 
nese hanno un linv'te. 1,3 Ci
na non attaccherà a meno 
che non sia stata attacca 
ta. ma se sarà attaccata 
non mancherà di eontrat-
taccare. La Cina dà peso 
a'l° sue parole. Che le au 
tnrità vietnamite non *i dnl 
eano DOÌ di non esser*» «j*a 

te chiaramente avvertite in 
anticioo ». L'altro eiornfi 
Hanoi aveva annunciato la 
snsivnsione dntV> comunica 
•"""ni ferro\ iarie con la 
Cina. 
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Studioso inglese ucciso in Cambogi a 
PECHINO —- Il prof. Mal-
colra CaMwell. dell'Istituto di 
studi orientai* ed africani 
dell'Università di Londra. 
specialista di problemi dello 
sviluppo economico inJfc&ia, è 
steto ucciso a Pnnom Bifin 
« v a s t e te notte fra I J 2 e il 
23 dicembre. L'agenzia cam
bogiana APKD ha implicita
mente accusato del delitto il 
governo di Hanoi, scrivendo 
che « gli aggressori vietnamiti 
annessionisti » > n i 

compiono 
«ogni sorta di manovre per 
distruggere la Cambogia' de
mocratica» ed aggiungendo: 
« Questo assassinio è un cri

mine politico commesso dal 
nemico - della rivoluzione 
cambogiana U quale non 
vuole che gti amici sinceri 
che la Cambogia democratica 
ha in tutto il mondo possano 
far conoscere i suoi succes
si ». 

L'omicidio, nel quale hanno 
trovato la morte Miche uno 
dejli aggressori e un poliziot
to cambogiano, è avvenuto in 
una residenza governativa nel 
cuore del quartiere più sor
vegliato di Phnom Penh. Il 
prof. CaWwell, che si defini
va « marxista-leninista ». era 
considerato «un amico della 
Cambogia», di cui conosceva 

da molto tempo 1 principali 
d ingenti, compreso il segre
tario generale del PC cambo
giano e primo ministro Poi 
Fot, incontrato nella giungla 
durante la guerriglia contro 
il governo Lon NoL Era 
giunto a Phnom Penh il 9 
dicembre, insieme a due 
giornalisti americani. Elizabe
th Becker del Washington 
Post e Richard Dudmpn del 
St. Louis post-Dispatch. 

Circa un'ora dopo 1* ma-
sanotte del 22. la Becker e 
Dudman sono stati svegliati 
da una violenta sparatoria, 
usciti dalle loro camere han

no visto due giovani armati 
di mitra e pistole, con ban
doliere di proiettili a tracolla 
ed elmetti metallici. Presi di 
mira (Dudman sarebbe addi
rittura sfuggito a una raffi
ca). sono rientrati precipito
samente nei rispettivi alloggi 
e vi si sono barricati. Hanno 
poi udito altri spari. Un'ora 
e mezza dopo, la situazione 
era di nuovo sotto il control-
lo della polizia. Un funziona
no cambogiano ha detto ?i 
due giornalisti che Caldwell 
era morto, che uno degli 
aggressori si era ucciso, un 
secondo era stato arrestato, 
U terzo era fuggita 

davanti '' all'ospedale dove si 
trovavano i feretri. Frattanto 
l'ayatollah Khomeini. dal suo 
esilio di Parigi, lanciava al 
popolo di Mashad l'appello 
per uno sciopero generale i.i 
segno di lutto e di protesta 
toer il nuovo eccidio; e ieri, 

>come si è detto.' la città si 
è fermata e praticamente la 
intera popolazione è scesa 
nelle strade. 

A Teheran gli incidenti più 
gravi si sono svolti sabato 
e domenica, quando la folla 
ha manifestato davanti ;il-
l'univeraità e davanti all'am
basciata americana. Qui i 
« marines » di guardia han
no sparato granate lacrimo
gene, e subito dopo è inter
venuto l'esercito che ha aper
to il fuoco uccidendo quattro 
persone; altre sono state col
pite da spari provenienti da
gli elicotteri che sorvolavano 
la zona, ed altre ancora sono 
cadute intorno all'uni /ersità, 
fonti mediche parlano di al
meno dieci morti, l'opposizio
ne dà la cifra di 23 uccidi 
e decine di feriti. Ma anche 
a Teheran la protesta è con
tinuata: lunedi e ieri si sono 
avute nuove manifestazioni e 
scontri con i soldati intorno 
all'università, all'ambasciala 
americana, all'hotel Intercon-
tinental; il centro commer
ciale era interamente para
lizzato. si sentivano di tanto 
in tanto scariche di fucileria. 

Un misterioso episodio è av
venuto nel carcere di Evin. 
la origione speciale della DO 
lizia segreta SAVAK: si è 
verificata ' un'esplosione ohe 
ha causato la morte di un 
numero imprecisato di pri
gionieri. Si sa che sono stati 
recuperati almeno una ven
tina di cadaveri: corre voce 
a Teheran che lo scoppio pos
sa essere stato «montato» 
dalla stessa SAVAK per far 
sparire un gruppo di 'prigio
nieri ridotti < in fin di vita 
dalle torture. 

In seguito alle manifesta
zioni di questi giorni, il go
verno ha ancora una volta 
ordinato la chiusura li tutte 
le scuole e università di Tehe
ran e dintorni. E int.mto si 
fa sempre più preoccupante 
la situazione nel settore ' pe 
trolifero, dove Io sciopero 
continua compatto. 

In questa situa/ione W 
mentre il primo ministro dei 
governo militare, generale A-
zhari. è stato ricoverato n 
ospedale, ufficialmente rei 
disturbi cardiaci). !o scia 
tenta freneticamente ' li tro
vare una soluzione di com 
promesso: ma l'espoi>ente 
moderato Hossein Sadici!. 
da lui consultato per formare 
un governo civile, ha rinviato 
ogni decisione ed ha presen
tato richieste che difficilmen
te Reza Pahlevi potrà accet
tare. quali lo scioglimento 
della SAVAK. la restituzione 
allo Stato di tutti i beni della 
corona, la rinuncia del so
vrano a controllare la politi
ca petrolifera, l'esclusione dei 
militari dal governo e dalla 
vita politica. 

Comunque, il leader del
l'opposizione politica, vmja 
bi, e il capo dell'opposizione 
religiosa, Khomeini, hanno 
ribadito che nessun compro
messo è possibile con l'attua
le monarchia. Dal canto suo. 
il Comitato centrale del Par
tito Tudeh (comunista) ha 
denunciato i tentativi dello 
scià « di cercare soluzioni e 
persone che_ siano in grado 
di dare una parvenza adegua 
ta ai complotti comuni della 
Casa Bianca e di Palazzo 
Niavaran ». ha ribadito la ne
cessità «di abbattere l'.ittuaie 
regime traditore e crimina
le». ha sottolineato la «chia
ra riaffermazione della volon
tà popolare ». nelle dimostra
zioni di massa dei giorni 
scorsi, per un regime repub^ 
blicano. ha chiesto « l'abroga
zione della monarchia illega'e 
e la formazione di un gover
no provvisorio, di coalizione 
nazionale, che possa prendere 
misure decisive per l'instau
razione dei principali diritti e 
libertà democratiche. >?r 
l'indipendenza nazionale, net 
il risanamento dell'ermi J-
mia >. 

Irruzione 
z'ale: la linea è « muta ». 
forse perché è isolato l'altro 
apparecchio. 

A questo punto i due giova
ni armati rinchiudono la mo
glie e la figlia di Aniello Cop 
pola in un armadio, bloccan
do l'anta con un letto. Poi 
rovistano tra le carte del 
giornalista e si impossessa
no delle t r e ' agende, infine 
fuggono gridando: « Non av
vertite nessuno, ci pensiamo 
noi. E non parlate troppo con 
la polizia ! ». . ~ " -• •. A 

Quando i terroristi lascia
no il oalazzo. in gran parte 
disabitato per via delle va
canze natalizie, la moglie del 
compagno Coppola riesce ad 
uscire, si precipita al secon
do pian», dal telefono di un 
vicino chiama sconvolta il ma
rito. 

In serata il presidente del
la Camera. Ingrao. ha inviato 
al direttore di Paese Sera 
un telegramma di solidarietà, 
nel quale riafferma «il biso
gno urgente di difendere il 
bene fondamentale della li
bertà di stampa e la sicurez
za di vita dei cittadini contro 
gli infami attacchi della ever
sione terroristica ». 

In serata con una telefonata 
all'Ansa l'attentato è stato ri

vendicato da >iecÉlcenth« bri
gate verdi ». una sigla che è 
stata usata solo da un grup
po di ecologisti attivo nei me
si scorsi ma che sembra im
probabile ' abbia a che vede
re con- l'azione terroristica 
compiuta ieri contro il diret
tore di Paese sera. « Siamo 
le ' brigate • verdi ». ha detto 
una voce giovanile di donna. 
i Rivendichiamo l'attentato di 
Coppola: cosi inparano un'al
tra volta a calunniare le per
sone innocenti ». 

Secondo la polizia la tele
fonata anonima potrebbe es 
sere stata fatta da un mito-
mane. anche se non si esclu
de che le « brigate rosse » od 
altre organizzazioni eversive 
solite a non rivendicare at
tentati falliti abbiano usato 
un'altra sigla per creare con
fusione e sviare le indagini. 

Punta Raisi 
legrinaggio — rimangono 4 
corpi. Tre recano già al polso 
un cartellino con le generali
tà. e s'attende che i familiari. 
anch'essi emigrati, vengano 
da lontano. Un altro, quello 
d'una donna di poco più di 
30 anni, un anellino d'oro 
bianco, con dentro impresso 
il nome « Cristian », una lun
ga gonna nera e stivali di 
camoscio con la scritta « mo
de in Switzerland». non è 
stato ancora riconosciuto da 
nessuno. 

Per la Sicilia è stato un 
natale tragico: a Santa Ninfa, 
nella valle del Belice, un al
tro € terremoto » (ed anche 
adesso, come allora le cause 
naturali del disastro si in
trecciano a responsabilità u-
mane!) s'è abbattuto su una 
famiglia intera, sterminando
la. Sono morti, anzi € disper
si ». come ancora si dice, 
Giuseppe Giacalone, 38 anni, 
consigliere comunale comu
nista a Belinasco, il paesino 
in provincia di Torino, dove 
era emigrato dopo il sisma 
del 1968. la moglie Adele In
gegneri. ' 25 anni, la sorella 
Maria, insegnante, di 36 anni. 
i fiqlioletti Claudio, 4 anni e 
Federico, appena 9 mesi. E-
rano tornati per passare le 
feste tra le baracche. 

Per i comunisti palermitani 
e per il sindacato, il lutto 
viene rinnovato dal fatto che 
nella tragica lista degli 80 
marti c'è pure Lillo Giannili-
vigni. 35 anni, per tanto tem
po nell'apparato della Fede
razione, ora dirigente della 
F1LLEACG1L. Ma il dolore è 
corale: percorre le mille ra
dici mantenute ancor salde 
in tutti gli angoli della regio
ne da tante famiglie che era
no andate via. pure in anni 
lontani, dall'isola alla ricerca 
di un lavoro. ' 

Ci si può fermare a dire 
che le accuse, l'accertamento 
delle responsabilità — come 
è stato scritto — non var
ranno a restituire loro la vi
ta? Ma è pur vero che la 
dinamica dell'incidente e 
quella delle terribili ore im
mediatamente successive al
l'inabissamento del DC9. im
pongono almeno due gravis
simi, inquietanti interrogati
vi: la sciagura, innanzitutto. 
poteva essere evitata? Il suo 
bilancio di morte poteva es
sere almeno contenuto? 

C'è a Palermo almeno una 
persona, un tecnico della ma
teria. che. forse, una risposta 
a queste due domande po
trebbe darla, con l'autorevo
lezza di chi. sulla base di 
precise competenze e di un 
mandato ufficiale aveva già 
svolto uno studio .ville at
trezzature e impianti di Pun
ta Raisi. 

E' il professor Orazio Scro-
fani. docente deV'i<!titu1o di 
Scienze Aeronautiche della 
Facoltà di Innegneria dell'u-
nirersità di Palermo. Qualche 
mese dopo il disastro del 
DC8 dell'Alitalia che si andò 
n schiantare sulla montagna 
Ijonqa di Carini il 5 maggio 
1972. mentre tentava di atter
rare, Scrofani scrisse per 
conto della presidenza del
l'Assemblea regionale, una 
dettagliata relazione sull'ar-
onmertto. In e**a è contenuta 
l'esatta previsione di quel 
che è accaduto venerdì notte. 

Ritenao — arerà scritto — 
che la lacuna più grave dello 
scalo valermitann sia il toc-
corso in mare. Se. sulle mon-
taone che circondano ta pista 
il pericolo può essere morta
le. dichiaro che è assai più 
probabHp che. ner le condì-
zinii di Punta Raisi. un rpli-
rnln cacchi in mare anziché" 
sulle mnntaane. E. molto 
svesto, pli acrei, in fase di 
atterraaaio. planatdn sul vn 
re. vn'nno a bo*<ia velocità. 
Cnù~cl>é. te l'nrnua non 
dnfìpania la carlinna. ti DUO 
determinare nna situazione di 
gn™'ornamento. * * » 

Ci sarà, nuindi. o*r un rrr-
to lemno, la po*«»fc'"';,à di in
tervento t w mezzi di soccor
so, wrchè essi siano monti 
ed efficienti, e cavaci di noe-
mre. anche se le condizioni 
dpi V*nre tinno COH'rP T.'np. 
Tooorto di Punta Raìti ha. 
invece, la nos'zionp o'ii infp-
lire tra tutti ali scali italiani. 
E non vossiede nesvina 
»«n»ffrj7v» di soccorso marino 
ì/vr>ra tn+Tanza, in catn di 
inridente di mare, è riposta 
nel porlo d» Palermo, che 
ditta IX miglia ». 

La salvezza, per i 2/ .«o-
nrnrri««Mfi. è invece giunta 
l'altra notte letteralmente ver 
rato: dai vetchere^rì della 
piccola flottiglia di Terrasini, 
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che, hanno affralitalo il mare 
forza 3t tagliato le loro reti, 
abbandonando una baffuta di 
pesca, dopo aver visto l'aereo 
planare, i superi!ili dibattersi 
disperatamente tra le onde 
nere di cherosene, il velivolo 
galleggiare per un po' e ina
bissarsi. infine, con qualche 
luce e, forse anche, coti un 
motore ancora acceso, r, 

Per recuperare altri corpi i 
rinforzi sono arrivali ancora 
una volta da Terrasini. Ma il 
porticc'mlo, insabbiato, era una 
trappola e. per districare 
dagli ormeggi degli altri pe
scherecci si sono perse altre 
due preziose ore. 

« Ne avremmo potuto sal
vare certamente ancora al
tri », hanno ripetuto i mari
nai. angosciati, al Sostituto 
procuratore. Domenico Si
gnorino. che è tornato ad in
terrogarli ieri mattina. La 
lancia di Punta Raisi — anzi, 
appena una « pilotina » — 
quella notte è rimasta or
meggiata in porto a Palerm<i. 
Era infatti semplicemente i-
nutile tentare di metterla in 
mare. Non avrebbe retto la 
furia delle onde. 

Due anni dopo la relazione 
di Scrofani. il • responsabile 
medico dell'aeroporto, dottor 
Gabriele Cardati, si dimise 
dall'incarico, protestando per 
il fallo che le denunce sulla 
carenza delle attrezzature per 
il soccorso marittimo, non a-
vevano avuto alcun seguito. 

Scrofani. ora, non può rila
sciare alcuna dichiarazione: 
lo costringe al silenzio il se
greto istruttorio. E', infatti, 
assieme al professor Gabriele 
Magnzzù. anch'egli dell'Istitu
to di Aeronautica, il perito 
che affianca i magistrati nel
l'inchiesta. L'ipotesi di accusa 
è < strage colposa ». 

Sindacati 
cento della sicurezza del vo
lo, attentano alla vita dei la
voratori e dell'utenza alla 
quale questo servìzio si ri
volge. Disposizioni di compa
gnia che inducono gli equi
paggi a fare il massimo car
burante In presenza di agita
zioni del personal»» addetto: 
la mancata informazione e 
sensibilizzazione del persona
le di condotta dei gravi pe
ricoli connessi a particolari 
condizioni atmosferiche nella 
vicinanza di aeroporti; la de
lega ai piloti delle ispezioni 
effettuate normalmente da 
specialisti di linea in presen
za di scioperi degli stessi de
notano — secondo 1 sindacati 
— la preoccupazione della 
compagnia tesa essenzialmen
te a raggiungere obiettivi di 
carattere economico a scapi
to di una più sicura condot
ta del volo ». 

I sindacati pertanto denun
ciano « il disastro di venerdì 
notte, con la sua enorme per
dita di vite umane, come con
seguenza di una logica che 
non si può più ormai defi
nire se non omicida; logica 
entro la quale Interagiscono 
con uguale responsabilità Ali-
talia ed autorità statuali». 

Una interpellanza sulla 
sciagura di Punta Raisi e sul
la situazione dell'aviazione 
civile italiana, è stata presen
tata dal presidente del grup
po del Psi on. Vincenzo Bal
zarne anche a nome del di
rettivo del gruppo e dei so
cialisti membri della com
missione trasporti. 

Nel testo si chiede, tra l'al
tro « se il governo non riten
ga necessario di affrontare 
nell'aula parlamentare in tut
ti i suoi aspetti il problema 
dell'aviazione civile, dal con
trollo del traffico aereo, al
l'agibilità degli aeroporti, ai 
servizi resi dalle compagnie 
aeree, ai risultati delle com
missioni di inchiesta sulle 
più gravi sciagure aeree av
venute in Italia: se e In che 
mfsura. nel caso specifico, vi 
siano responsabilità dell'Ali
talia, se risponde al vero che 
l'aeroporto di Palermo non di
spone di mezzi di soccorso a 
mare e che nella notte della 
sciagura nell'aeroporto si re
gistrò anche un disservizio 
telefonico ». 

T-

Puglia 
colgono aiiorno alla DC e the 
praticarono la fallinirnlare po
litica a meridionali'iica • e 
deirintrrvtnlo «Iraorriinario) 
che per decenni ti erano con-
Icappotte e combattute. 

Questo tentatilo è nte i in 
cri«i in molle recioni meri
dionali. !<e cau-e «ono «empii
ci e chiare: qua<i otunqoe gli 
e~ernii\i. dai quali «ono e«clu-
«i i comunUti. non hanno at
tualo né la <o*lin«i degli ac
cordi «otto-crini né un nno\o 
metodo di in terno . K' qni l'o-

I rigine di molte cri*i nelle in
tere «Ielle Regioni meridiona
li. ed anche della cri-i che «i 
apri tre me*i nr«ono in Pa
glia. i- >- • , : i » • 

Ora. la «olu/inne data alla 
cri«i regionale in Puglia ap
pare come un tentatilo — po
tremmo dir.* nn estremo ien-
laliro — di t rinnovamento, « 
rilancio di nna esperienza' i l 
cui fallimento, in tutta Pare» 
meridionale, porrebbe non po
chi e gravi problemi, ivi eom* 
pre«o quello «tes«o della con». 
ple.«Mva ingovernabilità delle 
regioni. Tentativo di rinnova
mento e di rilancio, abbiamo 
detto: ed e«so si so«tanci* in 
alruni punti politici, program
matici e «trutlnrali. Pi,r perai-
«tendo l'e«cln*ione. dei comu
nisti dalla giunta (motivata Ha 
un limite che terrebbe alla 
DC da vincoli congre««nali e 
non da p r e c i s i o n e politica), 
il nuovo accordo in Puglia 
afferma la pari dignità e r*. 
«pon*ahililà dei partili nella 
attuazione degli accordi e iati-
tui«ce un comitato di program-
magione, di controllo • di rac

cordo sull'operato della giun
ta, presieduto da un comuni
sta. 

Il tìWunienlo della nuova 
ÌiHc*4 è rigorosU'iino in tre 
punii) «tahllisre rome e«->cn-
l iale il compito 'programma-
torio tirila (legione; impone 
fermamente l' ino della dele
ga agli enti locali come prin
cipio e metodo di go\eruo; 
fi«»a una «eric di iniziative. 
con precide «radenre tempo
rali, per la fine legislatura. 
Fra queMe lumio particolare 
«picco quadro progetti fina
lizzali (per il risanamento 
dell'ambiente. |wr l'edilizia 
«ociale, per l'irrigazione e per 
i trasporti); la derisione di 
definire entro giugno il pla
no triennale dì sviluppo agri
colo; la riforma dei roinorei 
di bonifica e una roiitiillazio-
ne per definire il destino di 
quelli di bonifica montana, di 
cui noi «ottoniamo il paesag
gio alle roinuiiilà montane; IUI 
piano di forma/.ioiie-la\oro pei 
i giovani. 

Nell'accordo e deri*o lo 
«rìoglimeuto degli l'in ti del 
luriMiio e delle aziende di «og-
gioruo e l'articolazione aiior
no a consorzi di comuni di 
una iiuoxa politica del turi-
•mo; «i MnhilUcono i modi 
dell'intervento dell.» Regione 
per una rapida defidizione di 
misure finanziarie a «o-legno 
della piccola e media indii-tri < 
e «i s tabi l ire la riea/ioiie di 
un ente regionale per lo «.vi
luppo della piccola e media 
imprenditorialità industriale. 
Filtro line mesi do\rà e*«ere 
approvala una legge-quadro tu 
materia urbanistica, con un 
nuovo «istema di controlli che 
esalti il ruolo dei Comuni. 

Per tutto questo il nuovo 
arenrdo è carico di effettive 
polen7Ìalilà e va intoso in 
tutta la «uà complessa porta
ta. Per il modo stesso come 
è stato raggiunto, poi, es«o 
ha significalo un effettivo con
fronto e «rimiro, un lavoro di 
«cavo, che ha impegnato a 
lungo e lahoriosameute i par
tili che \ i hanno lavorato. Ha 
evitato un prorogo di divari
cazione fra le forze poliiirhe 
che poteva avere esili impre-
vrdihili. Ila creato alcune 
condizioni per evitare che si 
riproduca, a più o meno hre-
ve scadenza, il grave fenome
no del divario tra im|>eeni e 
realizzazione effettiva. 

In sostanza, il nuovo accor
do alla Regione Puglia salva 
le ragioni più intime e pro
fonde della politica di unità 
democratica e riro»iiiui«ce un 
nuovo terreno di «fida e di 
lottai Won solo. I parlili che 
hanno rinnovalo l'intesa han
no «ntlnsrrìllo un impegno nel 
o|terare in modo tale, negli 
altri enti locali n nel com
plesso della vìla regionale, da 
rafforzare la volontà di trova
re punti di convergenza ed 
una comune azione politica 
per affrontare i problemi |w>-
«li dalla crisi. E tuttavia, lo 
avvertiamo Itene, gravano an
che «ul nuovo accordo due 
ombre: l'esperienza del pa««a-
lo e di molte altre regioni e 
il non risolto problema della 
partecipazione dei comunisti 
alla giunta. 

Questo impone, «opratlutto 
a noi. ma non solo a noi, 
un e«tremo rigore nel control
lo dell'operalo della giunta. 
e Ite è anche «truttiirata in 
quattro dipartimenti, per il 
cui funzionamento è diretta-
mente responsabile il vicepre
sidente; il controllo deve a*-
•umere le forme di una verifi
ca permanente, ritti una più 
incisiva funzione del Con«iglio 
e delle sue commissioni, con 
un vivo legame, che noi «o-
praltutlo dnlihinmn garantire. 
con le ma«*e popolari, le lo
ro organizzazioni e l'iMitolo 
regionale. 

Siamo cioè impegnati ad un 
rinnovato accordo, ad. eserci
tare in modo «erio e profon
do. una rompIe««a opera di 
governo, di controllo, di uni-
f i caz ione 'c di lotta. Se co-I 
avverrà, la nuova esperienza 
puglie«e potià e««ere un ele
mento positivo che «i contrap
pone alle spìnte e alle forze 
che puntano alla divisione e 
rhe vogliono liquidare la po
litica di unità nazionale. 

Scarcerata ieri 
Indirà Gandhi 

NUOVA DELHI — Lo stato 
di detenzione dell'ex primo 
ministro indiano, signora In
dirà Gandhi, si è concluso 
ieri quando il presidente del
la Repubblica indiana ha fir
mato l'atto con il quale ha 
dichiarato chiusa la sessione 
invernale del palamento. La 
signora Gandhi era stata ar
restata. come è noto. la sera 
di martedì 21 dicembre e 
avrebbe dovuto restare" in 
carcere per l'appunto fino al
la fine della sessione parla
mentare. Ha lasciato il car
cere alle 19,24 (ora locale). , 
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Una festa « come comanda la tradizione » 

È stato un buon Natale 
(con qualche bisticcio) 

Tutti nelle proprie case, e chi non poteva si è attaccato al telefono — Tutti soddi
sfatti? Sembra di sì, anche se i carabinieri sono dovuti intervenire in qualche lite 

Il bisogno di magico dai guaritori di paese alle feste mistiche/5 
IWtff i 'T '% 

< Passato il tacchino (o chi 
per lui) ieri è stata giornata 
« in bianco »: ristoranti chiu
si, solo qualcuno a cercarlo 
col lanternino, piatti preferiti 
quelli in brodo. Nelle case 
c'è stato l'ultimo prosegui
mento dei luculliani pasti del 
25, quelli della festa, e non 
tanto appetito. 

Santo Stefano in tono mi
nore, a Firenze e in Toscana: 
al mare c'è stato anche bel 

Scarcerato 
Vincenzo Raffone 

per mancanza 
di indizi 

ti giovine Salvatore Raflont. 
19 anni nato ed Adreno Catania 
abitante tn via Valdinievole 38, 
arrestato su ordine di cattura del 
sostituto procuratore I n o per una 
questione di una pistola è stato 
scarcerato — come ci fa sape
re Il tuo difensore avvocato Ga
briele Zenoblnl — per mancan
za di Inditi. La polizia l'aveva 
denunciato per detenzione e por
to abusivo di pistola e muni
zioni a seguito dell'arresto di Vin
cenzo Di Bortolo, 21 anni abi
tante hi Borgo Allegri 52 e il 
minore Paolo C. di 15 anni ac
cusati di tentata rap'na ai dan
ni del tabaccalo Renzo Fren-
cfonl 'm via Ghibellina. Il Raf
fone è estraneo alla tentata ra
pir» al dermi del tabaccaio. 

tempo, ma in giro nessuno. 
L'euforia dell'ultima domeni
ca di folli spese (quanta gen
te per le strade del centro, 
farsi largo a fatica per gli 
ultimi acquisti, quelli fatti 
male dove si spense un muc
chio), e poi la giornata « del
la famiglia» lo scambio del 
doni, i pasti con un po' 
troppo vino, baci bacetti e 
ringraziamenti che non fi
niscono mal. 

La tradizione vuole le fa
miglie riunite e le famiglie si 
riuniscono ancora: gli «stu
denti fuori sede» sono 
scomparsi da Firenze, da Pi
sa, e da Siena, nella vigilia i 
Jeans, il maglione, le lenzuola 
sporche 1 regali per mamma 
e papà. Chi è rimasto lonta
no da/i parenti si è attaccato 
al telefono: quasi impossibile 
riuscire a telefonare il giorno 
di Natale, come quando scat
ta la mezzanotte all'ultimo 
dell'anno le linee non voglio
no saperne di dare il segnale, 
è tutto un chiacchiericcio sui 
fili e telefonate che si inter
secano e non sai più a chi 
stai facendo gli auguri, se al
la zia o a quel romanaccio 
che si è infilato nella telefo
nata. 

Invece il telefono del cara
binieri come quello del 
« 113 » si è finalmente zittito 
un pochettino. Giornate tran
quille quelle delle feste, tutto 
sommato. « Niente incidenti 
gravi sulle strade, almeno Na
tale è passato bene », dicono 

alla stradale e lo confermano 
d carabinieri. Le chiamate 
sono state soprattutto per 
«bisticci». 

Ma come, non dovevamo 
essere tutta buoni? Il fatto è 
che a Natale per mettere in
sieme a forza tutta la fami
glia, va a finire che c'è anche 
chi fa miscele esplosive, e 
poi c'è sempre quel regalo 
per il piccolo, cosi bello, così 
simpatico che magari però è 
nefasto un tamburo, e riesce 
ad infuocare l'atmosfera di 
casa. E ancora, drammatico 
interrogativo: Sophia Loren 
che piace a papà o i cagnetti 
della « carica dei 101» per 
cui 41 bimbo fa le bizze? 

Già perchè anche quest'an
no la gente si è riversata nei 
cinema, uno strappo alla re
gola ed uno al borsellino. 

Anche le prime visioni, ca
re prime visioni (che poi 
magari era il film di quindici 
anni fa) sono state prese 
d'assalto domenica e lunedi 
(oltre al tradizionale sabato) 
non solo, ma alcuni cinema
tografari hanno anche appro
fittato del «momento d'oro » 
e hanno tirato su i prezzi e 
da qualche parte siamo così 
arrivpti a quota tremila. 

Come fa in fretta Natale a 
diventare un ricordo: oggi 
ancora qualcuno ci chiederà: 
«Cosa hai regalato? Cosa ti 
hanno regalato? Ed intanto 
per lo più, te lo chiedono già 
mentre sei a posto di lavo
ro. 

C'è chi ieri sbirciava le 
vetrine, ma con occhio dlver 
so: le prime controllatine per 
vedere che casa è avanzato, 
che non è stato dispendioso, 
prezzo stracciato. Nei negozi 
ci sono ancora molti dei ve
stiti che abbiamo visto filare 
la notte di Natale per le 
strade. 

Spera.vamo dt poter già fa
re un bilancio, al sodo in 
moneta, ma le code dell'astro 
natalizio si allungano: i dati 
delle feste finiranno nel bi
lancio più complessivo del
l'annata solo cosi sapremo 
costi e ricavi di un Natale J 
che n on è stato dispendioso, 
ma in cui — sipitno onesti — ! 
si è speso. j 

Anche la tredicesima ormai | 
è un ricordo, vuoi che sia I 
finita «non si sa come » nelle ' 
spese extra, vuoi che sia an
data a colmare quel « buco 
rosso» nella finanza familia
re. vuoi che sia st?ta spesa 
addirittura in anticipo, o in 
quel famoso acquisto che da 
tanto si coccolava l'idea di 
fare, o forse è 11 nel borselli
no per qualche giorno di va
canza invernale. 

Tradizione, abitudine, con
venzionale retorica, possiamo 
di nuovo rinchiuderle nel 
cassetto per rispolverarle 
proprio come nuovo — spe
riamo — il prossimo anno a 
Natale. 

s. gar. 

y. f-
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A GENNAIO UN CONVEGNO REGIONALE PCI AD AREZZO 

Iniziamo con questo arti
colo la pubblicazione di una 
serie di interventi, come 
contributo al convegno re
gionale delle donne comu
niste che si terrà ad Arez
zo all'inizio del nuovo an
no, nel quadro del dibattito 
precongressuale che investe 
tutti l temi «all'ordine del 
giorno» nell'Italia ed in 
particolare nella Toscana 
di oggi. 

Il S gennaio prossimo ad 
Arezzo, il PCI ha indetto 
una assemblea regionale 
per affrontare le questioni 
della nostra proposta poli
tica verso le masse femmi
nili ed insieme il ruolo, o 
meglio ancora il modo e gli 
spazi che sono a disposi
zione delle donne, dentro il 
partito per fare politica. 

La scelta di Arezzo per 
questo incontro non è ca
suale: è qui infatti che nel 
luglio scorso si tenne il fe
stival nazionale delle don
ne, è rispetto a tale positi
va e ricca esperienza che 
l'iniziativa di oggi vuole 
rappresentare un momento 
di continuità nel lavoro e 
netta riflessione. Così ancora 
la scadenza del congresso 
nazionale e del dibattito 
congressuale che si svolge 
ormai in tutto il partito da 
un lato, l'aver dedicato il 
mese di gennaio ad uno 
sforzo - particolare rivolto 
verso U tesseramento fem
minile dall'altro, danno al
l'assemblea regionale di 
Arezzo un oggettivo rilievo, 
che dobbiamo però essere 
in grado di fare pesare an
che in termini di utilità e 
cioè di capacità a saper 
compiere una verifica criti
ca del lavoro svolto 

Non dunque un'assem
blea « di donne » o « per so
le donne» vogliamo, ma 
una riflessione e un impe
gno di tutto il partito, per 
esaminare, alta luce anche 
delle proposte contenute nel 
progetto di tesi, la situazio
ne concreta che esiste in 
Toscana. 

Non ci proponiamo nep
pure di esaminare in que
sta iniziativa le «varie ar
ticolazioni a con cui la que
stione femminile si pone tn 
Toscana: sarebbe velleita
rio, e la conseguenza non 
potrebbe che essere un di
scorso generico. Del resto 
altre iniziative, in partico
lare una dedicata ai pro
blemi dell'occupazione fem-

Cosa vuol dire 
essere donna 

oggi in Toscana 
Le questioni della nostra proposta 
politica verso le masse femminili 

minile • nella regione, sono 
in programma. Ve ne è ur
gente bisogno, ce ne ren
diamo conto, anche alla lu
ce delle recenti indagini 
compiute dal Censls sul 
reddito prodotto dal lavo
ro « occulto » nel nostro 
paese e dall'Istat sulla di
soccupazione « ufficiale » in 
Toscana, che raggiunge li
velli non registrati dall'im
mediato periodo del dopo
guerra. 

In questo, to sappiamo be
ne, la condizione delle mas
se femminili, cosi come per 
altro verso la situazione del
le giovani generazioni, han
no una rilevanza non se
condaria, ed esigono una 
phì precisa risposta di lotta 
e di individuazione di obiet
tivi da parte del movimen
to operaio. Nell'assemblea 
di Arezzo, come è scritto 
nel documento predisposto 
dalla commissione femmi
nile regionale, vogliamo 
principalmente sottoporre a 
verifica «come siamo riu
sciti a far vivere la nostra 
proposta unitaria » 

Come abbiamo saputo do
tare il partito, ai vari li
velli, della sua organizza
zione di una visione com
plessiva, capace cioè di ve
dere i nessi che esistono tra 
problemi dell'economia e 
quelli del costume, di nuo
vi valori in grado di affer
mare una diversa qualità 
della vita? Come ci siamo 
rapportati, nella iniziativa 
politica sviluppata alle gran
di novità prodottesi, anche 
per la nostra regione, du
rante questi anni in Italia. 
nella condizione delle donne 
in rapporto al loro ruolo 
nella società (penso al di
vorzio, alt aborto; alla legge 
di parità, ai consultori, alla 
realizzazione di un sistema 
di servizi sociali e alle que
stioni che si pongono per 

una loro gestione o effetti
va affermazione, ma anche 
alle modificazioni che que
ste conquiste stanno deter
minando nel « senso comu
ne» della gente, e che è 
necessario saper compren
dere in modo adeguato)? 

Ed ancora, lo ricordavo 
prima, una volta tenuta fer
ma la centralità, anche se 
non esclusività, della que
stione del diritto al lavoro 
per lo sviluppo di un pro
cesso di emancipazione del
la donna, come questo ob
biettivo vive, non solo nella 
iniziativa dei movimenti 
femminili, ma nella stessa 
consapevolezza e nelle lotte. 
politiche e sindacali, del 
movimento operaio, quali 
risultati ha saputo produr
re? 

Il movimento di emanci
pazione delle donne è un 
fatto storico di grande ri
lievo. lo abbiamo più volte 
rilevato, e può svolgere una 
funzione decisiva nello spo
stamento dei rapporti di 
forze in direzione di una 
trasformazione democratica 
e socialista del paese: que
sto esito non è tuttavia 
scontato. Si ripropone qui 
un problema più generate. 
relativo al rapporto tra par
titi e movimenti della so
cietà: occorre garantire, an
zi impegnarsi, perché essi 
soppiano sviluppare una 
loro autonomia e base di 
massa, evitando « integra
lismi* o paure per tutto ciò 
che non si esprime in mo
do diretto nei partiti o nel
le istituzioni, quasi si trat
tasse sempre di nemici da 
esorcizzare, e non di com
ponenti reali con cui fare i 
conti in termini di allean
ze e di costruzione di un 
« blocco sociale e politico »; 
ma insieme bisogna evitare 
atteggiamenti dt tipo spon
taneistico, di rinuncia ad un 

confronto reale con questi 
movimenti, ad un ruolo di 
sintesi politica che spetta 
svolgere ai partiti. 

Pensiamo ad esempio alla 
ripresa che anziché verso le 
donne sembra manifestarsi 
nell'area cattolica: essa è 
caratterizzata, mi pare, da 
una forte ansie, di libera
zione ed emancipazione, ma 
insieme dalla contraddizio
ne di non vedere i necessari 
sbocchi politici di una tale 
esigenza, i limiti che sono 
da superare in questa dire
zione all'interno stesso del 
mondo cattolico. Così que
sto movimento femminile di 
ispirazione cattolica rischia 
di non dare tutto il suo 
contributo, in termini di u-
nità, e di rafforzamento dei 
processi di reale rinnova
mento della società. Ma. an
che se su di un altro piano. 
con noi stessi abbiamo bi
sogno di fare i conti: non 
possiamo essere soddisfatti 
di come le donne fanno o 
possono fare politica all'in
terno del partito. 

Vi è un problema di for
mazione e avanzamento di 
quadri femminili: ed an
cora di rapporto tra com
missioni femminili e insie
me della nostra organizza
zione, dato che spesso uno 
strumento giusto, di lavoro 
specifico, diviene momento 
di separatezza, a causa del
la tendenza del partito a 
sottovalutare e delegare 
questa tematica, anziché 
assumerla in prima perso
na, come una delle questio
ni centrali. E vi è un pro
blema di modo di lavorare. 
anche delle commissioni 
femminili, nel senso che 
occorre sviluppare una ini
ziativa complessiva, che 
sappia impegnare donne 
giovani e meno giovani, in
tellettuali e casalinghe. 

Troppo spesso una capa
cità di fare lavorare com
plessivamente le donne co
muniste la sappiamo tro 
vare solo nelle elezioni o 
durante le feste de L'Unità. 
Va poi posta con decisione 
la questione della presenza 
e dello spazio che le donne 
devono poter avere nel mo
vimento associativo, in par
ticolare dentro quel gran
de patrimonio rappresenta
to dalle Case del popolo. 
Sono questi alcuni problemi 
concreti, su cui togliamo a-
prtre un dibattito ed una 
riflessione. 

Vannino Chili 

Sugli altari dell' Ufo *1 

Tra le varie ipotesi sulla natura degli « oggetti misteriosi » quella psicologica che 
conduce alle porte dello spiritismo - Gli avvistatori come medium collettivi - Un'in
conscia visualizzazione di massa - Un centro ufologico esiste anche a Firenze 
E gli UFO come conside

rarli? E' una forzatura co
stringerli in una inchiesta in 
cui si parla del bisogno del 
magico e del soprannaturale? 
Forse sì. Accostare gli UFO 
alla magia può darsi sia 
un'operazione indebita: del 
resto gli UFO per definizione 
non si sa che cosa siano e 
addirittura « se » siano e 
quindi ogni catalogazione o 
comparazione avviene sul 
nulla. Ma i cultori della 
grande moda dell'extrater
restre, i seguaci di incontri 
di terzo tipo, quelli che a-
spettano con fiducia messia
nica il quarto stadio, quello 
del contatto fisico e della 
manifestazione totale senza 
più paraventi? 

Ecco, per questi siamo :n 
un campo diverso: e in que
sto caso non è cosa da poco. 
Esistono, sono persone che 
rilasciano interviste, che 
hanno i loro giornali, tendo
no conferenze, scrivono libri. 
diffondono il « verbo * della 
nuova credenza e hanno il 
pregio di mettere a confronto 
con gli altri le loro convin 
zioni. In queste settimane 
stanno vivendo il loro grande 
momento, così come accadde 
nel '54 e forse anche qualco
sa di oiù. Il Flap (l'ondata) 
di questo autunno-in verno e 
stata oceanica: dalla Puglia 
alla Calabria all'Abruzzo al
le Marche alla Toscana alla 
Liguria è stato un rincorrersi 
di avvistamenti: i giornali 
hanno fatto da cassa di riso
nanza così come avvenne 
trentaquattro anni fa quando 
non passava giorno che la 
cronaca non riportasse un t' 
tolo su un nuovo avvistamen 
to. sull'ennesimo sbarco di 
e omini > e « umanoidi ». di 
quelli che allora, con *;ergo 
appunto da anni '30 si chia
mavano ì marziani. 

La stagione fortunata desti 
incontri ravvicinati si è inse
nta nel filone commercial ci
nematografico in un rapporto 
in cui ancora una volta è dif
ficile stabilire causa e effetto. 
Il fenomeno ha assunto •'«-
mensioni eccezionalmente e-
stese. si sono fatti scorrere i 
soliti fiumi di piombo. Si so
no scomodate le prime na£i-
ne guardando agli UFO da 
angolazioni diverse. L'Unita 
ha titolato: « Chi non ha \ i-
sto un UFO alzi una mano » 
per sottolineare appunto lo 
smisurato diffondersi delle 
visioni. 

Si allargano quindi le 

schiere dei credenti, ma il 
numero dei « sacerdoti * 
stranamente rimane esiguo; a 
Firenze gli « ufologi * veri, 
quelli riuniti in associazione 
che sottraggono ore e ore al 
tempo libero per studiare H 
fenomeno, per parlarne e per 
diffonderlo sono meno di una 
decina. Si sono costituiti in 
centro nel '63 trasformando 
in ufologico un cenacolo con 
fini inizialmente filosofici e 
astronomici; oroprio in que
sti giorni il centro sta cam
biando di nuovo etichetta, 
quella proposta è OIOS. co
mitato indipendente di_ Os
servazioni scientifiche. Alcuni 
di loro fanno riferimento al 
« Giornale dei misteri » rivi
sta assai nota e diffusa tra i 
cultori della materia. 

Solas Bonccmpagni. inse

gnante è uno dei più autore
voli nel piccolo centro; in 
questi giorni dopo un lungo 
periodo di silenzio, è stato 
braccato da giornali e televi
sioni. sono venuti a cercarlo 
e l'hanno poi intervistato 
perfino emittenti straniere. 
Boncompagni appartiene alla 
« corrente » degli ufologi 
dubbiosi, non butta lì ven
ta assolute, non ha la pretesa 
di spiegare in quattro Daroie 
il fenomeno e la presunzione 
di rivelare il « verbo ». Di -i-
na cosa si dimostra oerò ca
parbiamente convinto: il fe
nomeno degli UFO, indipeo 
dentemente anche dall'origi
ne, va a coprire uno dei tanti 
vuoti che questa socie'à la 
scia negli uomini: TUFO fi
nisce per essere una religione 
per una civiltà che ha perso 

Ì valori della trascendeva e 
cerca di ritrovarli su un ter 
reno più congeniale, a metà 
strada tra lo scientifico e il 
fantascientifico. 

« C'è una relaziono — so 
stiene Boncompagni — tra lo 
stato di ansia che viviamo 
ogni giorno e la mancanza di 
ideali che fa desiderare ui 
vedere qualcosa che dia un 
segno, che indichi qualche 
prospettiva ». Anche la crisi 
religiosa, secondo l'ufologo. 
gioca la sua parte: « nell'in
soddisfazione c'è il desiderio 
di contatto con qualcosa che 
sta al di là e magari sopra di 
noi. ma che sia più terra 
degli dei delle religioni tradi
zionali ». 

Una fuga dalla realtà, u 
n'inconscia visualizzazione di 
massa di stati d'animo con-

L'ultima ondata a Natale 
sulle campagne grossetane 

Strani oggetti luminosi che sembravano piatti sono stati avvistati 
dalle 11 della sera fino alle 5 del mattino da diversi automobilisti 

GROSSETO — Gli Ufo non hanno la
sciato in pace la Toscana nemmeno 
per Natale, si sono fatti vivi semi
nando il panico nel Grossetano, sca
tenando un 'onda ta di telefonate al 
113 del centro maremmano. A det ta 
dei testimoni oculari a l larmati ed im
pressionati, gli Ufo hanno solcato il 
cielo della bassa Maremma dalle 23.30 
della vigilia fino alle 5 del mat t ino 
di Natale. 

Il primo avvistamento di un « og
getto > proveniente dal mare, si è 
avuto nel cielo di Orbetello. L'Ufo 
dopo una « conversione > a nord 
avrebbe sorvolato il parco dellTJccel-
Hna per dirigersi poi verso Poggio la 
Mozza, zona di campagna a sud di 
Grosseto per andare in direzione del
la Marsiliana nel comune di Mancia-
no. Alle 2 di not te , una decina di auto
mobilisti che r ient ravano alle proprie 
abitazioni, dopo aver partecipato ai 
«cenoni» di Natale o ai veglioni nei 
vari dancing, giurano di aver avvi 
s ta to due oggetti simili a grossi piat t i 
rovesciati, uscire a fil di pineta, dal
la fascia alberata che da Fonteblan-
da si estende fino al ponte di Albe 
gna che divide il mare dalla laguna 

di Orbetello e andare a illuminare « a 
giorno » come un grosso faro, gli ol 
tre venti metri di carreggiata, delle 
quat t ro corsie della s ta ta le Aurelia. 

Ed è s t a to quest 'ultimo avvistamen 
to, questa presenza di * oggetti non 
identif icati» che ha fatto scat tare 
i «telefoni del 113». Gli automobili
sti t ra ì quali 4 giovani romani , che 
in quel momento t ransi tavano sull' 
Aurelia. r imasti abnagliati dalla luce 
si sono immedia tamente fermati, in
capaci di proseguire in consegusnza 
del comprensibile sbalordimento. In 
fatti , sempre sulla base delle testi
monianze, pare che i due piat t i , gi
rando a bassa quota sui cieli dalla 
Maremma, si trovassero come in dif
ficoltà nel proseguire la loro ro t ta di 
volo e tentassero quindi di a t ter rare . 

Non è la prima volta che in Ma 
remma si sono avute segnalazioni di 
Ufo. ma mai casi abbondanti e per 
sei ore cont inuate . Comunque i vari 
radar dell 'aeronautica m:litare, dell' 
aeroporto Nato « Baccarini » di Gros
seto non hanno , come al solito, capta
to nulla. 

RI. 

fusi, una materializzazione di 
pensieri o, meglio di .stu.sa 
zioni? Gli ufologi chiamali.) 
questa interpreta/ione « psi 
cologica » e spiegano: conu-
nello spiritismo esiste mat«* 
riah/Zi'^ione « psicologica » e 
spiegano: come nello spiri 
tisrr.o esiste inateriali/zaziono 
e attraverso una forza ''he f 
sterioriz/.a qualcosa che p»>i 
si materializza », così avvienv 
per gli UFO. E in ouesto 
modo lasciano capire duo r-o 
se: prima che credono allo 
spiritismo e secondo che la 
parentela tra ufologia e ma 
già almeno da questo pu.ito 
di vista non è noi tanto i 
nomala. 

Visti rosi gli UFO sarebbe 
ro in sostanza l'equivalente 
fantascientifico dell'anima del 
caro defunto evocata dal mi-
dium. In questo caso norò il 
« richiamo » in vita non sa 

j rebbe più opera di un nit'dia 
tore che vanta parentele o 

i poteri sul mondo dei defuiti 
! ma il frutto di un « nu* 
1 dium » collettivo: gli avvista 
1 tori sarebbero « medium * di 
j se stessi. Non è che una ipo 
I tesi naturalmente, alla stesso 
; stregua di quelle extrater-
1 restre (gli UFO sono entità 
I di altri mondi) di quella -*i 
; rafisica (gli UFO provengono 

da un mondo parallelo al 
nostro) o di quella militare 
(gli UFO non sono altro che 
armi segrete di potenze che 
coprono i loro esperimenti 
con tutta la manfrina su^h 
oggetti misteriosi). 

Tutte queste ipotesi hanno 
come comun denominatore 
l'ambiguità: quella psicologi 
ca è più vicina alla magia in 
.senso tradizionale, ma anche 
le altre non corrono molto 
lontano. Hanno poi una se 
conda matrice comune, quel
la di porsi al di fuori di ogni 
metodo scientifico e spv'n-
mentale e di lambire abbon 
dantemente le sfere dell'irra
zionale. 

Ufologia, religione, magia. 
ancora una volta i confini si 
fanno incerti, le rispettive 
sfere di influenza si inter.se 
cano Ma del resto anche gli 
UFO non sono nel regno del 
non conosciuto? 

A Daniele Martini 

i NELLE FOTO SOPRA IL TI 
TOLO: Due delie foto scattate 
in varie parti d'Italia da for
tunati ed attrezzati fotografi 

, e avvistatori » di UFO 

DA OGGI INIZIA LA TRADIZIONALE VENDITA NEI NEGOZI 

LODEN da L. 24.900 in più 
ABITO uomo/Lana 
PALTÒ' uomo/donna 
PANTALONI uomo 
PALTÒ' bambino 

da L. 39.500 in più 
da L. 39.500 in più 
da L. 13.900 in più 
da L. 9.900 in più 

CON SCONTI DEL 70% 
MIGLIAIA DI CAPI 

A PREZZI MAI 
PRATICATI 

FIRENZE: Via Bnmelleschi (sotto i portici) 
VISITATECI -- Via San loionzo 

PRATO: Via C. Guasti ang. Via Banchelli 

http://inter.se
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PAG. il / ffirenze - toscana 
Alderigo Sonnini, primo cittadino di Radicofani, indiziato di reato , 

Il sindaco de diventa imputato al 
processo per il sequestro Ostini 

Da testimone ad accusato - Sposato con Nella Bosco (nipote dell'ex ministro) ha due figli universitari - Al suo 
fianco, alla ripresa del dibattimento, anche il « padrino » di Viterbo, Giò Maria Manca - I « retroscena » 

SCHERMI E RIBALTE 

Un momento delle ricerche del corpo dell'industriale Ostini 

SIENA — Dopo tanti palleg
giamenti, la Procura di Mon
tepulciano ha dato uno sboc
co ad una situazione parec
chio chiacchierata: il sindaco 
de di Radicofani, Alberigo 
Sonnini, chiamato più volte 
in causa nel corso del pro
cesso ai presunti rapitori di 
Marzio Ostini, è stato indizia
to di reato. 

Sposato con Nella Bosco 
(nipote dell'ex ministro). Al
berigo Sonnini, che ha due 
figli che frequentano l'Uni
versità di Siena, comparirà 
nell'aula d'assise di via del 
Casato non più in veste di 
testimone ma in quella di 
imputato E' una svolta cla
morosa in margine al proces 
so che vede sul banco degli 
imputati i « manovali » di 
questa tragica vicenda. 

Al suo fianco comparirà. 
alla ripresa dell'udienza del 3 
gen"<aio un altro nerànm(_".;io 
parecchio « chiacchierato », 
Giò Miria Manca, il padrino 
di Viterbo 

I Per Andrea Curreli, il servo 
l pastore coimputato e princi

pale accusatore del clan del 
sardi, al corrente dell'inten
zione della banda, era anche 

un continentale alto circa un 
metro e settantucinque, ca
pelli bianchi, massiccio. 
Questa descrizione sommaria 
è stata circostanziata dopo 
un interrogatorio che il Cur
reli rese al giudice istruttore 
di Roma Ferdinando Impo-
slmato. Nel corso del collo
quio con il giudice romano, 
Curreli indico nel sindaco di 
Radicofani il « continentale ». 

I verbali dell'udienza e 
quelli resi da Andrea Curreli 
furono inviati al procuratore 
di Montepulciano Giuseppe 
Laviano. competente per ter
ritorio. Dopo vari giorni di 
attesa, il procuratore ha in
diziato di reato il sindaco e 
G'ò Maria Manra Avrebhe 
potuto anche ordinarne l'ar
resto. Per le stesse accuse ri
volte ai due personaggi, da 
quasi 22 mesi si trovano in 
carcere gli altri imputati. 

Quale sorte subirà il pro
cesso è difficile pronosticaie. 
Si potrebbe giungere ad un 
rinvio, oppure si potrebbero 
verificare degli sviluppi im
prevedibili. Gli imputati spe
rano che con l'ingresso di 
Manca e del sindaco di Radi-
cofani il processo subisca un 

Mutata l'organizzazione del territorio comunale 

A Pietrasanta il via ai nuovi quartieri 
PIETRASANTA — Sono [ 
« partiti » a Pietrasanta i i 
nuovi consigli di circoscri- | 
zione. L'esperienza per la cit
tadina versiliese non è una 
novità, perchè da oltre sei ' 
anni il comune era organizza- j 
to in quartieri. Nuovo invece , 
lo spirito ed i criteri che | 
hanno guidato la nuova or- j 
ganizzazione del territorio , 
comunale. C'è stata una sen- ; 
sibile riduzione del numero j 
dei consigli, da dodici a set-

.te-
Questa scelta da una par- | 

te ha voluto ovviare a quei 
rischi di eccessiva frammen
tazione dell'unità comunale e | 
d'altro canto risponde anche j 
a particolari condizioni so- | 
cio-economiche diverse da ; 
zona a zona. Ogni consiglio I 

si compone di dodici mem
bri. L eiezione è stata di se 
condo grado in proporzione 
ai voti ottenuti in ciascuna 
circoscrizione dalle singole 
liste nelle ultime elezioni 
comunali. 

Un ruolo tutt'altro che se
condario hanno però avuto 1 
cittadini i quali sono alati 
chiamati a designare, nel 
corso di una assemblea, i lo
ro rappresentanti. L'elezione 
diretta non è stata adottata 
tenuto conto della particola
rità del Comune: tale elezio 
ne. in forza dell'attuale legge, 
sarebbe stata possibile so'.o 
nelle frazioni, altre zone e in 
particolare quella dove ha 
sede il municipio non avreb
bero avuto il consiglio di cir
coscrizione. 

Per quanto concerne le at
tribuzioni, questi nuovi orga
nismi cureranno i collega
menti con le organizzazioni 
sindacali ed economiche, con 
associazioni culturali, ricrea
tive e sportive, mediante la 
convocazione di assemblee e 
la promozione di conferenze. 

Concorreranno Inoltre alla 
determinazione della politica 
comunale, alla elaborazione 
dei piani di sviluppo econo 
mico e sociale del compren
sorio esprimendo pareri, 
iormulando propaste a cui 
l'Amministrazione Comunale 
ha l'obbligo di rispondere, 
promuovendo studi, ricerche 

Tra l'altro l'Amministrazio
ne comunale è tenuta a ri
chiedere il parere dei consi
gli, obbligatoriamente, su 

provvedimenti di interesse 
generale, quali ad esempio: 
piani urbanistici, piano rego
latore generale, piano di zo
na, plani pluriennali di ut-
tuazine e di edilizia economi
ca, edilizia scolastica 

Il dibattito politico con cui 
si è arrivati a questa scaden
za è stato abbastanza positi
vo e costruttivo, anche se 
non sono mancati soprattutto 
da parte della DC attacchi 
demagogici riguardo al tipo 
di p!e?'one seguito — seoon 
do Pioni, capogruppo del PCI, 
la strada da seguire per il 
miglior funzionamento delle 
istituzioni è quella dell'unità 
tra le forze politiche demo
cratiche 

a .e. 
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Arrivano le 

•FESTE 
- Per una scelta felici 
& dei Vostri refill 

ricordale 
le seguenti Ditti 
di fiducia: > 

IL DIRETTORE 
visto l'art. 7 della legge 2 Febbraio 1973, n. 14 

r e n d e n o t o 

che l'Azienda Municipalizzata del Gas di Pistoia Intende 
Indire una licitazione privata per l'appalto del lavori di 
cui in oggetto, per un importo di Lire 116.500.000 (cen-
tosedlcimillonicinquecentomila). 

L'appalto verrà aggiudicato con la procedura previ
sta dall'art. 1 Lett. a) della legge 2 Febbraio 1973 n. 14. 

Chiunque ne abbia interesse può chiedere di essere 
invitato a detta licitazione privata con domanda in fo
glio bollato da presentare alla sede dell'Azienda — Via 
Ciliegiole. 43 — Pistola entro il 20. giorno dalla data di 
pubblicazione all'albo. 

IL DIRETTORE dr. ing. Claudio Morosi 

Wtadello>^ ptV 
* O l 

F I R E N Z E v i a B r u n e l l e s c h i 

REGALATE E REGALATEVI 
UN AUTENTICO TAPPPETO ORIENTALE UNA SPESA 
CHE DIVENTA UN INVESTIMENTO, PERCHE' IL SUO 
VALORE CRESCE DI ANNO IN ANNO 

LE L Y A S Y 
IMPORTAZIONE DIRETTA 

FIRENZE - Via Por S. Maria 41 45 r - Tel. 298.605 
Visitateci - Vastissimo assortimento par ogni «siganza 

C A R R E L L I E L E V A T O R I 
Tnr-i 

II ijj SAI TICINO 
l atl.1 Concessionaria 

m. ALTERINI 
Via Baracca 148 S - FIRENZE 

TELEFONO 417.873 - ASSISTENZA 

PIÙ' CHE UN SUCCESSO UN 
VERO TRIONFO DEL CIRCO 

CESARE TOGNI 
A FIRENZE « Campo di Marte » 

MERCERÌA ALL'INGROSSO Bl CI 

di 

CAMPIB0NIC0 GIULIANA 
FIRENZE - Via S. Antonino, 9/R 

Telefono 283.986 

OTTICA RADI0RADAR 
« PREMIO CITTA' DI FIRENZE '76 » 

« PREMIO SCUDO D'ORO '78 » 

per OCCHIALI DA VISTA E SOLE 
e LENTI CORNEALI 

APPARECCHI FOTO-CINE - ACCESSORI - FILM 
ELETTRODOMESTICI - RADIO - TV - HI-FI 

V I A S. A N T O N I O 6-b/R • TEL. 29154* • F I R E N Z E 

I 

N e l l a f o t o : I f i g l i d i C e s a r e T o g n i c h e l a v o r a n o 

c o n a l t r i 4 0 art ist i n e l g r a n d e spet taco lo a F i 

r e n z e ( c a m p o d i M a r t e ) . 

Prenotazioni Tel. 50.304 • Circo riscaldato 
Ampio parcheggio • (Visita allo Zoo dalle ore 10) 

rinvio in modo da poter u-
sufruire della scarcerazione 
per scadenza dei termini. Ma 
è solo una speranza. Perchè 
per reati cosi gravi (seque
stra di persona e concorso in 
omicidio) il termine previsto 
dalla legge è di quattro anni. 

Sono trascorsi solo 22 mesi 
e una nuova inchiesta cre
diamo supererebbe il tempo 
di un anno, almeno che non 
di debba ricominciare tutto 
daccapo e allora eli imputati 
potrebbero sperare. 

Come se la caveranno? Le 
accuse di Curreli hanno retto 
per il momento nei confronti 
degli altri imputati. Ma con
tro il sindaco e G'ò MP •"«» 
Manca. Occorrerebbe che 
qualcuno degli impunti con 
fermasse quanto ha sostenuto 
Curreli. E cioè che in pre
senza di Alberigo Sonnini si 
è parlato di una persona da 
sequestrare. Ma aspettarsi 
che uno degli imputati parli 
è solo un sogno.. Significhe
rebbe ammettere di aver pnr-
teclpito al raohrippto del 
possidente Marzio Ostini. 

Gli avvisi di leato per il 
sindaco e Manca parlano ge
nericamente delle stesse im-
nutrizioni mr^se a G i a n ^ ^ o 
Pirrone, il mancato deputato 
del Nuovo Partito popolare, 
Pietro Paolo De Murtas. il 
gestore del bar Circi di Ro 
ma, Melchiorre Conte. Ber
nardino Contena. Pasquale 
Delogu fratello dell'assessore 
all'agricoltura del Comune di 
Radicofani. Marco Montalto 
detto Marco il siciliano. Bat
tista Contena e Giacomino 
Baragliu che raccontarono ad 
Andrea Curreli di aver pic
chiato brutalmente Ostini e 
di averlo poi ammazzato 
mentre lui tremava come una 
foglia e Antonio Soru 

Nessuna decisione è ^tata 
presa ancora nei confronti di 
Giovanni Pirredda. il prorac-
ciatore di voti per Pirrone 
per il quale il pubbl'co mi
nistero Longobardi ha chiesto 
rinrnmi^nz'onp Pirredda è 
l'uomo che compi il viaggio 
in Toscana assieme al Pirro
ne e a Paolo De Murtas 
preprio il giorno in cui il 
padre di Marzio Ostini pagò 
il r'seatto di un miliardo e 
200 milioni. Viasgio concluso-
.«••» a Gall'np poc" riistar>*'* H<* 
Pienza. sulla stessa strada 
percorsa dal padre della vit
tima. 

g. s. 

Giovedì 
a Firenze 
concerto 

di Eugenio 
Finardi 

A Firenze giovedì sera al
le ore 21,30 presso il Palaz-
zetto dello Sport (via B. Dei) 
organizzato dalia Casa del pò 
polo 25 aprile si terrà un 
concerto di Eueenio Finardi. 

! Noto artisticamento da alcu
ni anni, la sua storia è co
mune a m 2'p-a d; " i\>>-': 
Finardi proviene dalla ge
nerazione che. npgl' ;»mi s^s 
santotteschi. mostrava fer
menti di ribellione nei con
fronti del conformismo bor
ghese e dell'ordine costitui
to. Da questa esperienza è 
nata l'esigenza di comunica
re attraverso le sue canzoni 
ciò che questa generazione 
ha voluto esprimere e con
temporaneamente ciò che lui 
stesso vuol dire ad essa. I 
suoi brani sono riflessioni sul
la miseria della condizione 
giovanile e sui condiziona
menti ideologici ancora pre
senti. oltre che sulle aspi-

j razioni più autentiche espres
se da larga parte di giovani. 

I testi di Finardi hanno co
me pecularietà essenziale 
quella di essere semplici, im
mediati. diretti e di entrare 
in situazioni descritte con 
una funzione di messa a nu
do. le soluzioni poi sono sem-

j pre suggestive, risaltano per 
la propria forza dello stesso 
vigore delle descrizioni, ven
gono suggerite e mal impo
ste. e questo è un altro fatto 
molto positivo. 

Le Baccanti 
al Magnolfi 

di Prato 
Proseguono con successo 

le repliche dello spettacolo 
« Le Baccanti » presso il tea
tro Magnolfi di Prato, Via 
Gobetti. 77 (zona La P.eUi. 

L'allestimento è uno dei 
frutti del laboratorio di pro
gettazione teatrale di Prato 
diretto da Luca Ronconi. Una 
sola attrice. Maria Fabbri, 
assume l'intera scrittura de 
« Le Baccanti ». 

Le repliche durante il mese 
di gennaio 1979 avranno luo 
go nei seguenti giorni: mer-
coledi 2, giovedì 4. sabato 6. 
lunedi 8. mercoledì 10, vener
dì 12, maxtedi 16. giovedì 18, 
sabato 20, lunedi 21, mercole
dì 24. venerdì 26. 

Anche in ragione dei posti 
limitati (solo 24 spettatori 
sono ammessi ad ogni repli
ca) ai consigliano tutti gli 
interessati di prenotare per 
tempo i biglietti. Le prenota
zioni sono accettate anche te
lefonicamente chiamando a 
Prato U 33.047 (prefisso 0674). 

CINEMA 
A R I 8 T O N 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
Le squalo 2, diretto d« Jeennot Swerez. 
A colori con Roy Sheeider, Lorraine Gary, 
Murray Hamilton. Per tutti. 
(15.35. 18. 20,25. 22,50) 
A R L E C C H I N O SEXY M O V I E ! 
Via dei Bardi. 47 • Te l . 284 332 
Per la regie di Steno 11 divertentissimo techni
color: Amori miei, con Monica Vitti, Johiiny 
Oorelli, Edwige Fenech, E. Mari* Salerno 
Per tutti. 
(15.30. 17.20. 19.10. 2 1 . 22,45) 
C A P I T O L 
Via del Castellani - Te l 212.320 
Il capolavoro più appassionante ed entus'a-
smtrite di Lina Wertmutler: Fatto di «angue 
fra due uomini per cauta di una vadavi ai 
•oipettano moventi politici >. A colori, con 
Marcello Mastroiermi, Sophia Loren, Giancarlo 
Giararni. 
CORSO 
Borgo degli Albizi . Te l 282.687 
(Ap. 15.30) 
Come perder* una moglie... • trovare 
un'amante, di Pasquale Festa Campanie 
Colori, con Johrmy Dorelli, Barbara Bouchet. 
Stefania Casini. (VM 14) 
(16. 18.15, 20.30, 22.45) 
EDISON 
Piaeza della Repubblica. 5 . Te l 23.110 
Forza 10 da Navarona. Technicolor con Robert 
Shaw. Harrison Ford, Barbera Bach, Edward 
Fox e Frrnco Nero. Per tutti. 
(15.30. 17,55. 20.20. 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 Tel 212.798 
Il film di Celentano: Ceppo il lolle, techn'-
colcr. con Adriano Celtntzno, Claudia Mori 
Per tutti. 
(15,40. 18,05, 20.20. 22.45) 
FULGOR • SUPERSEXV M O V I E S 
Via M Finiguerra Tel 270.117 
Molly primavera dal «esso. Technicolor, ceri 
Mara Lynn. Ew» Axen. Ch'is Chittoll 
(VM 18) 
(15.30. 17.25, 19,20. 20.50. 22.45) 

Rid. AGIS 
G A M B R I N U S 
Via Brunelle^rhl Tel 215 112 
Dove vai in vacarne?, di M. Bologn ni, L 
Selce e A. Socd In technicolor, con A'berto 
Sordi. Ugo Tognezzi. P-solo Villaggio e Stefa
nia Sandrelli (VM 14) 
(15.35. 18.55, 20.15. 22.45) 
Rid. AGIS 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria Tel 663 611 
Walt D'sney presenta: La carica dei 101 , in 
technicolor. Al film è abbinato: Pierino e il 
lupo, a colori. Spettacoli per tutti! 
(15.30. 17.25. 19.15. 20.50. 22,45) 
Rid. AGIS 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel 215 054 
Lo squalo 2. D'retto da Jemnot Sworc, 
colori eco Roy Scheider. Lorraine Gary, Mur
ray Hamilton Per tutti. 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 
Rid. AGIS 
ODEON 
Via dei Sa^e t t l Tel 214 068 
Il film di Celentano: Geppo II folle, techrt'-
colcr, eco Adriano Celentano, Claudia Mori 
Per tutti! 
(15 -»i. 18,05. 20.20. 22.45) 

Rid. * t 6 
P R I N C I P E 
Via Cavour 184/R Tel 575891 
(Ap. 15.30) 
Per 'e reg.e di Steno il d"vertentiss'mo 
technicolor Amori miei, con Monica Vitti. 
Johnny Oorelli. Edwige Fenech. E. Maria 
Se'erno. Per tutti. 
(15.30. 17.20. 19.10, 2 1 . 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel 272.474 
Un'esplos;one dì risate ne! fi'm p'ù dive-tente 
de'.IVrnO: Il vizictto. A colori, con Ugo 
Tognazzi. Carmen Scarpina, Michael Ser-

reult Rpga di Edouard Molinero. 
(15. 18.45. 20.30. 22.45) 
V E R D I 
Via Ghibellina - Te l . 296 242 
Il più sensazionale e spettacolare giallo mei 
prodotto f-ncre: Assassinio sul Nilo. A colori. 
tratto dal romanzo p ù bello di Agatha Chri-
stie. con Peter UstViov. M ;a Farrow. David 
Niven. Jane Birkin. Bette Davis e con tanti 
e-tisti di fama mondale. 
(1S. 17.45. 20. 22.45) 

A D R I A N O 
Via Romaenosl • Te l 483.607 
Visite • domicilio. Technicolor, con Walter 
M-^anu, Glenda Jackson. A-t Camey. Per 
tuttil 
(15,30. 17.25. 19. 20,50, 22,45) 
Rid AGI5 
ALDEBARAN 
Via F Baracca, 151 - Tel 410 007 
(Ap. 15,30) 
Grease (brillantina). Technicolor, con John 
Travolta, Olivia Newten Ichn. Per tutti! 
(16. 18.15. 20.30. 22.40) 
Rid. AGIS 
A L F I E R I D'ESSAI 
Via M del Pnnolo. 27 Tel . 282 137 
Oggi riposo. Domani: Taxi driver di Martin 
Scorsese. A colori, con Robert Ne Niro. 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 63'R Tel . 663 945 
Oggi riposo. Domani: Perché quelle strana 
gocce di sangue sul corpo di Jennifer? con 
Edwige Fenech. (VM 1 4 ) . 
Rid. AGIS 
APOLLO 
V :a Nazionale - Tel 210 049 
(Nuovo, g-andioso. sfolgorate, confortevole. 
e'eiente) 
Sem Peck'npah. Il più duro e violento de: 

registi emercani. ha realizzato questo gren-
d'oso e spettaco'are film tutto d'azione: 
Convoy trincea d'asfalta. A co'ori. con Kris 
Kristofferson. Ali Mac Graw. E-nest Borgn'ne 
(VM 14) 
(15.15. 17.45. 20.15. 22.45) 

R;d. AGIS 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Te l . 222-388 
Da un famoso racconto di Rayrncrid Chand'er. 
il capo'avero di R. A'tmen- I l lunao addio. 
con Elliott Gould (MaHowe) « S. Hayden 
Colori L. 1 00. 
CAVOUR 
Via Cavour Tei 587 700 
La vendetta della Pantera Ro*a. A colo-.. 
cc*ì Peter Seliers, Herbert Lom e Robert We
ber. Per tuttil 
R'd. AGIS 

C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel 212.178 
Sexy erotico a color:: La tafana col lecca 
lecca, con P'e-re Dmy. Nad.a Verinie. M che' 
Pcrr'el. (Rigorosamente V M 18) 
EOEN 
Via della Fonderla • Te l . 225643 
(Ap. 15.30) 
I 4 dell'oca selvaaaia. Technicolor con Roger 
Moore, Richard Burton. Richard Harris. Hardy 
K.'ùger. 
Domani: Agente 0C7 vivi a lascia snorir*. con 
5-an Connery. Sono film per tutti! 
(U.s. 22.40) 
EOLO 
Borgo San Prediano - Tel. 296133 
(AD 15.30) 
Divermtissimo a colori: t i eearale dar*** la 
piedi, con Ugo Tognazzi e Mariangela Malato. 
Per tutti! 
(U.s. 22.4(9 
G I A R D I N O COLONNA 
Spettacoli di prosa (vedi rubrica teatri) 
F I A M M A 
Via PacinotU • Te l . 50401 
(Ap. 15,30) 
Cartoni mimati in teztsnìeotor. Braccia di 
Ferra cantra «li indiarti, con Braccio di Far
ro. OTnrie. Pluto. F im par tutta la famiglia. 
(UJ . : 22.40) 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - TeL 860.240 
(Ap. 15) 
Arriva Goldrefce: La aie aiaaaa enaMaia di 
UFO. robot. Cartcri armati a colori con 
Goldrake, Acterus. Alcor. Vemrsia, Mizar, 
H adergo*. Vega. 
(15, 17.15. 19. 20,45, 22,30) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
Oggi riposo. Domani Ap. 15,30 
Eataaaeia di a * m e r e . A colori, con Tony 
Musante e Omelia Muti. Rafia di E. Maria 
Salerno. Per tuttil 
(U.s. 22.45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tei. 470.101 
(Ap. 15,30) 
La pie frauda a n e w l w di U f O leaoli Gal-
drafce. all'attacca. Cartami animati a catari 
con Goldrake. Acterus. Alcor. Misar, Vanaais. 
Hidareos. Vaga. Par tutti. 
(U.S.: 22,45) 

G O L D O N I D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 15,30) 
Un mercoledì da leoni, diretto da John 
Millus. Technicolor con Jan Michael. Vincent 
William Kart, Gary Busey. Per tutti. 
Platea L. 1.700 - Rid. Agis. Adi, Arci, 
Endas L. 1.200 
(15.45. 18. 20,15, 22,30) 
IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50 708 
Rock'n roti. A colori, con Rodolfo Banchell. 
e Rosaria Bicicca. Per tutti! 
Rid. AGIS 
Domani: Tenente Colombo riscatta per un 
uomo morto. Per tutti! 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.089 
(Ap. ore 10 antim.) 
L'Insegnante viene • casa. Technicolor con 
Edwige Fenech, Renzo Montagnem. (VM 14) 
Rid. AGIS 
Domani: Emanuelle e Francois* la sorelline. 
A colori. ( V M 18 ) . 
M A N Z O N I 
Via Mart i r i Tel 366 808 
Pari e dispari, di Sergio Corbucci. In techni
color, con Terence Hill, Bud Spencer. Per 
tutti! 
(15.30. 17.50. 20,10. 22.30) 
Rid. AGIS 
M A R C O N I 
Via Giannotti Tel 680 644 
Rock'n roll. Technicolor con Rodollo Banchetti 
e Rosaria Bacicca. Per tutti! 
Rid. AGIS 
Domani riposo 
NAZ IONALE 
Via Cimatori • Tel 270.170 
(Locale di classe per famigl e) 
Proseguimento prime visioni Uno spettacolo 
ndimenticabile. una slide che vi mozzerà il 
I eto: Driver l'imprevedibile, colori, con Ryan 
O'Neal, Isabelle Aditili. 
(15.30, 17,15, 19, 20.45. 22.45) 
IL P O R T I C O 
Via Capo del Mondo • Tel . 675.930 
(Ap. 15.30) 

Oggi e domani, .divertentissimo: Alta tensione, 
in technicolor, con Mei Brooks e Madeline 
Kahn. Per tutti. 
(U.S.: 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
(Bus 17) 
Oggi e domani (Ap. 15.30) 
II vangelo secondo San Frediano (Storia di 
preti, ladri e... peccatrici) Con Ghigo Ma
sino, T ne Vinci Comico a colori per tutti! 
Da martedì 26: Alta tensione di Mal Brooks 
Comico per tutti. 
S T A D I O 
Via Manfredo Fanti - Tel 50 913 
(Ap. 15.30) 
Avventuroso a colori: Le strabilianti avven
ture di Superasse, con Evel Kieven. Per tutti. 
(U.s.: 22.40) 
U N I V E R S A L E D'ESSAI 
Via Pisana Tel . 226 196 
(Ap. 15.30) 
Solo oggi. Due ore di risate con una bella 
parodia: Agente 007 casinò Reyale. con W. 
Alien. P. Seliers, D. Niven. 
Domani: Corvo rosso non avrai il mio scalpo, 
con R. Redford. A colori per tutti. L. 750 
(U.s.: 22.30) 
V I T T O R I A 
Via Pasrninl - Te l 480 879 
(Ap. 15.30) 
La grande avventura continua parte 2. In 
technicolor ccn Robert F Logan, Suscn De 
mente Show Per tutti. 
Oggi e martedì 26 
(15. 17. 18.45, 20.30. 22.40) 
Domani 25 (Ap. 15.30) 
(15.50. 18.10. 20.30. 22.40) 
Rid. AGIS 
ALBA 
Via F Vezzani (Rifredl) Tel 452 296 
Riposo sett.manale 
Domani: Arancia meccanica, di 5. Kubrick. 
G I G L I O (Galluzzo) 
Oggi: riposo 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Oggi: chiuso 
C I N E M A U N I O N E 
Locale momentaneamente chiuso 
A B C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
Via dei Pucci. 2 • Tel. 282.879 
Chiuso 
A R C O B A L E N O 

Oggi: chiuso 
A R T I G I A N E L L I 

Oggi: chiuso 
Domani: Scimmie bianca il re della foreste, 
avventuroso a colori. 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S Simon* 

Today in english: The gold, by Peter Hunt 
with Roger Moore, Susannah York. 
Shows 3.45 6 8.15 10.30 
B O C C H E R I N I 
Via Boccherlnl 
Oggi: chiuso 
CENTRO I N C O N T R I 
Via Ripoll, 213 (Badia a Ripoli) 
isus 8 23 32 3 1 - 3 3 
Oggi: chiuso 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel . 20 48.307 
Oggi: chiuso 
EVEREST (Galluzzo) 
Oggi: chiuso 
FARO D'ESSAI 
Via F Paoletti. 36 • Tel. 469.177 
(Ap. 20.30) 
197B, di A. Mnouchkme, con la compagnia 
del teatro du soleil. 
Ore 20,30/22.40 
Domani: ripete 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109/R - Te l 700.138 

Oggi: chiuso 
Domani a grande richiesta: Il richiama della 
foresta, in technicolor con C. Heston. 
Per tutti. 
(U.S.: 22.30) 
R O M I T O 
Via del Romito 

Oggi: chiuso 
Domani diretto da Duccio Tesseri; Zerro. 
A colori, con Alain Delon, Ottavia Piccolo, 
Stanley Baker. 
(U.s.: 22.40) 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giul iani . 374 
Spett. ore 20 .30 /22 .30 
Eros e cinema: Usta spirale nelle nebbia, di 
Eriprano Visconti, con Marc Porel. Martine 
Brochard ( I t ' 7 7 ) . 
Domani: Oedipus Orca, con M. Placido, G. 
Ferretti ( I t "76) . 
Rid. AGIS 
C.O.C. N U O V O G A L L U Z Z O 
(Ap. 20.30) 
Geodbye e amen, l'ueiwe delle CIA. A colori. 
con Tony Musante. 
C O C . S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) 
TeL 6*0.418 
Oggi: chiuso 
Domani; Robert Redford profilo d'attore 
A aìadi nudi nel aerea, di G. Saks, con J. 
Fonda ( 1 9 6 7 ) . 
L 7 0 0 / 5 0 0 
& M i S. Q U I R I C O 
Via Pisana, 578 - Te l . 701.035 (bus 6-36) 

Oggi: chiuso 
Domani: Tania al ariate, con J. Wayne e K.. 
Hcpbum. 
S P A Z I O U N O 
La farsa italiana: I l bandefere stanco, di F. 
Cerchio, con Renato Rasce!. L. Masiero. T. 
Buexzeli; (Italia 1952 ) . 
Spett. ore: 17.30. 20.15. 22.15 
Domani: Cinema allo specchio Woe tea tea. 
con T. Garr. R. Alida, di M. Winner 
(USA 1975) 
Spett. ore: 17,30 20.15, 22.15 
LA R I N A S C E N T E 
(Cascine Del Riccio) • Bus 41 • Teiefo 
no 209 032 
Oggi: chHiso 
C I R C O L O L 'UNIONE 
Ponte a Ema. Via Chiantigiana, 117 
Oggi: chiuso 
C.D.C. C O L O N N A T A 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442 203 • Bus 28 

Oggi: chiuso 
Domani: Uccellerei e uccellini, d-i Pier paolo 
Pasolini. ( V M 14) ( I t . ' 6 5 ) , con Totò e 
N. Devoti. 
Spett. ore: 20 .45 '22 .30 
CASA DEL POPOLO ORASSI NA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.063 
Oefi: chiusa 
Domani ore 2 i si ripete il primo tempo: 
Meeeeeicme di fwece, in technicolor con Gary 
Cooper. Per tutti, 

C .R .C . A N T E L L A 
Oggi; chiuso 
Domani ore 21,30 (L. 700 /500 ) ' 
Autostop rosso sangue, di Pasquale Festa 
Campanile, con Franco Nero e Corinna Clery. 
( V M 18) 

Rid. AGIS 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Oggi: chiuso 
Domani (ap. ore 2 1 ) : Le ragazze pon pon al 
scatenano, in technicolor. (VM 18) 
M A N Z O N I (Scundlccl) 
Piazza Piave. 2 
(Ap. 20,30) 
I più famosi campioni in un hlm emozionante. 
Formula 1 , febbre della velociti. Per tutti. 
Domani: ore 20,30: Un uomo chiamato ca
vallo, con R. Harris, J. Gascon. Per tutti. 
M O D E R N O ARCI T A V A R N U Z Z E 

Oggi: chiuso 
Domani, divertenti cartoni animati in techni
color: Continuavano a chiamarlo 11 gatto con 
gli stivali. 
S A L E S I A N I 
Figline Valdarno 
Oggi ore 15: Elliott II drago Invisibile. 
Ore 21,30: Visite a domicilio, con W. Mat-
thau. G. Jackson. 
Domani: Anima persa, con V. Gassman. 
G A R I B A L D I 
(Fiesole» 

Oggi: chiuso 
C I N E M A R I N A S C I T A 
Incisa Valdarno 

Oggi; chiuso 
Domani, il capolavoro dì Salvatore Sampieri: 
Malizia, con Laura Antonelli e Alessandro 
Momo. (VM 18) 

Prato 
AMBRA: L'albero degli zoccoli 
BORSI D'ESSAI: Riposo 
PARADISO: Riposo 
MODERNO: Riposo 
CONTROLUCE: Riposo 
MODENA: Nuovo programma 
PERLA: Nuovo programma 
SO ITO: Nuovo programma 
GARIBALDI: Come perdere • una moglie... e 

trovare un'amente 
ODEON: Vanessa 
CENTRALE: Rock'n Roll 
CORSO: La professoressa viene a casa 
ARISTON: I nuovi mostri 
EDEN: L'albe dei falsi dei & Empol i 
EOLO: Lo squalo 2 
LA PERLA: Geppo il folle 
EXCELSIOR: Fatto di sangue fra due uomini 

a causa di una vedova 

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Italia. 16 • Tel 216 253 
Stagione lirica nvernale 1978-'79. 
Questa sera ore 20: Norma, di V. Bellini. Di
rettore: Riccardo Muti. Regia di Luca Ronconi. 
Impianto scenico di Raoul Farolfi e Luca 
Ronconi. Costumi di Gian Maurizio Ferclonl. 
Maestro del coro Roberto Gabbiani. Orchestra 
e coro del Maggio Musicale Fiorentino. 
(Quarta rappresentazione, abbonam. turno C) 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pei gola. 12-13 
Tel 210 097 2S2 690 

Ore 21.15: Gallina vecchia, di A. Novelli. 
Protagonista: Sarah Ferrati. Regia di Marco 
Ferrerò. 
Stasera rid. ETI /21 e studenti prenotazioni 
aperte per recite lino al 31 dicembre. Pre
vendita: 9.30-13 e 15.45-18,45. oggi e domani. 
Tel. 262690/295225 
L A M A C C H I N A D E L T E M P O 
(Centro di Sperimentazione Artistica) 
Arci. Dipendenti Comunali • Via Orino
lo. 33 
Dal 20 al 31 dicembre, chiusura del locale. 
T E A T R O D E L L O R I U O L O 
Via OrlMOlo. 33 - Tel. 210 555 
Oggi: riposo 
Domani ore 21,15 la compagnia di prosa 
« Citta di Firenze » cooperativa Oriuolo pre
senta: Il pateracchio, di Ferdinando Paolieri. 
Regia di Mario De Maio. Scene e Costumi di 
Giancarlo Mocini. Sono valide le riduzioni.. 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G Orsini. 73 Tel 68 12.191 
Oggi e domani ore 21,15 il Teatro Regionale 
Toscano, presenta: A morte dint'o licito e Don 
Felice. Farsa fantastica con musica di Antonio 
Pctito. Regia di arlo Cecchi, scene e costumi 
di Sergio Tramonti, musiche di Nicola Piovano. 
PALAZZO DELLO SPORT 
Via B. Dei - Bus 23 
Ouesta sera ore 21.30 organizzato dalla Casa 
del Popolo 25 Aprile Concerto di Eugenio 
Finardi. Biglietti L. 2.000 (per informazioni 
• prevendita: Casa del Popolo 25 Aprile (Via 
Bronzino 117 - Tel.. 700460) . ARCI Pro
vinciale (Via Ponte alle Mosse 61 - Tel. 
353.241) 
SCUOLA L A B O R A T O R I O DELL'AT
T O R E 
Via Alfanl. 84 - Tel . 215 543 
D'mostrazione aperta su- Principi di Interpre
tazione scenica secondo il metodo di Orazio 
Coste. Allenamento voea'e. trucco, treln'ng. 
educazione ritorca. Aikido. semiologia dello 
sDettacoio. 
Chiuso per festiv'tì natalizie, riapre K 9 
gennaio alle ore 17. Ingresso libsro. 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Prato • Tel 218.820 
Tutti I venerdì e sabato alle ore 21.30; tutte 
le domeniche e festivi elle ore 17 e 21.30. 
La Compagnia del Teatro Fiorentino dirette da 
Wanda Pasqumi presenta te novità Reverendo... 
la al eeegtilll 3 etri comicissimi di Ig'eio 
Caggese II venerdì riduzione ENAL, ARCI. 
ACLi. MCL. ENDAS. AICS. DOPOLAVORO 
F5 e ENEL 
(Quarto mese di successo) 
T E A T R O SANGALLO 
Via San Gallo. 45'R Tel 490 483 
Giovedì, venerdì, sabato, ore 21.15: doma
ne*, e festivi or* 16.30 e 21.30 Dory Cai 
oresent* la Como dei Teatro Comloa di Firen
ze con Orlando Futi In. La zia di Caria. Due 
atri e un quad-o di Tornii Brandon Ela
borazione di Dory Cel. Scene di Rodolfo 
Manna Coreog-af* di Gianfranco De Lama. 
Pr«notazioni. te* 490 463. L'intnamontabil* 
capolavoro della com cita. 
COLONNA 

Via G P. Orsini Tel. 681 05.50 
Ru« 3. 8. 23. 31. 32 33 
Ghigo Masino e Tina Vncl presentano: Le 
coma del sabato sera. Novità assolute A' 
Fulvo Bravi, con Lirw Rovini. Jole Perry. 
Giorgio Picch'antì. Robe-io Masi. Regia di 
Tina Viici . Spettacoli giovedì, venerdì, sa
bato ore 21.30 Domenica • festivi ore 17 
e 21.30. Ingresso eriche dal Lungarno Fer
rucci di fronte a! lido Prenotai, al 6810550. 
M U S I C U S CONCENTUS 
«Salone Vanni) Piazza del Carmi
ne. 14 Te! 287 147 
Oggi e domani: chiuso 
BANANA M O O N 
Ass Culturale or-vata Roreo Alb'.zL C 

Oggi e domani: Nuovo programma 
N I C C O L I N I 
Via Rirasoi] - Tel 213282 
Oggi e domani ore 2 1 . Anna Proclamar In: 
La sranora Margherita, di Roberto Athayde. 
Regia di Giorgio Albertazzi. Prevendita dalle 
10 alle 13.30 e dalle 16 alle 18. Oasi sono 
validi gli abbonamenti de! turno A. domani 
quelli del turno B. 

DANCING 
D A N C I N G M I L L E L U C I (Campi Bi
sanzio) 
Oggi e domani ore 15.30 e 21,30 Dante 
con il complesso Mec Poleo. 

PISCINE 
P I S C I N A COSTOLI 
(Campo di Marte) Viale Paoli 3 7-10-17-20 
Tre piscine coperte: vasca tutti olimpionica, 
pise'aie per corsi di nuoto Alla Coetoli e"a 
sempre una risposta elle necessità di tutti. 
Ogni giorno feriale apertura al pubbTco dal
le 8 alla 15 il martedì a g.ovedì anche dal
le 20.30 alle 22.30. il sabato a la domenica 
dalle 9 a!re 18 Corei di nuoto di apprendi
mento e di specie'inazione stud.ati per t * 
esigenze di chi studia e per chi favore. 

CIRCO 
CIRCO CESARE TOGNI (Campo di 
Marte) 
Tutti i giorni 2 spettacoli ora 18 e ore 2 1 . 
(Visite allo zoo dalle ore 10) . Circo riscaldata. 
Ampio parcheggio. Per prenotaiioni: tele
fono 40.304. 

ftutrlcha • cura «Mila S P I (Socie** M i 
la pubMiclta in i t a l i » F I R E N Z E • Via 
Martel l i n. • • Telefoni: «7.171 • I i i . « * k 
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• Alderigo Sonnini, primo cittadino di Radicofàni, indiziato di reato 
i . . , i . , . — _ . , i — . . . — . . . , - - . , • • • P . - . . H . 

Il sindaco de diventa imputato al 
processo per il sequestro Ostini 

\ Da testimone ad accusato - Sposato con Nella Bosco (nipote dell'ex ministro) ha due figli universitari - Al suo 
fianco, alla ripresa del dibattimento, anche il «padrino» di Viterbo, Giò Maria Manca - I «retroscena» 

Un momento delle ricerche del corpo dell'industriale Ostini 

SIENA — Dopo tant i palleg
giamenti, la Procura di Mon
tepulciano ha dato uno sboc
co ad una situazione parec
chio chiacchierata: 11 sindaco 
de di Radicofàni, Alberigo 
Sonnini, chiamato più volte 
in causa nel corso del pro
cesso ai presunti rapitori di 
Marzio Ostini, è s ta to indizia
to di reato. 

Sposato con Nella Basco 
(nipote dell'ex ministro). Al
berigo Sonnini, che ha due 
figli che frequentano l'Uni
versità di Siena, comparirà 
nell'aula d'assise di via del 
Casato non più in veste di 
testimone ma in quella di 
imputato. E' una svolta cla
morosa in margine al proces
so che vede sul banco degli 
imputati i « manovali » di 
questa tragica vicenda. 

Al suo fianco comparirà, 
alla ripresa dell'udienza del 3 
gen"aio un altro Dersonaugio 
parecchio « chiacchierato », 
Giò Maria Manca, il padrino 
di Viterbo. 

Per Andrea Curreli, il servo 
pastore coimputato e princi
pale accusatore del clan dei 
sardi, al corrente dell'inten
zione della banda, era anche 

un continentale alto circa un 
metro e settantacinque, ca
pelli bianchi. massiccio. 
Questa descrizione sommaria 
è s ta ta circostanziata dopo 
un interrogatorio che il Cur
reli rese al giudice istruttore 
di Roma Ferdinando Impo-
simato. Nel corso del collo
quio con il giudice romano, 
Curreli indicò nel sindaco di 
Radicofàni il « continentale ». 

I verbali dell'udienza e 
quelli resi da Andrea Curreli 
furono inviati al procuratore 
di Montepulciano Giuseppe 
Laviano. competente per ter
ritorio. Dopo vari giorni di 
at tesa, il procuratore ha in
diziato di reato il sindaco e 
G'ò Marte Man^a. Avrebbe 
potuto anche ordinarne l'ar
resto. Per !e stesse accuse ri
volte ai due personaggi, da 
quasi 22 mesi si trovano in 
carcere gli altri imputati. 

Quale sorte subirà il pro
cesso è difficile pronosticare. 
Si potrehbe giungere ad un 
rinvìo, oppure si potrebbero 
verificare degli sviluppi im
prevedibili. Gli imputati spe
rano che con l'ingresso di 
Manca e del sindaco di Radi-
cofani il processo subisca un 

Mutata l'organizzazione del territorio comunale 

A Pietrasanta il via ai nuovi quartieri 
PIETRASANTA — Sono 
« partit i » a Pietrasanta i 
nuovi consigli di circoscri
zione. L'esperienza per la cit
tadina versiliese non è una 
novità, perchè da oltre sei 
anni il comune era organizza
to in quartieri. Nuovo invece 
lo spirito ed i criteri che 
hanno guidato la nuova or
ganizzazione del territorio 
comunale. C'è s ta ta una sen
sibile riduzione del numero 
dei consigli, da dodici a set
te. 

Questa scelta da una par
te ha voluto ovviare a quei 
rischi di eccessiva frammen
tazione dell 'unità comunale e 
d'altro canto risponde anche 
a particolari condizioni so
cio-economiche diverse da 
zona a zona. Ogni consiglio 

si compone di dodici mem
bri. L'elezione è stata di se 
condo grado in proporzione 
ai voti ottenuti in ciascuna 
circoscrizione dalle singole 
liste nelle ultime elezioni 
comunali. 

Un ruolo tut t 'a l t ro che se
condario hanno però avuto 1 
cittadini i quali sono stati 
chiamati a designare, nel 
corso di una assemblea, i lo
ro rappresentanti L'elezione 
diretta non è stata adot ta ta 
tenuto conto della particola
rità del Comune: tale elezio
ne, in forza dell 'attuale legge, 
sarebbe s ta ta possibile solo 
nelle frazioni, altre zone e in 
particolare quella dove ha 
sede il municipio non avreb
bero avuto il consiglio di cir
coscrizione. 

Per quanto concerne le at
tribuzioni, questi nuovi orga
nismi cureranno i collega
menti con le organizzazioni 
sindacali ed economiche, con 
associazioni culturali, ricrea
tive e sportive, mediante la 
convocazione di assemblee e 
la promozione di conferenze. 

Concorreranno inoltre alla 
determinazione della politica 
comunale, alla elaborazione 
dei piani di sviluppo econo
mico e sociale del compren
sorio esprimendo pareri , 
formulando proposte a cui 
l 'Amministrazione Comunale 
ha l'obbligo di rispondere, 
promuovendo studi, rieerehe 

Tra l'altro l'Amministrazio
ne comunale è tenuta » ri
chiedere il parere dei consi
gli, obbligatoriamente, su 

provvedimenti di interesse 
generale, quali ad esempio: 
piani urbanistici, piano rego
latore generale, piano di zo
na, piani pluriennali di at-
tuazine e di edilizia economi
ca, edilizia scolastica 

Il dibatt i to politico con cui 
si è arrivati a questa scaden
za è s ta to abbastanza positi
vo e costruttivo, anche se 
non sono mancat i soprat tut to 
da parte della DC attacchi 
demagogici riguardo al tipo 
di eiezione seguito — secon
do Pioni, capogruppo del PCI, 
la s trada da spguire per il 
miglior funzionamento delle 
istituzioni è quella dell 'unità 
t ra le forze politiche demo
cratiche 

. •. a .e. 

rinvio in modo da poter u-
su fruì re della scarcerazione 
per scadenza del termini. Ma 
è solo una speranza. Perchè 
per reati così gravi (seque
stro di persona e concorso in 
omicidio) 11 termine previsto 
dalla legge è di quattro anni . 

Sono trascorsi solo 22 mesi 
e una nuova inchiesta cre
diamo supererebbe il tempo 
di un anno, almeno che non 
di debba ricominciare tut to 
daccapo e allora gli imputati 
potrebbero sperare. 

Come se la caveranno? Le 
accuse di Curreli hanno retto 
per il momento nei confronti 
degli altri imputati. Ma con
tro il sindnro e G!'"> M""'"* 
Manca. Occorrerebbe che 
qualcuno degli imputati d.u-
fermasse quanto ha sostenuto 
Curreli. E cioè che in pre
senza di Alberigo Sonnini si 
è parlato di una persona da 
sequestrare. Ma aspettarsi 
che uno degli imputati parli 
è solo un sogno. Significhe
rebbe ammettere di aver par
tecipato al raoim-nto del 
possidente Marzio Ostini. 

Gli avvisi di reato per il 
sindaco e Manca parlano ge
nericamente delle stesse im-
Dilazioni mosse a Gianfrpnco 
Pirrone, 11 mancato deputato 
del Nuovo Part i to popolare. 
Pietro Paolo De Murtas. Il 
gestore del bar Circi di Ro
ma, Melchiorre Conte. Ber
nardino Contena. Pasquale 
Delogu fratello dell'assessore 
all 'agricoltura del Comune di 
Radicofàni, Marco Montalto 
detto Marco il siciliano. Bat
tista Contena e Giacomino 
Baragliu che raccontarono ad 
Andrea Curreli di aver pic
chiato brutalmente Ostini e 
di averlo poi ammazzato 
mentre lui tremava come una 
foglia e Antonio Soni 

Nessuna decisione è s ta ta 
presa ancora nei confronti di 
Giovanni Pirredda, il procac
ciatore di voti r>er Pirrone 
per il quale il pubblico mi
nistero Longobardi ha chiesto 
l'incrim'-'S'iionp PirreHdn è 
l'uomo che compi 11 viaggio 
in Toscana assieme al Pirro
ne e a Paolo De Murtas 
proprio il giorno in cui il 
padre di Marzio Ostini pagò 
il riscatto di un miliardo e 
200 milioni. Viaggio concluso-
•»' a Galli"!» poco rt'stap*" ^n 
Pienza, sulla stessa s t rada 
percorsa dal padre della vit
tima. 

g. s. 

Sciopero e manifestazione a Roma per l'Amiata 
AMIATA — Domani per 24 ore tut te le 
categorie produttive dell'Amiata daran
no luogo ad una anneslma giornata di 
lotta imperniata « contro la degrada
zione, per la rinascita e il lavoro ». Lo 
sciopero, promosso dal consiglio unita
rio di zona CGIL. CISL e UIL, è stato 
indetto in concomitanza con un nuovo 
incontro tra i sindacati e i ministeri 
firmatari degli accordi del settembre 
1976, riguardanti i problemi della ri
strutturazione produttiva dell'Amiata, 
dopo la crisi « esplosiva » del comparto 
mercurifero che ha portato alla messa 
in cassa integrazione di 1100 minatori. 

Nella stessa giornata, nel momento 
in cui le popolazioni amiatine « incro
ceranno le braccia », una folta delega
zione di minatori, sindacalisti, ammi
nistratori e cittadini, a bordo di 6 pull
man, si trasferiranno a Roma, per da
re luogo ad un « presidio simbolico » 
del Ministero del Lavoro, dove per le 
10 è previsto l 'incontro congiunto sin

dacati e rappresentanti dei dicasteri 
del Lavoro. Bilancio. Industria e Par
tecipazioni statali. 

La manifestazione nella capitale di 
500 lavoratori amiatini. con la loro 
ferma volontà e Impegno per scongiu
rare il declino e recuperare allo svi
luppo il comprensorio, assume un pro
fondo significato, un messaggio posi
tivo per la rinascita sociale e civile 
che sarebbe grave responsabilità go
vernativa non tenere nel debito conto. 
Infatti, lo sciopero, comprensoriale co
sì come la manifestazione romana, si 
inseriscono prepotentemente con tut ta 
la loro « drammaticità » nelle richieste 
e nelle at tese volte a dellneare una 
volta per tut te una Inversione di ten
denza nello sviluppo comprensoriale, 
basato non più sulla « monocoltura ». 
ma una seria politica economica, « in
tegrata », volta a sfruttare e valoriz
zare tut te le risorse umane e materiali 
presenti sul territorio. 

In questa ottica si muovono gli ac
cordi stipulati nel settembre di due 
anni ra tra i sindacati, la Regione, gli 
enti e il Governo. Accordi che nei tem 
pi e nelle forme di attuazione, nono 
s tante un assommarsi di iniziative di 
lotta e di mobilitazione, sono sempre 
stati declamati ma non chiaramente 
stabiliti. 

Per queste ragioni, domani. 1 rap
presentanti sindacali, gli amministra
tori e i lavoratori, esigeranno dall'Eni 
e dai rappresentanti ministeriali, pre
cisi e concreti impegni. Tra i più qua
lificanti, che non può essere ulterior
mente disatteso, vi è quello di « con
fermare ». come già sottoscritto dal
l'Eni, nei primi del mese di marzo 
dell'anno prossimo, l 'nizio dei lavori 
di insediamento degli impianti da ubi
care nella Val di Paglia, dando pre
cisi orientamenti sull'assetto finanzia
rio e societario sulle aziende preposte 
all'attività produttiva. 

Comitato di lotta permanente al Casone per imporre la trattativa 

Gli operai «bloccano» la Solmine 
GROSSETO — Dalle 8 di 
questa matt ina i lavoratori 
dello stabilimento Solmine. 
produttore di acido solforico, 
del Casone di Scarlino, met
teranno in a t to il « blocco » 
dell 'impianto at traverso il 
« fermo » delle merci in en
t ra ta e In uscita. Un comitato 
di lotta permanente, costitui
to dai rappresentant i del 
Consiglio di fabbrica, della 
FULC e del Comitato unitario 
di zona CGIL, CISL e UIL, 
nella portineria della fabbri
ca si riunirà in « assemblea 
permanente » per coordinare 
« momento per momento » 
tu t te le iniziative da intra
prendere per giungere ad 
imporre alla controparte la 
ripresa delle trat tat ive, dopo 
la rottura avvenuta la setti

mana scorsa per responsabi
lità della Solmine e della 
Samin, che, dopo aver con
vocato i sindacati, a Roma, 
non si sono presentati alla 
t rat tat iva. 

L'Iniziativa di lotta e di 
mobilitazione assunta dai 
sindacati e dai lavoratori, ri
guardante l'insieme del com
parto chimico-minerario della 
Maremma, proseguirà sino a 
quando la controparte azien
dale non accetterà m con
fronto sulla « vertenza » In 
grado di riconoscere alle or
ganizzazioni sindacali 11 loro 
ruolo nella tutela dei lavora
tori in quanto produttori di 
ricchezza. 

A questa più efficace forma 
di lotta, alla quale hanno da
to piena adesione i consigli 

di fabbrica delle miniere, 
stabilendo per i minatori 
scioperi a singhiozzo e as
semblee sui luoghi di lavoro, 
si giunge dopo 4 mesi di ini
ziativa di lotta articolata 
(scioperi, occupazioni delle 
aziende, incontri con le forze 
politiche e gli Enti locali), 
tesa a rivendicare da parte 
della Samin, dell'ENI e del 
governo, precisi impegni, 
t ramite investimenti e verti
calizzazione produttiva, nel 
campo della politica mine
raria. 

Un obbiettivo, quello del 
varo del « Piano minerario », 
finalizzato al pieno e raziona
le sfrut tamento delle risorse, 
presenti in notevole quant i tà 
nel sottosuolo della Marem
ma, quanto mai urgente e 

non più differibile pena la 
« morte » fisica del tessuto 
sociale e produttivo della 
provincia di Grosseto. 

Ed è per la mancanza di 
questi orientamenti , di una 
strategia di sviluppo e di ri
nascita che si muove l'enne
simo « Piano Samin » forte
mente contestato dai lavora
tori. Sono questi in sintesi i 
motivi di questa « clamoro
sa » Iniziativa di lotta che 
mette in risalto la ferma vo
lontà dei lavoratori di scon
giurare le inquietudini 

Per questo la mobilitazione 
non è solo un problema degli 
operai ma deve interessare 
tut te le componenti del mo 
vimento democratico 

p. Z' 

IL DIRETTORE 
visto l'art. 7 della legge 2 Febbraio 1973, n . 14 

rende noto 
che l'Azienda Municipalizzata del Gas di Pistoia intende 
indire una licitazione privata per l 'appalto dei lavori di 
cui in oggetto, per un importo di Lire 116.500.000 (cen-
tosedicimilionicinquecentomila). 

L'appalto verrà aggiudicato con la procedura previ
sta dall 'art. 1 Lett. a) della legge 2 Febbraio 1973 n. 14. 

Chiunque ne abbia interesse può chiedere di essere 
invitato a det ta licitazione privata con domanda in fo
glio bollato da presentare alla sede dell'Azienda — Via 
Cìliegiole. 43 — Pistola entro il 20. giorno dalla data di 
pubblicazione all'albo. 

IL DIRETTORE dr. ing. Claudio Morosi 

C A R R E L L I E L E V A T O R I 

SAI TICINO 
Concessionaria 

ALTERINI 
Via Baracca 148 S - FIRENZE 

TELEFONO 417.873 - ASSISTENZA 

REGALATE E REGALATEVI 
UN AUTENTICO TAPPPETO ORIENTALE UNA SPESA 
CHE DIVENTA UN INVESTIMENTO, PERCHE' IL SUO 
VALORE CRESCE Ol ANNO IN ANNO 

E LYA S V 
IMPORTAZIONE DIRETTA 

FIRENZE - Via Por S. Maria 41-45 r - Tel. 298.605 
Visitateci • Vastissima assortimento per ogni esigenza 

PIÙ' CHE UN SUCCESSO UN 
VERO TRIONFO DEL CIRCO 

CESARE TOGNI 
A FIRENZE « Campo di Marte » 

MERCERIA ALL'INGROSSO Bl - CI 

di 

CAMPIMMO) GIULIANA 
FIRENZE - Via S. Antonino, 9/R 

Telefono 283.986 

OTTICA RADI0RADAR 
« PREMIO CITTA* DI FIRENZE '76 » 

* PREMIO SCUDO D'ORO '78 » 

per OCCHIALI DA VISTA E SOLE 
e LENTI CORNEALI 

APPARECCHI FOTO-CINE - ACCESSORI - FILM 
ELETTRODOMESTICI - RADIO - TV - HI-FI 

VIA S. ANTONIO 6-b/R • TEL. 298.549 • FIRENZE 

Nella foto: I figli di Cesare Togni che lavorano 
con altri 40 artisti nel grande spettacolo a Fi
renze (campo di Marte). 

Prenotazioni Tel. 50.304 • Circo riscaldato 
Ampio parcheggio - (Visita allo Zoo dalle ore 10) 

! 

Giovedì 
a Firenze 
concerto 

di Eugenio 
Finardi 

A Firenze giovedì sera al
le ore 21,30 presso il Palaz-
zetto dello Sport (via B. Dei) 
organizzato dalla Casa del po
polo 25 aprile si terrà un 
concerto d' Fu?°nio Finardi. 
Noto art ist icamento da alcu
ni anni , la sua storia è co
mune a m ff,:° *» d : "• nvan . 
Finardi proviene dalla ge
nerazione che. r e s i ' .i 'ni .= ,s-
santotteschi, mostrava fer
menti di ribellione nei con
fronti del conformismo bor
ghese e dell'ordine costitui
to. Da questa esperienza è 
na ta l'esigenza di comunica
re at t raverso le sue canzoni 
ciò che questa generazione 
ha voluto esprimere e con
temporaneamente ciò che lui 
stesso vuol dire ad essa. I 
suoi brani sono riflessioni sul
la miseria della condizione 
giovanile e sui condiziona
menti ideologici ancora pre
senti. oltre che sulle aspi
razioni più autentiche espres
se da larga par te di giovani. 

I testi di Finardi hanno co
me pecularietà essenziale 
quella di essere semplici, im 
mediati, diretti e di ent rare 
in situazioni descritte con 
una funzione di messa a nu
do. le soluzioni poi sono sem
pre suggestive, risaltano per 
la propria forza dello stesso 
vigore delle descrizioni, ven
gono suggerite e mai impo
ste, e questo è un altro fatto 
molto positivo. 

Le Baccanti 
al Magnolfi 

di Prato 
Proseguono con successo 

le repliche dello spettacolo 
« L e Baccanti» prfsw» il tea
tro Magnolfi di Prato, Via 
Gobetti, «7 (zona La Pietà». 

L'allestimento è uno dei 
frutti del laboratorio di pro
gettazione teatrale di Pra to 
diretto da Luca Ronconi. Una 
sola at tr ice. Maria Fabbri, 
assume l'intera scri t tura de 
« Le Baccanti ». 

Le repliche durante il mese 
di gennaio 1979 avranno luo
go nei seguenti giorni: mer
coledì 2, giovedì 4. sabato 6. 
lunedì 8. mercoledì 10, vener
dì 1Z martedì 16. giovedì 18, 
sabato 20. lunedi 21, mercole
dì 24. venerdì 28. 

Anche in ragione dei posti 
limitati (solo 24 spettatori 
sono ammessi ad ogni repli
ca) si consigliano tut t i gli 
interessati di prenotare per 
tempo i biglietti. Le prenota
zioni sono accettate anche te
lefonicamente chiamando a 
Trato il 33.047 (prefisso 0674). 

PISTOIA - Dibattito al congresso dell'Arci provinciale 
«* — - — •'• • —• — ' * • " • ' ' ' • • • ' • • — » ^ ^ — ^ M • • — 1 — ^ — -^ |l I I . • ! ™ ' 

Una politica per le case del popolo 
La volontà di rinnovamento può divenire realtà - Una programmazione delle 
iniziative e degli interventi - I nuovi rappresentanti dell' Arci pistoiese 

PISTOIA — Un dibattito è 
stato aperto già da molto 
tempo sul ruolo e le funzioni 

| delle Case del popolo. Le ar-
j gomentazioni prò e contro i 
j circoli ricreativi hanno pasto 

in evidenza la presenza di un 
« disagio » dell'Arci anche a 
Pistoia. Per riflettere su 
questi temi nei locali del 
CRAL aziendale della Breda 
l'Arci lia tenuto il proprio 
congresso provinciale. La po
sitiva sorpresa di quanti vi 
hanno partecipato è stata 
quella di rilevare la forte vo
lontà di « vivere» che hanno 
le Case del popolo: una vo
lontà che è stata testimoniata 
dall'alto numero di interventi 
(35) che hanno visto impe
gnati rappresentanti e segre
tari di partiti politici 
( P C I P S I D P ) la FOCI, le 
amministrazioni comunali e 
provinciali, la CGIL. l'ENDAS. 
l'MCL. l'Associazione Italia 
Urss, la Lega delle cooperati
ve. il centro « Pesenti ». 

Ancora più ampio l'inter
vento dei responsabili delle 
Case del popolo della provin
cia (CaLsaguidi. Olmi. Botte-
gone. Fognano, Nespolo. A-

gliana. San Donato. Bonelle. 
Cantagrillo. San Marco. (Ca-
postrada. Montale Garibaldi) 
che hanno sottolineato la in
derogabile necessità di ri
strutturare l'Arci provinciale 
sia sul piano dell'assistenza 
completa ai circoli (legale, e-
conomica. amministrativa) 
sia sul piano del coordina
mento delle iniziative ricrea
tive, sportive e culturali. 

I lavori sono stati aperti 
dalla relazione di Alfio Fedi 
che ha proposto alla discus
sione concreta i problemi 
dell'Arci pistoiese partendo 
da valutazioni di ordine ge
nerale per giungere poi ai 
rapporti che l'associazione 
dovrà instaurare con le varie 
organizzazioni sociali. Scen
dendo ancora più nel partieo 
lare la relazione ha posto 
con decisione la necessità di 
una programmazione genera
le delle attività delle Case del 
popolo che coinvolga anche 
l'ente locale e la scuola nella 
gestione delle strutture spor
tive. Sottolineando come 
questo momento rappresenti 
un passaggio importante per 
incrementare la pratica cul

turale e sportiva sul territo
rio. per sviluppare le idee di 
conoscenza e di partecr:paz:o 
ne di forme espressive come 
il teatro la musica le arti 
visive. 

Alla relazione ha fatto se
guito un altro elemento posi
tivo del congresso: la qualità 
e l'impegno degli interventi 
che hanno sottolineato il ruo
lo importante dell'Arci nella 
battaglia per la difesa delle 
istituzioni e l'importanza del
la cultura e dello sport per 
la formazione dei giovani. 

Il documento politico ha 
riassunto il tutto tracciando 
una linea programmatica del
l'associazione che dovrà di
ventare strumento di dibatti
to e di lavoro per tutto il 
movimento. Sono stati indi
cati quindi i nuovi rapprt 
sentanti a livello direttivo 
dell'Arci pistoiese con una 
riduzione da 8 a circa la 
metà. Sono stati eletti anche 
il presidente (Alfio Fedi) il 
vice presidente (Paolo Tesi) 
e il nuovo direttivo. 

Giovani Barbi 

Lutto 
MASSA CARRARA — Dopo 
una inesorabile malat t ia ieri 
matt ina, intorno alle dodici, 
si è spento il compagno Gi
no Fornesi (Rota) di 57 an
ni. Con il compagno Gino 
scompare un protagonista 
che esprimeva doti di sem
plicità e di umanità, un ele
vato impegno nella lotta ptir 
la giustizia, la liberta e la 
democrazia. Questa perdita 
rat tr is ta tutti i compagni e 
coloro che lo hanno cono
sciuto quale attivista instan
cabile nel sindacato e nel 
movimento democratico del
la provincia di Massa Car
rara. Al dolore dei familia
ri si aggiunge quello della 
CGIL provinciale e della 
Federazione provinciale del 
PCI. 

I funerali avranno luogo 
domani alle ore 15,30 parten
do dalla sezione PCI di Bor
go del Ponte, dove è stata 
allestita la camera ardente. 
Tutt i i lavoratori, i cittadi
ni. 1 giovani, sono invitati 
a partecipare ai funerali. 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

GRANDE: Lo squalo 2 
METROPOLITAN: Geppo. il folle 
MODERNO: Dove vai in vacanza? 
LAZ2ERI: Cugine mie 

GROSSETO 
EUROPA 1 : Geppo. il folle 
EUROPA 2.- | gladiatori 
MARRACCINI: Dove vai in vacan

za ? 
ODEON: Professor Kronz, tedesco 

di Germania 
SPLENDOR: Violenza erotica 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Pari e dispari 
POLITEAMA: Geppo. il folle 
TRIONFO: Nuovo programma 
ODEON: Nuovo programma 

CORSO: Silvestro e Gonzales, vin
citori e vinti 

PISA 
ASTRA: Dove vai in vacanza? 
ARISTON: Geppo, il lolle 
ITALIA: La carica dei 101 
NUOVO: Convoy. trincea d'asfalto 
ODEON: Come perdere una mo

glie e trovare una amante 
MIGNON: Il più grande amatore 

del mondo 

PISTOIA 
EDEN: Alice nel paese delle por-

nomeraviglie 
ITALIA: La mandinga 
ROMA: Nuovo programma 
GLOBO: Dove vai in vacanza 
LUX: Geppo. il folle 
OLIMPIA (Marsine Coperta): 

(chiuso) 

SIENA 
IMPERO: Geppo il folle 
METROPOLITAN: Dove va! in va

canza ? 
ODEON: Geppo il folle 
SMERALDO: Fatto di sangue fra 

due uomini per causa di una 
vedova 

VIAREGGIO 
EDEN: Lo squalo 2 
EOLO: La carica dei 101 
ODEON: Geppo. il folle 
MODERNO (Camaiore): chiuso 

LUCCA 
PANTERA: Lo squalo 2 
MODERNO: Geppo. il folle 
ASTRA: oov» vai in vacanza? 
MIGNON: Cugine mie 

CENTRALE: Le dottoressa del 6-
stretto m litare 

MONTECATINI 
KURSAAL: (domini) Lo squalo 2 
EXCELSIOR: Dorè vai in vacanza? 
ADRIANO: Gcepo il folle 

CARRARA 
MARCONI: RIPOÌO 
GARIBALDI: riposo Dammi: Ho 

diritto al pietre. 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: I 4 del

l'oca selvaggia 
S. AGOSTINO: Agente 007 v.vi 

e lascia morire 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: Squadra anti

mafia 
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Questa mattina alla Regione la mozione 
PCI sullo sviluppo economico del Nolano 
Si intensifica la mobilitazione dei lavoratori della zona - Manifestazioni dei contadini - La richie
sta di scioglimento dell'ASI avanzata dai consiglieri comunisti - Il recente attivo di San Giorgio 

' Mentre il Consiglio regiona
le discute oggi la mozione 
comunista sullo sviluppo del
l'area nolana, i contadini 
preparano nuove manifesta
zioni di lotta» 

Si va insomma intensifi
cando in questi giorni la 
mobilitazione del lavoratori 
per Imporre alla Regione e 
agli enti di sviluppo un in
tervento coordinato per tutta 
l'area nolana. I comunisti 
sono in prima linea in questa 
battaglia. Nell'attivo di zona, 
svoltosi l'altra sera a Nola, 
nella sala del Consiglio co
munale, sono state riafferma
te le proposte contenute nella 
mozione presentata alla Re
gione. Occorrono una rispo
sta seria, e chiara per l'Ano-
mi 2, l'approvazione dei piani 
agricoli di zona, gli interventi 
per la ricerca agro-industria
le, il progetto per la sistema
zione e la utilizzazione dei 
regi lagni. Rimane la difficile 
e complessa questione del
l'Officina Grandi Riparazioni 
delle Ferrovie dello Stato. 

Al colpo di mano della 
giunta regionale che ha indi
cato Nola come area dell'in
sediamento — hanno detto i 
contadini — noi rispondiamo 
con una nostra mobilitazione 
che deve imporre Innanzitut
to una. discussione chiara tra 
le forze politiche tenendo 
conto delie esigenze di svi-
luppo ' del nostro territorio. 
Una battaglia per la valoriz
zazione e il potenziamento 
dell'agricoltura, quindi. 

« Ma fino a che punto vale 
la pena di fare la battaglia 
per l'agricoltura.? » — si è 
chiesto un giovane compagno. 
«Qui più che altrove — ha 
detto il compagno Isaia Sa-
les, della Segreteria regionale 
del nostro partito. • conclu
dendo la manifestazione — la 
battaglia per un uso diverso 
delle risorse va portpfa avan
ti con forza perché è una 
zona altamente produttiva e 
con un'alta professionalità ». 

I comunisti, sia chiaro, non 
chiedono agricoltura da una 
parte e industria dall'altra. 
Quasi come se si trattasse di 
due funzioni diverse e distin
te. Il punto è di lavorare in 
torno ad una ipotesi di svi
luppo integrato di tutta la 
regione. Ma ciò richiede an
che una forte mobilitazione 
per l'utilizzazione degli stru
menti che già esistono: dalla 
« quadrifoglio ». ai 180 mi
liardi che la Regione ha ot
tenuto per gli interventi in 
agricoltura, superando gli in
terventi « a pioggia ». 

Per questo assume impor
tanza decisiva la battaglia 
che i comunisti, assieme alle 
altre forze democratiche. 
stanno conducendo per lo 
scioglimento dell'Asi. Di 

questo ente, infatti, non si 
riconosce più la legittimità, 
dal momento che molte 
competenze sono « nel fatti » 
ppAsate alla Regione. Non a 
caso In tutti questi anni tale 
ente non si è neppure posto 
il problema della ristruttura
zione e dell'uso dei regi la
gni. Un immenso patrimonio 
abbandonato che, collegato 

all'uso delle risorse agricole, 
certo attenuerebbe i danni 
provocati dai continui strari
pamenti. In ottobre, infatti, 
circa 3 mila ettari di terreno 
sono stati allagati dalle ab
bondanti piogge provocando 
danni per un miliardo di lire. 

« Ecco da quali realtà na
sce la nostra proposta per 
uno sviluppo agricolo della 

zona integrato con le attività 
industriali che già esistono e 
con quelle che verranno », ha 
sostenuto anche il compagno 
onorevole Petrella. 

Intanto anche nell'attivo 
dei comunisti del Sannio 
svoltosi a San Giorgio, è sta
ta ribadita la posizione uni
taria che vuole la. localizza
zione delle officine delle Fer

rovie dello Stato a Beneven
to. Va tenuto presente, hanno 
detto però i compagni, che 
anche per questa scelta bi
sogna seguire alcuni criteri 
di programmazione che non 
vedano sorgere la fabbrica su 
zone agricole altamente pro
duttive. 

Nunzio Ingiusto 

« Un'idea per Napoli»: la trasformazione 

ripartito-) 
TESSERAMENTO 

Fuorigrotta, ore 18, assem
blea con Formica. 
PIANO CASA 

Afragola, ore 18, Comitato 
direttivo sul piano decennale 
per la casa con Imbimbo. 
PROBIVIRI 

Domani, in Federazione, ore 
17,30, riunione dei collegi dei 
probiviri di Napoli e della 
zona costiera. 
ELEZIONI EUROPEE 

Domani, sezione centro, ore 
18. assemblea sulle elezioni 
del parlamento europeo e lo 
impegno del PCI per una tra
sformazione democratica del
l'Europa, con Lo Cicero. 

AL SAN Ferdinando, per 
l'ultima volta ieri sera, 

un Brecht (che avrebbe do
vuto essere fortemente «da
tato », come si dice con un 
brutto vocabolo) ha ricevuto 
applausi non di circostanza, 
carichi — anzi — di molte
plici significati. L'incrollabile 
fede rivoluzionaria della 
« Madre », Pelagio Vlassova 
(resa vicina e familiare ai 
napoletani anche da una 
splendida Pupella Maggio) 
sembra incontrarsi con un 
rinnovato « bisogno di comu
nismo », cresciuto e diventa
to più « radicale » proprio 
« dentro » quest'ultima crisi, 
che ha colpito nel profondo 
la città e la regione. 

Eppure — proprio in que
sto 1978 — abbiamo toccato 
tutti con mano quanto aspra 
e ardua è quella « semplicità 
che è difficile a farsi ». « Una 
idea per Napoli », lo speciale 
dell'ultimo numero di « Ri
nascita » che sta ottenendo 
un significativo successo, rap
presenta, da questo punto di 
vista, un punto di arrivo e 
un punto di partenza. 

Vi si leggono, infatti, chia
ramente tutti gli sforzi, l'im
pegno incessante, le difficoltà 
di governare — nella crisi — 
una grande città, punto di 
sintesi, nel bene e nel male, 
della crisi del Paese e degli 
sbocchi che ad essa si co
struiscono: vi si legge la ten
sione delle forze positive per 
costruire e ricostruire una 
« trama unitaria » capace di 
arginare le lacerazioni aperte 
dalle non-scelte; dalle ambi
guità, dalle scelte sbagliate. 

Vi si legge — anche — 
l'iniziativa incessante dell'av
versario, in particolare di set
tori de che, pur impegnati 
in una politica di « intesa », 
candidamente ammettono di 
« lavorare » nelle contraddi
zioni della società civile, non 
più — ora — per puntare 
allo « sfascio », ma a soste
gno di ben altra intenzione, 
« perchè sappiamo perfetta
mente — dice Mario Forte, 
il capogruppo della DC — 
che torneremo presto al Co
mune». 

Si tratta di due « poli » (di
versi e distinti) di un ragio
namento che — tuttavia — 
è presente, oggi, nella testa 
e negli atteggiamenti della 
gente. Da un lato la crisi 
stessa ha accresciuto la ri
chiesta per un cambiamento 
radicale, qui e subito. Dal
l'altro — nella crisi — c'è 
chi ha lavorato e lavora per 
un ritorno puro e semplice 
al passato, facendo in modo 
che si rafforzino — per que
sto — le idee di rassegnazio
ne, di passività, di sfiducia 
o si esasperino le richieste 
che nascono dat malessere, 
dalle contraddizioni, da ogget
tive difficoltà. 

Indubbiamente ciascuno fa 
il mestiere che gli compete. 
anche se non a torto, ad 
esempio, i comunisti hanno 
chiesto e chiedono quale po
litica di solidarietà possa por

tarsi avanti con simili atteg
giamenti. E tuttavia quello 
che più preme oggi è vedere 
quali e quanti passi avanti 
può fare, rapidamente, quel
la « cultura della trasforma
zione », che è indispensabile 
retroterra e sostegno per ogni 
scelta di cambiamento die 
possa e voglia essere dure
vole. 

E 9 QUESTO, infatti, il terre
no principale e attuate di 

scontro: cambiare è neces
sario e possibile, ma come7 

Per quali strade? Verso qua
le futuro? Ed è su questo 
che occorre — finora -— re
gistrare una « impasse »; se 
è cresciuta, infatti, la consa
pevolezza della gravità della 
crisi, non di pari passo è 
cresciuta la capacità di dare 
ad essa risposte di merito, 
di mettere in campo tutte 
le energie disponibili, di af
frontare creativamente le tan
te situazioni nuove, di solle
citare una crescita delle stes
se forze sociali divenute pro
tagoniste. 

E vi è un punto da co
minciare, forse, a sottolinea
re: si è fatto in questi mesi 
fin troppo spesso il ragiona
mento — per molti versi giu
stificato, senz'altro lecito — 
sulle responsabilità delle for
ze poliliche, sui loro limiti 
e difetti e troppo poco, inve
ce. si è appuntata l'attenzio
ne sulle reali difficoltà che 
l'tt idea della trasformazione » 
ha incontrato ed incontra nei 
singoli settori della società 
civile, a volte anche in quel
li di vitale importanza. 

Si è aperto così, varie vol
te. un solco profondo e la 
cerante tra l'idea generate 
del cambiamento che è au 
spicato da molti ed il con
creto comportamento e con
tributo di ciascuno a questo 
processo. 

Certo — Io chiarisce bene 
su « Rinascita » Maurizio Va
lenti — « non si governa la 
città da un solo palazzo >;. 
quando i governi, le banche, 
le centrali del « potere anti
co» si oppongono, tenaci, ad 
ogni segno di novità o quan
do — come scrive Silvano 
Ridi — dopo ogni accordo 
strappato con fatica ed ore 
ed ore di sciopero si ceicu 
soltanto il modo per vani fi 
cario, per renderlo inefficace 
-- E tuttavia non può che col
pire negativamente il fatto 
che, ad esempio, nelle tante 
agitazioni succedutesi in un 
anno negli ospedali napoleta
ni non una volta si è par
lato del malato, lo si è di 
leso, si sono tenuti presenti 
i suoi diritti. Non vuole esse
re una considerazione mora
listica né una ennesima for
ma di linciaggio verso una 
categoria — quale quella a*-
gli ospedalieri — che spesso 
vive in condizioni di gravis
sima difficoltà. 

E tuttavia — ne siamo cer
ti — queste difficoltà sareb
bero state meglio comprese 
da tutti se avessero saputo 
tener conto di tutu. La si 
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tuazione è tale, infatti, che 
ognuno può « rinchiudersi >» 
nelle sue ragioni e farne ar 
mi da guerra contro gli al
tri, ma — cosi facendo — 
ciascuno e tutti finiscono coi 
pagarne le conseguenze. 

Certo, non bisogna sempli
ficare: proprio perchè — nel 
la crisi — il « facile » è di
ventato sempre più difficile 
« L'Unità » darà, anzi, fin dal
le prime settimane dell'an 
no nuovo un suo contributo 
perchè si conosca a fondo 
il disagio, il malessere dei 
lavoratori impegnati nei ser
vizi (ospedali, poste, traspoi-
ti) in una citta come Napoli 
in cui « lavorare stanca », pei 
le stesse condizioni struttu
rali in cui ci si trova a do
ver lavorare. Ma « la trasfor
mazione » deve avanzare, in 
tanto, nel « cuore », nella cui 
tura di ciascuna categoria. 
perchè senza il contributo at
tivo di chi a questo processo 
è oggettivamente interessato 
non iolo non si trasforma, 
ma si rovina irreparabil
mente. 

t f NELLA crisi è venuta a-
vanti, anche, un'idea del 

« potere » che non ci sentia 
mo di poter condividere. Si 
tratta, infatti, di una idea 
generalissima ed astratta fon
data su una semplificazione 
che non ha ragione di esse 
re; da un lato il potere è 
il demonio, il male, ciò che 
tenacemente si oppone allo 
sviluppo della società. Dal 
l'altro questo « potere » è di 
ventato un « mostro » ambt-
guo, che contamina e coin
volge tutti, operai e padroni, 
comunisti e democristiani, uo
mini e donne. 
• Questa rappresentazione ci 
sembra — a dire il vero -
non solo lontana dalla real
tà, ma pericolosa per ogni 
cambiamento. Che cosa è ac
caduto, infatti, a Napoli e 
in Campania? Che un « po
tere vecchio » e « consolida
to » (con una sua scienza, i 
suoi strumenti, la sua cultu
ra) si è opposto in tante for
me (molto palesi o abilmen
te occulte) ai processi di 
cambiamento che avanzano 
pur tra mille contraddizioni 
e che un « potere nuovo >,. con 
tutte le sue incertezze e dif
ficoltà reali, si è fatto co
munque punto di riferimento 
per attese e speranze che 
molto spesso trarnii"avano le 
sue stesse possibilità. 

Abbiamo visto, ed è solo 
un esempio, andare da Va-
Icnzi. al Comune operai li
cenziati. dopoasiliste. lavora
tori meni a cassa ini'parti
zione, senzatetto, chi aveva 
H»rc raaion" ver ntt'ìarri e 
chi non aveva nessuna ra
gione ortrisa. 

Abbiamo visto « premere » 
sui Corsigli rf» Inhhrìra. al-
l'ìtalsider. all'Alfaromeo. al-
l'Aifnsvff In rìovin-ndn di la
voro dei disoccupati, la ri
chiesta di uva professionalità 
più avanzata, le complesse 
ct'"><itioni d'ila l'ar'ante al 
piano regolatore o dei nuovi 
investimenti: anche atti »7 
« potere nuovo » (il Consiglio 
di fabbricai hn domito farii 
punto di riferimento al di là 
nuche nei <uioi me*?i. delle 
sue capacità e competenze. 

pn« p npnarìfito "i Consi
gli di ouartiere, alte sezioni 
cnwniste. a tuffa la /roma 
posifira e democratica che 
si è costruita in tn**ti P /""'» 
anni di lotte e di sacrifici. 
Onesta frnran — lo tapnin-
mo — r stata messa a dura 

prova. « / comunisti — scri
ve Eugenio Donise — sono 
stati al centro della tempe
sta, hanno subito duri colpi, 
sottoposti ad un attacco pe
sante hanno lasciato fianchi 
scoperti... ». E tuttavia non 
c'è né resa, né rassegna
zione; anzi! « Tutte le cose 
intorno a noi, i fatti che si 
svolgono — dice Antonio tìas-
solino — ci chiamano ad uno 
sforzo grande, non solo di 
attività, di iniziativa di mas
sa. di presenza nella città, 
ma anche di analisi, di ri
flessione. di ricerca, di "DTO-
gettualità" ». 

Idee e fatti, insomma, per 
la trasformazione; per anda
re avanti facendo tesoro del
l'esperienza di questi anni. 
«In alcuni momenti — scri
ve Andrea Geremicca — sia
mo rimasti chiusi nell'emer
genza. Ma complessivamente, 
in questi tre anni, ritengo 
che abbiamo saputo far leva 
sulla crisi per costruire scel
te concrete e prospettive ge
nerali e su di esse si sono 
avute nuove aggregazioni po
litiche e sociali. Altrimenti 
la città non avrebbe retto 
e saremmo certo allo sfascio 
e all'ingovernabilità ». 

A QUESTO, dunque, non 
siamo; anche se la città 

e la Regione restano nella 
tempesta della crisi. Anche se 
è vero — cowie scrive Bia
gio De Giovanni — che « c'è 
il segno di uno scarto fra 
istituzioni e vita (si può fino 
alla sera prima, ripetere un 
corso universitario e poi, con 
le luci del giorno, sparare.../ 
e di uno svuotamento del sen
so implicito nelle forme di 
vita ufficiali ». Ma anche qui 
vi sono due domande che pre
mono: a chi serve una « lo
gica di annientamento » i cui 
« obbiettivi » possono appar
tenere (e indifferentemente, 
come si è visto di recente 
per Capodichino) a fascisti o 
brigatisti? 

E — infine — chi, in buo
na fede, può continuare a 
credere che la cosa più favo
revole per la classe operaia, 
gli intellettuali, la povera 
gente sia quella di « annien
tare » questo stato democra
tico, di « alzare il tiro » sui 
comunisti che sono stati tra 
i principali protagonisti dello 
straordinario sforzo per al
largare e consolidare la de
mocrazia in questo Paese? 

Sappiamo di scrivere una 
cosa, forse, impopolare: ma 
la vera « frontiera » è, oggi, 
nel far andare avanti quoti
dianamente questo processo 
faticoso di cambiamento, que
sta trasformazione; di riusci
re ad assicurare che Videa 
di una Napoli e di una Cam
pania produttiva cammini. 
che il « potere nuovo » si con
solidi liberando altre e nuore 
energie, anche quelle oggi ap
pannate o esitanti. Da a an
nientare» c'è, in verità, una 
pesantissima eredità. Non è 
facile. Non è neppure « bel
lo ». 

Ma occorrono, oggi più che 
mai. tante e tnnte volontà 
costruttive, critiche, positive, 
anche perchè tra i frutti a-
mari della crisi e nelle tra
me dei « vecchio potere » o-
gnuno può vedere (da piaz
za Fontana fino ad oaqil co
me è contro che cosa si è 
dato spazio, intere, alla stra
tegia delle bombe, degli at
tentati. dele « e*e"v?ioni » 
senza ragione apparente. 

Rocco Di Bla si 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO ( 

Oggi mercoledì 27 dicem- ! 
bre 1978. Onomastico: Gio
vanni. 

CULLA 
E* nata Francesca S.mona 

figlia dei compagni Antonio 
Martone ed Enza Sorrentino. 

Ai genitori e alla bambina 
giungano gli auguri dei co
munisti della cellula SIP, del
la sezione Vicaria e della re
dazione dell'» Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia/Rivtera, Via 

Carducci 21; Riviera di Chia-
ia 77; Via Mergellina 148; 
Zona S. Oluaappa/S. Ferdi

nando, Via Roma 348: Zona 
Montecalvario. P-zza Dante 
71; Zona Marcato/Pandino, 
P.zza Garibaldi 11: Zona S. 
Loranzo S. Giov. a Carbo
nara 83; Vicaria. Staz. Cen
trale Corso Lucci 5: Calata 
Ponte Casanova 30: Zona 
Stalla. Via Fona 201; S. Car
lo Arena. Via Materdei 72: 
Corso Garibaldi 218; Zona 
Colli Aminai. Colli Aminei 
249; Zona Vomaro Aranalla. 
Via M. Pisc.celli 138; Via L. 
Giordano 33: Via Merliani 
33: Via D. Fontana 37: Via 
Simone Martini 80: Zona 
Fuorigrotta p.zza Marc'An-
tonio Colonna 21: Zona Sec
cavo, Via Epomeo 154; Zona 
Secondigliano 174. 

Per la pubblicità su 

lvUnità rivolgetevi 

U 

all'organizzazione 

oer la Toscana: 
FIRENZE - Vìa Martelli, 2 - Tel. 211449-287171 
LIVORNO - Via Grande, 77 - Tel. 22458-33302 
PRATO - Corso Savonarola, 29 - Tel. 29054 
AREZZO - Via Società Operaia, 3 - Te*. 35476/ 

Lanciata dai lavoratori dell'ltalcantieri di Castellammare 

Una «sfida» produttiva 
per i Cantieri Navali 

Il Consiglio di fabbrica ha proposto alla direzione aziendale di discutere un preciso pla
no di potenziamento degli impianti - In un anno l'occupazione si è ridotta di 200 unità 

« La direzione aziendale a-
gisce contro gli interessi del 
nostro cantiere ». La pesante 
accusa dei lavoratori dell'I-
talcantieri di Castellammare 
di Stabia cade nel vivo della 
polemica sul futuro produtti
vo dell'antico cantiere navale. 
Dopo due secoli di ininterrot
ta attività lo stabilimento di 

Castellammare sta attraver
sando una grave crisi, man
cano le commesse; con l'anno 
nuovo si teme la cassa inte
grazione per una parte dei 
2350 dipendenti. Nel piano 
nazionale di settore per la 
navalmeccanica non c*è nulla 
di rassicurante per Castel
lammare. Anzi si parla di u-
na « verifica » da effettuarsi 
nel 1981, in seguito alla quale 
si potrà decidere anche la 
chiusura di uno o due can
tieri navali, o comunque di 
un pesante ridimensionamen
to produttivo e occupazionale 
di alcuni di essi. 

A Castellammare, dunque. 
lavoratori, Consiglio di fab
brica e sindacati sono giu
stamente preoccupati: «Da 
tutta una serie di informa
zioni in nostro possesso, te
miamo che si stia afferman
do una tendenza a penalizza
re il nostro cantiere e tutti 
gli altri presenti nell'area 
napoletana » sostengono al
cuni delegati sindacali, Gar-
giulo, Staibano. Serrapica e 
Saul Cosenza, coi quali ci 
siamo incoi trati. 

L'ultimo fatto preoccupante 
è proprio di questi giorni. 
L'Italcantieri ha ottenuto una 
commessa per la costruzione 
di cinque traghetti; il lavoro 
però è stato diviso tra i can
tieri di Monfalcone (quattro 
navi) e quelli di Palermo. 
escludendo completamente 
Castellammare. 

Perché questa scelta? Per
ché secondo l'Italcantieri di 
Castellammare i traghetti 
verrebbero costruiti con e-
norme lentezza. Attualmente. 
attraccati ai moli, ci - sono 
cinque navi-traghetto che 
verranno consegnati alla Tir-
renia con un sensibile ritardo 
sui programmi. « E' vero — 
ammettono * delegati sinda
cali — che siamo in ritardo 
nella consegna dei traghetti, 
ed è per questo che accusia
mo la direzione aziendale di 
non curare sufficientemente 
gli interessi del nostro can
tiere ». 

Mentre la « linea dello sca
fo» (dove cioè si costruisce 

gran parte della nave) è in 
grado di lavorare a ritmo 
sostenuto. la « linea dell'alle
stimento » (dove la nave vie
ne completata e rifinita per 
essere poi pronta alla con
segna) è completamente ina
deguata e carente. « Si verifi
ca cosi — spiegano al Consi
glio di fabbrica — quella 
"strozzatura" produttiva che 
rallenta l'intera produzione. 
Finché costruivamo navi-ci
sterna non avevamo prcb'.e 
mi, anzi eravamo in grado di 
costruirne anchp quattro con-
temporanean.ente. Ora invece 
coi traghetti sono iniziati i 
problemi, perché è un tipo di 
nave che. essendo usata per 
il trasporto dei passeggeri, 
hs bisogno di maggiori rifini
ture e « confort ». 

Il punto debole, dunque, 
del cantiere stabiese è l'alle
stimento. Le navi, arrivate ai 
moli, vi rimangono masi e 
mesi. D'altra parte la stessa 
direzione aziendale era perfet
tamente al corrente dell'esi
stenza di ques*a « strozzatu-

I ra » sin dall'inizio, quando 

accettò la commessa per 
costruire otto traghetti per 
conto della Tirrenia. « Ci tro
viamo di fronte ad una dire
zione irresponsabile — accu-
sono ancora i delegati —. 
Sebbene si sapesse che per i 
prossimi anni avremmo do
vuto costruire quasi solo 
prevalentemente navi-traghet
to. la direzione non ha speso 
una lira per potenziare la 
"linea dell'allestimento". E' i-
nevitabile che ora ci trovia
mo in difficoltà rispetto agli 
altri cantieri italiani, ancne 
dello stesso gruppo Italcan-
tieri. che invece si sono rin
novati » 

La sfida del Consiglio di 
fabbrica alla direzione a 
questo punto si fa esplicita: 
« Noi chiediamo che venga 
potenziata la struttura dell'al
lestimento: pretendiamo che 
la direzione si confronti con 
noi su un preciso piano di 
rilancio di tutta l'attività 
produttiva del cantiere. Dob-

i biamo lottare, insomma, af
finché questo stabilimento 

I sia imesso • nuovamente -in 

grado di lavorare a pieno re
gime. Abbiamo un patrimo
nio di esperienze e di cono
scenze che non può essere 
disperso ». 

Nelle prossime settimane, 
annunciano al Consiglio di 
fabbrica, ci sarà un rilancio 
delle iniziative di lotta per 
portare la direzione a con 
frontarsl sulle proposte dei 
lavoratori. Finora dall'Ital 
cantieri non è venuto alcun 
segnale positivo. Si sono 
sprecati miliardi a causa del 
notevole aumento dei costi 
causati dalla « strozzatura « 
all'allestimento, e non si è 
pensato invece di migliorare 
gli impianti. SI e intanto la 
vorito l'esodo di operai e 
impiegati col chiaro intento 
di diminuire in questo modo 
« indolore » l'occupazione: nel 
corso del '78 sono andati via 
(in pensione o per libera 
scelta) ben 200 persone, qua
si il 10 per cento della ma 
nodopera In attività. 

« Il discorso comunque non 
può limitarsi solo n Castel
lammare - sostengono i 
compagni del Consiglio di 
fabbrica. — E' in discussione 
secondo noi lo stesso spirito 
del piano nazionale di settore 
che penalizza fortemente i 
cantieri napoletani ». 

Inratti secondo il plano per 
la navalmeccanica, il cui e-
same è iniziato di recente al
la Commissione industria del 
Senato, in Italia sono previsti 
due «poli » di costruzioni na 
vali: il primo a Genova (per 
le navi da guerra) e 11 se
condo a Trieste, mentre a 
Palermo dovrebbero essere 
concentrate le riparazioni. E' 
chiaro da questo schema che 
tutta l'area napoletana viene 
tagliata fuori: in particolare 
oltre all'Italcantieri rimane 
nel vago il destino della 
« Sebn » mentre è chiaramen
te prevista la chiusura della 
Navalsud di Napoli col licen
ziamento di 350 lavoratori. 

« Finora abbiamo coinvolto 
nella nastra lotta contro le 
smobilitazioni assemblee elet 
Uve e l'intera cittadinanza — 
dicono al Consiglio di fabbri 
cu — e continueremo su 
questa strada di lotta unita
ria ». Per i prossimi giorni è 
già previsto un incontro a 
Roma con la commissione 
industria del Senato tra sin
daco. consiglieri comunali e 
sindacalisti di Castellammare. 

... . Luigi Vicinanza 

Raid di quattro giovani in jeans a Soccavo e a Pianura 

Sfondano le porte e rapinano 
denaro e preziosi in due case 

Pistole puntate contro le vittime terrorizzate e « perquisizione » delle abitazioni - Presi 
2 egiziani e un romano mancati rapinatori alla Calata S. Marco; hanno devastato un bar 

Raid di giovani rapinatori 
nella notte di Natale a Pia
nura e Soccavo: erano in 
quattro, tutti in jeans e ma
glione scuro, a viso scoperto. 
Verso l'una circa hanno 
sfondato la porta di casa di 
Tommaso Lo Conte, 31 anni, 
in via S. Donato 58. Uno ha 
puntato una pistola alla testa 
del Lo Conte, intimandogli di 
tirar fuori tutto il denaro 
che aveva, gli altri tre si so
no messi a perquisire la ca
sa. Se ne sono andati dopo 
aver preso 251 mila lire al Lo 
Conte. 30 mila dalla borsa 
della moglie Annunziata Ca-
passo, un televisore portatile. 
una catenina d'oro e un oro
logio da- polso. 

Un'ora dopo, mentre Tom
maso Lo Conte denunciava la 
rapina subita, i quattro sfon
davano — indisturbati — la 
porta dell'abitazione di Luisa 
Varriale 68 anni, in via Croce 
di Piperno a Soccavo. Si ri
peteva la stessa scena: pisto
la puntata alla tempia del
l'anziana signora, mentre la 
casa veniva perquisita rapi
damente: i malviventi se ne 
andavano con 300 mila lire in 
contanti, oggetti preziosi del 
valore di alcuni milioni di 
proprietà della nuora del 
Varriale, Maria Melluso. un 
giubbotto di pelle nella cui 
tasca c'erano trentamila lire. 

Nel pomeriggio del 24 sono 
stati prrestati tre — due egi
ziani e un romano — che 
dopo aver tentato una rapina 
in un esercizio di coloniali in 
via S. Bartolomeo, hanno de
vastato un bar alla calata S. 
Marco e h?*ino rischiato un 
duro pestaggio in via Depre-
tis. ET accaduto intorno alle 
17: ì tre. uno armato di un 
lunso coltello, si sono pre
sentati nel < coloniali » di 
Anna Pierro, in via S. Barto
lomeo 36. dicendo alla donna 
di consegnare loro il conte
nuto della cassa. La Pierro 
riusciva a barricarsi in uno 
stanzino e & chiamare al tele
fono il marito. Pasquale 
Manzo, che si trovava in casa. 
nello stesso stabile. L'uomo 
accorreva ma veniva affron
tato e minacciato dai tre. ed 
era costretto a rifugiarsi, in
seguito. nel bar «San Mar
co» alla Calata San Marco 
(fra via Medina e via De Pre-
tls). 

I tre volevano ad ojrni co
sto pesf^e il Manzo: con al
cune sedie hanno sfocato la 
'oro rahbia sulle vetrine del 
bar, fino a quando non è ar

rivata gente. A questo punto i 
sono fuggiti — benché feriti 
dalle schegge di vetro — in
seguiti da una piccola folla 
inferocita. Li hanno presi — 
e salvati da una sorte peg
giore — gli agenti della 7. 
volante. ' 

In questura i tre sono stati , 
identificati per Mohamed El j 
Sajed. 44 anni, e Kamis Abd 
El Kadr di 45. egiziani in Ita
lia senza fissa dimora: con 
loro Franco Colombo 27 prtni 
abitante a Roma via Cassia 
n. 25. 

Dopo una medicazione ai 
« Pellegrini » sono stati tra
dotti al carcere di Poggiorea-
le sotto l'accasa di tentata 
rapina, danneggiamento ag
gravato. porto di coltello 
proibito. 

Aveva lasciato il soggiorno obbligato 

Pregiudicato preso in casa a Natale 
Nella notte di Natale 

A via Petrarca scontro 
mortale auto-motoretta 

Un mortale incidente stradale è avvenuto in via Petrarca 
alle ore 2 circa della notte fra il 24 e il 25: un giovane di 
colore — Damian Michallo Fernando. 25 anni, nato a Ceylcn, 
cameriere presso una famiglia romana — a bordo di un ci
clomotore si è schiantato contro l'auto guidata dal compa
gno Telemaco Malagoli. consigliere comunale dei PCI. cne 

procedeva in salita. 
Il giovane è finito con la testa sull'asfalto ed è morto 

sul colpo; vano è stato il tentativo di un soccorritore. Salva
tore Aragione abitante xi via Vespucci 2. che lo ha portato 
al Loreto di via Crispi, dove i medici non hanno potuto fare 
altro che constatarne il decesso per sfacelo del viso e del 
cranio. 

La polizia stradale ha proceduto ai rilievi e al sequestro 
dei due automezzi, la bicicletta e la 124 NA 574324 del com
pagno Malagoli. L'incidente è avvenuto all'altezza del civico 
99 di via Petrarca, in una stretta curva, con la corsia in 
salita ostruita da un grosso camicn che impediva di vedere 

Telefoto proibite 
Quelle redazioni di quoti

diani che ieri sera, pzr esi
genze di cronaca, dovevano 
trasmettere delle fotogralie. 
utilizzando il servizio pubbli. 
co di teleloto, non hanno po
tuto tarlo. L'apposito ufficio 
nel Palazzo dei telefoni di 
Stato a via Depretis risultava 
chiuso. 

L'impiegata capo turno 
quando è stata interpellata 
in merito alVinspiegabile fat
to. ne è rimasta oltremodo 
sorpresa ed ha detto di aver 
bisogno di un quarto d'ora 

almeno, per fare alcuni rapi
di accertamenti e dare una 
risposta. 

Alla fine ha dovuto ammet
tere che rufficio risultava ef
fettivamente chiuso, mentre 
non doveva esserlo, perchè il 
personale di servizio non si 
era presentato. 

Ce da chiedere all'ammini
strazione se nelVorganizzazio-
ne dei servizi non è prevista 
l'assenza di personale per una 
qualsiasi ragione, e la possi
bilità di sostituirlo, tanto per 
far funzionare gli uffici . 

La squadra mobile ha arre 
stato il noto pregiudicato Ma 
rio Cinque. 40 anni, che aveva 
lasciato il soggiorno obbligato 
di Savignone. in provincia di 
Genova, per trascorrere le fe
ste a casa sua via Aurelio Pel 
Uccia n. 5 a Napoli. La misu 
ra di prevenzione del sog 
giorno obbligato era stata pre 
sa dalla Corte d'Appello ne1 

giugno scorso, per la durata 
di almeno due anni, in consi
derazione della pericolosità del 
Cinque, le cui condanne però 
gli permettevano di rimanere 
in libertà provvisoria. 

Più volte concannato, de 
nunziato e diffidato per truffe 
e assegni a vuoto, ricettazione 
di auto, associazione a delin 
quere, nel 1974 il Cinque fu 
preso nel corso di una retata 
fra trafficanti internazionali di 
stupefacenti. Fu condannato 1' 
anno scuccessivo a 4 anni e 4 
mesi; qualche tempo dopo, in 
libertà provvisoria, fu incrimi 
nato in seguito alle indagini 
della Guardia di Finanza che 
portarono anche alla scoperta 
del clamoroso caso di comizio 
ne nella magistratura e alla 
recente condanna dell'ex giudi
ce dr. Alfredo Le Boffe. 
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À colloquio con il compagno Berardo Impegno e con l'assessore Giulio Di Donato 

A che punto è la convenzione 
tra il Comune è F Università 

, - ì , , . . . ' -

Entro gennaio si arriverà ad una soluzione del problema - Ci sono ancora difficoltà da superare a livello della 
maggioranza politica - La Giunta, però, ha già sciolto i nodi interni - Le ambiguità e le responsabilità della DC 

«La DC deve sciogliere l 
suoi nodi interni, ottanta mi
liardi per l'edilizia universi
taria non possono rimanere 
congelati... » Giulio DI Dona
to, assessore all'Urbanistica. 

. pur accogliendo il « succo » 
di un crescente documento 
del senato accademico e del 
consiglio di amministrazione 
dell'ateneo, deflnsce « Inop
portuna e provocatoria » - la 

• sortita natalizia dell'Universi
tà, e ne corregge subito < il 
tiro. « L'Amministrazione 
comunale — dice — ha già 
risolto i suoi problemi, ed 
entro gennaio arriveremo 
comunue ad una soluzione. 
Diificoltà — ora — persisto
no a livello di maggioranza 
politica. Manca ancora, intat
ti, 11 pronunci amento della 
Democrazia Cristiana », 

La polemica, per ora, cova 
sotto le ceneri, ma ormai è 
chiaro che sta per riprendere 
fiato. Il problema sul tappeto 
è quello della convenzione 
tra Comune ed Università, a 
cui è legata l'utilizzazione dei 
fondi disponibili per la ri
strutturazione e lo sviluppo 
delle sedi. « Una convenzione 
— spiega il compagno Berar
do Impegno, segretario citta-

. dlno del PCI — intesa come 
, strumento di programmazione 

generale sul territorio, con 
capitoli, dunque, che non ri
guardano solo l'edilizia uni
versitaria, ma il diritto allo 

studio, la ricerca scientifica, 
il rapporto — per dirla in 
una parola — tra Ateneo e 
città ». 

L'attenzione, per ora, è 
comunque concentrata sul 
problema edilizio. Dice l'Uni
versità: sono tre mesi, ormai, 
che abbiamo trasmesso al 
comune la bozza di conven
zione inviataci nel luglio di 
quest'anno, e ancora non si è 
giunti alla firma. A questo 
punto 11 senato accademico 
« non può ulteriormente con
sentire che si prolunghi tale 
intollerabiole disagio e, tra 
l.'altro. prospetta alle autorità 
competenti ed a tutta la citta
dinanza l'evenienza di dover 
prendere entro breve termi
ne, con gravissimo documen
to per gli studenti e per tutti 
gii operatori dell'Università. 
misure restrittive delle sue 
attività la cui responsabilità 
non potrebbe non ricadere su 
quanti hanno determinato e 
mantengono l'attuale stato di 
inerzia ». 

A parte il tono minaccioso, 
questo documento ripropone 
un problema reale, non rimar
ginale. Per la prima volta, in
fatti, è in discussione una 
funzione nuova, non « separa
ta » dell'Università, che inve
ce è chiamata ad assolvere 
un ruolo di primo piano per 
lo sviluppo civile di Napoli e 
della regione. Ma proprio per 
la complessità di questo 

problema ogni polverone su 
eventuali responsabilità ta 
rebbe estremamente dannoso 
oltre che inutile. 
Nella seconda giunta Valenzi 
si registrò il primo accordo 
sulla convenzione tra le 
componenti dell'esecutivo 
(PCI-P8I-PSDI). Sulla scorta 
di un documento — dove ap
punto la questione edilizia 
viene affrontata insieme con 
tutte le altre a cui abbiamo 
accennato — si avvia, allora, 
la discussione anche in seno 
al senato accademico che 
formula proprie ipotesi, nella 
sostanza simili a quelle ela
borate dall'amministrazione. 

L'iniziativa, dunque, parte 
da Palazzo 8. Giacomo. Suc
cessivamente prende le mo5-
se il confronto programmati
co tra le forze politiche p^r 
dare il via alla terza giunta 
Valenzi. In questa fase la 
bozza di convenzione è presa 
come punto di riferimento 
per tutta una serie di pro
blemi. SI arriva, cosi, ad un 
primo momento di sintesi. 
Ad ottobre le forze politiche 
della maggioranza, l'ammi
nistrazione comunale e il ret
tore, si riuniscono per defini
re l tempi e l modi della 
convenzione. 

« In questa sede — ricorda 
il compagno Impegno — la 
DC si riserva di esprimere la 
propria posizione ». Si arriva 
comunque ad un accordo di 

massima sui punti nodali del 
documento: recupero delle 
strutture del centro storico, 
spostamento verso oriente 
dell'asse gravidazionale del
l'Università (uso pieno dell'ex 
caserma Garibaldi e utilizza
zione di Palazzo Fuga a piaz
za Carlo III), ristrutturazione 
del plesso centrale di via 
Mezzocannone e del primo 
Policlinico (quesfu'tlmo in
tervento è strettamete legato 
all'esigenza di un rlequilibiio 
tra le due facoltà mediche e 
alla stipula della convenzione 
tra l policlinici e la Regione). 

Inoltre sono previsti inse
diamenti all'interno del cen
tro direzionale (cosa, que
sta, che non era prevista nel
la prima bozza di convenzio
ne. quando sul centro dire
zionale ancora non c'era sta
ta la discussione in Consiglio 
comunale) e, nell'area occi
dentale della città (Monte 
Sant'Angelo, per intenderci). 

« A questo punto — dice il 
compagno Impegno — due 
sono i problemi da risolvere: 
le controproposte del Comu
ne rispetto alle modifiche 
apportate dal senato accade
mico e la definizione da parte 
della DC — che cerca di sca
ricare sugli altri le sue am
biguità — di una posizione 
che sia dell'intero partito e 
non di questa o quella par
te ». 

Finora, infatti, dall'interno 

della DC si sono avute alme
no due indicazioni contra
stanti, alle quali corrispon
dono orientamenti certo non 
limitati al soli «portavoce»: 
quella del consigliere Teso-
rone, decisamente favorevole 
ad un uso fuor di misura 
dell'area di Monte Sant'Ange
lo e quella del professor 
D'Angelo, convinto, invece, 
della necessità di un inter
vento articolato su tutto il 
territorio cittadino. 

«Ma pare — commenta Di 
Donato - - che all'Interno del 
partito stia maturando una 
modificazione di questo at
teggiamento. In ogni caso. 
però, non possiamo aspettare 
ancora, la DC deve decidersi 
e dire da che parte sta». 

« Per quanto riguarda Inve
ce l'Università — continua 
l'assessore all'Urbanistica — 
ho l'impressione che non si 
sia ancora del tutto convinta 
sulla Inevitabile contestualità 
degli interventi: nell'area oc
cidentale e nel centro storico. 
Ma a questa impostazione 
non ci sono alternative, per
chè non permetteremo mai 
- e parla chi è stato sempre 
favorevole agli insediamenti a 
Fuorigrotta — che la conven
zione venga utilizzata come 
una copertura per far passa
re unicamente l'Ipotesi di 
Monte Sant'Angelo ». 

Marco Demarco 

Va avanti l'ennesima manovra clientelare della DC 

Ad Avellino un concorso-farsa 
per le assunzioni all'ospedale 

Chiara denuncia dei rappresentanti del PCI nel Consiglio d'amministrazione - Alcuni 
partiti (ed anche forze sindacali) si sono prestati all'operazione dello Scudo crociato 

AVELLINO — Nonostante 
che la esigenza di assumere 
45 aiutanti generici appaia 
sempre più urgente se si 
vuole garantire una buona 
funzionalità dell'ente ospe.V-
liero. la DC sta facendo tre» 
scorrere mesi pur di poter 
fare le assunzioni In modo 
clientelare con una sorta di 
concorso inutile quanto far
sesco. Il Partito comunista, 
attraverso i suol due rappre
sentanti in seno al consiglio 
di amministrazione, i com
pagni Enrico Giglio e Gerar
do BpJletta. aveva proposto. 
allorché il problema si pre
sentò. che trattandosi di 
mansioni solo esecutive fosse 
giusto e necessario indire un 
concorso per titoli, che con 
sentisse di formare la gra
duatoria dei vincitori sulla 
base delle condizioni di bi
sogno dei concorrenti. 

La stessa graduatoria inol
tre. prima di divenire defi
nitiva. sarebbe stata esposta 
al nubblic». in modo da con
sentire agli interessati, ove 
ricorre".sero gli estremi, di 
presentare ricorso. 

«In tal modo — dice 11 
compagno Balletta — propo
nevamo un meccanismo og
gettivo che assicurava traspa
renza e controllo di mas.sa, 
respingendo qu?Jslasi lottiz
zazione. La DC. però — ag
giunge Balletta — è stata di 

Un campo di attività essenziali per lo sviluppo 

Le scelte per la ricerca a Napoli 
Le decisioni annunciate dal CNR - Gli orientamenti per un lavoro scientifico qualifi
cato e collegato alle prospettive dèi Sud e del paese - La preesistenza da potenziare 

Da recenti notizie si au-
prende che U Consiglio na
zionale delle ricerche si a > 
presterebbe a istituire a Na
poli alcuni centri di studio e 

laboratori di ricerca. Sareb
bero sette in tutto, dei quali 
si conosce anche l'indirizzo e 
la specializzazione. Si va dal
le ricerche sulle applicazioni 

VOCI DELLA CITTA 
Restauro o no 
alla caserma 
« Bianchini »? 

«C/ii fraveca e sfraveca non 
perde mai tempo-. » ma spre
ca denaro strappato ai pen
sionati, ai cittadini, denaro 
che non entra nette tasche 
dei suddetti con la stessa fa
cilità con cui si spreca in 
modo indegno, sfiorando il 
codice penale. 
Alcuni mesi fa, finalmente, 

iniziariono i lavori di restau
ro della caserma Bianchini. 

Si assunsero molti operai. 
si cintò con lamiere ondu
late l'intero rudere, si abbat
terono i muri di tampona. 
mento ai vari prospicienti la 

strada, si costruirono due 
grandi vasche nelle quali fu 
immessa calce viva, si innal
zò una grande gru, si monta
rono i ponteggi Innocenti con 
tavole, si spesero molti mi
lioni. 

Ma un bel giorno, non si 
sa per quale ragione, iniziò 
lo smantellamento delle at
trezzature. si creò di nuovo 
il deserto. A partire dal 13 
dicembre si è anche provve
duto a smontare tutta la re
cinzione. 

La caserma diventerà, cosi. 
nuovamente campo libero per 
la delinquenza e tutte le sue 
attività. Ma si ha la volontà 
di eliminare quel rudere dopo 
tanti anni? Il provveditore 
Martuscelli ha niente da 
dire ? 

GENNARO RIPPA 
Via Vespucci 129 - Napoli 

della matematica a quelle 
sulla pianificazione e gestione 
del territorio; dagli studi sul 
miglioramento genetico degli 
ortaggi a quelli giuridici sulle 
garanzie dei diritti fonda
mentali delle ricerche sullo 
attività terziarie, sulla eco
nomia mediterranea, al cen
tro di studi vichiani. 

La notizia è sicuramente 
un segno che l'idea è quella 
di dotare Napoli « la Cam
pania di strutture di ricerca 
autonoma e progredita dove 
si possano formare cervelli 
capaci di contribuire al ri.i-
no va mento e allo svilupoo 
del Mezzogiorno e del paese. 

Mette conto, tuttavia, fare 
alcune osservazioni sulla qua
lità. sulla rispondenza del ti
po di ricerche con le esigen
ze primarie dello sviluppo 
meridionale die. ci .sembra 
richieda principalmente di 
raffinare e far progredire le 
nostre conoscenze nei '-ampi 
delle moderne tecnologie in
dustriali. come è stato af
fermato in più occasioni. 

Non che avessimo qualcosa 
da obbiettare sulla istituzione 

di un centro di studi vichiani 
o di ricerche sulle attività 
terziarie e turistiche. Per ca
rità. Non facciamo alcuno 
sforzo a riconoscerne la utili
tà. Ciò che vogliamo dire, è 
un'altra cosa. Perché insieme 
ai centri di ricerca elencati 
non si parla anche e sul <»-
rio di quelli la cui importan
za Der Napoli è generalmente 
riconosciuta? Il centro per le 
ricerche nel campo dell'elet
tronica. per esempio, o quelli 
per le ricerche aerospaziali. 
biomediche o per gli studi 
agro-alimentari che è -wevisio 
insieme alla istituzione del
l'ente unico di gestione delle 
imprese alimentari a parteci
pa/ione statale. 

Una parola seria e concre
ta. non fosse altro che Der 
ben inaugurare l'anno nuovo. 
andrebbe detta anche r>er la 
salvaguardia ed il potenzia
mento del patrimonio '.•erta
mente non trascurabile che 
abbiamo in questo campo: 
dalla stazione zoologica. 4Ila 
facoltà di agraria, all'istituto 
zooprofilattico. 

Sulla Napoli-Salerno 

Ucciso dal treno 
uomo sconosciuto 

E* stato rinvenuto dentro la scarpata 

Uno sconosciuto è stato 
rinvenuto cadavere ieri mat
tina nella scarpata che fian
cheggia la strada ferrata 
delle Ferrovie dello Stato al
l'altezza del secondo passag-

Musica jazz 
a Ponticelli 
questa sera 

Si tiene questa sera alla 
Casa del Popolo di Ponti
celli il secondo dei concerti 
organizzati in collabo, azio
ne dal gruppo culturale 
« Claudio Molinari ». 

Per le 19. infatti, è fissa
to il concerto del « Trio Jazz 
Bop »: Pierluigi Canzanelìa 
(pianoforte); Tony Ronga 
(contrabbasso); Vittorio Or-
tona (batteria). Presenterà 

t Pino Michelino. Il preceden-
j te concento è stato tenuto 
! ieri dal duo Antonio Andol-
i fi (sax) Pasquale Mcntani-
j no (pianoforte), accompa-
ì gnati da Francesco Andolfi 
| (violino). 

gio a livello di Ercolano. 
Alcuni contadini che passa

vano attraverso il fondo 
Tammaro hanno avvistato il 
corpo di un uomo che gia
ceva riverso sul fondo de'.la 
scarpata. Hanno dato imme-
diatameote l'allarme e sul 
posto sono accorsi guardie 
della polizia ferroviaria, del 
commissariato di Portici, il 
pretore di quest'ultima loca
lità e un medico. Purtrcppo 
per lo svcntuiato non c'era 
più nulla da fare 

Il sanitario ha constatato 
che il suo corpo presentava 
fratture multiple e il braccio 
sinistro era completamente 
spappolato. Era evidente che 
un treno l'aveva travolto. 

Addosso non aveva docu
menti. Nei pantaloni di co
lore verde, tenuti su con uno 
spago, erano dodicimila lire. 
Indossava anche una camicia 
fantasia di stoffa pesante. 

Si presume che mentre 
camminava lungo la strada 
ferrata è stato travolto da 
un convoglio ferroviario. H 
suo corpo, dopo le costatazio
ni di legge, è stato traspor
tato al cimitero di Ercolano 
a disposizione dell'autorità 
giudiziaria. 

SCHERMI E RIBALTE 
ÌEAfRI 

Ta l i 

di 

C I L I A (V ia San D o m a n i » 
tono CS0 2C5) 
« Si la lutto per amore 
Fatle • (or * 2 1 . 1 5 ) 

S A N C A R I U C C I O ( V i a S. Paeojuala 
• O t i t i * . 4 9 - Ta l . 4OS.00O) 

• Storia di uomini • di lupi • 
(o.-e 2 1 ) 

S A N N A Z Z A R O ( V i a Ol ia la 15? 
Tel 4 1 1 . 7 2 1 ) 
« Donna Chiarina pronto •occor-
ao » (ore 2 1 ) 

P O L I T E A M A ( V i a Monto di D I * • 
T a l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 

« Un napoletano al d i aopra d i 
ogni •otpetto », ceri N"*io Ta
ranto e Dolores Pelumbo (ore 
2 1 . 1 5 ) 

O I A N A (V ia L Giordano To t» 
fono 3 7 7 . 3 2 ? ) 
« E neput do «innato » (ore 
1 7 . 1 5 - 2 1 . 1 5 ) 

PRESEPE V IVENTE 
PIAZZA PLEBISCITO 

28 DICEMBRE 1979 
ORE 20,30 

A cura iti "COMITATO NATALE A NAPOLI" 

CASA DEL P O P O L O 0 1 P O N T I 
CELLI ( C N Pontieail l . 2 » 
Tei . 7 5 I 4 . N S ) 
Ore 1 9 : in coVfeborazianc con 
H < Jaxz Club Napoli ». iazz 
concerto del tr io « hm Bop » . P-
Cenzanella (pizt tofort t t ) . T . Ron-

~ o« (ccrttrabasso). V . Or tene 
(batteria) 

T E A T R O DELLE A R T I ( V i a f o t 
t i o dei M a r i I J - e , Vernerò. Te-
M o n o 3 4 0 2 3 0 ) 
Ore 2 1 : « Lieto fino Brecht, 
W e i l l , Etoter al kabarett di 
Karl Valent in » , con P. O n o 
rio. musiche elaborerto da P. 
Scia'ò. r a g » di Carpentieri. scene 
di Bucrvncontri 

T E A T R O D E I R I N N O V A T I ( V i a 
B. Conol ino . 4 6 Ercolano) 
La Coop. Teatronecessita da mer
coledì 2 0 dicembre presenta 
« Pulcinella mie i * 'e «tato* » . da 
Patito. Prefestivi e festivi due 
spettacoli: ore 1 7 . 3 0 e 2 1 . 1 5 . 

S A N F E R D I N A N D O (P . ra S Fer-
Ore 2 1 . 1 5 : « Masìconova », con 
E'JTCTTO Bennato 

CINEMA OFF D'ESSAI I 
I 

EMBASSV ( V i a P. De Mora . 1 9 i 
Tei. 377 046) 
Fusa dì m e n i n o n e , ceri B D i 
v i * - DR 

M A X I M U M (Vinto A . Granrad 1 9 
TeL 6 6 2 . 1 1 4 ) 
I eofui del «raner Rossi, d: B. 
Bozzetto - D A 

N O ( V i a Santa Caterino do Steno 
TeL 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Grazie n Dio è venerdì, con D. 
Summer - M 

N U O V O ( V ì a M e n f x o t . n H o . 1B • 
TeL 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Andro corno nn cavallo pozzo. 
con H . Marzoouk - DR - ( V l e t . 
min . 1 8 ) 

P A L A Z Z I N A P O M P E I A N A - Solo 
Setvotor Rora • V i l lo Condonate 
Riposo 

CINCCLUB ( V i a OrntJO) • Tato» 

T E A T R O 
2 

SS 

N U O V O 
Riposo 

C I N E r O R U M 
(Vieto 
Ripete 

R I T Z ( V ì a 
no 2 1 6 ^ 1 0 ) 
Sintonia d'aatnnno. di I . Barn-
mtai - DR 

SPOT C INECLUB ( V i a M . Roto, S 

Tawt driver, con R. De N'ro -
( V M 1 4 ) 

CIRCOLO CULTURALE • PARLO 
N E R U O A a ( V i * FvatMpn 344)) 
R poso 

C I N E M A V I T T O R I A (Calv ino) 
Ri DOSO 

CINETECA A L T R O (V ia Port 'Al -
ba. 3 0 ) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Te l . 3 7 0 . 6 7 1 ) 
Come perdere una mofl ie e tro
vare un'amante, ceri J. DoreI I ; -
C 

ALCYONE ( V i a Lomonaco. 3 - Te
lefono 4 1 6 . 6 8 0 ) 
Ceppo il lo l le , ceri A Orienta
no • M 

A M B A S C I A T O R I ( V i a Crispl. 2 3 • 
T e l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Assassinio sul N i lo , c o i P. l ist i 
n o / - G 

A R L E C C H I N O (Te l 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La carica dei 1 0 1 , d W . D.sney 
DA 

A U G U S T E O (Piazza Duca d'Aosta 
Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Lo anoelo 2 . con R Scheider -
DR 

CORSO 'Corso Meridionale Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
N . P. 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetrer ia 
Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Mar io Mtroim presenta: « L'emi-
• raa ta » 

E M P I R E ( V i a P. Giordani, aneoto 
V ia M . Schipe - Te l . 6 6 1 . 9 0 0 ) 
Le eqoalo 2 , con R. Sene der • 
A 

EXCELSIOR ( V ì a Mi lano - Tele
fono 2 6 8 4 7 9 ) 
Napol i , aercnata calibro 9 

F I A M M A ( V i a C Ponrio 4 6 • Te-
letnno 4 1 6 . 9 B B ) 
Assassinio sul W l o , csn P. Ur t i 
n o / - G 

FILANGIERI (Vin rilenniert, 4 -
TeL 417.437) 
I l v i t iet to, con U. Tognazzi -
SA 

F I O R E N T I N I ( V i a IL Brace*. 9 -
Tot 316X483 ) 
Ceppo i l fol le , con A Ce: i n 
tano - M 

M E T R O P O L I T A N ( V i n Olinto - Te-
Intano 4 1 8 . 6 6 0 ) 
ro t to di «anano fra dna nomi
ni anr tana» dì una vedovo, con 
S. Loran - DR 

O D E O N ( P ^ n Ptodinrotla 1 2 • Te-
Inronn OOT.JOOj' 
La carica dei 1 0 1 , di W . Disney 
D A 

R O X Y ( V i a Tara i * • Tel . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I l visietto, con U. To^ iarz i • 
SA . 

SANTA LUCIA ( V i a a. Lucia, 5 9 
TeL « 1 * 3 7 » ) 

Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dorell i -
C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a PalsloUo Claudio 
Te l . 3 7 7 . 0 S 7 ) 
Corteone, cori G Gemmo - DR 

A C A N T O (V ia le Augusto Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Pari e dispari , con B. Spencer 
e Tercnce H i l l - A 

A D R I A N O ( T e l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Driver, l ' imprendibile, ceri R. 
O'Nsal - DR 

ALLE G I N E S T R E (P ia ta * San V i 
tale - Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
I l commissario d i ferro 

A R C O B A L E N O ( V i a C Carell i , 1 
Te l . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Pari e dispari , ceri B. Spencer 
e T . Hi l l - A 

A R G O ( V ì a Alessandro Poer'.o. 4 • 
Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Nudo Odeon 

A R I S T O N ( V i a Morohen. 3 7 • Te» 
refono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d'Europa, ceri G . 
Segi l - SA 

A V I O N ( V ì a denti Astronauti - T e l . 
7 4 1 9 2 6 4 ) 
Tut to suo padre, con E. Monte -
sarto - SA 

B E R N I N I ( V i a Bernini . 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Grease, con J. Travolgo - M 

C O R A L L O ( P i n n a G.B- Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Grease. con J Travolto - M 

E D E N ( V i a C . Sanreflco • Tele
fono 3 2 2 , 7 7 4 ) 
Grease, con J. TrevoUn • M 

TEATRO 
SAN FERDINANDO 

T I . 44 4511 

t r n - Ente Teatrale Italiano 
Dal 27 al 3» dicami** 

17, 2S, a , ora 21,15 
30 ora 17,30 a 21.T5 

La Musica che nasce 
da Napoli 

Musicanova 
EUGENIO BENNATO 

E U R O P A (V ia Nicola Rocco. 4 9 
Tel 293.423) 
Tut to suo padre, con E. Mcct-
tesano - SA 

G L O R I A « A » ( V i a Arenacela, 
2 5 0 • Te l . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Napol i , serenata calibro 9 

G L O R I A « B » 
H e i d i , con E. M . Setghammer - S 

M I G N O N ( V i a Armando Ola» • 
Telefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Nudo Odeon 

P L A Z A ( V i a Kerbatter, 2 • T e l » 
fono 3 7 0 . S 1 9 ) 
Corteone, con G Gemma - DR 

T I T A N U S (Corso Novara 3 7 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Calore int imo 

ALTRE VISIONI 
A M E R I C A ( V i * T i to Angl in l , 3 -

TeL 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Finalmente arrivò l 'amore, ceri 
B. Reynolds - M 

A S T R A ( V i a Mexzocannone, 1 0 9 
Te l . 2 0 6 . 4 7 0 ) 
La montagna del dio cannibale, 
con U . Ahdress - A - ( V M 1 4 ) 

A Z A L E A ( V n C—nana. 2 3 Te
lefono 6 1 9 . 2 6 4 ) 
Graese, con J . Travolta • M 

B E L L I N I ( V i a Cento di Rovo. 1B 
To ' . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
N a p o l i , sninnata calibro 9 

C A S A N O V A (Cerne GaribnMi 3 3 0 
T e l . 2 O 0 . 4 4 1 ) 
Lettomania, cor. C. V i i «ni - C 
( V M 1 8 ) 

D O P O L A V O R O PT ( T . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
La banda del gobbo, con f . M i 
liari - G 

I T A L N A P O L I ( T e l . 8 8 5 . 4 4 4 ) 
(non pervenuto) 

LA PERLA ( V i a Nuova Agitano 3 5 
Tea. 7 6 0 . 1 7 . 1 a ) 
Mazinga centro gli Ufo robot 

M O D E R N I S S I M O ( V . Ostarne net-
l 'Ol io - Te l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Vecchia America, con R. O'Nei l 
SA 

P I E R R O T ( V i a A . C Do M e i * . S9 
Te l . 7 S 6 . 7 S . 0 2 ) 
I l branco, con J. Don Bake-
DR 

P O S I L L I P O ( V i a Pesil l ipe • Tele
fono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Capitane N o m e , con J. Ferrar - A 

Q U A D R I F O G L I O ( V . l e Cavai leg
geri - T e i . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
La liceale nella classe dei ripe
tent i , con G . Guida • C ( V M 1 4 ) 

V A L E N T I N O ( V i a Rivornissento, 
6 3 - Te l . 7 6 7 . 8 5 . S 8 ) 
Ore 1 6 . 3 0 - 2 1 : Spettacolo tee-
tra'e « Po aempe » 

V I T T O R I A • ( T e l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Onore e guapperia, con P. M a u 
ra - DR 

diverso avviso e. con la co
pertura di alcuni sindacati 
ospedalieri e l'avallo del PSI, 
ha rifiutato le proposte co
muniste. attestandosi a difesa 
di un uso clientelare dell'o
spedale. Il PSI — a parole 
concorde con una politica di 
moralizzazione — nel fatti ha 
rotto con 11 PCI dentro l'o
spedale ed ha imboccato una 
via che è subalterna e per
dente ». 

E' stato così deliberato dal 
consiglio un concorso che 
assurdamente, prevede prove 
scritte ed orali del tutto inu
tili. Tenuto conto delle man
sioni dell'aiutante: ma quel 
che è peggio è che non offre 
alcuna garanzìa a chi vi par
tecipa. 
Per non parlare poi della 
composizione irregolare della 
commissione esaminatrice, un 
membro della quale nono
stante s'n stato n-esen'nto 
come tale dalla CISL e dalla 
UIL. non è espressone df^a 
Federazione lR.voratc-i ospe
dalieri tanto è vero che 
questa organizzazione non e-
sLste in Irpinia. 

Né a ciò si può ovviare con 
una d "signazione unitaria da 
parte dei sindacati, in quanto 
la CGIL, ha rifiutato !P. logi
ca clientelare della DC. a dif
ferenza desìi altri sindacati 
di categoria. 

« I nomi dei futuri assunti 
— commenta amaramente il 
compagno Giglio — corrono 
g:à sulla bocca dì tutti. Tutto 
ciò non ffiov?. certo s!'e eM 
gsnze di una politica ospeda-
l'era ancorata alle esigenze 
degli utenti, ne è la risposta 
giusta per chi chiede con il 
lavoro pulizia morale. Come 
PCI — aggiunge Gielio — 
abbiamo posto da tempo il 
problema delli direzione po
litica del consiglio di p.mmi-
nistrazione dell'ospedale, in 
mancanza del quale siamo 
anche disposti a rassegnare il 
nostro mandato 

«Abbiamo chiesto anche al
la DC di convocare un inter-
pirt ' t 'co su tutta 1?. proble
matica ospedaliera, cosa che 
tale partito si è ben guardato 
dfi! fare. Ora. intendiamo ri
volgerci agli enti che ci han
no eletto; ecco perchè vo
gliamo presentare al consi
glio provinciale un rendicon
to morale del nostro onerato. 
e chiediamo ai consiglieri di 
fare lo stesso con gli altri 
enti (Comuni di Avellino e 
Provincia) da cui sono stati 
a loro volta eletti». 

Fino al 30 
ad Avellino 
la mostra 
di Valenzi 

Continuerà fino al 30, ad 
Avellino, la mostra di pit
tura di Maurizio Valenzi. La 
mostra, organizzata dalla 
galleria « Arte 33 », sta aven
do un significativo successo. 

Molti, finora, sono stati — 
infatti — i visitatori non i 
soltanto dai vari centri del-
l'Irpinia, ma anche da Na
poli e da altre località della 
regione. 

Rapina ad una coppia che rincasava 

Scippano una pelliccia: 
4 presi a via Manzoni 

Ieri notte gli agenti di una « volante » provvidenzialmente 
presente in via Manzoni limino 'inseguito e cattuiato quattro 
giovani rapinatori che poco prima avevano strappato dalle 
spalle di una signora una pelliccia, proprio mentre la donna 
e il marito erano scesi dall'nuto e stavano rincasando. 

L'episodio e accaduto po«.o uopo la inezzanoue: l'inge
gnere Giulio Lanzillo, di 52 anni, e sua moglie Giulia De 
Angelis. di 50. abitanti in via Manzoni 161, avevano appena 
parcheggiato la loro auto e stavano avviandosi verso il por
tone quando due giovani scesi da un'Alfa Romeo strappavano 
di dosso alla de una la pen.ee a e si uà vano alla tuga. 

Il manto riusciva ad annotare il numero di targa (NA 
034211) dell'auto, una « Alfetta » verde; poco dopo passava 
l'il A volante della polizia e gli agenti si mettevano alla 
ricerca. L'auto veniva avvistata poco dopo e fermata dopo un 
breve inseguimento: a bordo c'era la pelliccia della signora 
Lanzillo, nonché una pistola-giocattolo, un passamontagna e 
un berretto. 

I quattro tradotti a Poggiorenle seno: Raffaele Moreno, 
21 anni. Riviera di Chiaia 95. Ciro D'Orio. 18 anni, via Anto
nio Serra 21, Salvatore Marotta. 18 anni, via Pallonetto Santa 
Lucia 2, Francesco Mascina. di 19 anni, viale Maria Cristina 47. 

Fabbrica di ceramiche nello scantinato 

Un incendio (doloso ?) 
al rione San Gaetano 

Ore di terrore nel giorno di Natale per oltre 150 per
sone, abitanti all'isolato 19 del ricne S. Gaetano a Miano. 
uno stabile di cinque piani con 30 appartamenti dcll'IACP. 
Verso le 12.30 qualcuno ha visto del fumo, e poi alte fiam
me. uscire da un finestrino dello scant'nato dove si trova 
una fabbrichetta di ceramiche. « La Margherita » di cui 
e titolare Gennaro Fiorentino, 48 anni, abitante nel vicino 
isolato 11. 

L'incendio si è rivelato subito di gra.yi proporzioni, e i 
vigili del fuoco hanno dovuto lavorare — ccn due squadre 
agli ordini dell'ingegnere Riggio, e due autobotti da 6 
mila litri — fino alle 16.30 per spegnere le fiamme. E' 
stala disposta una perizia per stabilire se ci sono danni 
alia struttura del fabbricato, ma la gente ha potuto rien
trare nelle case — piene di fumo e con le suppellettili 
piuttosto dameggiate — perché sembra che tale eventua
lità sia stata sccngiurata in tempo. 

L'incendio ha distrutto il reparto di imballaggio della 
fabbrichetta, provocando danni per 300 milioni; ci sotto 
sospetti che esso sia doloso, anche se il proprietario ha 
escluso un attentato ed ha dichiarato di non aver rice
vuto minacce. 

CITTA' DI GRUMO NEVANO 
80028 Provincia di NAPOLI 

Via Amendola, 1 - Telef. 8332421 

AVVISO DI GARA 

Per l'appalto ai sensi dell'art. 1 lettera d della legge 
2 gennaio 1973 n. 14 dei lavori relativi alle indagini geo
logiche, ricerche, rilevamenti, ispezioni ecc. del sotto
suolo dell'abitato, finanziati con LI..RR. 16 maggio 1975 
n. 30: 26 maggio!975 n. 38; !» novembre 1976 n. 20. per 
un importo a base d'asta di lire 157.870.000. 

Le domande di partecipazione, indirizzate al Sindaco. 
dovranno pervenire entro 10 giorni dalla data di pubbli 
eazione del presente sul quotidiano < L'UNITA' ». 

Le richieste non vincolano il Comune. 
Grumo Nevano li, 21 dicembre 1978 

IL SINDACO 

Avv. Antonio Di Donalo 

Nel la misteriosa atmosfera dell'Egitto, 
il Ni lo e la sfinge sono testimoni silenziosi 

di sconcertanti delitti 

AMBASCIATORI 
FIAMMA 

PRESENTANO IL PIÙ' GRANDE FILM 
DAL PIÙ' VENDUTO ROMANZO 

aAGAJHACHRtSne 
ASSASSÌNIO SULHÌLO 

\1^>I Mnr .'OMiHtUti lUrlìHr*1»! lUyfjfl J t > Jt"I « i fót* 

... i - • / > S S A S S I N I O • - M i l o - ^ 

—~- .-- - t £ -

p*r accordi contrattuali è m p H i fino a nuove avvito 
la validità dolio Tostare od Omaggi. 

Spettacoli oro 1«.30, 11,20, 2&30 

http://pen.ee
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H discorso di Raggio all'assemblea sarda 

^ ""~" ' ' ri 1—n~ r r • a • 

Come vincere 
crisi economica 

e terrorismo 
Lo stato di profondo malessere della società — La necessità 
di un'azione comune — Le inquietudini del mondo giovanile CAGLIARI — «r II 1978 è Ma-

ta un anno particolarmente 
difficile e travagliato. Lo è 
•iato per l'intera comunità na
zionale, lo è stato particolar
mente per la nostra isola B. 
E* quanto ha affermato il pre-
fidente del consiglio regiona
le sardo, compagno Andrea 
Raggio, nel discorso di fine 
d'anno rivolto - all'assemblea. 

A nome del consiglio il 
compagno Raggio ha rivolto 
un augurio a coloro che vi
vono più direttamente le dram
matiche conseguenze della 
erisi: gli operai, ì contadini, 
i pastori, le donne, i giova
ni, i sardi emigrati, nella spe
ronai che 11 '79 sia per tutti 
più giusto e più generoso. La 
mobilitazione e l'unità sono 
indispensabili per vincere la 
crisi economica e per battere 
Il terrorismo, a La situazione 
«conomica — ha detto Raggio 
— è andata assumendo aspet

ti di particolare gravità sia 
per l'acuta crisi che travaglia 
l'industria, sia per la crisi 
del settore agricolo e di quel
lo pastorale. A ciò in gran 
parte si riallaccia la profon
da crisi sociale, con le incer
tezze disperanti e le cadute 
di tensione che ad essa tal
volta si accompagnano, e che 
nel mondo giovanile tendono 
ad assumere rilievo preoccu
pante >. 

' Le conseguenze — ha poi 
denunciato Raggio — sono evi
denti sul piano dell'ordine 
pubblico, la ripresa della 
criminalità tradizionale testi
monia dello stalo di profondo 
malessere della società earda, 
e ripropone l'esigenza che si 
realizzino con manifestazioni 
tangibili quelle certezze (a 
cominciare dal posto di lavo
ro) che sono il primo presup
posto per la ripresa di uno 

sviluppo armonico della no
stra società. 

Non di meno preoccupanti 
sono i tentativi di importa
zione nell'isola di forme di 
eversione antidemocratiche 
proprie di altri contesti so
ciali e territoriali. Ci preoc
cupano — ha aggiunto Rag
gio — i tentativi di saldature 
tra queste forme dì crimina
lità con la criminalità comu
ne tradizionale. Far venire 
meno ragioni e possibilità di 
aggancio con la realtà della 
nostra regione, isolare que«tt 
criminali nella coscienza dei 
lavoratori e dei giovani: que
sto de\e esaere per noi tutti 
uno degli obbiettivi primari 
da perseguire, considerando 
la ripresa del cammino dello 
sviluppo economico, sociale, 
ci\ ile Io strumento principale 
per realizzare un tale isola
mento. 

Una giovane di Petilia Policastro, madre di un bambino 

Ridotta in fin di vita da una mammana 
Ancora un aborto clandestino che sta sfiorando la tragedia - Da tre giorni Maria Giordano in sala di rianima
zione dell'ospedale di Catanzaro - Prima di essere deva stata con un ferro da calza costretta a bere una mistura 
di prezzemolo - Come funziona nella regione la legge sull'interruzione di gravidanza - Mancano i dati ufficiali 

Una nota della Federazione PCI di Crotone 

Unità per risolvere 
i problemi cittadini 

CROTONE — L'attività po
litica nella città di Crotone 
è concentrata in questi gior
ni sulle trattative per la 
puntualizzazione di alcuni 
aspetti contenuti nel pro
gramma sul quale complessi
vamente vi è già un accordo 
tra le forze politiche ed af
frontare, contemporaneamen
te, alcuni aspetti politici 
emersi nelle ultime dichiara
zioni del partiti. Tutto ciò 
per consentire con uno sfor
zo convergente il prosegui
mento della formazione di 
una nuova amministrazione 
che continui il lavoro già ef
fettuato. * 

E' dell'altro ieri la dichia
razione del segretario della 
DC, Renato Colurclo Pun
go, apparsa sulla stampa lo
cale dopo il documento del 
comitato dirett'vo della Fe
derazione del partito comu
nista e dopo la presa di po
sizione del partito socialista 
e del partito socialdemocra
tico. Il segretario della DC 
ha affermalo che il documen
to del partito comunista ha 
«sezionato» il suo partito in 
tre frazioni forse dimenti
cando che le dichiarazioni 
emesse dalla federazione co
munista avevano come con

fronto il documento demo
cristiano che è stato espres
sione di decisioni unanimi. 

C'è da sottolineare, come 
abbiamo già detto, che il 
PCI ricerca la massima uni
tà per salvaguardare l'inte
sa raggiunta. Certo, elemen
ti di critica sono stati fatti 
per la nota contraddizione 
emersa nel documento de 
sulla questione della presi
denza dell'ente ospedaliero; 
contraddizione che frena lo 
sforzo di solidarietà e di im
pegno responsabile dichiara
to alla città 

L'invito che viene agli al
tri partiti da parte del PCI 
è quello di andare nuovamen
te ad altri incontri per 
« stringere » sulle questioni 
ancora divergenti. Nella se
rata di martedì il segretario 
della Federazione di Croto
ne, compagno Ubaldo Schifi
no. trasmetteva alla stampa 
una dichiarazione nella qua
le si affermava che « l'im
pegno prioritario che i par
titi democratici devono por
tare avanti è quello di un 
rinvigorimento dell'Intesa co
me condizione necessaria per 
risolvere unitariamente i com
plessi e molteplici problemi 
della città ». 

la legge dell'ARS impugnata dal commissario dello Stato 

Chi (e perché) ostacola 
la sanatoria edilizia? 

La decisione si ricollega alle resistenze registrate in sede 
di prima approvazione - Appello alla mobilitazione per 
il nuovo varo del provvedimento - Dichiarazione di Russo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'anno che si chiude ha aggiunto un altro significativo banco di prova 
dell'effettiva volontà di rilancio • di sviluppo della maggioranza autonomista da parte del
ta DC • delle altre forze che compongono II governo regionale siciliano. Con la gravissima 
impugnativa del Commissario dello Stato (riforma urbanistica e di sanatoria dell'abusivi
smo popolare) torna infatti sul tappeto uno dei problemi sociali più acuti, cui la mag
gioranza siciliana aveva posto mano nel quadro di uno scontro vivacissimo e difficile 

con quelle forze (non solo la 
destra, ma anche alcune par
ti della De siciliana), che si 
erano opposte sino all'ultimo 
al provvedimento. 

Il varo delle due prime leg
gi di riforma (urbanistica e 
decentramento), infatti, era 
stato segnato da tali accanite 
resistenze. Il prowedimsnto 
del commissario dello Stato, 
il quale a norma dello Sta
tuto di autonomia speciale 
dovrebbe svolgere mansioni e 
ruolo ben diversi) si collega 
con estrema evidenza a que
sti tentativi di far arretrare 
proprio sul terreno delle con
crete conquiste il clima poli
tico e l'attività della Regione. 

«Sembra fondata Timpres-
I sione — ha dichiarato infatti 

I' il capogruppo comunista all' 
ARS Michelangelo Russo — 
che la decisione del commis
sario sia stata influenzata 
proprio da coloro che in que
sti mesi si sono opposti alla 
decisione del problema ». Es
so. del resto, non solo viene 
riproposto, ma persino aguz
zato dal pericolo dell'annul
lamento della legge regionale. 

Difatti, se la Regione non 
saprà esercitare con pienezza 
tutta la sua autorità e la 
sua capacità di lotta in dife
sa dei poteri sanciti dallo 
Statuto di autonomia specia
le. appare ben chiaro che la 
vera e propria situazione d" 
emergenza in materia di abu
sivismo edilizio-popolare (gli 
abusivi per forza) che si era 
cercato di fronteggiare con 
la nuova normativa, rischia 
di aggravarsi ulteriormente. 

La legge regionale era sta
ta il frutto della iniziativa de
terminante del PCI per la 
puntuale e rigorosa applica
zione dei programma di ori 
mavera e della pressione de
mocratica ed articolata che si 
era espressa in decine di ma
nifestazioni di massa e pro
nunciamenti di assemblee 
elettive locali durante i mesi 
del travagliatissimo iter del 
provvedimento. Una iniziati
va di lotta unitaria che — l'ha 
ricordato l'altro giorno il se
gretario regionale comunista. 
Gianni Parisi — deve ri
prendere ora con nuova le
na, per riconferma degli obiet
tivi raggiunti, di una nuova 
normativa urbanistica, di una 
equa sanatoria delle situazio
ni di abusivismo. 

Da un lato, infatti, H Go
verno regionale è ora chia
mato a dimostrare una capa
cità di difesa dei poteri dello 
Statuto ben più forte e deci
sa di quella dimostrata in 
altre occasioni, per esempio. 
per la legge regionale dell' 
editoria giornalistica o per 
quella dell'energia solare, che 
sono state, anch'esse, nei me
si «corsi impugnate dal Com
missario dello Stato. Dall'al
tro tato, occorrerà sviluppare 
nel confronti del Parlamen
to nazionale una decisa ini
ziativa. Esso, come l'acutissi
ma ed emblematica attuazio
ne siciliana dimostra, è chia
mato infatti ad elaborare una 
nuova normativa che metta 
ordine nel caos detto svilup-

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Un altro a-
borto clandestino. Una giova
ne donna che da tre giorni 
sta lottando disperatamente 
contro la morte nel reparto 
rianimazione dell'Ospedale 
regionale di Catanzaro. Maria 
Giordano, questo il nome del
la donna, ha 22 anni, è spo
sata con Angelo Mirabello, un 
carpentiere di Petilia Poli-
castro, un paese del Crotone-
se, e già madre di un bam
bino di un anno. Per sfuggire 
ad un'altra maternità, che le 
condizioni economiche della 
famiglia non le avrebbero 
permesso, si è affidata, come 
è ormai quasi sicuro, e come 
Maria stessa pare abbia con
fermato alle autorità inqui
renti. nelle mani di una 
mammana, di cui avrebbe 
fatto il nome. 

Tuttavia le indagini degli ' 

inquirenti continuano, e pro
babilmente nel loro taccuino 
c'è già il nome della mam
mana la cui « opera » è stata, 
come dicevamo, disastrosa. 
Maria, quando è giunta al 
nosocomio del capoluogo, 
dopo una brevissima degenza 
nel reparto di ginecologia 
dell'Ospedale di Crotone, era 
infatti già in preda a un'infe
zione diffusa e a una pel
vi-peritonite causata da una 
sonda rudimentale (molto 
probabilmente un ferro da 
calza) con cui si è cercato di 
interrompere una gravidanza 
di tre mesi. La cronaca del 
fatto è tanto scarna quanto 
assurdamente uguale a tante 
altre che sistematicamente in 
questi mesi sono state alla 
attenzione dell'opinione pub
blica. 

Di mezzo, anche in questa 
vicenda, c'è il primo passo 
che poi porta a stendersi sul 
tavolaccio della mammana : 

un intruglio composto con un 
infuso di prezzemolo. Pare 
che Maria Giordano sia ri
corsa a questo espediente e 
che la tremenda mistura le 
abbia anche causato danni 
gravissimi al fegato. Ora i 
medici dell'ospedale, come 
dicevamo, stanno tentando di 
strapparla alla morte. E' u-
n'impresa disperata. 

Lo dicono i sanitari die 
definiscono le condizioni del
la paziente gravissime ma 
stazionarie; lo sanno i paren
ti di Maria che da tre giorni 
sono nell'androne che prece
de la sala di ripmnwione 
dell'ospedale. Parlare con lo
ro. naturalmente è difficile: 
c'è disperazione, paura, nel 
mentre riaffiora l'intreccio 
fra antichi pregiudizi e igno 
ranza. due molle ancora per
fettamente efficienti di un 
meccanismo che fa prospera
re la tradizionale pratica de
gli aborti clandestini. 

E tutto ciò nonostante una 
legge sull'aborto operante da 
mesi, sia pure tra tante diffi
coltà. Ecco quindi ancora u-
n'ocoasione. un'occasione 
drammatica per fare un bi
lancio. Intanto ricordiamo un 
dato: gli aborti clandestini in 
Calabria sono ancora centi
naia e centinaia. Non c'è 
nessuna cifra ufficiale, natu
ralmente. Tuttavia basta ri
cordare che soltanto tre mesi 
orsono Teresa Ferrarello. 
madre di quattro figli. 38 an
ni, di Soveria Simeri, un 
paesino poco distante da Ca-
tanzaro, perse la vita dopo 
essersi sottoposta alle prati
che di una mammana. 

Come, dunque, funziona la 
legge in Calabria? C'è innanzi 
tutto da dire che soltanto il 
15 per cento dei medici ca
labresi non lia fatto obiezio
ne. « Significa — dice il dot
to. Domenico Jerullo. aiuto 

del reparto ostetricia dell'O
spedale di Catanzaro — che 
molti ospedali probabilmente 
non possono praticare l'abor
to, mentre in altri i'applica-
zione della legge è affidata 
alla buona volontà dei non 
obiettori ». Nell'ospedale di 
Catanzaro su undici sanitari 
soltanto cinque non hanno 
fatto obiezione. Jerullo è uno 
dei questi, l'equipe che dirige 
ha già praticato 200 aborti. 
Ma, certo, la buona volontà 
non basta. Non bastano le 
e isole > come quella dell'O
spedale regionale « dove — 
dire Jerullo — si riversano 
donne di altre zone e dove. 
naturalmente, il primo in
conveniente è il superaffol
lamento. anche la decenza 
non dura più di duo giorni ». 

Ma i dati regionali non so 
no altrettanto confortanti. 
anzi, prendono tutt'altra pie
ga. Innanzi tutto nessuno. 
nemmeno l'assessorato alla 

sanità è in grado di dire 
quanti aborti si siano prati 
cati dall'entrata in vigore del
la legge ad oggi. La stima 
che parla di 500 aborti è so
lamente indicativa. Tuttavia 
la storia di Maria Giordano, 
il dramma che sta vivendo, 
fa ancora una volta tornare 
in primo piano lo stato dei 
servizi sociali nella regione. 
Il piano per 50 consultori, in
fatti. è stato approvato sol 
tanto qualche settimana fa 
dal Consiglio regionale, dopo 
anni di ritardi. In Calabria 
non esiste un solo asilo nido: 
per le donne come Maria 
Giordano ogni gravidanza 
non voluta mette a nudo un 
problema scottante che accu
sa l'impalcatura sanitaria del
la regione e del Paese: evita 
re la gravidanza, oppure co 
me interromperla con la di
gnità che le spetta. 

Nuccio Marullo 

À venti giorni dal tragico mitragliamento della « Maria Caterina » 

Due navi militari a Mazara 
ma i problemi dei pescatori 

restano ancora irrisolti 
Sulla questione della pesca si tiene domani una conferen
za regionale del PCI — Partecipano Vizzini e Cappelloni 

Pescherecci attraccati nel porlo di Canale di Mazara del Vallo 

PALERMO — Venti giorni dopo l'unica 
novità sono due navi da guerra. Nel Ca
nale di Sicilia la Marina milito re ha, 
infatti, intensificato la sorveglianza dopo 
il tragico mitragliamento dell'8 dicembre, 
da parte di una vedetta costiera tunisina 
contro il peschereccio mazarese « Maria 
Caterina » al largo dell'isola di Kuriat. 

La vittima di questo, che è stato l'ultimo 
e il più grave episodio della « guerra del 
pesce * nel Canale, fu Francesco Passa-
lacqua, 45 anni, un *.abusivo del mare*, 
il quale aveva chiesto ed ottenuto l'im
barco per tirare a campare moglie e sei 
figli piccoli. 

Le due navi — le autorità militari l'han
no deciso al termine di una riunione alla 
Capitaneria di porto di Mazara del Val
lo con i rappresentanti della Marineria 
e degli armatori — sono una corvetta e 
un dragamine: faranno base a Trapani e 
Augusta, cioè sui due versanti della costa 
siciliana, quello occidentale e quello orien
tale, che si affacciano sul braccio di mare 
che separa l'isola dai paesi rivieraschi del
l'altra sponda del Mediterraneo. E* stata 

pure potenziata la vigilanza degli elicotteri, 
che invece fanno base a Catania. 

Ma, vigilanza a parte, tutti i nodi di 
fondo appaiono ancora irrisolti. La prin
cipale flotta peschereccia d'Italia (a Ma
zara ci sono oltre 300 battelli, la metà at
trezzati per la pesca d'altura, 200 miliardi 
di fatturato annuo, quasi 5 mila persone 
impiegate stabilmente) ha bisogno, infatti. 
di una nuova politica della pesca. E' que
sto il tema di un'importante conferenza 
regionale organizzata dal PCI che si terrà 
giovedì 28 dicembre (con inizio alle ore 
10) all'Hotel Hopps, di Mazara. La poli
tica della pesca deve inquadrarsi, infatti, 
in una nuova scelta di cooperazione medi
terranea. che deve impegnare Regione • 
Stato. 

Quali sono in questo quadro i nuovi 
compiti della Regione siciliana, dello Sta
to e della CEE? Una risposta a tali do
mande verrà proposta dal compagno Gioac
chino Vizzini. vicepresidente del gruppo 
comunista all'ARS che svolgerà la relazione 
introduttiva, il convegno sarà concluso da 
un intervento del compagno Guido Cap
pelloni, del Comitato Centrale del Partito. 
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Il Natale di lotta vede aprire nuove prospettive per le fabbriche attualmente in difficoltà 

Schiarita in Basilicata con l'intervento Gepi 
Un altro importante risultato strappato riguarda il pagamento delle mensilità arretrate ai dipendenti del gruppo Liquichimica 
Nello stabilimento di Ferrandina le maestranze raccolgono 10 m ilioni per i lavoratori delle aziende esterne senza salario da 6 mesi 

Alla SIR - Rumianca di Cagliari invece 
solo acconti di stipendio e tredicesima 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — E' stato un 
Natale drammatico per mi
gliaia di operai sardi e ie 
loro famiglie. Per la prima 
volta alla SIR-Rumianca e in 
altri complessi industriali non 
sono arrivali per intero sti
pendi e tredicesima, ma sol
tanto acconti. 

La durezza della lotta, con 
i pericoli relativi alla per
dita del posto di lavoro, non 
ha modificato la linea emer
sa dalle numerose assemblee 
operaie delle ultime settima
ne. Il movimento sindacale 
tiene sulle posizioni delineate 
dalla conferenza di produzio
ne del gruppo SIR tenutasi 
a Porto Torres, e via via 
riconfermate nelle assemblee 
avvenute alla Rumianca di 
Cagliari ed ancora a Porto 
Torres. 

Il TMano di settore, n con
sorzio bancario, la ristruttu
razione dell'attuale assetto 
proprietario sono gli obietti
vi posti dagli operai chimici 
e metalmeccanici. Questa li
nea. sostenuta dai sindacati. 
dagli Enti locali, dalle forze 
sociali, ottiene ade&'oni sem
pre più vaste e significative. 
Di particolare rilievo è la po
sizione assunta dai tecnici 
della Rumianca. Riuniti in 
assemblea alla vigilia di Na
tale. i tecnici degli stabili
menti chimici cagliaritani 
hanno approvato un documen

to che si conclude con la 
denuncia della inefficienza 
dell'attuale assetto proprieta
rio e con la richiesta di una 
gestione commissariale. 

Il PCI si è fatto ripetu
tamente portatore della stes
sa linea. Negli interventi e 
nelle assemblee, nelle riunio
ni delle cellule di fabbrica. 
nei documenti della segrete
ria regionale e nelie inizia
tive parlamentari a Roma e 
Cagliari, nei volantini diffusi 
a decine di migliaia di cooie 
nelle aree industriali diret
tamente interessate, il nostro 
partito ha sempre sottolinea
to l'esigenza di collegare 
strettamente i tre aspetti del 
problema: quello produttivo. 
quello delle risorse, e quello 
della gestione delle risorse 

Purtroppo l'atteggiamento 
di autorevoli esponenti demo
cristiani e di altri partiti non 
sempre è chiaro. Si oscilla 
tra l'adesione alla lìnea sin
dacale e le posizioni furbe
sche con le quali pare si 
voglia far intendere che il 
finanziamento pubblico all'at
tuale proprietà è comunque 
essenziale per la ripresa del
la produzione. 

In questa direzione appare 
assai grave la dichiarazione 
rilasciata a una televisione 
privata di Cagliari dal de
putato socialista Giuseppe 
Tocco. Polemizzando esplici
tamente con i comunisti, il 
parlamentare tardo dal PSI 

ha sostenuto l'esigenza di ga
rantire a Rovelli risorse che 
gli consentano di mantenere 
l'attuale gestione. La rea zio 
ne dei lavoratori a queste 
posizioni è stata finora cor 
retta, ma non si può nascon
dere il rischio che si ounti 
a drammatizzare la crisi nel
la speranza di salvare noi 
l'attuale fallimentare assetto 

Le posizioni espresse da 
Tocco sono tanto più gravi 
se si considera che non han
no alcuna possibilità di oas 
sare all'interno delle banche 
e dello stesso governo cen
trale. C'è oggettivamente il 
rischio che certe atances por 
il ripescaggio di Rovelli fac
ciano il gioco di chi tenta 
di legare le sorti dell'indu
stria petrolchimica sarda a 
quelle dell'imprenditore mila 
nese. per affossare entrambi. 

Per giovedì 28 dicembre è 
prevista, secondo le assicu
razioni di Andreotti. la riu
nione del comitato credito e 
risparmio per emanare le di
rettive per le industrie in 
crisi. 

A questo punto è indispen-
sabUe un immediato chiari
mento che consenta alle for
ze politiche, ai sindacati, il-
le istituzioni della Sardegna 
di muoversi su una unica li
nea. diretta appunto alla sal
vaguardia e al rilancio del
l'industria sarda. 

* P . 

Dal sottro corrispondente 
POTENZA — n Natale di lotte per i quasi 
cinquemila lavoratori tucani (quelli die si 
battono per difendere il posto di lavoro e 
quelli già da molto tempo in cassa integra
zione) ha raggiunto proprio nelle festività 
natalizie due grossi risultati: da un lato, la 
approvazione da parte del parlamento del 
provvedimento di rifinanziamento della GÈ-
PI, con la possibilità di intervenire immedia
tamente in una serie di aziende in difficoltà 
in tutto il Mezzogiorno e. in Basilicata, alla 
Yifond di Viggiano. alla Siderurgica Lucana 
di Potenza e all'Ondulato Lucano di Aviglia-
no: e dall'altro il pagamento delle mensilità 
arretrate ai lavoratori del gruppo Liquichi
mica. Si tratta di due successi del movimento 
dei lavoratori. Gli interventi si sono infatti 
concretizzati nelle forme e nei modi che da 
molto tempo operai e sindacati lucani indica
vano. insieme alle forze politiche democra
t ica . 

Non è stato semplice, se si pensa alla 
lunga fase caratterizzata dal gioco ostru
zionistico di alcuni enti e della stessa DC 
che alla Camera in commissione aveva pre
sentato emendamenti al provvedimento di rifi
nanziamento della GEPI per favorire alcune 
fabbriche del Nord, snaturando il taglio me
ridionalistico che i partiti avevano voluto 
dare al provvedimento stesso. 

Il balletto delle banche 
Situazione sempre difficile anche nella vi

cenda Liquichimica con il lunghissimo bal
letto delle banche che si rimbalzavano re
sponsabilità attendendo il primo passo e la I 
impotenza del governo, situazione sbloccata 
definitivamente anche a seguito dell'interven
to unitario dei parlamentari lucani. 

Gli unici risultati che invece hanno conse
guito le forze le quali hanno puntato tutte le 
loro carte sun'ostruzionismo e sulla dilazione 
sono stati queuo di operare una forma di 
provocazione nei confronti dei lavoratori e, 
allo stesso tempo, quello di ritardare perico
losamente la soluzione dei problemi. 

Il movimento sindacale lucano ed i lavo
ratori delle aziende Liquichimica e di que'le j 
interessate al pacchetto GEPI hanno «timo- ' 

strato dunque di saper rispondere positiva
mente alle irresponsabili provocazioni anche 
se il disagio, l'assenza di una attenzione ade
guata alla dimensione dei problemi da parte 
del governo, le manovre disgregatrici hanno 
talvolta influito in maniera determinante sulla 
messa in atto di forme di lotta esasperate. 

Guardare al futuro 
Ma il giudizio espresso da' movimento sin

dacale lucano pur essendo positivo non si 
ferma ai due provvedimenti, guarda al fu
turo. «I lavoratori, il movimento sindacale 
pur accogliendo con soddisfa7ione quanto in 
questi giorni è stato conseguito — afferma in 
una nota la Federazione CGILrClSL-UIL del
la Basilicata — proprio per la consapevo
lezza e la maturità raggiunte ed evidenziate 
nelle loro lotte, non possono considerare tali 
risultati che come elementi minimi (anche 
se necessari) rispetto alla dimensione del prò 
blema del futuro produttivo delle aziende. 
problema che i lavoratori hanno sempre sot
tolineato con forza e per la credibile e ravvi 
cinata soluzione del quale essi sono ferma 
mente decisi a lottare con tutto il vigore « 
la durezza necessari ». 

Per quanto riguarda la Liquichimica di Fer 
randina. una notizia destinata a trovare 
pochissimo spazio sulle ultime pagine di certi 
giornali. Una notizia però per noi carica di 
significato: gli operai dell'azienda hanno rac
colto in una colletta — dopo aver ricevuto i 
salari — dieci milioni che hanno consegnato 
ai lavoratori delle ditte esterne, senza retri
buzione da sei mesi. Non si è trattato certo 
di un semplice «atto umanitario», ma della 
testimonianza dell'alto senso di solidarietà 
presente tra i lavoratori e del grande poten
ziale democratico di cui il movimento sinda
cale dispone. Anche per questo la battaglia 
per la difesa dei posti di lavoro alla Liqui
chimica come nelle altre aziende è una bat
taglia di tutta la regione, per la democrazia. 
perché il tessuto democratico della società 
della Basilicata non può permettersi i] lusso 
di perdere il nucleo più combattivo della sua 
classe operaia, già assottigliato notevolmente 
in questi ultimi mesi. 

Arturo Giglio 
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UMBRIA - Definito il Piano urbanistico territoriali 

Ridisegnare la regione : 
le proposte della giunta 

Toccherà ora al consiglio regionale esprimere il giudizio sul 
progetto - Obiettivo: armonizzare aree industriali e territorio 

PERUGIA — Dopo II piano regionale di sviluppo e il bilancio pluriennale, la Regione si 
accinge a varare un altro importante atto programmatorio: i lineamenti del piano urbani
stico territoriale (Put) sono stati nei giorni scorsi trasmessi dalla giunta al consiglio, che 
vi dedicherà, alla ripresa dei lavori, un dibattito preliminare. Avrà inizio quindi l'iter par
tecipativo che si concluderà con una nuova seduta ed un voto finale della massima assem
blea elettiva dell'Umbria. Approvato l'atto si darà poi il via all'elaborazione dei piani 

comprensoriali. Gli obbkUivi 
del PUT a leggere la rela
zione introduttiva sono ambi-

Mostra al Palazzo Ducale di Urbino 

L'impegno politico 
nella grafica 

di Albe Steiner 
URBINO — Bozzetti, di 
segni, copertine del « Po
litecnico» e di «Rinasci
ta », di « Realismo » del 
« Contemporaneo », delle 
collane di Feltrinelli, Za
nichelli, Einaudi, i logoti
pi della Pierrel e quello 
famoso della Coop. i ma
nifesti. i giornali, le pub
blicazioni realizzate per il 
PCI, per i sindacati, per 
le organizzazioni del mo
vimento operaio, fotogra
fie, ecc. La grafica di Al
be Steiner, più giustamen
te l'incontro e la sovrap
posizione della creatività 
estetica e dell'impegno 
ideale e politico: questa 
la grande lezione che 
emerge dalla mostra "Albe 
Steiner • comunicazione 
visiva » allestita nel Salo
ne dei Banchetti del Pa
lazzo Ducale dall'Istituto 
d'Arte e dal Comune di 
Urbino, in collaborazione 
con il Comune di Milano. 

E' la stessa mostra che 
Milano ha dedicato a 
Steiner nell'aprile del 77, 
di cui molto, e positiva
mente, si disse a suo tem
po. Arriva ora ad Urbino. 
la città che lo ha avuto 
— nel Corso Superiore 
per l'Arte Grafica già 
annesso all'Istituto d'Arte 
— insegnante dal 1963 al 
1969. 

Albe Steiner, morto im
provvisamente a Raffada-
li nell'agosto del 1974 a 
soli 61 anni, ha {orinato 
in Urbino una generazio
ne di grafici. Ma Questa 
è già definizione ridutti
va. « Passeggiare per Ur
bino — ricorda un suo 
allievo, Marco Andreani. 
insegnante all'Istitutoi di 
Arte — era già una le
zione, l'estensione di quan
to si era iniziato a discu
tere a scuola. Poteva es
sere il rapporto grafico-
cultura, o il discorso, mol
to acceso, sulla grafica 
pubblicitaria, la possibili
tà di un lavoro dopo il 
diploma, i confronti tra 
la vita di Urbino e quella 
di Milano, o la grafica 
per la coop ». 

Gli ex allievi urbinati 
sono sparsi in tutta Italia: 
nelle case editrici, nella 
grande industria, negli uf
fici stampa dei comuni, in 
studi grafici propri. Tito 
Scalbi è grafico agli Edi
tori Riuniti. Dice: « Ero 
intimorito alle prime le
zioni dalla sua forte per
sonalità culturale e poli
tica. Ma durò poco: Stei
ner dova a noi giovani 
la possibilità di parteci
pare attivamente alle le
zioni ». 

« Che cosa mi ha inse
gnato Steiner'' Difficile 
sintetizzare — dice anco

ra — Bernini. —- Ha tra
smesso, ed è rimasto cre
do in tutta la scuola gra
fica di Urbino, un metodo 
specifico: capire, visualiz
zare, realizzare ». Aggiun
ge Antonio Battistini, pro
fessore nell'Istituto d'Ar
te: « Oltre a ciò, clic è 
fondamentale. Steiner mi 
ha fatto capire che dise
gnare per disegnare (e 
allora la nostra scuola, 
pur ottima, era proiettata 
sulla figura e sul paesag
gio) non significava nul
la. Dietro gli alberi ci so
no gli uomini, la società. 
diceva. Dopo il momento 
dell'invenzione bisogna 
pensare al destinatario ». 

Massimo Dolcini, ex al
lievo ed ex assistente di 
Steiner, ha uno studio gra
fico a Pesaro, insieme ad 
altri due allievi del mae
stro. Lavora con gli enti 
locali, direttamente o per 
consulenze. Tra l'altro di
ce: n La grande intuizio
ne di Albe Steiner è stata 
quella di avere capito l'im
portanza di lavorare con 
e pet l'ente, pubblico. 
quindi per un destinata
rio diverso. La capacità 
tecnico • proaettuale non 
più al servizio della pub
blicità vrivata ». 

Albe Steiner nella scuo
la: forse non è stata suf
ficientemente analizzata 
questa sua attività, più 
estesa al Convitto Rina
scita e alla Scuòla del Li
bro dell'Umanitaria di Mi
lano, ma molto impegna
ta anche ad Urbino. « Ten
deva a costruire — affer
ma ancora Sculbi — un 
rapporto diretto tra i pro
blemi della vita e la no
stra preparazione cultu-
rale-professionale ». 

Insegnare come dilata
zione del suo imvegno e 
della sua preparazione cul
turale e politica. Le testi
monianze dei suoi stu
denti lo dicono un mae
stro di vita, oltre che di 
mestiere, anche nella di
versità di idee. Si legge 
nel suo « Mestiere di gra
fico ». uscito postumo Qual
che mese fa: « Grafiri 
modesti, lavoratori tra 
masse di gfntp semplice 
che ha il diritto di par
tecipare aVa comunicazio
ne. al'a cultura, al sani-
re. alla aestione sociale. 
Grufici che sentano che 
la tecnica è un mezzo per 
trasmettere cultura e non 
strumento fine a se sf»«»o 
vr a'tistifieare la steri-
lifà del pensiero o pea-
nio ner soilecitnre inutili 
hitnnnì, n*r continuare a 
nrfnettnro mr""shine, fon-
ri* mn*tre. libri e ogqetti 
inutili ». 

Maria Lenti 

Grave situ?zione nel Ternano 

Le Comunità montane 
senza finanziamenti : 

difficile pagare i salari 
TERNT — E' necessario che 
le Comunità montane siano 
messe nelle condizioni di pò 
ter operare e di poter assi
curare alla fine del mese il 
pagamento degli stipendi agli 
operai forestali: lo sostengo
no le tre comunità che ope
rano nel Ternano, vale a di
re la Comunità montana Val
le del Nera Monte San Pan 
crazio. la Comunità monta
na Amerino Croce di Serro. 
la Comunità montana Monte 
Peglia-Selva di Meana. Le 
Giunge delle tre comunità si 
riuniranno a Terni martedì H 
gennaio e discuteranno sulle 

ziosi: stabilizzazione della po
polazione. incremento della 
popolazione e del reddito, ere 
scita socio-culturale della col
lettività. salvaguardia dell' 
ambiente e riequilibrio del 
territorio, piena utilizzazione 
di tutte le risorse naturali e 
storico-culturali. 

1 tratti prioritari dei « li
neamenti » sono in perfetta 
sincronia con le indicazioni 
programmatone già indivi
duate in passato dalla Regio
ne e si intrecciano con quel
le del piano regionale di svi
luppo e del bilancio 

Ma vediamo più da vicino 
come si intende tradurre « in 
politica del territorio » queste 
grandi scelte. Per quanto ri
guarda l'uso produttivo agri
colo del suolo i lineamenti 
puntano a creare t un ciclo 
produttivo integrato fra agri
coltura di pianura e quella 
di montagna, orientato verso 
la zootecnia, le aziende silvo-
pastorali. la forestazione e a 
riportare occasioni di lavoro 
economiche e produttive sul
la montagna, che arrestino il 
persistente esodo di forza la
voro. 

Orientativamente si pronone 
poi uni « revisione delle nor
me regimali che regolano la 
edificabilità in agricoltura, la 
re'i'ixz azione delle aziende 
trainanti, una riflessione sugli 
strumenti urbanistici comunali 
in vigore ». Le aree industria
li — osservano poi i linea
menti di p'ino — sono « in 
esubero » rispetto alle reali 
condizioni di sviluppo indu
striale: risultano infatM occu
pate non più del 40̂ 5- de'le 
aree previste, circa 7 mila 
200 ettari. C'è poi una ecces
siva frammentazione degli in
sediamenti già avvenuti. 

Dal quadro generale ne di
scendono quattro proposte: 
complessivo ridimensionamen
to delle aree per insediamenti 
produttivi, distinzione fra le 
aro.? strettamente industriali 
vere e proprie e quelle desti
nate invece ad attività arti
gianali. un maggiore accorpa
mento delle zone per nuovi 
insediamenti industriali ed una 
più razionale localizzazione 
desìi impianti. 

I lineamenti non mancano 
di dare indicarono anche per 
il settore turistico. 

Di grande rilievo viene poi 
definito il oroblema dell'asset
to dell'intera rete viaria: 
strade, ferrovie, altre infra
stnitture per il trasporto. 

TI ponderoso documento del
la giunta regionale si conclu
de poi con osserva ziooi che 
riguardano problemi molto ge
nerali e di prospettiva. « Il 
nuovo quadro legislativo na
zionale* — si lesse — apre 
importanti possibilità per la 
nregrammazione territoriale ». 
Si fanno, a prooosito. riferi
menti precisi alla legge 10. 
al piano decennale della casa 
ed alla necessità di portare 
avanti il processo riformato
re orevisto i*»"-» legge regio
nale numero 40. 

PAG, 11/ m a r c h e - U m b r i a 
Civitanova - Notale di 
lotta alla «Giorgetti» 
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Con i parenti 
e gli amici 

in fabbrica 
per difendere 

il lavoro 
Per il calzaturificio, scaduta l'amministrazione 
controllata, il pericolo del fallimento - Le propo
ste dei lavoratori per la ripresa produttiva 

PERUGIA — Un Nata!e, 
per lortuna, senza Inciden
ti quello dei perugini. No
nostante il grande traffico 
registrato su tutte le strade 
della regione, la nebbia e 
l'abbondante pioggia que 
sfanno gli avvenimenti, che 
spesso funestano le giorna
te del 24 e 25 sono 6tati 
evitati. 

La festa della natività è 
stata quindi relativamente 
tranquilla e sembra, alme
no a quanto dicono 1 com
mercianti, che quest'anno 
sia aumentato In modo con
sistente il giro di affari. 
Non c'è gestore di negoz'o 
che sj lamenti: I perugi
ni hanno speso e molto. 
E poi sono venuti in Um
bria una grande quantità 
di turisti dalle regioni limi
trofe, ma anche stranieri. 
Assisi nel pomeriggio dì lu
nedì era affollata come non 
si era mai visto e lo stesso 

Per Natale tanti 
turisti in Umbria 

vale per Perugia, Spoleto, 
Todi. 

Un Natale insomma vis
suto davvero come « una 
grande festa » di tutti e 
per tutti In cui sembrano 
non aver pesato almeno per 
qualche giorno i gravi pro
blemi della crisi italiana e 
della regione. 

» » • 
TERNI — Difficile trovare 
qualche nota che possa ca
ratterizzare questo Natale: 
tutto si è svolto nel rispet
to della tradizione. Ci 6ono 
state le feste di famiglia, i 
piatti tipici, i giochi ai qua
li ben pochi riescono a sot
trarsi in questi giorni. Spese 
oculate, come ormai succe
de da qualche anno, gran 
ressa davanti ai cinema. 
dove sono stati proiettati 1 

soliti « film di Natale », 
questo anno più scadenti 
che mai. 

Soltanto un incidente gra
ve si è verificato il giorno 
di Natale: ne sono rimaste 
vittime due ragazze, una 
delle quali (Mirella Lucidi. 
di 18 anni) ha avuto una 
prognosi dì guarigione di 
80 giorni, mentre l'altra 
(Rita Simoncelll. di 15 an
ni) se l'è cavata con qual
che ferita. Erano da poco 
passate le ore 19, quando le 
due ragazze, che abitano a 
Gabelletta, sono state inve
stite da una Fiat 500 che 
procedeva verso Sangemini 
e alla guida della quale 
c'era Alberto Cocchi di 28 
anni. L'autista nell'oscurità 
non si è accorto della loro 
presenza. 

Il Natale è stato una gior
nata quanto mai intensa 
per il personale di servizio 
alla Croce Rossa; durante 
la notte della Vigilia sono 
stati effettuati più di 100 
interventi. Fortunatamente 
si è trattato di tutti casi 
non gravi. 

Per il resto questo Natale 
ha riproposto vecchie con 
traddizioni: c'è stato 11 
boom per i ternani dei 
vinggi sulla neve. Le agen 
zie di viaggio hanno fatto 
affari d'oro, ma è stato il 
Natale dei lavoratori senza 
stipendio e senza tredicesi 
ma. come è accaduto in 
particolare per il settore 
delle costruzioni, nel quale 
una miriade dì piccole e 
medie aziende (Celi, Sisma-
Salotti. Umbra-Calze, Ital-
mobili. Succhiarelli) o non 
ha pagato i nropri dipen 
d"nti o ha dato soltanto 
acconti. 

CIVITANOVA MARCHE - -
Natale in fabbrica per i 100 
operai del calzaturificio (ìior-
getti di Civitanova: hanno 
presidiato nella giornata di 
ieri lo stabilimento, insieme 
ai parenti e agli amici, per 
difendere il posto di lavoro e 
salvare la produzione. 

La fabbrica è ferma da 
tempo: salari arretrati, brac
cio di ferro in corso dopo 
la scadenza dell'amministrazio
ne controllata, presidio per 
manente. 

Un'operaia racconta come 
lei e i suoi compagni hanno 
trascorso la festività nata
lizia: «Siamo stati fino a 
mezzanotte all'interno dello 
stabilimento: eravamo più di 
200 persone, tra giovani, sin
dacalisti. parenti degli ope
rai. lavoratori di altre fab 
briche della zona. Abbiamo 
Tatto anche l'albero di Na
tale. Alcuni hanno portato 
le fisarmoniche per fare un 
po' di allegria. Ma c'è poco 
da stare allegri: abbiamo cer

cato la solidarietà degli altri 
lavoratori, perdio di questo 
abbiamo bisogno. Stavolta è 
toccato al calzaturificio Gior-
getti, nia molti altri posti di 
lavoro sono in pericolo. Gli 
auguri che ci siamo fatti ri
guardano proprio la stabilità 
del posto di lavoro, clic è la 
cosa che ci angoscia di più ». 

Per il calzaturificio Giorget-
ti. come dicevamo, l'ammini
strazione controllata è scaduta 
e tra breve tempo il tribuna
le deve decidere tra due solu
zioni: il concordato preventi
vo o la dichiarazione di falli
mento. « Siamo contrari a que
sta seconda ipotesi -— dice una 
sindacalista — invece ci sono 
possibilità e prospettive per il 
concordato preventivo, che 
permetterebbe una ripresa 
produttiva ed occupazionale». 

Si conosce già la ditta che 
dovrebbe acquistare le giacen
ze di magazzino, la Intercoop 
di Roma. In questo caso, i 
salari arretrati verranno ai-
curamente pagati. 

MARCHE - Grosse difficoltà per le aziende della Vallesina 

Sima ed Esigomma nel libro nero della crisi 
L'attività produttiva è ferma nei due stabilimenti per mancanza di materie prime - La dura lotta dei 1300 lavoratori 
Sette banche disposte ad un prefinanziamento di 3 mi liardi - Problemi anche in altre aziende della zona 

JESI — L'armo che se ne va 
lascia l'amaro in bocca a mol
te famiglie di lavoratori del
la Vallesina: quello che sta 
per aprirsi reca la speranza 
che le numerose vertenze in 
atto possano concludersi po
sitivamente e al più presto. 
Sembra un gioco di parole. 
ma proprio quel periodo indi
cato come « ripresa » autun
nale ha visto in questa zona 
— come in altre della regio
ne. del resto, e del Paese — 
scoppiare una serie di crisi 
in tante aziende, grandi e pic
cole. che ha messo in peri
colo complessivamente 1800 
posti di lavoro. Sono in crisi 
del tutto particolari, non ne
cessariamente legate, o alme
no non tutte, alle difficoltà 
che incontrano i rispettivi set
tori: ciascuna si presenta con 
motivazioni e realtà diverse. 

Tra le fabbriche che in 
questi ultimi tempi sono sta
te e nell'occhio del ciclone ». 
figurano la SIMA di Jesi e la 
« Esigomma > di Cupramonta-
na: insieme danno lavoro a 
circa 1300 operai (considera
ti i 350 impiegati nel lavoro 
indotto della azienda metal
meccanica jesina). 

.Dopo giorni di lotte, di as
semblee pubbliche e manife
stazioni e grazie anche all'im
pegno delle forze politiche e 
delle istituzioni democratiche, 
i lavoratori di queste due 
aziende cominciano finalmen
te a sperare in un futuro mi
gliore: sette delle dodici ban
che esposte nei confronti del
la SIMA hanno espresso pare
re favorevole per un prefi
nanziamento di 3 miliardi che 
consentirà di continuare l'at
tività produttiva giunta ormai 
ad un punto critico per man 
canza di materie prime. 
Quanto al reperimento di al
tro denaro * fresco ». il nuo
vo amministratore delegato. 
arrivato da poco dall'Ameri
ca. ha proposto la cessione 
delle azioni, di proprietà del
la società, di alcuni immobili 
fil complesso alberghiero « La 
Bisaccia » sulla Costa Sme
ralda e un edificio con 13 
appartamenti a Roma, nel 
rione Trastevere. La parteci
pazione della SIMA è stata 
valutata rispettivamente in 
un miliardo e 800 milioni per 
il primo e 220 milioni per il 
secondo) ed ha inoltre sotto
lineato la necessità di un se

vero risanamento finanziario 
e produttivo. 

Poiché la crisi non è anco
ra del tutto risolte. le orga
nizzazioni sindacali e le mae
stranze continueranno le loro 
azioni di lotta. Per "ì prossi
mi giorni sono stati prean
nunciati volantinaggi, giorna
li parlati e una presenza con
tinua in piazza, per spiegare 
alla popolazione l'evolversi 
della situazione. 

Gestione 
fallimentare 

Per quanto riguarda inve
ce la « Esigomma ». scaduto il 
16 dicembre il periodo di af
fitto e della « iniqua » gestio
ne dell'avvocato Degli Oddi. 
la cooperativa costituita dal
le maestranze (160 lavorato
ri dei 200 impiegati fino a due 
settimane fa) sta muovendo 
i primi passi, tutta tesa, in 
questa prima fase, al recu
pero dei clienti perduti a cau
sa della precedente direzio
ne. La produzione vera e pro
pria riprenderà con l'anno 
nuovo. 

Ma la crisi ha coinvolto al
tre aziende della Vallesina: 
dal maglificio Belmondi. che 
lia licenziato in tronco le 22 
dipendenti, ora in disoccupa
zione speciale, alla ISMA di 
Pianello Vallesina (una azien
da chimica del gruppo Fabri-
zi) in fase di definitiva chiu
sura dopo il licenziamento di 
30 operai avvenuto l'anno scor
so: dalla IMI di San Mar
cello chiusa recentemente per 
divergenze tra i soci, nono
stante la sua buona afferma
zione sul mercato, alla « Ro-
vilmec » di Moie di Maiolati 
(120 dipendenti). A queste 
vanno aggiunte la e Moplan > 
di Castelplanio. che occupa 
40 lavoratori del legno e do
ve è in atto un presidio dei 
lavoratori : l'azienda tessile 
Monconi di Jesi, che nono
stante il licenziamento di 30 
lavoratrici continua a lavo
rare soltanto 3 mesi all'an
no e non può più usufruire 
della cassa integrazione, per
ché ha esaurito tutte le ore 
a disposizione. l'Alexandra, 
del gruppo Tanzarella, per la 
quale la proprietà ha dichia
rato di essere disponibile a 
richiedere l'amministrazione 

controllata. 
Chiediamo al compagno A-

venali, segretario della Ca
mera del Lavoro di Jesi, le 
cause di una situazione oc
cupazione cosi difficile, e E' 
una situazione — dice Avena-
li — collegata in parte alla 
crisi generale del Paese e al
l'attacco generalizzato del pa
dronato alla politica di pro
grammazione portata avanti 
dal Sindacato: basta consi
derare ad esempio l'atteggia
mento che continuano a te
nere le direzioni aziendali del
la Maip PieralLsi e della Fiat-
Gherardi di Jesi ». 

L'organizzazione 
del lavoro 

Alla Pieralisi. dopo 7 me
si. la direzione si rifiuta an
cora di discutere dei proble
mi di organizzazione del la
voro. che se attuata potrebbe 
portare ad almeno 30 nuovi 
posti. 

Alla Fiat-Gherardi. nono
stante gli impegni presi dalla 
direzione fin dal maggio scor 
so per nuove assunzioni nel 

settore della componentisti
ca. le case sono rimaste tali 
e quali, e Ma nella nostra zo
na — continua ancora Avena-
ta incapacità manageriale, co
li —- esiste anche una spicca
rne dimostra un esame appro
fondito delle singole crisi 
aziendali; è un problema che 
dovranno affrontare congiun
tamente forze politiche. Re
gione e la stessa Associazio
ne . degli Industriali, poiché 
ncn è più accettabile che sia
no sempre e solo i lavorato
ri a subirne le conseguenze ». 

Le organizzazioni sindacali 
avranno in questi giorni una 
serie di incontri con le am-
ministrazicni comunali, le for
ze politiche, le organizzazio
ni artigiane e contadine e lo 
stesso padronato, per cercare 
tutte le soluzioni possibili al
le vertenze ancora in piedi 
e creare i presupposti per una 
ripresa generale della zona. 
A tale scopo hanno anzi ela
borato una piattaforma zona
le che dovrebbe consentire di 
utilizzare i finanziamenti di
sponibili sia da parte della 
Regione che dello Stato. 

I. f. 

Delusi gli sciatori: 
niente neve a Bolognola 
ANCONA — Foschia e eie 
lo coperto hanno caratteriz
zato il Natale lungo la co
sta marchigiana. Scarso 11 
traffico automobilistico ed af
follati ì ristoranti, per il tra
dizionale pranzo. 

Sgradita sorpresa per i nu
merosi sciatori che si sono 
diretti verso le località ap
pennìniche: la neve, in molti 
casi, era assente. 

Emblematico l'esemplo di 
Bolognola. una località tra le 
più note della regione 

iniziative da prendere per sol
lecitare il finanziamento, per 
Tanno 19TC. della legge 1102. 
la legge con la quale le Co
munità montane sono state 
istituite. 

La mancanza di fondi ha 
posto le Comunità montane 
in uno stato di precarietà fi
nanziaria. impedendogli di 
svolgere pienarr. ne le fun
zioni per le quau sono state 
create. Gli scompensi mag
giori li hanno dovuti soppor
tare i dipendenti delle Co 
munita montane. Per mesi s a 
no rimasti senza stipendio più 
di mille forestali che nella 
regione lavorano per le Co
munità montane, dopo essere 
stati trasferiti dagli ispetto
rati dipartimentali delle fo
reste alle Regioni. 

A Terni gli operai forestali. 
in forza alla Comunità mon
tana della Valle del Nera 
Monte San Pancrazio sono 71: 
poco distante, nella zona di 
San Venanzo. ve ne sono cir
ca 250. Grazie allo sforzo co 
mune della Regione e degli 
stessi organismi dirigenti del
le Comunità montane, si è 
riusciti a far fronte alla si
tuazione difficile. 

Nonostante il mancato f;nan 

ziamento della legge 1102. che 
ha aperto nei bilanci una no
tevole falla, la Comunità mon
tana della Valle del Nera e 
del Monte San Pancrazio è 
riuscita a pagare tutti gli sti
pendi arretrati e la tredice
sima. Adesso non ha però 
più in cassa i soldi per pa
gare la mensilità di dicembre. 

I*a situazione è analoga, se 
non peggiore, anche nelle al
tre comunità montane. I pò 
chi soldi che si è riusciti a 
racimolare sono venuti soprat
tutto dalla legge 934. la fa 
mesa legge quadrifoglio. Ma 
si è ormai speso tutto 

La riunione congiunta delle 
tre gi'/nte fissata per il 9 
gennaio servirà anche per af-

j frontare una serie di altri 
j problemi comuni e che non 
! sono soltanto legati al finan

ziamento della legge, e Senza 
il quale — afferma Bruno Do
natelli. presidente della Co
munità della Valle del Nera 
e del Monte San Pancrazio — 
non è possibile nemmeno ef
fettuare gli interventi pro
grammatici per il rilancio 
economico delle zone di mon
tagna ». 

i C'è poi il problema legato 
alla realizzazione dei consor
zi. di quello sanitario e so
cio urbanistico in particolare. 
Le Comunità montane chie 
dono di avere un ruolo ben 
preciso. Nello stesso tempo ci 
sono programmi ai quali tut
te e tre le Comunità sono in 
teressate. come quello per U 
realizzazione a San Venanzo 
di una azienda di grosse di
mensioni per la fabbricazio
ne di pannelli ricavati ma
cinando • poi pressando il 
Veglio. 

OSIMO - La disgrazia provocata dall'ossido di carbonio fuoriuscito dalla canna fumaria 

Madre e figlio uccisi dalla stufa difettosa 
I due corpi trovati la sera del 24 dal genero della donna che li era andati a prendere per trascorrere insieme la vigilia • La morte risale presu
mibilmente alla notte precedente -1 vigili del fuoco hanno accertato che il tubo che collega la stufa alla canna fumaria era completamente ostruito 

Per il consiglio d'amministrazione del conservatorio 

A Fermo DC e PRI votano 
l'ex consigliere del MSI 

FERMO — Proprio ne! momento in cui più vorrebbero rendere ser
rila la propria polemica contro la giunta dì sinistra. OC e PRI sono 
caduti a picco scambiando il consiglio comunale per un'aula di go
liardia e commettendo una grave "gaffa" politica, di cui liniera citta 
in queste ora sta loro chiedendo conto, avendo ossi fatto converger» 
i propri voti su un consigliere comunale eletto con ì voti del MSI. 

Ecco il fatto: il comune di Fermo, dopo la trasformazione in 
CORSOI ««Iorio del locale liceo musicale, dorava nominare il proprie 
rappresentante nel consiglio di amministrazione; la giunta aveva indi* 
calo il nome del sindaco, prof. Giostra, fondatore del liceo musicale 
e primo artefice del successo della stessa scuola. 

Al momento del voto in consigli* comunale, a tarda notte, i 
capigruppo della DC e del MI , Bartolozzi e Renzi, sono stati visti 
confabulare tra loro; la minoranza. Infatti, si trovava momentanea
mente in superiorità numerica perché alcuni consiglieri erano usciti 
dall'aula (ma anche perché altri mancavano fin dall'inizio!)- OC e 
PRI hanno votato concordemente per il nome di Giovanni De Mi
nici», eletto nella listi del MSI (e attuale Indipendente di destra). 
facendolo prevalere sul candidato della maggioranza. 

E' stato un gesto chiaramente dispregiativo nei confronti del 
sindaco socialdemocratico che agli occhi della DC • del PRI appare 
come il primo artefice dello spostamento a sinistra del PSDI, con
sentendo cosi la formazione della giunta di sinistra. La perdita del 
potare, cui hanno dimostrato di tenere motto al di l i di ogni after-
inazione in contrario, ha condotto spesso i due partiti dell'opposi
zione, specie il PRI ad assumere atteggiamenti demagogici e di attac
chi personalistici. L'ultima trovata rivetta particolarmente meschine. 
e appare indicativa fi quanto sia diffidi* per DC e PRI assumere 
un atteggiamento corrotto e responsabile nel confronti della rositi. 

Fa capire, inoltre, a chi debbano essere addossate — se ancora 
ci fossero duSbì — le eventuali responsabilità por il laMlaaent* 
l'allargamento dell'attuai» maggioranza. (*. m.). 

OSIMO — I parenti li atten 
devano per trascorrere in
sieme la serata natalizia: 
madre e figlio invece erano 
in casa da 24 ore. distesi nei 
loro letti, uccisi dalle esala
zioni di ossido di carbonio. 
E' accaduto ad Osimo. la 
sera di Natale. Alle 21 cir
ca il genero della donna. 
Lazza rena Martedì, di 69 an
ni. preoccupato per il ritar
do dei due congiunti all'ap
puntamento per la cena, è 
andato a casa, in via Fo
glia n. 19. ha bussato a lun
go senza ottenere risposta. 
L'uomo ha rotto il vetro del
la finestra del bagno; la 
suocera ed il cognato, il gio
vane Pierluigi Marziani di 
25 anni, erano a Ietto, morti. 
Sono stati uccisi, presumibil 
mente la sera prima, dall'os
sido di carbonio fuoriuscito 
dalla canna fumaria con cui 
era collegata la stufa. Il cat
tivo stato di manutenzione 
del tubo di raccordo tra 
la stufa a gas e la canna 
deve aver provocato in poco 
tempo la totale saturazione 
dell'ambiente. Non sj è sal
vato neppure un piccolo pap
pagallo. mascotte della fa
miglia. 

Come è stata possibile que
sta tragedia? Lo spiega il 
capo del distaccamento dei 
vigili del fuoco di Osimo. ac
corso sul posto con una squa
dra. dopo il ritrovamento dei 
due corpi senza vita : e le due 
vittime erano distese sul let
to. i corpi composti. E' pre
sumibile. quindi che la mor
te li abbia colti nel sonno. 
Non si avvertiva nella casa 
odore di gas. Si sentiva sol
tanto che mancava all'inter
no aria pura. Ecco perché ab
biamo pensato subito all'os
sido di carbonio che. come 
si sa. non fa avvertire par
ticolari odori. Le due vitti
me non devono essersi ac
corte di nulla, né devono 
aver fatto tentativi per apri
re la finestra o comunque 
per alzarsi dal letto ». 

Una breve ispezione e poi 
improvvisamente i vigili han
no scoperto la causa della 
morte: il tubo che attacca 
la stufetta a gas alla canna 
fumaria è quasi completa
mente otturato. Vi si intrav-
vede appena un forellino gros
so quanto un dito mignolo. 
troppo pìccolo per potere ef
fettuare un tiraggio perfetto. 

Domani a Gubbio 
convegno sulla 

formazione 
professionale 

GUBBIO — Domani si terrà 
a Gubbio, presso la sala tre
centesca municipale, il con
vegno promosso dall'ARULEF 
(Associazione regionale um
bra lavoratori emigrati) con 
il patrocinio della Regione 
Umbria, sul tema: «Program
mazione regionale, rientri e 
formazione professionale ». 

« Il convegno — ha dichia
rato il presidente del-
l'ARULEF. Francesco Lom
bardi — completa un ciclo 
di iniziative che hanno vi
sto protagonisti a vari livel
li lavoratori emigrati umbri 
nello stimolare la Regione, 
gli Enti locali, le forze poli
tiche e sindacali a promuo
vere una fase di concretezza 
dopo le positive conclusioni 
cui, nell'arco del 1678, si è uni
tamente giunti in tema di 
scuola, di formazione pro
fessionale. partecipazione, le
gislazione per l'emigrazione ». 

Sabato riunione 
del comitato 

regionale 
del PCI umbro 

PERUGIA — Per sabato 18 
gennaio è stato convocato il 

I comitato regionale del parti-
J to. I lavori avranno inizio al

le ore 9,30 presso i locali del
la federazione. All'ordine del 
giorno il dibattito sul docu
mento elaborato dalle com
missioni precongressuali. 

• Precisazione ATAM sulla 
sciopero del 24 

Precisazione della direzio
ne delPATAM in merito al
la ragione dello sciopero di 
2* ore per il giorno di Na
tale. L'astensione dal lavoro 
del dipendenti — precisa 
l'Ente — non è stata deter
minata. come sostengono i 
sindacati, per le decisioni 
unilaterali dell'azienda, ma 
piuttosto su un disaccordo 
registratosi su le modalità di 
effettuatone del servizio nei 
giorni di Natale e Capodan
no. A partire dal 28 si svol
geranno successive agitazioni 
del personale. 


